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PIENA CONVERGENZA AL CONGRESSO DEL PSDI SULL'ORIENTAMENTO INDICATO DALLA SEGRETERIA DEL PARTITO 


L'unificazione entro quest'estate 
tema dominante di tutti gli interventi 


Già si registrano dietro le quinte ripetuti contatti con esponenti del PSI presenti a Napoli 
Atteso peroggi anche l arrivo di Nenni-Le scadenze elettorali farebbero affrettarei tempi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Napoli, 9 

Il congresso socialdemocrati- 
Co ha avviato nella sua seconda 
giornata il dibattito sulla rela: 
Zione di Tanassi, registrando 
Una, del resto scontata, con- 
fluenza di consensi sull’orienta- 
Mento espresso dal segretario 
del partito. 

Tutti i socialdemocratici, in 
Sostanza, come si desume dai 
Vari interventi, anche da quelli 
©he stanno ai due estremi dello 
Schieramento del partito — Bu- 
Calossi da: una parte, e Paolo 
Rossi, dall'altra — sono d’ac- 
tordo perchè l'unificazione si 
faccia e si faccia presto. An- 
Cora una volta, Lupis ha propo- 
Sto che il primo maggio l’unifi- 
Cazione venga avviata. 

Ma, stabilito che il PSDI è 
a&ncora sul «far presto», biso- 
gna dire che dietro le quinte 
‘Bià si stanno muovendo molti 
dirigenti, sia dello stesso PSDI 
.Che del PSI. Al riguardo pos- 
Siamo segnalare che già ieri 
Sera, subito dopo aver svolto 
la sua relazione, Tanassi, ac- 
Compagnato da Cariglia, Romita 
© altri esponenti socialdemocra- 

ci, si è incontrato con vari 
llirigenti del PSI, e cioè Brodo- 

i, Corona, Ferri, Matteotti, 
Per un primo scambio di idee 
Sui vari problemi dell’unifica- 
zione e soprattutto delle Giun- 

amministrative. 

E' stata una conversazione 
Mon ufficiale ma comunque è 
Stata positiva, nel senso che non 
Sono emerse grandi differenze. 
Si è deciso, tra l’altro, di tenere 
N questi giorni una serie di 
Contatti e di proseguirli a Ro- 
Ma, al più presto, allorchè il 
Congresso si sarà concluso. 

Si è anche parlato dell’even- 
tuale visita di Nenni, Com'è 
Moto, si era sparsa la voce che 

vecchio «leader» romagnolo 
Avrebbe assistito ai lavori del 
Congresso, ma finora egli non 
Si è veduto. Domani mattina 
©gli rientrerà a Roma da Cha: 
Monix e deciderà, dopo una te- 
lefonata con De Martino, che 
Cosa. fare, E' però molto pro: 
babile che domani Nenni si 
Presenterà al congresso social 
democratico; infatti, Preti ha 
detto, durante il suo' intervento, 
aver saputo che Nenni sareb- 

giunto a Napoli e si è augu- 
Tato, tra gli applausi dei con- 
Bressisti, che voglia assistere 
Ri lavori congressuali. 

Nella giornata odierna, in- 

tanto, si sono verificati altri 
| Tatti da segnalare. I rappre 
Sentanti laburisti presenti a 
Napoli, e cioè Padley, che è il 
Presidente del partito, e Wil 
lams, si sono incontrati con 

‘anassi e Cariglia. In serata, i 
ile inglesi banno invece avuto 
Una lunga conversazione, di 
Quasi due ore, con alcuni espo- 
Nenti del PSI, e cioè De Mari 
Îlo, Brodolini, Vittorelli. Ufi 
Clalmente è stato detto che nei 
Suddetti incontri si è parlato 
Soprattutto dei problemi riguar- 
Ganti i rapporti tra. l’Italia e 

l'anbretagna, con riferimento 
Alle situazioni del MEC e del- 

IFTA. Ma indiscrezioni atten- 
dibili fanno ritenere che nei due 

contri i due esponenti del 
“Labour Party» siano stati in- 

Ormati sui progressi delle trat- 
Ative in corso per l’unifica- 
Zone, 

Questa parte del nostro reso: 
Conto si conclude segnalando la 
Voce secondo cui De Martino 
Avrebbe fatto sapere a Tanassi 
©he convocherebbe in febbraio 
Îl Comitato centrale del PSI per 
Ssaminare le proposte socialde- 
Mocratiche per l’unificazione. 

Il primo oratore della giorna- 
ta è stato il Sindaco di Milano, 

ucalossi, che ha illustrato, co- 

primo oratore della giorna- 
ta, la posizione della corrente 
Tninoritaria facente capo all'on. 

Tiosto, Per Bucalossi, la base 
lella prospettiva unitaria dei 
Socialisti è costituita dai risul. 
‘ati del 36.0 congresso del PSI, 

e, a suo parere, sì è posto în 

l modo nello schieramento dei 

rtiti su posizioni autonome e 

‘un autonomo contenuto, 
Operando in maniera così chia- 
Ta una scelta democratica da 

‘e in minor rilievo e le altre 
Condizioni poste dal PSDI a suo 
tempo per la riunificazione. 

Paolo Rossi, che ha parlato 
bito dopo, ha riscosso un suc- 
iso personale. Il vice Presiden- 
te della Camera è un buon ora- 
(e, ‘è noto. Lo si ascolta 
Olentieri. E' anche lui per la 
icazione, senza porre con- 
fizioni e senza subirle, Non si 
tata di «saragatizzare» il PSI, 
È di «desaragatizzare» il PSDI. 
Intesa è già nei fatti, ma biso- 
Bna andare avanti rapidamente 
perchè, ha ricordato, a prima- 
zice inoltrata ci saranno le ele- 
‘Oni amiministrative in molti 
Randi centri — come Torino, 
Senova, Roma, Napoli, Firen- 
se ee. sarebbe un gran male 
l'intesa non fosse realizzata 

Clalmente per quel periodo. 


Per i tempi tecnici, Paolo Rossi 
ha proposto di dare piena fidu- 
cia ai compagni autorevoli, che 
stanno lavorando ormai da anni 
al riguardo (questa sua anno- 
tazione è sembrata alludere sia 
a Nenni e anche a un più auto. 
Tevole personaggio). 

Per il resto non sono manca. 
te le critiche e le riserve («que- 
sta volta, anche se ci dispiace, 
bisogna andare dal. dentisìa», 
ha detto Rossi ai delegati). A 
suo modo di vedere, non 
caso di parlare tanto di Re; 
ni o di altre cose che richiedo- 
no tante spese (ha lodato Preti 
e Tremelloni, perchè il primo 
mette in guardia sul costo del- 
le Regioni e il secondo perchè 
vigila sulle spese statali). Inve- 
ce, occorre affrontare la situa- 
zione economica, che è preoc- 
cupante e che va fronteggiata 
e riportata in una conduzione 
efficiente, La disoccupazione 
aumenta, i licenziamenti non 
mancano, la sottoccupazione è 
diffusa, Mettiamo a posto que- 
ste cose, ha detto Paolo Rossi, 
ticordando, tra l’altro, il di 
ma di quei lavoratori meridio- 


Caterbo Mattioli 
(Continua in 2.a pag.) 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Napoli — Il segretario del PSDI, on. Mario Tanassi, conversa con l'on. Margherita Bernabei 
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CONFERMATA A VARSAVIA LA GRAVE MISURA CONTRO IL PRIMATE 


Negato a Wyszynski 


il visto per recarsi a Roma 


«Abbiate fiducia - ha detto il Cardinale nel suo sermone domenicale - perchè io non potrei 
fare il minimo danno alla mia patria» - La lettera dei Vescovi polacchi ai tedeschi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 9 

Il Cardinale Stefano Wysayn- 
ski, cui il Governo polacco ha 
rifiutato il passaporto per re- 
carsì a Roma, ha dichiaruto 
oggi ai fedelì che essi devono 
avere fiducia in lui, nonostante 
«le pesantissime accuse» che 
gli sono state mosse, e ha af- 
fermato di non aver in alcun 
modo danneggiato la patria 
polacca. 

Peraltro, quanti forse sì aspet 
tavano che il Primate pronun 
ciasse uno dei non rari discor- 
si molto vibrati, formulando le 
più vive proteste e risponden» 
do. alle accuse, sono rimasti 
delusi, in quanto il porporato 
ha parlato solo brevemente del- 
la cosa e ha proclamato che 
non intende nemmeno rispon: 
dere ad accuse quali quel’ 
contenute nel comunicato %, 
ficiale del Governo di Varsavia 
e ribadite dalla stampa polacca. 

Ieri, come è noto, sì era dif 
fusa la voce che Stefano Wys 
zynski non avrebbe potuto la- 
sciare la Polonia per recarsi 
a Roma, in quanto il Governo 
non gli avrebbe concesso il pas- 
saporto. Stamani si era avuia 
conferma dell’esattezza delia 
voce, quando i giornali del mai- 
tino sono usciti recando un co- 


AUMENTA IL PESSIMISMO DI WASH.NGTON SULLE PROSPETTIVE DI PACE NEL VIETNAM 


celepin solidale con Hanoi 
nella denuncia agli Stati Uniti 


Pare che l'inviato sovietico, che ha evitato ogni accenno alla Cina, non abbia per nulla sollecitato. 
l'avvio di negoziati - Un documento propagandistico indirizzato da Mosca alla Granbretagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 9 

Il senatore Mike Mansfield, 
«leader» della maggioranza de- 
mocratica al Senato degli stati 
Uniti, ha dichiarato ieri sera, 
rispondendo a una domanda, 
che il rapporto da lui presen- 
tato ‘al. Presidente Johnson in 
seguito al suo viaggio d’infor- 
mazione nel Vietnam e in altri 
dodici Paesi del mondo, è «più 
lungo e particolareggiato» del 
testo reso noto ieri. 

Tra le persone vicine al sen. 
Mansfield si esprime l’avviso 
che il rapporto presentato il 19 
dicembre al Presidente Johnson 
sia più franco e brutale della 
versione pubblicata ieri, In que- 
sto rapporto, presentato alla 
Commissione senatoriale per gli 
affari esteri, il sen, Mansfield 
ha espresso in particolare il suo 
pessimismo circa una soluzione 
negoziata della crisi e i suoi 
timori di una generalizzazione 
del conflitto in Asia, 

Anche il «New York Times» 
afferma oggi che il rapporto 
fatto dal sen, Mansfield al Pre: 
sidente Johnson è molto più 
pessimista della versione pub- 
blicata, ieri, più lungo e detta. 
gliato: «Così fosco è stato il 
rapporto presentato da Mans: 


field al Presidente il 19 dicem. 
bre, il giorrio dopo del suo ri 
torno in patria da un viaggio 
in vari Paesi del mondo — scri- 
ve il giornale — che esso po- 
trebbe ‘aver contribuito forte- 
mente alla decisione di John- 
son di sospendere i bombarda- 
menti del Nord Vietnam». 

Sono intanto continuati oggi 
ad Hanoi i colloqui tra i mem- 
bri della delegazione sovietica 
guidata da Alexander Scelepin 
e i dirigenti del Governo e del 
partito comunista nordvietnami- 
ta, Così come era avvenuto ieri, 
anche oggi non è stato dirama. 
to alcun comunicato in relazio- 
ne ai colloqui, nè sono stati di. 
ramati in proposito commenti 
dalle fonti ufficiali. Dopo aver 
dato notizia delle calorose ac- 
coglienze tributate a Scelepin 
e ai suoi collaboratori dalla po- 
polazione di Hanoi .al loro arri. 
vo, Radio Hanoi e l'Agenzia di 
notizie mordvietnamita hanno 
riparlato della missione sovie- 
tica unicamente per riferire il 
discorso tenuto da Scelepin ieri 
sera in occasione di un ricevi. 
mento in suo onore, 

E’ un materiale troppo scar- 
so evidentemente per poter az- 
zardare delle previsioni sull’esi- 
to che avrà la missione Scele- 


La situazione 


«IL Presidente Johnson è tuttora 
deciso a impedire che il Vietnam 
‘meridionale venga conquistato 
con la forza, mentre mantiene 
un atteggiamento del tutto fies- 
sibile per quanio riguarda tutti 
gli altri aspetti di eventuali trat- 
tativey: questa la linea di Wa- 
shington illustrata dall’Ambascia- 
tore itinerante degli Stati Uniti 
Harriman in una breve dichiara- 
zione fatta nella capitale austra- 
liana prima di incontrarsi con il 
Primo Ministro Menzies. Harri- 
man ha anche dichiarato che ne- 
gli otto Paesi da lui finora visi 
tati ha riscontrato una pronta di- 
sposizione ad appoggiare la linea 
di Washington. 

A conferma di ciò, fonti bene 
informate di Tokio hanno reso 
noto che il Primo Ministro Sato, 
dopo il colloquio con Harriman, 
ha deciso di incontrarsi con l'Am- 
basciatore sovietico per dare un 
suo contributo allo sforzo diplo- 
matico statunitense per la pac 
nel Vietnam, È 

In realtà, da parte sovietica 0 
nord-vietnamita non si registrano 
certamente passi tali da indurre a 
ottimistiche previsioni. Oltre a 
un nuovo duro attacco contro 
gli Stati Uniti del «Quotidiano del 
Popolo» di Pechino, una notà 
pessimistica è costituita dalla ri- 
sposta del Governo sovietico alla 
lettera inviata dal Premier \ri- 
tannico a Kossighin il 3 gennaio 
scorso. Nel documento, che è: 
stato diffuso dalla «Tass», si af- 
ferma che è intenzione degli Stati 
Uniti di far sconfinare la. guerra 
al di fuori del Vietnam, di por- 
tarla nel Laos e di alzare la ma- 


no contro la neutralità e l’indi- 
pendenza della Cambogia. Il do- 
cumento invita tutti i Paesi che 
hanno firmato gli accordì di Gi- 
nevra del 1954 e del 1962 a pren- 
dere tutte le misure necessarie 
per porre fine alla «aggressione» 
degli Stati Uniti nel Vietnam. 

Un aggravamento della crisi 
vietnamita si regisira anche nel 
campo delle operazioni militari. 
A Nord'di Saigon è in corso, in- 
fatti, la più importante offensiva 
sinora condotta nel Vietnam dal 
le forze americane. Ad essa par- 
tecipano più di settemila militari 
statunitensi. 

A Tashkent, malgrado gli sfor- 
zi del Premier sovietico Kossi- 
ghin, il vertice indo-pakistano 
non ha raggiunto risultatì posi- 
tivi. La conferenza potrebbe chiu- 
dersi in giornata senza nemmeno 
la pubblicazione di un comuni 
cato congiunto. Il Primo Ministro 
indiano Shastri e il Presidente pa 
kistano Ayub Khan non hanni 
infatti raggiunto un accordo su 
una dichiarazione conclusiva, da 
to il contrasto ancora esistente 
per il problema del Kashmir. La 
stessa. stampa sovietica ha am 
messo che gli argomenti in di 
seussione «non possono venire ri 
solti dalla sera alla mattina», 

‘A Napoli, il congresso del PSD: 
continua i suoi lavori con gli în 
terventi sulla relazione di Tanas 
si. Dato il numero degli oratori 
i lavori si svolgono anche in se 
duta notturna per esaurire il di 
baitito entro martedì, giorno in 
cui è prevista la replica del se 
gretario del partito e si svolge 
ranno le votazioni per il Comi. 
tato centrale. 


pin. Dal testo del discorso pub- 
blicato risulta comunque che 
Mosca è soprattutto impegnata 
a testimoniare la sua comple 
ta solidarietà con' Hanoi contro 
gli aggressori americani. E’ no- 
ta l'accusa cinese di «collusione 
tra Mosca e Washington» ed è 
evidentemente ad essa che ri. 
sponde il discorso di Alexander 
Scelepin, «Nella lotta contro 
l'imperialismo USA — ha detto, 
tra l’altro, l'alto dirigente del 
PCUS — siamo totalmente al 
fianco del Vietnam del Nord». 

Non si è mancato di notare 
che nel testo del discorso letto 
da Radio Hanoi non sì fa ‘al- 
cun riferimento all'ipotesi che 
la missione sovietica abbia lo 
scopo di convincere il Governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam ad accettare l’idea 
di una conferenza. di pace: «Il 
Vietnam — ha affermato Scele: 
pin — appartiene al popolo viet: 
namita e.il problema della riu- 
nificazione e le altre questioni 
che riguardano il Paese devo- 
no essere risolte dai vietnamiti 
stessi, senza l’intervento. stra- 
niero», 

L'inviato di Mosca ha poi so- 
stenuto che la pace può essere 
stipulata unicamente sulla base 
dei quattro punti del Governo 
di Hanoi. E’ apparso molto im- 
portante che Scelepin abbia af- 
fermato l’incondizionato soste 
gno sovietico ai famosi quattro 
punti nordvietnamiti, che egli 
‘stesso ha citato. 

«Il popolo sovietico ha 
concluso Scelepin — e il PCUS 
sono a fianco dei loro fratelli, 
la gente vietnamita, che sta con- 
ducendo una giusta lotta contro 
l'imperialismo», 

Alexander Scelepin ha pro- 
nunciato oggi un altro discorso, 
nel corso di una riunione solen- 
ne dell'assemblea nazionale 
nordvietnamita, convocata, ap- 
punto, in onore della delegazio- 
ne sovietica, Il Primo Ministro 
Pham Van dong, i Ministri del 
Governo di Hanoi e tutti i prin- 
cipali dirigenti del partito co- 
munista nordvietnamita erano 
presenti. Nel discorso odierno, 
Scelepin ha sviluppato in prati- 
ca i concetti già esposti nel di- 
scorso di ieri sera, testimonian- 
do con forza sulla volontà del- 
l'Unione Sovietica di essere a 
fianco del popolo vietnamita, che 


si batte contro l'aggressione im-| 


perialista. «Il partito comunista 
e i 230 milioni di cittadini del- 
l’URSS — ha detto tra l’altro 
Scelepin — sono certi che la 
giusta causa trionferà, che il 
Vietnam tutto intero sarà uni- 
to, libero, indipendente e demo- 
cratico», 

L'ifiviato di Mosca ha sostenu- 
to essenzialmente: 1) che i Pae- 
si socialisti devono unirsi per 
dare tutto l’aiuto possibile al 
Vietnam; 2) gli imperialisti ame- 
ticani vanno denunciati dinanzi 
all'opinione pubblica internazio- 
hale per aver accresciuto la mi- 
naccia di una conflagrazione 
mondiale, . 


Non è sfuggito che durante 
l’intero discorso Scelepin non 
ha mai menzionato la Cina, 

Al ricevimento di ieri aveva 
parlato anche il Premier nord- 
vietnamita Pham Van dong, che 
aveva, attaccato duramente gli 
americani per «le loro inganne- 
voli proposte di pace» accusan- 
doli di stare preparando in real. 
tà «un nuovo allargamento del- 
la guerra», 

Le accuse rivolte da Phan Van 
dong all'America riflettono qua- 
si fedelmente i concetti espres- 
si da un documento sovietico 
inviato Ja scorsa settimana alla 
Granbretagna, Quale coopresi. 
dente della conferenza. di Gine- 
vra, e il cui testo è stato reso 
noto oggi, Il documento sovie 
tico accusa, tra l’altro, gli USA 
di «avere bombardato recente- 
‘mente il Laos e di avere violato 
la neutralità della. Cambogia» e 
afferma che il «Governo di Wa- 
shington ha in animo di soppri- 
mere tutti i movimenti di libe- 
razione nazionale indocinesi, ri- 
stabilendo le posizioni del colo- 
nialismo e di creare una fitta 
rete di basi militari USA nel 
Sud Est asiatico: a scopo chia- 
ramente aggressivo», 

‘Riferendosi specificamente al 
Vietnam, il documento sovieti- 
co sostiene che «gli americani 


si stanno preparando ad allar- 
gare la loro aggressione e che 
hanno avanzato proposte di pa- 
ce chiaramente inaccettabili al- 
l’unico scopo di crearsi un ali 
bi dinanzi all'opinione pubblica 
internazionale». 

Il Governo sovietico chiede a 
quello britannico di intervenire 
«efficacemente contro l’aggres- 
sione americana nel Vietnam». 
Quasi certamente la Granbreta- 
gna respingerà il documento, 
definendolo, come già avven- 
ne l’anno scorso, per uno ana- 
logo, «esclusivamente propagan- 
distico». 

U..P. I 


HARRIMAN IN AUSTRALIA 


Canberra, 9 

Il rappresentante speciale del 
Presidente Johnson, Averell 
Harriman, è giunto oggi a Can- 
berra, proveniente da Tokio, 
per discutere con il Governo 
australiano la possibilità di una 
conclusione negoziata della cri- 
si vietnamita, 

Harriman avrà colloqui con 
i dirigenti australiani domani e 
forse martedì, e lascerà Can- 
‘berra mercoledì, Si ignora se 
tornerà negli Stati Uniti. 


municato della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con il 
quale si rendeva noto che ‘il 
Governo non aveva ritenuto wi 
poter autorizzare il viaggio del 
Primate in base alla legge ti 
gente, che consente di împed 
re l’espatrio a quanti, a giud: 
zio del Governo, potrebbero, 
andando all’estero, arrecare 
pregiudizio agli interessi dello 
Stato polacco, 

La grave misura (che il Go- 
verno di Varsavia non aveva 
mai prima preso nei confro iti 
del Cardinale, nemmeno ai tem 
pi più aspri della guerra froci. 
da) è stata suggerita dall'irri- 
tazione che nelle autorità po 
lacche era stata suscitata da!- 
l'invito che il Primate e i Ve- 
scovi di Polonia aveva inviato 
— dal Vaticano — în dicembre 
ai Vescovi tedeschi perchè vo» 
lessero partecipare alle prossi: 
me feste per il «millenario» icl- 
la Chiesa cattolica. La lettera 
dell’Episcopato di Polonia di- 
ceva essere ormai maiuro il 
tempo per una riconciliazione 
tra tedeschi e polacchi e invi 
tava ambe le parti «a perdon 
re e dimenticare» le sofferenze 
e le crudeltà verificatesi nel 
corso dei secoli tra le due na- 
zioni. " 

In conseguenza di tale lettera, 
i comunisti polacchi accusarono 
i Vescovi di essere anche di- 
sposti a!barattare i territori ex- 
tedeschi dell’Oder-Neisse, ora 
considerati parte della Polonia. 
L’'odierno comunicato della pre- 
sidenza dice: «I fatti indicano 
che il Cardinale sì è servito del 
suo ultimo viaggio a Roma non 
per scopi connessi con i suoi 
doveri religiosi, ma anche per 
svolgere attività politica danno- 
sa secondo il punto di vista de- 
gli interessi della Repubblica 
Popolare polacca». 

Nel pomeriggio, Stefan Wys- 
zynski ha pronunciato il ser- 
mone domenicale nella chiesa 
di St. Karol Boroneusz, una 
chiesa che reca ancora le ferite 
della guerra e che sorge nel 
quartiere Wola, ai limiti del 
centro cittadino. Ai fedeli (e ai 
molti agenti di polizia, ricono- 
scibili anche se in borghese) ìl 
Cardinale è apparso ajfaticato 
e triste, ma certo molta è stata 
la sorpresa quando egli ha solo 
brevemente commentato la sfi- 
da del Governo comunista: «Per 
quanto riguarda il comunicato 
apparso oggi sui giornali — ha 
detto il porporato —, nel quale 
mi si accusa di tutti quei gran- 
dì reati, io che ho sempre ser- 
vito la patria per venti anni, io 
non sento la necessità di rispon- 
dere e non risponderò». 

Alle più di duemila persone 
che affollavano la chiesa, il 
Primate ha quindi detto: «Ab- 
biate fiducia, perchè î0 non po- 
trei fare il minimo danno alla 
mia patria». 

Tra î fedeli, e la cosa è stata 
notata, erano anche l’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti John A. 
Gronouski, sua moglie e le sue 
due figlie. Wyszynski ha parlato 
per venticinque minuti ma quasi 
tutto il tempo solo di argomen- 
ti strettamente religiosi e spe- 
cialmente delle prossime cele- 
brazioni del millenio del catto- 
licesimo in Polonia. Da tempo 
il Governo continua a sottoli- 
neare che.il millenario è quello 
della nascita dello Stato polac- 
co, senza alcun significato reli- 


| gioso. Anzi, sempre secondo il 


Governo di Varsavia, va' denun- 
ciato come propagandistico il 
«tentativo della Chiesa di spac- 
ciare come millenario del catto- 
licesimo polacco un anniversa= 
rio che riguarda la Nazione». 

«I Vescovi polacchi — ha det- 
to tra l’altro il porporato — al- 
l’inizio di un nuovo millenio 
di cattolicesimo, difenderanno 
sempre la dignità umana. Non 
rinunciamo a questa missione, 
noi ricordiamo sempre a tutti 
i diritti dell'uomo e noi li di- 
fenderemo». 

Tra l’opinione pubblica di Var= 
savia, quanto sta accadendo ha 
suscitato preoccupazioni e do- 
lore, soprattutto perchè questa 
crisi, di eccezionale gravità, nel- 
le relazioni tra Stato e Chiesa 
in Polonia significa innanzitutto 
che quasì certamente Papa Pao- 
lo VI non potrà, e non vorrà, 
mantenere la promessa fatta di 
venire in terra polacca in occa- 
sione delle celebrazioni del mil- 
lenario. 

I commentî con i quali i gior- 
nali polacchi sostengono la de- 
cisione del Governo sono asprii, 
Essi rivelano che le cerimonie 
organizzate a Roma, alle quali 
il Cardinale Wuszynski contava 
di assistere, «non hanno nulla 
in comune con la fede e con il 
millenio» (del cristianesimo in 
Polonia). La prova di ciò viene 


IN PERICOLO IL PRESTIGIO SOVIETICO NEI PAESI AFRO - ASIATICI 


=} 


Nulla di fatto a Tashkent 


dinanzi allo scoglio del Kashmir 


La confereaza sî concluderà forse senza un comunicato ufficiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Tashkent, 9 

Aria di chiusura con un nulla 
l di fatto, qui a Tashkent, dove 
l’odierna giornata è stata carat- 
terizzata soprattutto dagli andi- 
fivieni del Primo Ministro so- 
vietico Kossyghin, impegnato 
un disperato tentativo dell’un- 
decima ora per impedire. :l 
naufragio della conferenza indo- 
pakistana, che comunque si 
concluderà domani, con o senza 
(purtroppo quasl certamente 
senza) un comunicato ufficiale 
comune alle due delegazioni. 

Inutile dire che lo scogiio 
contro il quale la già fragiie 
navicella della «sommità» di 
Tashkent è andata a squarciarsi 
è costituito dal problema del 
Kashmir, anche se da parte in- 
diana si tenta di attribuire mag- 
giore importanza, ai fini di 
questa situazione di pessimi. 
smo, al rifiuto del Pakistan di 
sottoscrivere un impegno a ri- 
nunciare all’uso della forza nel 
sub-continente indiano o quan: 
to: meno ad assumere indiretta. 


mente questo impegno, introdu- 
cendo un frase «ad hoc» nel 
comunicato conclusivo delle 
conferenza. 

Oggi Kossyghin si è incontra- 
to tre volte con Lal Bahadur 
Shastri, Primo Ministro india: 
no, per un totale di tre ore e 
mezzo, e altrettante volte con 
Ayub Khan, Presidente del Pa- 
kistan, per un tempo comples- 
sivo molto più lungo, parte del 
quale dedicato anche a una «ce- 
na di lavoro». 

Secondo gli osservatori, è evi- 


‘|dente che il Premier sovietico, 


preoccupato delle conseguenze 
deleterie, ai fini propagandistici 
sovietici, di un naufragio della 
conferenza, sta cercando una 
formula «minima» che entram- 
be le parti possano accettare. 
Come è noto, fino a ieri matti- 
na a Tashkent regnava la spe- 
ranza, resa concreta dal fatto 
che tanto indiani quanto paki- 
stani apparivano sinceramente 
desiderosi di compiere almeno 
qualche passo avanti verso la 
soluzione di qualcuno almeno 


dei molti problemi che sono 
alla base del loro attrito. 

Si pensava che, così stando 
le cose, Shastri e Ayub Khan 
avrebbero messo da parte per il 
momento il problema del Kash- 
mir e avrebbero risolto più o 
meno completamente problemi 
meno gravi. Tra essi, quelli re- 
lativi allo scambio di prigionie- 
ri, al rilascio delle navi requi- 
site durante la guerra calda, al 
ritorno delle rispettive divisioni 
fin sulla linea qual'era lo scorso 
agosto, prima che la parola pas- 
sasse al cannone. Poi, il colpo 
di scena, costituito dall’irrigidi- 
mento di Ayub Khan relativa- 
mente alla proposta dell’impe- 
gno di rinunciare all'impiego 
della forza. 

Un funzionario del Ministero 
pakistano degli Affari Esteri 
questa sera ha espresso molti 
dubbi circa la possibilità che la 
conferenza finisca con un comu- 
nicato purchessia, A una, pre- 
cisn domanda, il portavoce ha 
risposto: «Perchè? Forse che 
non è possibile lasciare una 


città, anche bella e pittoresca 
come questa, senza lasciarsi die- 
tro un documento?». 

Tuttavia Kossighin non ha 
affatto rinunciato a sperare che 
le due delegazioni accettino di 
diramare «una qualche specie 
di dichiarazione comune». La 
Unione Sovietica, come è noto, 
teme di dover assistere alla par- 
tenza di Shastri e Ayub Khan, 
senza che nelle mani di Kossi. 
ghin rimanga qualcosa che pos- 
sa servire ai fini della difficile 
‘battaglia propagandistica in 
Asia e in Africa in funzione anti- 
cinese. 

Il Cremlino, che ha voluto 
questa conferenza per presen- 
tarsi agli afro-asiatici come ami- 
co della pace e costruttore della 
pace almeno nel sub-continente 
indiano, ha bisogno che da que- 
sta conferenza esca qualcosa 
che poi permetta di rafforzare 
tale immagine e che sanzioni, 
sia pure indirettamente, le sue 
affermazioni che l'URSS è un 
Paese asiatico. N 

Henry S. Shapiro 


indicata, tra l’altro, nella pre- 
senza dello storico polacco emi- 


«grato Oskar Halecki «nemico ac- 


canito. della: Polonia popolare». 
Il giornale «Trybuna Luduy scri- 
ve al riguardo che «alla serie dei 
suoi passi precedenti, il Cardì- 
nale voleva aggiungere un atto 
il cuì significato politico è ine- 
quivocabile». 

La. preoccupazione ‘maggiore 
di questi articoli. appare quella 
di allontanare le. critiche su- 
scettibili di essere mosse al. Go- 
verno polacco per la sua deci- 
‘sione: «La misura presa — scri- 
ve «Trubuna Ludu» — fornirà 
una nuova occasione ad alcuni 
per strapparsi gli abiti. e gri- 
dare alla ’’persecuzione religio: 
sa”. Ma il clero è tenuto a ri- 
spettare le regole. alle quali de- 
vono obbedire tutti i cittadini. 
Nè il potere nè la società pos- 
sono ammettere che î Vescovi 
polacchi sviluppino sul piano 
internazionale un'attività. politi- 
ca, che non tiene alcun conto 
degli interessi del nostro stato 
e dell’atteggiamento, più volte 
definito, di tutti i polacchi». 


U. P.I 


‘ COMMENTO DEL «TIMES» 


all'unificazione socialista 
Londra, 9 

Il «Times» di Londra, in un 
editoriale di oggi, scrive che vi 
sono buone probabilità che il 
1966 veda l'unificazione tra i 
partiti socialdemocratico e so- 
cialista. in; Italia, Vi sono mol 
te difficoltà in prospettiva. La 
ala sinistra del partito sociali. 
sta è tuttora riluttante, e vi è 
sempre la possibilità che qual- 
cuno, come Lombardi, possa 
capeggiare una scissione, così 
come un gruppo di sinistra fe- 
ce la scissione per formare un 
nuovo partito dopo che Nenni 
aveva accettato di entrare a far 
parte del Governo nel 1963. 

«D'altro canto — scrive il «Ti 
mes» — buona parte delle pres- 
sioni della necessità politica e 
del senso comune lavorano per 
l’unità, Con i democristiani e 
i comunisti, entrambi incerti 
sulle rispettive posizioni, il mo- 
mento è propizio per i socialisti. 
Entrambi i partiti socialisti so- 
no ora nella coalizione di Go- 
verno, e le loro differenze dot 
trinali sono relativamente pic- 
cole. Le ragioni della scissione 
originaria sono largamente spa- 
rite. Nella sua lettera all’«Avan- 
ti». lo scorso settembre Nenni 
ruppe con la vecchia concezio- 
ne della lotta di classe, e si 
pronunciò a favore della tra- 
sformazione della società at- 
traverso . sistemi » democratici. 
Egli propose un periodo di coo- 
perazione con i sociel-democra- 
tici, che conduca infine all’uni- 
tà. Nessuno può prevedere 
quando questo avverrà, ma al 
meno la strada è aperta». 


Lunedì, 10 gennaio 1966 


IL PICCOLO 


I PROBLEMI CHE HANNO DOMINATO | DISCORSI DOMENICALI | DISASTROSA_SLITTATA NEI PRESSI DI AVERSA 


Politica estera e «verifica» | |)jecj in due auto 


nell'agenda dei prossimi giorni 


La discussione non verrà limitata all'episodio delle dimissioni di Fanfani 


Scontro: tutti feriti 


Critiche liberali alla concezione socialdemocratica dell'unificazione socialista | A Milano un automobilista muore dopo un diverbio 


3 Roma, 9 

* Scontato oramai l’esito del 
congresso del PSDI, l’attenzio- 
né degli ambienti politici si 
concentra sulla discussione in 
Parlamento sulla. politica este. 
ta e sulla «verifica» che dovreb- 
be effettuarsi alla fine di gen- 
naio. Il dibattito parlamentare 
richiesto dalle opposizioni sul- 
la sostituzione di Fanfani avrà 
inizio giovedì mattina e si con- 
cluderà probabilmente nella 
giornata di sabato 15, con l’in- 
tervento di Fanfani il quale ha 
diritto a replicare agli oratori 
come ex Ministro per i proble- 
mi che toccano lo svolgimento 
del suo mandato. L'intervento 
conclusivo sarà svolto però dal 


bile — ha aggiunto l’oratote|comunismo attraverso la. rea- 
— è quella della constatazione |lizzazione di riforme (Regioni, 
del fallimento della linea e|legge urbanistica, programma. 


e del suo abbandono». 
gresso  socialdemocratico sono 


Nella sede centrale della so- 
ciale romano del partito. «La |cietà «Ansaldo» è stato firmato 


sa. Egli non muove serie riserve 
di merito al PSI, alla sua poli 
tica, alle sue richieste program 


della società di navigazione Bi- 
equivoco del PSI ancora legato 


Ri dirne 
l'on. Moro nella sua veste di|al comunismo da comuni vin- auto erano anche Vittorio Cic- 
Ministro degli Esteri ad in-|coji ideologici e dalla tradizio PARTO TRIGEMIN 

terim. ne di una lunga battaglia com- Bergamo, 9 | Roberto, Ferdinando e Gaetano 


Il dibattito non sarà limitato, 
naturalmente, al fatto formale 
delle dimissioni di Fanfani e 
della fulminea accettazione di 
esse da parte del Presidente del 
Consiglio e neppure al «caso» 
personale che le ha determi 
nate, ma investirà i problemi 
di fondo relativi all'indirizzo 
della politica estera italiana. 
Negli ambienti ufficiosi si fa 
notare che il dibattito non si 

- esaurirà in un solo ramo del 
Parlamento, ma sarà rinno- 
vato anche al Senato dove, 
alla riapertura dei lavori fissa- 
ta, com'è noto per lunedì 17, il 
‘Presidente. Merzagora comuni. 
cherà all'Assemblea i decreti 
firmati dal Presidente della Re- 
‘pubblica per l'accettazione del. 
le dimissioni di Fanfani e per 
il conferimento dell'interim de- 
gli Esteri a Moro. Al Senato, 
infatti, sono stati presentati in 
proposito dei documenti parla- 
mentari fra cui un’interpellan. 
za del capogruppo Nencioni. 
Le dimissioni di Fanfani e il 

dibattito di politica estera a ia, 9 

Montecitorio. costituiscono uno Catania, 

dei temi di fondo della serie di| Un uomo di 59 anni, Salvato: 
discorsi domenicali degli espo- re Nicotra, è Stato ucciso con sei 
nenti dei vari partiti, Il segre- colpi di pistola all'interno di una 
tario nazionale del MSI Miche-| Macelleria di via Spoto a Ca- 
lini, parlando a Roma, ha af.|tania. L'omicida, Nunzio Riolo 
© fermato che «le dimissioni di | © 48 anni, è stato poco dopo ar: 
Fanfani da Ministro degli Af.|TStato dai carabinieri. 
fari esteri rappresentano una| Il delitto è stato la conseguen- 
ennesima prova delle contrad-|?2 di un malinteso senso dello 
dizioni, dei dissensi e delle in. | <OMOre» virile. Il Riolo infatti ha 
certezze che travagliano la for- aa il Nicotra era so- 
mula politica di centro-sinistra SRRiaTio (par. pria: Bla Dre; 

e il Governo che la rappresen. | SUNta impotenza. «Questa diceria 

ta. Su questo particolare aspet- | Messa in giro dal Nicotra — ha 
to della situazione e sulla poli. | Setto l'omicida — mi ossessio- 
tica generale — ha continuato |nava ormai da parecchio tem- 

Michelini — si aprirà ‘nella | PO. Non riuscivo più è dormire 

prossima settimana un dibat-|Pensando a come liberarmi di 


hietti rispetti te di 2,400, 
sinistra, e ciò non potrà non 2900. di i, oi n Tico. 


FOLLE GESTO DI UN PR 


Unite, la NATO e lo sviluppo 


ranno esaminati ulteriormente 
alla prossima riunione della 
commissione europea dell’Inter- 


saranno esaminate in un’altra 
riunione. dei leaders, che. avrà 


ture. 


Maissana, 


della formula di centro-sinistra |zione) vagheggiate dal PCI. Dieci persone sono rimaste 
più o meno gravemente ferite 


Le prospettive aperte dai con:| L'AANSALDOy COSTRUIRA" [ij incidente avvenuto alla 


‘ i à ; 
state valutate dal vicesegreta-|Una nave da 46 mila tonn.|t2ri8. guidata da Giovanni De 
rio del PLI Bozzi in un discor o RUCOA D La anni — a Pero 
l congresso provin: Li lella quale viaggiavano anche 1 
FRAC È È È fratelli Vincenzo, Lucia e An: 
posizione assunta dall'on. Ta |il contratto per la costruzione flo Clo: Tispattivamente di 
nassi sul tema deila unificazio-|di una motonave tipizzata per|20% 18 e 11 anni, e una loro 
ne socialista.appare — ha detto|il trasporto di carichi secchi al- nipotina, Anna Maria D'Anna di 
Bozzi — superficiale e precipito- la rinfusa da 46.600 t.p.l, due anni, tutti di Benevento — 
La nave verrà realizzata nel|slittando sul fondo stradale ba; 

cantiere navale «Ansaldo» di Ge-!gnato, si è scontrata con una 
nova - Sestri Ponente per conto! «Giulia» condotta da Agostine 


matiche; pone ‘nell'ombra lo | polini. POTEIORE. £ co Sa di Caser- 


carelli di 26 anni e i fratelli 


battuta fianco a fianco. L’at-| Un parto trigemino è avvenu.| Vollero, rispettivamente di 24, 
teggiamento del PSDI — hajto nell'ospedale di Calcinate, in|34 e 25 anni, tutti di Caserta, 

concluso l'on. Bozzi — segna|provincia di Bergamo: la signo-| Nell’incidente tutti e dieci gli 
una ulteriore scivolata” verso|T® Giulia Lorenzi in Volpi, di|occupanti delle due auto hann? 
punte più massimalistiche di 35 anni, ha partorito tre ma-|riportato ferite varie. Condu- 
cente e passeggeri dell’utilitaria 
trascinare in questa corsa la|niugi Volpi hanno già altri due | SODO stati trasportati all’ospeda- 


D.C. e finirà con il giovare allfigli di nove e sei anni. de di AVCISO, nel Atale BERO TRIA 
ricoverati; gli altri sono stati 


== —== n Te=T== accompagnati 

Santa Maria Capua Vetere. Le 

EGIUDICATO À CATANIA due auto si sono ridotte a un 
VÀ pix ammasso di rottami. 

A Milano un automobilista, 

® ® Giovanni Terzo Tomain di 57 

anni, è stato colto da malore 

| ed è morto poco dopo un diver. 

bio con un altro automobilista, 

Alla guida di una «1100» sulla 


L) o * ; 
quale viaggiavano anche la mo- 
il suo <onore» virile 5:==<:=" 
correndo una. via cittadina, è 
venuto a diverbio col guidatore 
di un'altra auto, Giovanni Ca- 


, og DS © ia |milleri di 29 anni. Si è trattato 
L’omicidio è avvenuto in una macelleria però soltanto di uno scambio di 


i cli | 7 i {#j | parole, dopo di che i due si so- 
alla presenza di clienti e commessi sbigottiti |Parole, dopo di che i due si so. 
co degenerasse. 
volante della propria auto, for- 
di un'Europa democratica uni-|S9 ancora in stato di agitazione, 
ta, il più possibile ampia, pie-| dopo un breve percorso il To- 
namente integrata e aperta ver-| main ha perduto il controllo 
so il resto del mondo, Que-|della guida, 
sti problemi, e particolarmente | sintomi di un improvviso ma- 
quelli concernenti l'Europa, sA- | lore; l'auto abbandonata a s° 
stessa ha tamponato altre vet- 
Trasportato all’ospedale 
nazionale liberale, maggiore il Tomain è morto 

Sono state fatte proposte —| POCO dopo. 
conclude il comunicato — per| Nel pomeriggio di oggi, infi- 
una cooperazione sempre più|ne, alcune persone che passava- 
stretta ed una espressione sem-|no sulla provinciale Sestri Le- 
pr più vigorosa della linea PO-| vante - Varese Ligure hanno 
litica liberale in Europa, Esse notato in località Vallegrande di 


dando apparenti 


una «Opel '‘Relkord 
luogo in Belgio al principio del: | 1700» con la targa tedesca HOH- 
la na raetater si X:175, col motore acceso; nel- 


Un tedesco si uccide în Riviera con il gas di scarico 


l'interno si trovava un giovane, 
apparentemente senza vita. Le 
portiere dell’auto erano chiuse 
dall'interno e perciò son dovuti 
intervenire i Carabinieri della 
stazione di Varese Ligure che, 
siondato un finestrino, hanno 
constatato che il giovane chiuso 
dentro era già morto. Il passa 
porto in possesso dell’automo- 
bilista ha permesso l'identifica- 
zione, si tratta di Johannes Mul- 
ler di 30 anni di Burladingen- 
KR-Hechingen, Germania occi- 
dentale, 

Il Muller aveva collegato un 
tubo di gomma allo scappamen- 
to e, attraverso il bagagliaio, 
sfondato il setlile posteriore lo 
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di Napoli 


nali, spintisi al Nord nel perio. 
do del «boom» e ora, costretti 
a tornare nella terra natia do- 
minati dalla miseria. 
Viglianesi ha portato l'adesio- 
ne dell’UIL all’unificazione, ché: 
va fatta al più presto e che 
avrà profonde ripercussioni sia 
sulla situazione politica che su 
quella sindacale del nostro Pae: 
se L'ideale sarebbe per l’Italia 
un sistema politico imperniato 
sul bipartitismo. Giacchè que 
sto non è possibile, occorre al- 
rivare, ‘intanto, al quadriparti 
tismo e cioè a un sistema im: 
perniato sulle forze di desira 
® liberali, su quelle cattolicne, 
su quelle socialiste e su quelle 
comuniste. Ecco l’importanza 
determinante che avrà l'unifi | 
cazione, 
Nella seduta serale hanno 
parlato, numerosi oratori, tra i 
quali Preti, Lupis, Levi-Sandri, 
Parravicini, Recupero, Sen: 
troma e altri. Il discorso ‘del 
Ministro per la riforma buro- 


aveva introdotto. nell'auto. Il ciao Sia gra Sa Pio da 
medico condotto — che ha esa- questioni dell’affiliazione sinde | — 
minato la salma — ha stabilito cale e delle Giunte sono im: | 
che il Muller era morto da cir- portanti, ima non essenziali al IL 
ca dieci ore per avvelenamento fini dell'unificazione: determi 
da ossido di carbonio; nelle sue nante è invece la ferma e in|. 
Asta ono sare trovate poche --- condizionata professione di fe- 
migliaia re; il passaporto | k+ » i 
SE portava nè la data nè il pre) pento, ha detto Pret, non. 
timbro dell’ingresso in Italia.| Firenze — In Piazza della Signoria ricoperta di neve due bambini costruiscono un pupazzo |è alcuna differenza tra social: 
s sonno e socialisti. 
ccorre, ha aggiunto, spie 
P Di Il LU Ò iti, n 
MENTRE IN SICILIA E IN PUGLIA TORNA A SPLENDERE IL SOLE |ssrbene sue police tie 
PT lio ga i cadono | JURdire OHESORONtTe affermate 
® l'assoluta lealtà nei ‘confronti 
dei nostri alleati atlantici. Ung 
posizione del genere si. conci — 
| lia, a dire di Preti, con la fef 
ma volontà del Partito sociali | In 
i sta unificato di operare per la 
A Pi Li eno pace e per la distensione. Ov: | hei 
viamente tutto ciò non signifi 
la volta della Toscana e dell'Emilia == 
a qualsiasi iniziativa, à Nos 
rrr—————_————_——————————————————_————_—_— ——é€é€—4é%4%zx««x©z©>©—©—@—+—+—m—e—mPePF+ pe - gpZm-”<-. y.—-r——=—rrwr—r Non si può perdere tempo 


Ostacolato in più zone e sull’Autostrada del Sole il normale svolgersi del traffico 
Bufere di neve sull’Abruzzo aquilano: mille automobilisti soccorsi dalla polizia 


per realizzare l'unificazione, h8 
detto ancora Preti. L'attesa sa 
rebbe controproducente. DI 
esperimenti di «unificazione» 
locale ne sono già stati attuati 


Bologna, 9 

iopo alcune belle giornate di 
dora Sa) rigide, il tempo è im- 
provvisamente cambiato e a 
Bologna alle 9 di stamane è 
cominciata a cadere la neve. 
Dapprima è caduto il nevischio; 
poi, a poco a poco, i piccoli 
grani ghiacciati si sono trasfor- 
mati in fiocchi più consistenti 
che alle 11 avevano già coperto 
le strade i tetti e è campi. La 
nevicata ha sorpreso gli spor- 
tivi che avevano esaurito fin 
da ieri tutti i biglietti messì in 
vendita per l’incontro Bologna. 
Juventus, oltre 30 mila. IL cam 
po è stato coperto con i teloni 
di plastica che verso mezzo» 


tito alla Camera dei deputati, | ©Uesta calunnia; e stamattina 
ma anche. questa volta non si|SONo uscito di casa con l’inten- 
avrà alcuna pratica conclusio-|zione di incontrare il Nicotra e 


HA PASSATO LA PRIMA NOTTE IN CARCERE. IL GIOVANE _D'ARCONTE 


ne perchè le decisioni su un |Chiarire una volta per sempre la 
eventuale «rimpasto» o. «crisi | IUestione». 

guidata» ed infine sul program. | I Nicotra era entrato nella 
ma del centro-sinistra, come è | Macelleria di via Spoto — nel 
già stato annunciato, saranno | Quartiere periferico di «Picanel. 
prese dai quattro partiti della lo» — per comprare della car- 
maggioranza. governativa. Non|he; dopo pochi minuti vi è en- 
vi è dubbio che l'uscita dalla |trato anche il Riolo che lo ha 
scena politica dell'on. Fanfani | Salutato con un «ciao, Turi». Il 
faciliterà il compito di ricuci.| Nicotra, con un sorrisetto sulle 
tura dell'on Moro anche nei |!&bbra, gli ha risposto «ciao, co- 
confronti del partito socialista | SAccia». Il Riolo, allora, ha 
che sul terreno della politica | estratto dalla tasca una pistola 
estera, nella sua Direzione, ha |® da meno di due metri, ha spa- 
espresso convincimenti certo | rato sei colpi che hanno colpito 


Un vento di follia ha armato 
la mano dello studente omicida 


Dall'esame obiettivo dei fatti è difficile trarre una diversa conclusione 
Accorata comunicazione del fatto aì compagni dell'assassino da parte del preside 


più anti-atlantici di quelli attri. | 21 petto e alle spalle il Nicotra, 
buiti all'on. Fanfani». PIOvosanzone SNO FERIE 
‘Dello stesso argomento la morte. Nella macelle: - n i; 
occupato il CR E vavano in quel momento tre per- ML OR 
PDIUM, Ambrosi De Magistris | SOne addette alla vendita e al:| sassino, abbia trascorso la sua 
sostenendo che «la crisi di na. | cuni clienti; tutti sono stati col-| prima notte nel carcere mino: 
tura costituzionale verificàtasiti di sorpresa dalla fulmineità | rile di Porta Portese, Nessuno 
in seno al Governo a seguito | della scena, e l'omicida ne ha| fa cenno alle reazioni di lui al 
delle dimissioni del Ministro | approfittato per fuggire verso| primo contatto con la nuova 
degli Esteri non può trovare la |1a campagna. Dato l'allarme, i FRA: TUR: fi È IE 
facile soluzione del rimpasto | carabinieri hanno bloccato im-| mantenuto dal giovane subito 
progettato dal Presidente del |mediatamente tutta la zona con/ gono l'arresto e nel corso del 
Consiglio; ciò si risolverebbe | pattuglie, «Gazzelle» e cani poli- | jungo interrogatorio che ha pre- 
nell'ormai consueto dispregio |ziotto. Vistasi preclusa ogni via ceduto la confessione del cri. 
del Parlamento per l’assai più |di uscita, l'omicida è entrato| mine, c'è da credere che egli 
comodo ricorso al patteggia-|nella stazione dei carabinieri| non abbia mutato in nulla quel 
mento e al compromesso tra le «Barriera» e qui è stato arresta. 

segreterie dei partiti della mag- to. Poco prima si era liberato 
gioranza». della pistola, gettandola in mez: delitto come se, anziché prota: 


tidue anni 


qui 
danna, 


Il reato di cui dovrà rispon: 
dere Carmine D'Arconte è di 
omicidio volontario a scopo di 
rapina. Significa una: pena che 
può andare da quindici ai ven. 
di reclusione, Ma c'è 
alche cosa di più della con- 
Lo ha detto DIescamin, 

il preside del Liceo ch'egli 
ea parlando a tutti i 
ragazzi e le ragazze della scuo» 
la per annunciare i fatti: «De- 
vo dare un annuncio doloroso, 
ancora una volta, più doloroso 
anzi, di quello della RIST, dai 

odo freddo, quasi distac- | vostro compagno avvenuta 

Te che gli ha ermesso, di | mese scorso, Uno studente del 
raccontare i dettagli del proprio | LI corso, Carmine D’Arconte, si 


trova in una condizione che è 


gno scomparso: ha ucciso un 
uomo», Ed ha aggiunto, il pre- 
side, con voce commossa, «non 


D'Arconte ha compiuto l'atto 
orrendo in un momento di fol. 


lia, Non cri a tutto ciò che | registrato pure sull'Autostrada| ve a Camerino e nei centri vi. Catania 4, 10; Alghero 4, C.M.. 
può estnionio Si comince- du Sole sul tratto fra Chiusi e|cini ha raggiunto i 10 centi 
ranno a dire cose fantastiche, | Incisa Valdarno. Per il fondo|metri mentre oltre gli ottocento 
a creare castelli in aria. Non|reso viscido dalla neve si sono metri ha superato i 15-20 cen 
aggiungere le vostre, alle fanta» | avuti anche alcuni tampone timetri. Sui campi di sci di 
sie altrui, Partecipate al padre | menti, ma senza gravi danni alle | Frontignano e Sarnano lo strato 
di Carmine p'Arconte l'espres: | persone. Nella tarda serata, la| bianco ha superato i 50 centi. 
sione del vostro dolore come | precipitazione nevosa, si è tra-| metri. I valichi di Colfiorito e 
faceste con il padre del vostro | sformata in leggera pioggia e lejdi Appennino sono attualmente 
compagno la cui vita fu stron-|condizioni di viabilità, sempre|aperti al traffico. 


| cata da un destino crudele». 


più atroce di quella del compa: | renze ed in breve un bianco stra-| stamani nevica pure su Came- 


c'è stato movente. Carmine|di invitanti scorci e prospettive | della temperatura che nei gior. 


moltissimi, in varie parti del 
) ANI 
n uindi fino a Firenze Sud, Passo di Sella di Corno e sugi| P285€. E ora che le direzioni 
DA a | altipiani Cinquemiglia, Roccoati e le segreterie dei due partiti 
La neve è caduta in abbon-| mezzo e Navelli. Pattuglie dì ca- sì siedano a tavolino per pre 
danza anche in provincia di SHE TaDOTI e dA ooo stradale so-| parare documenti e piani di 
na, E' iniziato a nevicare nelle | no intervenuti per soccorrere i| azione comune e realizzare 18 
cino fealiono LICIA prime ore della mattina e an- passeggeri di circa mille auto. | unificazione entro l'estate. 
di trasferimento verso il centro-| cOra continua, sempre con BL pi Su avuti, tuttavia, in-| Preti, concludendo, ha parl@ 
nord che aveva relativamente |tensità. Nel capoiuogo la ne Bufere di neve si to della situazione economica 
Tia permet FOOT COTE LAS So lAmidia e tute in serata anche sul Spar affermando che non siamo 
UE, pula sone im Suglia nel Chianti è ancora più alta, | nillo, su Campocatino e sulle|fronte a una crisi ma solo #| 
Îne TE nato a splender il|IL traffico motorizzato è risul-|zone limitrofe. Centinaia di scia. | un rallentamento. 
FIR È tato molto difficile in tuita la| fori che avevano trascorso la| Prima di iui, fi Sottosegrela 
ò A inizi rovincia ‘e piuttosto disagevole | giorru menicale sui campi|rio agli È n n 
COMA at PI UCHtO DITO nia de lungo la Cussia tra Siena | di sci sono rimasti bloccati. Ho to Sa; ERE UnA Di DEI 
neve è caduta oggi sull'Emilia, i tanto pochi ; ungo sulla situazione. 
a esclusione di Parma, e su tut-| € Marie rigaoni dono i dono | delle DR DE TRRIOOI G FREIAa ternazionale, soffermandosi s0° 
FILA È | registrati tamponamenti @ = fo hanno intrapre- a i 
11 Ue alli dl 0 a EEN Peppi peo | go o di niorno i pl pu | E aan È urone. Mad 
di } ic imno subito notevo! A d sissima velocità; gli A 23 
esaurita nelle prime ore del #0: | tardi. Polizia della strada, vigili| altri hanno preferito non corte | punto più interessante del suo | 
meriggio lasciando in nia pad del fuoco e personale dell'ANAS|re l'avventura. discorso, soprattutto in riferi” 
uno strato di pochi centimetri, mento ai contatti molto auto 


ini calling e in monta: si stanno prodigando in conti 
Toe, Ben pi TI IAaniaisA Ran, Ao norma- | PREVISIONI DEL TEMPO | revoli che egli ha continuamen* 
Rimini la neve è caduta sol0% Ta Polizia della strada ha reso 


te, è stato quello dell’unifics” 
Der poche ore a cominciare dalnoto nella tarda serata che su |. OuNque cielo molto nuvoloso 0|Zione. Lupis ha detto che unt 
mezzogiorno. A Cesenatico l0|tutte le strade della provincia Donno. con precipitazioni, che sulle | ficazione va compiuta nell’arc0 
strato bianco ha raggiunto i 4| dj Siena è possibile transitare e On avranno | di pochi mesi, mettendo da 
centimetri. La nevicata è stata | soltanto con catene. corso delle giornata sevandt Srcle | parte le discussioni «bizanti 
MOOTTagie moggi a con |" Untonene cpu ga dre (Da ire Si vini clio | ne, (cnendo cono ch già Di 
È A 0 ed a Lucca ed 10 Tirreno, Temperatura: È 7 ne 
sli 1 riaforso defi ormep. (fn tulle” le sone. dell “Gbit | toe Ke n orenai 1a bimavera del 7 sl dora 
i ‘ecci. È inza notevi fazi È 
Di e Le svernano a “i nana o a Perugia e in tutta| centrali (o ni PRARIo li molto impegnative, come Li 
Chiavanite ‘gelato. Sull'Alto Ap-|13 provincia nevica con intensi cn Venti: su ver-| elezioni regionali in Sicilia: 
pennino romagnolo la neve è|ta; in città diverse colonne di|Xst tendenti a ruotare imme Nord. | «O davanti a nol — ha com 
caduta Ar AUTORI] Li It auifo sono bloccate sulle ripide | Est: su versante Jonico e basso adria: Rino Lupis — po data ci 
rioli s $ strade e con 00 ma ti, i» di n 
de tinona e di Coronaro lung0| storico ed i O ua torno Std; su meio cd aifo versante è ARE TE n 
la Tiberina sono transitabili SO: | al lavoro per cercare di libe.|quilatico è Val Padana deboli o mo: | mola ai fn del PSI co 
ii il mno Nord. Ti 
lo con catene. s ‘0. are il traffico e ripristinare la| Temperature minime e massime ai|me la data per riunire le dire 
Dopo una «spolveratina» ini-| circolazione. Giù poco dopo|ieri: Bolzano — 15, i; Vi ioniasià rtiti cl 
ziale di buon mattino, la neve è| mezzogiorno la neve aveva rag-| Trieste 0, 4; Venezi dl (01 lei due partiti e suggi 
caduta con abbondanza su Fi-|giunto i 10 cm. dì altezza. Da sil Torino i due, ci patto per, de ap 
fologna —3, Hi li le nuovo partito unificato” 
j a Pisa — 4, 3; Ancona 0, 5; Peru; L'assemblea ha tenuto anch? 
to si è steso sulla città rallen: | rino e su tutto l'arco appenni. | <* 5 1.0, rue nuto ance) 
jando notevolmente il traffico |mico umbro-marchigiano. Con|a, haha = d%s; Rene (na ngi | Una seduta notturna per mati 
ed offrendo ai passanti la vista|la neve si è avuto un rialzo 77 B 19: Campobasso — 5,1; dare avanti il dibattito, dato !! 
i Napoli —4, 5; Potenza Le 
architettoniche. Un notevole ral-| ni scorsi era scesa a 6 gradi Catanzaro —2, 2; TIE Mamero Tel Serie pa 
lentamento del traffico si è|sottozero. Lo spessore della ne-|1; 9: Messina 2, 9; Palermo 4, 12; : 


giorno sono stati tolti. In colli- 
na e in montagna la neve cade 
dalla scorsa notte e lo spesso- 
re risulta più consistente. 


nel tratto Chiusi-Incisa Valdar-| Per la prima volta in questa 
stagione è caduta oggi la neve 


= == 


== | anche per’ tutto lo Spoletino 


* La verifica di fine gennaio è|z0 ai cespugli: «Purtroppo — h2| sonista, ne fosse stato impassi- 
laltro tema di fondo dei di-|detto — era ormai scarica e non| bile spettatore. Un cinismo ag- 
scorsi domenicali. Ad essa ha 
fatto, riferimento il vicesegì 
tario nazionale del PRI, Bi 
sini che, parlando in provincia 
di Forlì, ha affermato che «in 
sede di verifica, dopo le sca. 
denze costituite dal: congresso 
socialdemocratico è dal Consi- 
glio mazionale della D.C., do- 
‘vrà. essere confermata la vo: 
lontà, politica di tutti i partiti 


pensa al giudizio di serietà e 


carabinieri e interrogato, i) Rio- di compostezza che di lui dan- 


lo ha raccontato alcuni fatti dail no coloro i quali lo conosceva 
quali aveva tratto la certezza |no più da vicino. 

che da qualche tempo il Nicotta| orse c'è un modo solo di 
aveva messo in giro la voce chel spiegare l'incredibile affare: la 
egli fosse sessualmente incapa:| pazzia. Non l'esplosione incon- 
‘ce. L'omicida è sposato e padre | trollabile di una improvvisa fol. 
di tre figli; il morto lascia la|.lia, però, ma una follia lucida 


i fredda, coltivata in sè stesso 
di governo di affrontare i pro-]moglie e otto figli. Il Riolo (ARI 0 seggio 
blemi che costituirono preciso | pregiudicato: Egli infatti, ha ten- ceo Po TRO Ta 


impegno all’atto della forma-|tato di uccidere un uomo trenta incomprerisione dei suoi e l’or- 
zione del Governo e quelli chel anni fa ed ha scontato per que- goglio di voler essere indipen- 
si sono successivamente presen-|sto tre anni di prigione. Succes-| dente e la noia per tutto quan- 
tati nel corso della legislatura | sivamente, era stato condannato | to lo circondava e la stanchez- 
soprattutto per le crescenti ten-|a otto mesi per resistenza a pub- | za che gli faceva SIPROTA Inti: 
sioni venutesi a creare nel con.| blico ufficiale e a tre mesi per Ieionohe ERE È SIR 
trasto tra Stato e società civi |tentativo di furto. © Aetor orde. fina giustificazione 
OE pu PIRieTo) —.ha ont ad un delitto che non ne ha. 
o ‘oratore — devono 25 Se quanto Carmine D'Arcon- 
sere esaminati e posti in una RIUNIONE DI LEADERS te tu detto e sottoscritto in un 
scala prioritaria avendo presen- liberali d'Europa regolare verbale, sia la verità 
te.la data della scandenza della dei fatti oppure no, è cosa che 
Roma, 9. | dovrà essére accertata in sede 


legislatura e l’esigenza di pre s 1 
I leaders liberali dei Presi |struttoria dal magistrato inqui- 


IS Tgr i ‘ente. Ma il «caso» resta quello 
Taneii A : i i Jl'In-| rente. « 
incio positivo di soluzioni rag ‘‘enropei che appartengono al ché è, sconcertante come la fi: 


; jbeta] iu: 
giunte». ternazionale liberale si sono ri gura stessa e la personalità del 


‘A sua volta il comunista Ali. IRA Ca giovane omicida. Sì che viene 
cata, parlando a Milano, ha ds. | ospiti dell'on, Giovanni Mala-| da pensare che la chitarra elet 
finito assurdi i termini nei qua-| godi, presidente dell’Internazio- | trica, motivo del ‘delitto, sia 
li si va. precisando il contenu: nale' liberale e: segretario gene- | niente altro che il parto SIORET 
to della’ cosiddetta «verifica» rale del PLI, Come in prece-| mente contorta e sconvo! 
della volontà politica: e del.pro-| denti occasioni, l'incontro — in- pi ES IEO Re pel 
gramma del (Governo Moro e forma un comunicato — ha per- Le SEIROLO 324 RE 
7 PIRAS Di | messo uno scambio di vedute | certo 
che parte da un giudizio com completamente libere e franche | altro potrà strapparglielo mai, 
pletamentefalso sui risultati fln| sui problemi di ‘ciascun Paese | una volta che l’unica altra per- 
qui conseguiti dall'esperienza di| 6 l'atteggiamento liberale al ri-| sona a conoscenza di ne so 
centro-sinistra e. sui vroblemi| guardo. I leaders hanno riaffet-| morta per sua mano. Esistere f 
e i bisogni :del Paese, oltre che| mato la volontà dei liberali di| be un segreto, dunque? Lo si 
sulla; collocazione e i compiti| difendere le libertà democrati- jotrebbe anche ipotizzare; ma 
dell’Italia in campo, internazio che minacciate in alcuni Paesi; | l'ipotesi servirebbe polianio, a 
ale, specie in questo, momento la loro decisione di lavorare per | creare una giustificazione all’at- 
nale, specie‘ sg ‘200: un'attenuazione delle ‘ tensioni | to dell'uccisione assurda, Dun- 
di ‘acuta e:sempre più. pr ‘internazionali, per la pace e il] que, un caso da affidare agli 
cupantè tensione. Alla stregua disarmo nella libertà e nella si-| psichiatri. E quasi certamente 
dei fatti, l’unica verifica possi-] curezza attraverso le Nazionilandrà così, 


n a hi o è. 
avevo altri proiettili: altrimenti, ghiacciante, tanto più incredi- 
mi sarei ucciso». bile se si pone mente alla età ICI all 
Condotto al comando gruppo | di Carmine D'Arconte e se si 
RS 


gli chiedeva la patente, Gianfranco ha risposto: «Ma 


ni Veterano 


cosa vuole? Sono tre anni che guido» | suoi spartineve dislocati sul 


Norcia e Cascia. Durante la not- . PASTIGLIA 

te il termometro aveva segnato Pe, 

tre gradi sotto zero e per tutta 

la giornata la colonnina del mer- 

curio si è mantenuta sullo zero. 
; A Spoleto la neve è incomincia- 
ta a cadere verso le otto ed è 
fioccata per tutta la giornata, 
coprendo di un leggero manto 
le strade ed i tetti delle case. 
Dalle 19 la neve-cade più co- 
piosa-e, verso le 20.30, ha rag- 
giunto. i 10 centimetri. 

Nel centro turistico di Monte. 
luco sono caduti 15 centimetri 
di neve, Il transito sulla statale 
Flaminia e su quella Spoleto-Ac- 
quasparta è regolare. Sul Som- 
ma gli automezzi procedono con 


catene. Al km. 115,900 della Sta- «PE 
tale Flaminia, nei pressi del va- agisce 


alal i 


neo del SOT DER Doe Ter. = aa a 
ni, una Fia ‘argata Peru- 7 vi 

gia, a causa della strada gelata f d La “uv “bi 
si SIRO VE È dc ni in ro on | a ipo 
strada; conducente, Romolo i 
Romani di 22 anni, in servizio t | t = 

di leva nel secondo gruppo con ro a osse! Di 
Squadroni lancieri Novara di s 2 
Codroipo, di Pompagnano di| W*% GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale ritro- do 


Spoleto, e Ivana Ferrara di 22 
anni, di Castelviscardo in pro- 
vincia di Terni, che era con lui, 
sono stati ricoverati nell’ospe. 
dale di Spoleto per contusioni |- 
al capo e ferite in varie parti 
del corpo; sulle loro condizioni 
i sanitari sì sono riservati la 
prognosi. 

Da dodici ore bufere di neve 
sì abbattono su tutto l'Abruzzo 
Aquilano. Il traffico si svolge 
con difficoltà e molte strade 
sono bloccate. IL Passo delle 
Capannelle, lungo la statale jra 


Vato tensioattivo della Vicks, le sostanze 
medicamentose delle pastiglie penetrano in 
profondità, calmando la tosse e raggiungendo 
le irritazioni della gola, E l'azione è più ef 
ficace perché le pastiglie Vicks aumentano 


le difese dell'organisi ica di 
VITAMINA c. gi mo con una carica di 


PASTIGLIE 


Teramo e l'Aquila, transitabile Vick pi 
con catene fino alle 20 di que. n a bi ca 
sta sera, è successivamente ri 9 i Ta i he 
masto bloccato dalla neve. IL #1 n NT 
traffico per le strade dell’Aqui- - s Uz 
la è difficile pene ad un leg- a Le 
ti là «Giuli gero Cote d gnlaecio si è Ch \ ES 
Busto Arsizio — Gianfranco Venturini di ici anni è stato sorpreso mentre con «Giulia» | giunto ra neve fresca. Lo Ù È 
del padre si dirigeva da Garbagnate Milne oro abita, a Novara, Al vigile che, esterrefatto, | ANAS è al lavoro con tutti i DECRETO MIN, SAN, 2070 A 


Pag. 3 s IL PICCOLO Lunedì, 10 gennalo 1966 


f ANTI AMERIC ANI ALI ATT ACCO BRILLANTE EPILOGO DI UN'OPERAZIONE SU VASTA SCALA DELL'«F.B.l.» "dR È CONSEGNE ci 
> A sm > STRONCATO NEGLI S.U. UN GIRO |Un capitano di Procida 


DI EROINA PER SETTE MILIARDI torce ala chalet» 


> 
i 
9 N ‘ . 
i pa Rsu 3 della nostra Marina, comprese «Saturnia» e «Vulcania» 
È Tratti in arresto due «boss» della droga affiliati alla famigerata «Cosa nostra» 
8 en se Se % n . . . 
x Il «pesce» più grosso curava le spedizioni del prezioso carico dai porti europei Genova, 9 
n) Parte domani il transatlantico 
u «Raffaello», affidato da questo 
“i NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lavita, che li ha portati ad es-|Sgulman, anche per la figlia tre- | sempre al guinzaglio, è stato rag- viaggio ad un nuovo comandan- 
a , New York, 9 |sere protagonisti di numerose |dicenne Donatella, si costituirà giunto dopo un lungo insegui- te; il cap. sup. Salvatore Schia- 
Ò A seguito di indagini che si|imprese delittuose, Parte civile, col patrocinio del-|mento dai poliziotti, che lo cer- no è stato infatti designato al 
É sono protratte per oltre un| L'arresto è avvenuto ieri se- l'avv. Arrigo Vacca, di Verona. |cavano per disarmario. comando della turbonave in so- 
n Fi sar ssa x h È Il marito della Sgulman, Gaspa- La Vi Ravalli, di tituzi del cap. sup. Oscar 
3 mese, gli uomini del «servizio |ra, nelle loro rispettive abita-|re Erzen, ex-brigadiere dei ca- Il cieco, Vincenzo Rava! Dar stituzione del ip. SUP. 
de per la lotta contro lo spaccio | zioni, ed è stato effettuato, ol-|rabinieri, venne ucciso dallo 37 anni, di Vittoria, che secondo Ribari che, come è noto, ha la- 
di della droga» hanno tratto in|tre che da agenti dello Stato|scoppio di un ordigno, il 20 ot- le indagini SELE dall SUIODO sciato il servizio per limiti di 
A arresto due esponenti di «Cosa|di New York, anche da agenti|tobre 1962, mentre svolgeva il DOLzia:avIobbe Separaton e ciue età. 
8 p ja- | della Polizi Ù suo lavoro di addetto al depo-|Settimana fa, per vecchi ranco- Il capitano Schiano è nato 
nostra», la famigerata associa: zia federale, ciò che|S! si 7 h + I t: È 

le indica che i crimini di cui|Sit° colli a mano alla stazione |tl, un colpo di rivoltella contro | [nell'isola di Procida, cinquanta 


zione del crimine organizzato 
che, secondo le autorità, sono 
coinvolti in un'azione di con- 
trabbando di eroina per un va- 
lore che si aggira intorno ai 
sette miliardi di lire. I due so- 
no John Nuccio, di 55 anni, e 
Frank /Falanga, vecchie cono- 
(Telefoto A.P. al «Piccolo  |Scenze della polizia di New 


Saigon — Fanti americani partono all'attacco contro posizioni fortificate del Vietcong abban- | York per la notevole attività 
donando un cratere prodotto da una bomba durante l'offensiva lanciata a Nord-Est di Saigon ]svolta negli ambienti della ma- 
Di 


IL TRISTE FENOMENO DEI «TEDDY BOYS» ALLA LUCE DELLE CIFRE 


Vogliono uccidere la noia 
dei caseggiati di periferia 


In un anno condannati in Francia 80 mila minorenni - Il parere di un sacerdote: 
hei nuovi super-quartieri cittadini non si è pensato al desiderio di evasione 


di Porta Nuova. Il materiale 
esplosivo era in una valigia de- 
positata appunto al reparto fer- 
roviario «colli a mano». 


TENTA DI SFUGGIRE 


un cieco alla polizia 
Ragusa, 9 


‘una persona, era stato visto in 
un bar ancora in possesso della 
rivoltella: gli agenti del locale 
commissariato, subito informati, 
si sono recati nel locale, ma il 
Ravalli, forse avvertito da qual. 
cuno che le forze dell'ordine sta- 
vano per giungere, si è allonta- 
nato di corsa guidato dal suo 
cane. Gli agenti sono riusciti a 

Un cieco che fuggiva correndo | fermarlo e a disarmarlo dopo 
guidato dal cane che egli portalun lungo inseguimento. 


=: == == | 


FATTO «CANTARE» L'EX PUGILE GARBELLI CON UNO STRATAGEMMA 


Quasi tutta al «fresco» 
a <sang> dei dollari falsi 


Un tipografo, arrestato mentre stava per fuggîre in Svizzera, ha illustrato 
in ogni minimo dettaglio alla polizia la criminale attività dell'organizzazione 


anni fa, esattamente il 28 lu- 
glio 1915, Trasferitosi a Genova 
fin da ragazzo con la famiglia, 
ha frequentato il locale Istituto 
Nautico, diplomandosi nel 1935. 
Sin dall'inizio della carriera, è 
stato imbarcato su grandi navi. 
Prima della guerra, come allie- 
vo, sull’«Augustus», sul «Conte 
Biancamano», sul «Rex», quan- 
do il transatlantico italiano con- 
quistò il «nastro azzurro», e 
poi, come terzo ufficiale, sul 
«Conte di Savoia», Su queste 
‘unità, accrebbe il proprio pa- 
trimonio di conoscenze tecniche 
ed affinò le proprie capacità. 
Durante la guerra, Salvatore 
Schiano comandò la petroliera 
«Dora C.» e passò poi sulla na- 
ve ospedale «Principessa Gio- 
vanna», sulla quale subì un 
‘bombardamento particolarmen- 
te intenso, Nel dopoguerra, pas- 
sò successivamente sul «Conte 
Grande», sulla «Marco Polo», sul 
«Conte Biancamano», sulla «Ve. 
spucci» e sulla «Toscanelli», fino 
al suo imbarco, quale 2.0 uffi- 
ciale, sulla «Colombo» in viag- 
gio' inaugurale, nel 1954, e poi 
sulla «Giulio Cesare», come Lo 
‘ufficiale. 
Fu poi nuovamente sulla «Co- 


sono accusati hanno una rile- 
vanza federale, 


Tra i due, il pesce più gros- 
so è senza dubbio Nuccio, e se 
ne è avuta una conferma que. 
st'oggi, quando le autorità giu- 
diziarie si sono rifiutate di ri- 
lasciarlo a piede libero dietro 
il versamento di una vistosa 
cauzione di centomila dollari. 
Pertanto, John Nuccio dovrà 
attendere in carcere il proces- 
so, in cui verrà giudicato col. 
pevole o meno delle gravissi. 
me accuse che gli sono state 
rivolte. 

Falanga invece, che in so- 
stanza è accusato di aver dato 
rifugio nella sua casa ad un 
noto criminale, è stato rimesso 
in libertà dopo aver versato 
duemila dollari a titolo di 
cauzione. 

La polizia ha reso noto che 
Nuccio e Falanga sono uniti 
da ‘una amicizia che risale sin 
dai giorni del proibizionismo. 
Falanga vive in una casa in 
un quartiere periferico di New 
York, Malrboro, mentre Nuc- 
cio, il cui conto in banca è 
certàmente assai più consisten- 
te, possiede numerose case nel.| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |un bancone e quindi cominciò |a tentare. E lo fece all'Ufficio 
la stessa New York e nei din- Milano, 9 |a strofinarla delicatamente. |cambi della stazione centrale ‘€ 
torni della metropoli Altre due persone sono incap- | Tutti i colori stampati sulla | di Milano. Ma non vi riuscì, lombo» e, quale comandante in 

DO pate nella rete della polizia, | banconota da 1 dollaro scom- poichè gli addetti scoprirono |seconda, sul «Conte Grande» e 

Un mandato di cattura era|che sta proseguendo alacremen-|parvero e rimase un foglio li- | immediatamente la contraffa- | sulla «Leonardo da Vinci». Dopo 
stato spiccato nei confronti dijte le indagini per sgominare |scio, bianchissimo. «Rimasi alli- | zione, ma non denunciarono aver comandato la «Donizetti» 
John Nuccio sin da un anno|completamente la banda deilbito — ha detto Colombo, e il fatto. Lo stesso Garbelli, poi, | ne] viaggio inaugurale, è stato 
fa, dopo l'arresto dello steward|fabbricanti e degli spacciatori tutto mi si prospettò facile». tentò un'altra volta di smistare comandante della. «Vulcania», 
dell'Air - France, George. Hen-|di dollari falsi capeggiata dallo| Così, ia banda degli spaccia. | dollari falsi, in un altro US | delta «Saturnia», — dell’eAugu- 
ty Pierre, Toi steward  venne|©* campione italiano dei pesi|tori si mise all'opera; usando cio cambi; anche qui per po- SERA FEOTÙ SENO 
arrestato dono che le autorità | Welter, Giancarlo Garbelli. Un|questo sistema: venne fotogra-|co no RI SolIO i Ao ne, sulla Giulio Cesare». — 
'aocanali’ “dall terzo componente la banda è|fato un vero biglietto da cento fine, i «centoni» vennero smer- , i o 

E lell’aeroporto inter-|già stato individuato e le sue|gollari (come è noto, tutte le | ©iati in locali notturni, alcuni | Da quest’ultimo transatlantico 
nazionale «Kennedy» scopriro-|ore di libertà sono contate. barconote americane hanno lo| i Svizzera, ed in negozi. è sbarcato, alla fine del 1965, 
no che, in una sua valigia, era-| E’ stato proprio l’ex pugile |stesso taglio); il successivo ne-| Ma il tipografo aveva, per er- essendo designato al comando 
no nascosti in un fondo se-|a fare i nomi dei complici agli | gativo venne ingrandito e quin. |rore; stampigliato su tutta la |della turbonave «Raffaello». Alla 
greto sacchi di eroina per un|inquirenti i quali, per ottenere | di ritoccato con inchiostro di|«partita» la medesima serie: |sua grande e qualificata espe- 
{valore di circa un milione di una completa confessione, han-|china e con acidi portati da | A.02739112. La banda si accorse | rienza nautica, alle sue alte do 

dollari, no usato uno stratagemma cer-|Garbelli dalla California duran-|del fatto e vennero impartite ti di uomo di mare, la Società 

tl col un di ‘per tamente non molto ortodosso, |te la sua ultima tournée. Ot. {disposizioni alla «succursale» Italia» affidi dell di 

po, importante di PETÌ ma che ha dato i suoi frutti [tenuta così la copia perfetta |di Genova per cambiare i nu- |Italia» affida una delle sue due 

se stesso, lo fu ancor di Più|Giancarlo Garbelli è dedito agli | gei «cento dollari», non rimane- | meri di serie. Tutto era pronto | Nuove ammiraglie, certa di po 
in quanto consentì di risalire|stupefacenti, e più precisamen-|va altro che stampigliarla sulle | quando nei giorni scorsi, i com- ter contare su un comandante 
la corrente delle singole re-|te alla cocaina; questa notte il|panconote da un dollaro accu-|ponenti l’organizzazione com- degno della migliore tradizione. 
La. Raffaello», c«he parte da 

Genova con numerosi passegge- 


io NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
0 Parigi, 9 
Da una recente statistica ri- 
pi | Sita che nel 1964 ben 420 mila 
Persone sono state arrestate in 
Tancia e poi deferite ai tribu- 
tel Nali: fra esse si contano 78 mi- 
pi la minorenni, cioè non meno 
iti 9€1 17 per cento del totale. Il 
re:| Siorno stesso in cui i lettori 
di| Sella stampa parigina leggeva 
ja 0 con sorpresa queste cifre, 
Un grande quotidiano pubblica- 
Ja. | YA quanto segue: 
ica «Per. poter essere ammesse 


litarmente organizzati, attacca- «Siamo ancora nella fase del- tra di impiegare le loro ener- 
no i poliziotti, strappano loro |l’onda che sale. Da alcuni anni|gie inutilizzate, di sfogarsi. Nei 
le armi, si impadroniscono del{in qua i giudici dei minorenni| quartieri di nuova costruzione 
loro veicolo e saccheggiano, inf sono sopraffatti dal lavoro. Non|si sarebbero dovuti prevedere 
mancanza di negozi privati di|sanno che cosa li aspetta. Il pe-| degli stadi, delle piscine, delle 
vendita, i carri dei treni merci. | ricolo aumenterà via via che sil sale da ballo e da trattenimen- 
Per spiegare questo fatto mor-| manifesta l’effetto della spintalto, e meglio ancora dei circoli 
boso si è evocata la guerra|demografica in Francia, Il solo Gi cut i giovani stessi avrebbero 
mondiale. Ed è vero che le|agglomerato parigino, cioè lalpotuto avere la responsabilità, 
guerre non sono fatte per mi-|capitale e i sobborghi immedia-|con dei dischi, delle biblioteche, 
gliorare i costumi, e i giovani|ti, conta attualmente 830 mila dei film. In stia parola, bisogna- 
hanno subìto in modo partico-|individui tra i tredici e i ventil y7 SAT città in espansione da- 
lare le conseguenze di una as-|anni. E' un esercito di mino-|re gi giovani dei mezzi di sva- 
senza: quella dell'autorità pa-|renni che gironzola in un cor- go, di istruzione, e perchè no? 
terna, Però, bisogna osservare | tile, che si annoia mortalmen-| di evasione». — 
di| în una banda di giovinastri del| che ci fu un’altra guerra, 1914-|te negli enormi caseggiati su- Questa è la conclusione del 
2| 200 mandamento di Parigi, due | 1918. e che non si presentò nel-|burbani privi di anima, dove aa arigino, Di ripor: 
Tagazzine di quattordici anni|la gioventù di allora il fenome-|nulla è stato predisposto per| Paeo Si 
ta| non hanno esitato ad attacca-| no particolare di oggi. loro. Si annoiano: ecco la spie- tiamo per il suo interesse ge- 
ela: | Te, nel pomeriggio dell'altro ieri,| «Dobbiamo prevedere ancora |gazione di tutto, Di qui la loro nerale: «Ai giovani manca un 
in'| una donna di settant'anni. So-| di peggio», ha dichiarato in que-|ricerca di avventure, Di qui il inquadramento intelligente; che, 
sol No state arrestate. Per poter|sti giorni Padre Jaouen, cappel-| loro desiderio di segnalarsi in| PET 00 stesso, deve essere un 


sponsabilità, e di venire a co-|dottor Grappone lo ha convo-|ratamente ripulite. misero i primi fatali errori. Di 
noscenza di elementi che do-|cato nel suo studio e gli ha A questo punto, bisognava so- qui, gli arresti a catena e il 


ud | Partecipare ai misfatti che com-| lano dei giovani nella grande | qualche modo. inquadramento invisibile». vevano mostrarsi. preziosi per Sa SRL lamente «smerciare» i dollari, | fallimento. dell'impresa. ri, giungerà a New York nel- 
i Mette la banda che Christine e lla lotta contro gli spacciatori & Ri h. cu “| Fu lo stesso Garbelli, il primo la mattinata del 18 gennaio. 


prigione parigina di resnes.| «E' una maniera come un'al. Andrea Alberti ne, credendo trattarsi appunto 
h 


Aldo Mariani 
301 Nicole ammiravano, bisogna si 
èver compiuto un atto ripro- 
Ito | Vevole di un certo rilievo», 
‘08° Entrambe le adolescenti com- 
in | Piono quindici anni in questo 
mese, La prima ha ottenuto la 
da licenza dalla scuola media in 
at ÎSriore, lavora in una legatoria 
net | Ci libri e guadagna 40 franchi 
an | Alla settimana (cinquemila lire). 
ira | Abita in casa coi genitori; il pa- 
le e è meccanico, la madre dat- 
la! tilografa. La seconda sa leggere 
or È Scrivere, ma non lavora, Il 
ché Padre è morto e la madre serve 
terìo in una trattoria. La prima, dun. 
nia Sie, è una famiglia modesta 
cor Ta normale; nella seconda, la 
ire | Polizia sembra abbia accertato 
gel| Che la mamma, distratta da 
zio| Molteplici relazioni, non sorve- 
town | Bla affatto la figlia, Le due 
che | Adolescenti appartengono a una 


e i profittatori della. droga. 


UN, ESEMPIO DI MASSICCIA COOPERAZIONE SCIENTIFICA 


CONCLUSI PER GLI STUDIOSI 
CLI <ANNI DEL SOLE QUIETO» 


In tutta Italia attive 74 stazioni di osservazione ognuna adibita 
a un singolo programma di ricerca - La lunga elaborazione dei dati 


A della droga (era invece sempli- == "i = 21 
Fu così che si venne a sape-|ce bicarbonato), ha cominciato ; 
re che l'uomo che stabiliva do.[a pariare, spifferando tutto. | BUIO SUL DISASTRO DELLA RAFFINERIA DI FEYZIN 
ve far arrivare le spedizionil Ha fatto i nomi degli altri 
di eroina dalla Francia, dalla|complici che, unitamente allo 
Sicilia e da altri porti europei SIC RAGA Arwet MEA cà 9 ego 
era proprio John Nuccio, Egli|Zick_ e @ ampiero Borella È È 1 È b Ì È 
ce propio solo Nus, 201 (Rit uti vada ln Morto l automobilista 
personalmente, a nome di «Co. a FA i dollari falsi. 
ti DOStran i Con che effet-| Ecco i nomi degli altri due ar- f x Ì 
uavano la pericolosa missio-|restati: il tipografo Cesare Co- în ld @ 
ne del trasporto della prezio-|lombo, di pri EA e il suo € e orse causo a s rag 
sa merce, In questo modo sot-| «aiuto», Francesco Introni, di 
to il suo controllo sono stati|20. Il ricercato è Sergio Micci- È, n PALI To RE 
smistati, socondo i calcoli de-| chè, di 25 anni, titolare gela ti | Solo lui avrebbe potuto dire una parola definitiva sui motivi 
l'autorità federale, carichi di cp ’ . cs hi E È , 
n i A to, dove era la centrale dei fal . 

eroina per circa sette miliardi | ‘0: dove era la centrale del ine dell’esplosione: superò i blocchi predisposti dopo allarme 
di da ; TRE A per essere trasferita a SEL 

sta sui ivi è 0 È . 
ME RES ora alla Magistra e CAO o Lione, 9 |State Derfettamente regolamen. | mi di soccorso della grande raf- 
tura. Secondo quanto si affer-|oggi, mentre con i «elichè» dei| Nessuno, forse, potrà stabilire tari, per l'ex dirigente di que-|fineria, non è stato così efficace 
ma in ambienti bene informa-|dollari falsi, si apprestava ad|con esattezza le cause dell’esplo- sto settore della stessa raffine-|come si sarebbe desiderato, 
ti della polizia, sarà difficile|«©migrare» in Svizzera. Stava |sione di martedì scorso, nella Da eul Tolnon ee Resi, 


Roma, 9. {di palloni sondu e di razzi son-\ onde radio da parte dell’atmo- 
Si è conclusa, il 31 dicembre| da. Per il geomagnetismo, han-| sfera, in dipendenza dell’attivi- 
scorso, la più lunga delle «av-| 0 funzionato sette stazioni, | tà solare, sono stati effettuati 


pi an: i i È U } 5 5, d nigi 1 i; ; "|già per salire sul treno quando | »offineri 4 i ci 5 7 
di, re So venture scientifiche» internazio-| continuando ed intensificando | radiosondaggi verticali e regi- SE lui peu Sa pesan-| sli sono state messe le manet- + o Dose, DISTA, cienti, Il Tollance ha, in parti. Un documentario a Milano 
od Sa rivi pa 0 E °° | nali, cioè quel programma di ri- le osservazioni già eseguite du- strazioni di segnali da parte di|!! accuse che 8! mo, rivolte, | te; in guardina non si è fatto ne, che ha provocato 13 morti Colare Uarermato dil'essersi tal. 

re piccoli delitti. Lo Sbi-| erche coordinate in tutto il|rante l’anno geofisico interna-| cinque Istituti nazionali. in quanto le prove che sono|pregare molto per confessare. |© danni per circa un miliardo 3 ARTE E TECNICA 


“ito di emulazione spiega come 
la gravità delle imprese sia an- 
ata via via crescendo. Di quì, 
l'ultimo fatto registrato dalla 
Cronaca. » 
Le due ragazze, qualche gior- 
No fa, notata una vecchia si- 
Sora che teneva nella stessa 
Mano il portamonete e il pa- 
Nere della spesa, l'hanno segui. 
fino a casa sua; e di colpo 


state raccolte sono così schiac-|Ha ampiamente illustrato gli|e mezzo di lire, Questa la pro-| messo dall'inerrico nortyper mo: 1 

cianti da non lasciargli alcuna |esordi della sua «carriera» e lo | spettiva che appare oggi come| vi personali, come asserito nella Libia moderna 

via di scampo. incontro con Garbelli, che gli {1a più logica, dopo la morte, dalla società, ma perchè non gli t 
espose il suo sistema per otte- ovenutaliori È ll’ospedale Saint | £T2D9 stati messi a disposizio- Milano, 9 

nere la acarta» per fabbricare | SINO LiE Ammourome luo M© 40 vigili del fuoco, mentre| Al Centro San Fedele di Mi. 

i dollari falsi. 76 ti quale potrebbe ai cau. | egli poteva disporre di dieci sol- lano, è stato proiettato un do- 


A.P. 
PARTE CIVILE I FAMILIARI|, L'ex campione dei welter — Ù i tanto, Inoltre, se i servizi auto-|cumentario sulla Libia moder- 
ha raccontato Colombo pre-| Salo. l'incendio e che, conti matici "di ar avessero | na, opera dell’Ambasciatore li- 


itti | {| parò una soluzione di soda cau-|que, è stato il primo ad essere S 
della vittima dei terroristi Sica molto diluita e quindi vi Fauno pan funzionato, le cisterne non sa-|Pico Fuad Cabasi, Il documen. 
ara: 9 RIO pacino da UNI L'Amouroux, infatti, poco do-|F*Pbero esplose. x A ARE: È irene su att 
, a Mi . Dopo averla lasciata a pia » È ‘ampia. il- 
SIRO A nono HE SAL minuto, Gar.|Po la scoperta della «fugan dif Un argomento marginale ma | tustrazione dio realiz 
ae Mltontesini, la signora Itala belli la riprese e la distese su|g8s butano, aveva superato in|importante, che sarà esaminato |zazioni tecniche e sociali della 
auto alcuni blocchi stradali, rag.|® fondo nel corso dell'inchiesta |Libia di oggi, è anche destinato 
giungendo una zona vietata al|tecnico . amministrativa, sarà |a riscuotere l’interesse della cri. 
transito, Le fiamme, secondo gli quello che riguarda il. proble-|tica cinematografica per la sen- 


mondo che ha preso il nome di| zionale; inoltre. è stato com-| La scadenza del 31 dicembre 
«anni del Sole quieto». Sotto la| piuto il rilevamento magnetico| scorso, se ha segnato la fine 
sigla «IQSY»  («Internationall su tutto il territorio italiano. | del periodo di osservazioni coor- 
quiet sun years») è stato com-| Mentre ha avuto scarso inte-| dinate, non ha concluso l'attivi- 
preso il periodo 1.0 gennaio|resse per l’Italia. data l: sua|tà scientifica degli «anni del 
1964-31 dicembre 1965, coinci-| collocazione geografica, il pro-| Sole quieto». I ricercatori, in- 
dente con un periodo di mini-' gramma dell'aurora boreale e| fatti, hanno appena cominciato 
ma attività solare. Gli «anni del| della «luce del cielo nottu no», | l'esame dei numerosissimi sti 
Sole quieto», così, hanno costi-| molto interesse è stato attri-| raccolti nei lue anni, e passe- 
tuito un seguito delle ricerche| buito agli studi sulla jonosfera.| ranno ancora parecchi mesi pri- 
svoltesi nell’«anno geofisico in-| Per chiarire le proprietà di as-| ma che siano disponibili tutte 


Una di esse le ha strappato il ; joè 
; È ternazionale», quando cioè l’'at-| sorbimento e riflessione delle! le conclusioni. 
tsellino, mentre l’altra face-| vità del Sole era al suo mas 


da «palo». Alle grida lancia-| simo. 
S ala vittima, le sciagurate sil per due anni, decine di mi 
sto date alla fuga, ma sono | gliaia di soienziali di 71 nazioni 
Me acchiappate subito. Lungi | di tutto il mondo si sono dedi- 
ES qualsiasi raM-| cat; allo studio di quei fenome- 
îu; See anno narrato altri) n; terrestri e cosmici più 0 me- 
1 pconmiesi, fra i quali unA| mo connessi con l’attività sola: 
È la rapina, re, che sono stati raccolti in 
In Francia, come in Italia, if otto programmi di ricerca: gior- 
lagazzi delinquenti sono affidati | ni mondiali, meteorologia, geo- 
‘Tribunale dei minorenni, il magnetismo, aurora e cielo not- 
te dibattiti si svolgono a por-| turno, jonosfera, attività solare, 
Chiuse, I giudici e gli psi-|raggi cosmici ed aeronomia. 
ni atri consultati dai giornali| Anche l'Italia, ha partecipato 
no posti il quesito: è ill questo programma, sotto la 
sità di parlare di vera perver-|egida del CNR. Alle osservazio- 
» © piuttosto semplicemente | n; nanno collaborato 29 jra en: 
Sl desiderio «sociale» di bril-|t ed istituti italiani, dai servi PILE 


ELETTA NEGLI S. U. «LA MIGLIOR PELLICOLA STRANIERA DEL ’65» 


Dopo SENILITÀ, un'altra testimonianza 
dell'arte suprema di Svevo: î racconti 


ITALO SVEVO 


LA NOVELLA DEL BUON VECCHIO 
E DELLA BELLA FANCIULLA 


fu), sembra debba essere impu- più di cento chilometri, ‘con araba contemporanea, della qua- 
alla «Giulietta» di Fell ini 
nessun blocco riguardava le 
lizia, vanno in cerca di un col-| rosì istituti universitari. gnato miglior. film in lingual Nel suo ultimo numero, in-|to», prodotto nel 1939, che gui. {«Variety» precisa che, in effetti, | Le due inchieste, quella giu- 
Messina, si sono svolte ricerche | Pellicole cinematografiche. nuti da alcuni dei film più no-|bellezza di 41 milioni 200 mila|to possibile. raccogliere al ri- ; 
e cinturoni chiodati da mo- Per quanto riguarda il primo 
abbondantemente letto sui sorge a 3488 metri di quota; 0s-|protagonista Vell’anno (per le|che mai vivo ie vitale e che le|38 milioni di dollari cd al terzo carriera, hanno reso ai produt-| compresso nella cisterna a me- 


esperti, potrebbero essere state | M8 dei confini dipartimentali: | sibilità artistica con cui è sta: 
provocate da qualche scintilla |in effetti, la sciagura ha con- to girato. 
emessa dallo scappamento del- fermato l’illogicità di una situa-| Fuad  Cabasi, una delle più 
zione che fa dipendere la peri.|rappresentative figure della Li- 
tata agli uomini addetti a_sor a le ha pubblicato in traduzione 
vegliare il blocco, istituito intor. conseguenti ritardi nei soccor-|;taliana, presso l'editore Monda: 
no alla fabbrica dopo il primo | Si. L'intervento dei pompieri di |dori, un’ampia raccolta, con il 
allarme, D'altro canto, poichè | Li0ne, svantaggiati anche dal/titolo «Calchi di poesia araba 
la circolazione fu vietata sola-|fatto di non conoscere i siste-|contemporanea». 
Il vecchio «Via col vento» si impone tra i film che hanno fatto soldi a palate |strade aipartimentati che cor 
ul ATTRATTI ARE i. tono parallele, è anche possibi 
È a ma Pena |zio meteorologico dell'Aeronau-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |i migliori film in lingua stra-|ti Uniti e nel Canadà, per cuiy dell'Ovest», «Il giro del mondo ta RESO POET 
tie, Francia si dà il nome dil tica militare all'Istituto idro- CAI New York, 9 |niera figura anche, al terzo|volendo fare uNa vaiutazione|in ottanta giorni», «Tutti insie-| Amouroux proprio su una di 
lousons noirs» a questi ragaz:| grafico della Marina, dagli os-| «Giulietta degli Spiriti», dilposto, la pellicola italiana «La |totale bisogna più che raddop-|me appassionatamente», «West È P Ei 
Daccio VR i straniera proiettat li scher-|tanto, il setti I iety» ta dei film più ricchi.li è i ico di iziari i i 
sicologi in CLARE, È T Di ato sugli scher-|tanto, il settimanale «Variety» | da la lista de più ricchi. lin assoluto è il classico di Da-|diziaria e quella tecnico-ammi. 
toa DS a wi Sea o, Le stazioni di OSServazione | mi americani durante il 1965, tha risposto a coloro che sosten-| La pellicola, che &bb: per pro.|vid Griffith «La nascita di una|nistrativa, proseguono anche se 
O) la deli tai pali A COSO I ORTISTTONO state 74, di.| dall'U, S. Board of review of|gono che il cinema sta attra-|tagonisti Clark. Gable, Vivien|nazionen, che ha consertito i|lentamente, alla ricerca di due 
Pala o SETE RE Do È slocate in tutto il territorio na-| motion Pictures», na, DICI versando un momento di grave | Leight, De na Havilland, è maggiori incassi, oltre 50 milio- risposte Ia precise: i motivi 
. zi st d smo privato, jalizzati - | crisi i mn i ‘a inci «|ni di i Ò x 
O darei ionale; in alcune, come ad privato, specializzato nel-|crisi, pubblicando alcune ta-| Leslie Howard, ‘assato ne:|ni di dollari, ma è stato esclu-| ella « ruga all'butario elquelli 
; A ia di -iti. Ì n ire oltre 25 mi- tazi 
in ben quattro degli otto setto- «La storia di Eleanor Roose-|ti. Per «Variety» è assurdo par: dollari, vale a di 25 mi-| guardo una documentazione pre- 
oli; i aura o n ‘0 | velt» (americano) è stato desi-|lare di crisi del cinema, quan-|liardi di lire (il che significa | cisa. unto, la «fuga» sareb 
biciolisti, armati di catene de|ri interessati; la più alta stazio-| enato come il migliore film .in |do gli incassi delle pellicole riu-|che in tutto il mondo è andato| n ) Pie da Saia 
irletta, invadono le spiagge|me è stata quella di Pian Rosà, {assoluto per il 1965. L'attrice |scite si calcolano a decine di |oltre i sessanta miliardi di lì RE Ani ORUsAta dalia a ianDa ta Vous, 
Mi aso e ne scacciano i pacifici | che appartiene al servizio me-|inglese Julie Christie è/stata|milioni di dollari. Il seitimana-|re). Al secondo Posto è «Ben Un'indagine per identificare le|ra (dopo un prelevamento) di 
Tnali — delle vere battaglie] servazioni continuative si jo | sue interpretazioni in «Il dott.|voci della sua crisi sono diffuse|«ì dieci comandamenti) (con Sori MBBGIOTI Ai pito no di 40 gradi centigradi, ave- 
ioliro la polizia, Si Lo di svolte anche RE Zivago» e «Darline») Lee Mar” SORRIDO] «produttori troppo | oltre 34 Ton, CEGDNAzE dg “i NE na Hel fim va agelaton. Per di più a cau 
(ue; Biovani in Svezia, dove fre-| le isole (Pianosa, La Maddale- e tbi» che «cercano benemeren:|ry Poppins» ha suadaznato 28 che, negli Stati Uniti e in Cana-| sa del freddo intenso così spri- 
RES st che circonda-| na, Ponza. Procida, Capri, Usti- a da, hanno incassato almeno 4|gionatosi, gli operai non avreb- 
‘occolma e assaltano e ri- 


ze e soprattutto aiuti deì quali|milioni 500 mila dollari, ma 1a 
în realtà non hanno il minimo |cifra va ritenuta del tutto prov- 
l 


Un prestigioso pri LO | i ce ft a pe tane 
La mancanza, quindi (se vi|ISra Industriale DIR A CA Lt ; SEO E 
p g - pP mo pos (0) quinai (se vi! na prefettura (Isere) lontana|! PÎù attenti cultori della poesia 
mente sull'autostrada, mentre 
® ragazze che, secondo la po-|servatori astronomici e nume: Federico Fellini, è stato desi-| Bohéme». piare le cifre. E’ «Via col ven-|side story» e «My fair Lady». tali arterie, 
« esempio a Cagliari - Elmas ed'a la classifica e valutazione delle | belle relative agli incassi otte-|gli Stati Uniti e nel, Canadà !a|so dalla lista perchè non è sta- 3 
ti boys», in berretto da fan. dell'esplosione delle cisterne. 
n° pgianti, impegnando — e se|teorologico dell'Aeronautica e|scelta come, migliore attrice|le sostiene che il cinema è più|Hur» (1959) con al suo attivo attrici che nel corso della loro {una «porta» che il gas liquido, 
‘ohn 5 
ca, Pantelleria). Og ei Go cl milioni di dollari. Elizabeth Tay-|bero potuto nemmeno chiudere 


(I } . Snhlesinger è stato classificato | bisogno». visoria, giacchè. questo r 5 "I 
I neiEno le coppie. Si trovano| Per quanto riguarda ì singoli|al primo posto tra i registij La prima tabella pubblicata | (prodotto nel 1964) e to' lor Di interpretato dieci film|ja porta di soccorso. 
| ‘a Germania occidentale, do- (per «Darlingy). Infine, quali in piena programmazio:. che hanno superato tale incas- 


programmi. mella «meteorolo- da «Variety» riguarda i film i i P. l che ril da i ti 
gia, hanno «volto osservazioni| migliori attore e attrice non|che hanno reso i maggiori in-| «Cleopatra» (1953) non e in- so, e guida Ja classifica con 85 TIA ua da at ci i) do 
gra valia ini ; isti i fe- i ata . € in-|milioni 825 mila dollari, Al se-|vi che causarono le esplosioni, 

in Italia circa 50 stazioni, che|Protagonisti, sono stati prefe-|cassi a produttori, distributori |vece andato bene ed è rimasto ; 
A So ST ; tor- dai i v h © condo posto è Shirley McLaine | le inchieste procedono con mag- 

hanno studiato le caratteristi. | riti Harry Andrews (dI e gestori di sale cinematografi-|al di sotto delle attese, consi- ‘i pai 
che dell'atmosfera e l'influsso mento e l’estasi» e «La collina |che. Va precisato che sono sta-|derate le spese e le aspettative, Sor sette film da oltre 4 milioni | giore lentezza. Mentre, secondo 
del Sole su di essa, con lanci del disonore») e Joan, BI ti tenuti in considerazione s0:0 | incassando 23 milioni 500 mila|i Solari i dirigenti della raffineria, le 
Ò ‘The Cincinnati Kiù»), Tralgli incassi realizzati negli Sta-l dollari, Seguono «La conquista; U. P.I. ’misure di sicurezza sarebbero 


| Ù Bli adolescenti sono specia- 
Pat) nelle aggressioni nottur- 
Polo trovano nell’URSS e in 
Mia. Di là dalla; cortina di 

Gli «hooligans», quasi mi- 


d 


Lunedì, 10. gennaio 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


DOMANI AL CONSIGLIO 


RATIFICA DELLA CRISI 


Scocca alla Provincia 
l'ora del Commissario 


Prime indiscrezioni sul 


funzionario prefettizio 


che si sostituirà all’amministrazione elettiva 


Il Consiglio provinciale si riu- 
nirà domani sera, come annun- 
ciato, per assolvere il. compito, 
cui è stato chiamato dall'ordine 
del giorno: esaminare la. possi- 
bilità di dare vita a una nuova 
maggioranza, la quale possa 
‘contare su un margine sicuro 
di voti. La Giunta precedente, 
infatti, formata com'era — in 
base a un preciso accordo poli- 
tico-programmatico — dalla D. 
C., dal PSDI, dal PSI e dal 
l'Unione slovena, poteva dispor- 
Te solamente di 12. voti contro 
altrettanti delle opposizioni (P. 
L.I., M.S.I., P.C.I.). Ed è pro- 
prio per questo equilibrio degli 
opposti schieramenti consiliari 
che il bilancio di previsione ’65 
‘ha conseguito per due. volte con- 
secutive, a luglio e a novembre, 
parità di ‘suffragi favorevoli e 
contrari, risultando così «nè ap- 
provato nè respinto»; ci sono 
State perciò due grosse batta- 
glie tra i partiti fautori della 
politica di centro-sinistra e le 
forze di opposizione, ed entram- 
be si sono concluse con un 
«match» nullo. Ed è per tale 
circostanza, che il bilancio ha 
dovuto essere approvato infine 
da un commissario prefettizio 
nominato «ad hoc», dopo che la 
Giunta aveva dato nel frattem- 
po le dimissioni, ammettendo 
l'impossibilità, di poter governa- 
Te l’amministrazione provincia; 
le; dimissioni di cui il' Consiglio 
ha preso atto all'unanimità es- 
sendosi i sostenitori della Giun- 
ta di centro-sinistra astenuti 
dalla stessa votazione. 

A questo punto, una gestione 
commissariale aveva ormai via 
libera. Ma, secondo quanto di- 
spone la legge, il Consiglio non 
bpoteva essere sciolto prima che 
esso non avesse ‘dato definitiva 
‘prova della propria incapacità 
di esprimere una maggioranza 
stabile. Infatti questa è la con- 
dizione per la promulgazione 
del decreto di scioglimento del 
Consiglio, che compete al Pre- 
sidente della Repubblica; solo 
allora, cioè quando lo stesso 
Consiglio. avesse dimostrato la 
propria inanità all’amministra- 
zione eletta avrebbe potuto su- 
‘bentrare la gestione commissa- 
Tiale, in attesa di nuove elezio- 
ni. Ed ecco che domani il Con- 
siglio sarà presieduto dal con- 
sigliere più anziano di età, il 
missino Angiolillo, assistito dal 
segretario generale dott. Va- 
scon, e sarà appunto chiamato 
ad eleggere, con votazioni sepa- 
rate, un Presidente, un asses- 
sore anziano e gli assessori ef- 
fettivi. 

Questa volta, i consiglieri del 
la coslizione di centro-sinistra 
mon si potranno astenere dal 


voto; altrimenti, sarebbero i co- 


munisti — coi 6 voti a loro di- 
sposizione — a spuntarla (una 
volta autoesclusisi dalla compe- 
tizione gli 8 democristiani, i 2 
socialdemocratici, il consigliere 
socialista e lo sloveno democra- 
tico) sui tre liberali e sui tre 
Imissini. Ad ogni modo, non sus- 
siste alcun rischio del genere: 
i comunisti, con chi potrebbe- 
to formare maggioranza? Anzi, 
dato che gli atteggiamenti poli- 
tici di ciascun gruppo sono ri- 
masti immutati, nessuna mag- 
gioranza può essere in effetti 
formata. Uno spiraglio si era 
profilato quando i liberali ave- 
vano. offerto una via d'uscita 
alla D.C. e al PSDI dichiaran- 
dosi disposti a sostenere una 
Giunta che amministrasse la 
Provincia prescindendo dalle 
forze «antidemocratiche» e «an- 
tinazionali»; ma dopo che, su 
invito pubblico della D.C. i 4 
berali hanno specificato come 
la condizione per un loro ap- 
poggio fosse l'esclusione dei so- 
cialisti dal governo della Pro- 
Vincia, non solo i democristiani 
ma anche i socialdemocratici 
(sulla via dell’unificazione coi 
socialisti) sono insorti in dife- 
sa della collaborazione col PSI. 
. Esaurita così la breve pole. 
mica, che ha contraddistinto la 
‘pausa politica natalizia, i parti. 
ti si presenteranno domani al 
Consiglio provinciale. schierati 
‘fermamente sulle vecchie posi. 
«zioni. La seduta. si. dovrebbe 
perciò limitare ad un semplice 
atto formale, cioè all’assolvi- 
mento di quel compito per cui 
‘è stata appunto convocata: da- 
Te il via definitivo alla gestione 
‘tommissariale. 

| Una volta sciolto il Consiglio, 
la amministrazione provinciale 
Verrà retta poi da una commis- 
.Sione formata da cinque fun: 
«dionari di nomina governativa. 
“E già sono trapelate alcune in- 
discrezioni sulla persona che 
‘verrebbe chiamata a presiedere 


GODINA 


tale commissione; si trattereb- 
be, secondo alcune voci, del Vi- 
ceprefetto dott. Pasino, cui ver- 
rebbe appunto affidato il compi- 
to di reggere l’Amministrazione 
provinciale fino a novembre, 
quando è previsto il ricorso ad 
elezioni: anticipate, abbinate a 
quelle per il rinnovo del Consi- 
glio comunale che appunto in 
autunno. asaurirà il proprio 
mandato quadriennale. 


Festa del tesseramento 
nei circoli delle ACLI 


Le ACLI hanno celebrato ieri 
la «Festa del tesseramento» 
con una serie di manifestazio- 
Ni promosse in quasi tutti i 
proprì Circoli della provincia. 

Nel corso delle varie assem- 
blee rappresentanti del consi- 
glio. provinciale del movimento 
hanno illustrato il tema: «I la- 
voratori. cristiani e. l'impegno 
di partecipazione democratica». 

Ai soci del Circolo «A. Gran 
di» di Montebello e a quelli 
del Circolo di Opicina ha par- 
lato il presidente provinciale 
Mario Paron. 

«Il nostro impegno — egli ha. 
detto fra l'altro — è di contri 
buire all'inserimento dei lavo- 
ratori in una società plurali. 
stica, ricca di centri di decisio- 
ne, ove possano trovare il loro 
posto, ruolo ed importanza le 
organizzazioni del mondo del 
lavoro, nel libero esercizio del- 
la loro autonomia e con la de- 
terminazione di concorrere, sia 
pur da posizioni diverse, allo 
sviluppo della comunità intera». 

L’oratore, dopo aver valutato 
dal punto di vista delle CLI, al- 
cuni aspetti della società italia. 
na, ha espresso la propria fidu- 
cia nella pianificazione, auspi- 
cando «un ricco pluralismo che 
cratica». Pertanto egli ha solle- 
la renda effettivamente demo. 
citato la partecipazione di tutti 
gli iscritti alla politica di pia- 
no mettendo in risalto il valore 
portanza dell'attività di pro- 
dell'autonomia regionale e l’im- 
grammazione, 

All’assemblea del circolo acli- 
sta «G. Fanin» di San Giacomo 
è intervenuto l'assessore regio. 
nale Luigi Masutto. 


Inchiesta su Gorizia 
stasera alla radio 


Un’inchiesta su Gorizia rea 
lizzata da Italo Orto andrà in 
onda questa sera, alle 21, sul 
Secondo Programma. radiofo- 
nico. Esponenti qualificati e 
semplici cittadini, autorità e 
giornalisti parlano spassionata. 
mente di problemi e speranze. 

praterie ti ruota 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, domani pegni pre. 
ziosi, oggi, mercoledì, giovedì e 
venerdì pegni non preziosi, assunti 
o rinnovati fino alla data del 31 
marzo 1965 se a scadenza sei mesi 
e 15 luglio 1985 se a scadenza tre 
mesi. 


PICCOLO 


IL 


(«Giornalfoto») 


La prima neve del 1966 ha fatto solo una timida comparsa in città lasciando invece un'impron- 
ta sull’Altipiano. Ghiacciati gli specchi d’acqua del Carso, come questo, nei pressi di Basovizza 


IERI LA PRIMA NEVE DELL'ANNO NUOVO 


Gennaio rispetta la tradizione 
dopo una serie di mesi estrosi 


Nel 1965 non sono davvero mancate le contraddizioni meteorologiche: 
estate fredda, ottobre senza pioggia e nel mese di luglio il refolo pù forte 


L’ondata di gelo che ha inve- 
stito l’intera Penisola ha porta- 
to ieri a Trieste la prima neve 
del 1966; una breve spruzzata il 
mattino presto, quanto bastava 
per incuriosire i cittadini al lo- 
ro affacciarsi sulle strade festi- 
ve. Un candido velo sull’altipia- 
no, presto sciolto dal sele, e un 
brivido di freddo trascinato poi 
‘per tutta la giornata. Infatti ieri 
il freddo sembrava più intenso 
che non nei giorni scorsì: una 
sensazione avvertita da tutti. 
Ma da un minimo di 0,1 gradi 
Tegistrato giovedì, dall'1,2 sotto 
lo zero di venerdì, dallo 0,2 di 
sabato si è invece saliti ieri a 
1,4 gradi sopra lo zero; è l’au- 
mento del tasso di umidità del. 
l’aria, invece, ad aver provocato 
ieri la sensazione di maggiore 
rigore; dal 28 per cento di gio- 
vedì si è saliti infatti al 32 per 
cento di venerdì, al 48 per cento 
di sabato e infine al 56 per cen- 
to d’umidità registrato ieri, 

Una «punta» invernale, questa 
che si protrae dal giorno del- 
l’Epifania, alla quale ha fatto 
riscontro invece un dicembre 
mite, piovoso, eccezionalmente 
privo di vento. Torna opportuno 
a questo punto tracciare un bi- 
lancio dell'intero anno meteo- 
rologico, di quel 1965 che si è 
esaurito stranamente in un cli- 
ma appena autunnale, Ed ecco 


= —==== 


ATTESO UN CONTRIBUTO INDISPENSABILE 


L’EAAS continua a operare 
nel segno dell’incertezza 


Il problema della sopravvi- 
venza dell'EAAS, l’Ente ausi 
liario di assistenza sociale cui 
è venuto a mancare l'appoggio 
finanziario dell’Amministrazio- 
ne provinciale, si ripone in di. 
scussione questa. settimana, al. 
la vigilia della riunione della 
«commissione Trieste» fissata 
per mercoledì prossimo. All'En- 
te non è stato assicurato finora 
il finanziamento necessario per 
proseguire nella sua attività 
nell'anno in corso. Esiste una 
concreta unione di soccorso 
finanziario fra il Comune, la 
Provincia, V'ECA di Trieste e 
di Muggia, i Comuni minori, 
PIACP e l'OAPGD. In tal mo. 
do il finanziamento da mettere 
a disposizione dell'Ente assom- 
merebbe a 30-35 milioni. In so- 
stanza:la metà circa di quanto 
necessario a un anno di funzio 
namento. Ma questa disponibi. 
lità può diventare reale solo nel 
caso in cui l'EAAS riesca ad 
ottenere il fondo di :completa- 
mento. A tal fine sarebbe stata 
rivolta al Commissariato di Go- 
verno la richiesta di attingere 
il (contributo restante dal fon- 
do della «commissione Trieste». 
Tl mancato ottenimento di que- 
sto contributo pregiudicherebbs 
l'utilizzazione dello stesso im. 
porto messo'a disposizione da- 
gli enti indicati. 

L'Ente ausiliario di assisten- 


za sociale ha sempre dimostra: 
to di essere uno strumento effi. 
cace al servizio, della città e 
dei Comuni minori. Ha dimo- 
strato altresì di poter risponde- 
re a molti dei più assillanti in- 
terrogativi della società moder- 
na segnalando situazioni con- 
traddittorie e sconcertanti af- 
finchè fossero affrontate e ri. 
solte. Basti considerare che in 
questi primi giorni dell'anno e 
proprio quando la stessa esi 
stenza di questi uffici è messa 
seriamente in discussione sono 
‘pervenute più di novecento ri- 
chieste di servizi vari, inchie- 
ste, indagini. Enti pubblici, uf: 
fici statali, organizzazioni am- 
ministrative rivolgono per pri. 
mi queste richieste, per cui 
l'EAAS 


A Udine l’assessorato 
dell’agricoltura 


Dal 20 gennaio gli uffici del 
l'Assessorato regionale all'Agri 
coltura del Friuli-Venezia Giu- 
lia funzioneranno ad Udine, in 
un palazzo a tre piani in via 
Caterina Percoto. L’Assessora- 
to conta su di un organico di- 
retto di un centinaio di per- 
sone: inoltre dipendono o di- 
penderanno da esso dieci uf: 
fici periferici provinciali o cir- 


condariali e altri 64 di carat- 
tere territoriale. 


la prima sorpresa: il tepore, la 
mitezza di dicembre è stata sol- 
tanto un'isola in mezzo ad una 
annata che invece è stata parti. 
colarmente rigida, 


La temperatura media dell’an- 
no è stata di 13,6 gradi, al co- 
spetto del valore normale che è 
di mezzo grado superiore. La 
differenza sembra irrilevante, 
ma se si considera che quel mez. 
zo grado in meno lo abbiamo 
avuto mediamente nell'anno a 
tutte le ore del giorno e della 
notte, ecco che il valore è già 
consistente, Il 1964 la tempera- 
tura media era stata di gradi 
14,2, superiore al normale quin- 
di, Degli anni più recenti il più 
freddo era stato il 195$, con una 
tempèratura media di 13 gradi 
(febbraio aveva avuto una tem: 
peratura media di gradi —1,3, 

Il giorno più caldo.del 1965 è 

stato il 28 giugno, con 32 gradi; 
ii più freddo il 10 febbraio, con 
gradi 3,8 sotto lo zero, Da nota; 
re che singolarmente, tutti i me- 
si da aprile a settembre sono 
stati più freddi del normale; da 
ciò anzi è dipesa la media bas- 
sa annuale, La temperatura 
massima di luglio è stata di gra- 
di 31,2, quella di agosto di gra 
di 30,6. 
Un anno molto piovoso il 1965: 
sono caduti 1383 millimetri di 
pioggia, parecchio oltre i) valore 
normale di 1079 millimetri. Per 
trovare un valore superiore a 
quello del 1965 bisogna ritorna- 
re ‘indietro di cinquant'anni 
esatti, poichè nel 1915 erano ca- 
duti 1611 millimetri di pioggia. 
Va tenuto presente che il dato 
di quest'anno è tanto più rile- 
vante per il fatto che il mese 
di ottobre, normalmente il più 
piovoso dell’anno, è stato carat- 
terizzato dalla totale assenza di 
precipitazioni. Molto piovoso è 
stato invece settembre (il mese 
delle inondazioni, occorre ricor- 
darlo?) con una punta massima, 
che è stata la più alta dell’an- 
no, registrata il giorno 2, con 
61,9 millimetri, Il numero di 
giornate con pioggia è stato mol- 
to elevato (149) ma non da re 
cord, perchè ottobre lo ha com- 
promesso con la sua siccità. 

Con tanta pioggia, fatale che 
il valore dell'umidità sia risul- 
tato tanto alto: 66,6 per cento, 
rispetto al 65,7 normale. Anche 
la nebulosità è stata elevata: 
5,5 il suo valore, sicchè si può 
dire che durante l’anno a Trie- 
ste il cielo è sempre stato co- 
perto per oltre la metà della 
volta. Ottobre è risultato comun. 
que più sereno di luglio e ago- 
sto, che dovrebbero essere i me- 
si con il cielo meno coperto. 
Luglio è stato anzi un mese 
molto perturbato, contrassegna- 
to da molti temporali, anche vio- 
lenti; 14 in tutto, distribuiti in 
dodici giornate, 

Se dicembre è stato pochissi- 
mo ventilato, l’intero 1965 non 
lo è stato di più, La media an- 
nua è stata di 8,3 chilometri ora» 
ri, la più bassa degli ultimi ven: 
t'anni, Tutti i dodici mesi del- 


è stata molto bassa, La raffica 
più forte è stata registrata ad- 
dirittura in luglio, il giorno 4, 
con 129 chilometri orari, Non si 
trattava neppure di bora, ma di 
un groppo di vento che nell'in- 
furiare di un temporale tipica 
mente estivo era girato da Ovest 
verso Nord. Immediatamente al 
di sotto del valore massimo era 
stata registrata un’altra raffica 
violenta la notte fra il 22 e il 23 
maggio, con 123 chilometri ora- 
ri, Era stata quella burrasca di 
vento, si ricorderà, che aveva 
sorpreso per le nostre vie gli 
Alpini di tutta Italia, convenuti 
a Trieste per l’adunata annuale. 

Il giudizio complessivo, dell’an- 
no non può riflettere però il 
giudizio ricavabile. dalle singole 
voci con cui esso ‘può venire 
formulato, Si vuol dire ad esem- 
Pio che se il 1965 è stato freddo, 
lo è stato esclusivamente per- 
chè sono stati freschi i mesi 
estivi, o perchè addirittura è 
mancato il gran caldo. Esso è 
stato bensì molto piovoso, tutti 
i mesi fatta eccezione per otto- 
bre; basti ricordare che è piovu- 
to 149 giorni: poco meno che un 
giorno sì ed uno no. Un anno 
poco «turistico», ecco, con il “suo 
poco sole e la sua molta piog- 
gia. A salvarlo dai rimbrotti è 
stata solo l'assenza di vento, di 
bora in particolare. Proprio con- 
tro le tradizioni, 
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UNA LETTERA PASTORALE DI MONS. SANTIN 


Partecipazione dei fedeli 
al Giubileo straordinario 


Inizio domenica prossima delle visite collettive alla Cattedrale 
Da S. Antonio muoverà una processione guidata dall'Arcivescovo 


In una lettera pastorale ai 
fedeli della Diocesi, che .è stata 
letta ieri in tutte le chiese, l’Ar- 
civescovo mons, Santin ha fat- 
to conoscere il suo pensiero € 
impartito le opportune disposi. 
zioni perchè anche a Trieste il 
Giubileo porti. al rinnovamen- 
to conciliare, 

Nel documento episcopale si 
ricorda innanzitutto come con 
la Costituzione apostolica. «Mi. 
rificus eventus», il Papa abbia 
indetto un Giubileo straordina- 
Tio, che è iniziato il primo di 
gennaio e terminerà il 29 mag: 
glo, festività della Pentecoste. 
Esso è strettamente connesso 


“| con il Concilio ecumenico Vati- 


ticano II, le cui conclusioni, la 
dottrina insegnata, le decisioni 
prese, le dichiarazioni fatte de- 
vono ora essere conosciute e 
vissute dalla Chiesa, e attraver- 
so la Chiesa divenire offerta 
fraterna di aiuto al mondo. 
Perchè ciò avvenga, è necessa. 
rio innanzitutto che coloro i 
quali appartengono alla Chiesa 
abbiano chiara consapevolezza 
di questo compito. 

Il Giubileo — sottolinea il 
Presule nella sua lettera pasto- 
rale — è il tempo della nostra 


conversione, Ed è il primo pas: 
so su quel cammino che si chia- 
ma rinnovamento e aggiorna. 
mento, che deve dare una vi. 
sione ampia e precisa, un'anda- 
tura svelta e. sicura alla Chie- 
sa nel mondo, Per acquistare 
l'indulgenza plenaria del Giubi- 
lèo — spiega poi mons. Santin 
— ci vuole la preghiera secon- 
do l'intenzione del Pontefice; 
non è comunque prescritta una 
formula precisa. Tempo di pre- 
ghiera, quindi, e i sacramenti 
della confessione e della co- 
munione. Il pellegrinaggio, che 
di solito sì fa a Roma, questa 
volta si farà nella cattedrale, 
al nostro San Giusto, Nella cat- 
tedrale i fedeli troveranno l’as: 
sistenza necessaria per accostar- 
si ai sacramenti e per le altre 
‘pratiche di pietà. 

Che cosa si deve fare, quindi, 
a San Giusto? E° da ricordare, 
anzitutto, che ogni volta che si 
vuole acquistare il Giubileo ci 
si deve accostare ai sacramenti 
e pregare secondo le intenzioni 
del Papa. Si acquista dunque la 
indulgenza plenaria giubilare 
tutte le volte che si ascoltano 
almeno tre prediche o. istruzio- 
ni illustranti i documenti con- 
ciliari. Queste istruzioni o con- 
versazioni. si terranno nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
per comodità dei fedeli. Il Pre- 
sule ha pertanto disposto che 
le istruzioni che si terranno in 
questa chiesa abbiano, agli ef- 
fetti del Giubileo. il valore che 
avrebbero se fossero tenute nel- 
la cattedrale. Si acquista anco- 
ra Ìl Giubileo tutte le volte che 


si assiste piamente a San Giu. 
sto alla Messa celebrata con 
certa solennità dal Vescovo. Da 
ultimo, si può acquistare l'in- 
dulgenza plenaria del Giubileo, 
una volta soltanto. visitando 
con pietà la cattedrale e facen- 
do un atto di fede (per esempio, 
recitando il Credo, 

Un gruppo di sacerdoti terrà 
una serie di conversazioni nel- 
la chiesa. di Sant'Antonio. Nuo- 
vo, per illustrare i documenti 
conciliari. Esse avranno inizio 
nella settimana tra il 6 e il 12 
febbraio, e saranno tenute due 
volte la settimana prima della 
Quaresima, e tre volte la setti- 
mana durante la Quaresima. 


Orari, temi e ogni altro’ patti- 


colare saranno resi noti in un 
secondo tempo, 

L'Arcivescovo, infine, ha volu- 
to invitare tutti i fedeli a par- 
tecipare, domenica 16 gennaio, 
alla prima solenne visita collet- 
tiva a San Giusto per l’acqui. 
sto del Giubileo. Alle ore 16 par. 
tirà da Sant'Antonio Nuovo una 
grande processione: sarà un 
corteo sacro di penitenze. Lo 
guiderà lo stesso Presule, recan- 
do il Crocefisso, e dietro ver- 
Tanno, senza distinzione, senza 
altre insegne, in lunghe file, il 
clero e il popolo. Nella catte- 
drale Mons. Santin celebrerà la 
Messa, e così si apriranno le 
visite giubilari nella nostra cit- 
tà. L'invito è rivolto a tutti. 


La nafta si spande 
e prende fuoco | 


La rottura di una conduttura 
di collegamento tra il deposità 
di nafta e il bruciatore, ha pro 
vocato ieri pomeriggio un il 
cendio che ha seriamente dal 
neggiato l'impianto di calef@ 
zione di una palazzina sita ne 
rione di San Vito, in via Daw 
rant 2-2. 

Poco prima delle 15,30 un in 
quilino dello stabile ha notat 
ampie volute di fumo netò 
uscire dalla porta del semi 
terrato adibito a vano-caldai? 
Resosi conto del pericolo, egli 
ha immediatamente avvertito ! 
vigili del fuoco, i quali sono dl 
corsi sul posto con due aut 
pompe e la campagnola radi0 
con a bordo l'ufficiale di turn0, 
capitano Sgorbissa. I vigili s©| 
no corsi subito verso i) sotto: 
scala ed hanno usato la «lam| 
cia» ad alta: pressione. 

La causa del sinistro va ti 
cercata — come abbiamo dettî. 
— nella rottura di un tubo det| 
la nafta. Dalla spaccatura 
uscito il liquido infiammabilì 
che ha, in breve tempo invas0 
il vano dove si trova il. bruci] 
tore, prendendo fuoco, Le fiam 
me hanno distrutto l’impiant? 
elettrico, rovinato alcuni man) 
metri e messo quasi fuori us0) 
il bruciatore, provocando uf! 


danno di circa trecentomila lire 


NEI MERCATI DI VIA CARDUCCI E DI RIVA OTTAVIANO 


Commovente luce di solidarietà 
dai due ultimi alberi di Natale 


(«Giornalfoto») 
Ultima simpatica eco delle fe- 
stività appena trascorse nei due 
grandi mercati cittadini, quello 
di via Carducci e quello all’in- 
grosso di riva Ottaviano Augu- 
sto. La Befana è giunta al Mer- 
cato coperto unicamente per î 
ragazzi ciechi dell'Istituto Ritt- 
meyer e al mercato dei grossi- 
sti perle piccoli ospiti dell’Isti- 
tuto teresiano e ‘dell'Oratorio 
«San Giuseppe». Una festa tutta 
per loro che nasce spontanea 
mente da una tradizione di ge- 
nerosità ormai decennale. Sotto 
l'albero di Natale e gli addob- 
bi che resistono alla breve mi- 
sura del tempo fino a questa 
domenica di gentilezza. Due ce- 
rimonie e due iniziative ma ori- 
ginate dallo stesso intendimen- 
to d'affetto e di amorosa pre- 
mura, che si traduce nell'offer- 
ta di doni, denaro e di una co- 


MENTRE IL GESTORE SERVIVA UN CLIENTE 


Un giovane sui vent'anni, ha 
tentato ieri di fare il «bis» del 
colpo avvenuto il giorno di Ca- 
podanno al chiosco della Shell 
di via Carducci 12, dove — co- 
me si ricorderà — Uno scono- 
sciuto era riuscito & introdurvi- 
si e ad arraffara dal cassetto 
della scrivania Ja somma di ot- 
tantamila lire mentre il gestore 
era intento a servire un cliente. 

Ieri la scena si è ripetuta in 
un altro punto della città, Stes- 
sa tecnica, ma. finale diverso. 
Anche questa volta il ladrunco- 
lo ha scelto un chiosco della 
«Shell» e ha atteso che il gesto- 
fe si allontanasse ner servire 
un cliente, 

Il fatto è avvenuto verso le 
tredici, A quell'ora, al punto di 
vendita «Shelly, di viale D'An- 
nunzio 38, si trovava il titolare 
signor Enrico Schellewald, di 45 
anni, abitante in campo San 
Giacomo 9/1, Figli aveva dato il 
cambio al suo dipendente, Aldo 
Coloni, di 24 anni, abitante in 
strada di Rozzol 28, il quale era 


l’anno sono risultati ventilati in 
misura inferiore al normale Gil 
cui valore è desunto dalla me- 
dia degli ultimi 115 anni) sic- 


confezioni. Sui cappotti e 
del 20% sugli acquisti 
condizioni già godute - per le vendite 
Le riduzioni della vendita speciale sono € 
in quanto praticate sul reale prezzo di cartellino, 


chè fatalmente la media annua 


andato a casa a far colazione. 
Ad un tratto, accanto a uno dei 
distributori sistemati sulla via 
Conti, si è fermata una «Re- 
nault» per fare benzina Il sig. 


a contanti ed uno scon 


Schellewald è uscito allora dal 
chiosco e si è diretto verso la 
macchina, 

Ero vicino alla pompa — ha 
riferito il protagonista della vi- 
cenda — quando, istintivamente 
ho voltato la testa e ho dato 
un'occhiata al chiosco, E° stato 
così che ho visto un individuo 
inginocchiato che stava apren- 
do il cassetto del tavolino. Ho 
atteso che vi infilasse la mano 
e sono scattato mollando tutto. 
Sono riuscito a prenderlo per 
il collo e ad immobilizzarlo». | 

Il signor Schellewald ha gri- 
dato al soccorso e ha esortato 
alcuni passanti a chiamare la 
polizia mentre il giovane con 
uno spiccato accento meridiona- 
le lo supplicava di lasciarlo an- 
dare, Sempre in ginocchio per 
terra, il ladruncolo piangeva giu- 
rando che non l’avrebbe fatto 
mai più. 

Decine di curiosi hanno assi. 
stito alla scena — ha prosegui- 
to il gestore del chiosco di 
benzina — ma non c'è stato 
uno che si sia preso la briga 
di telefonare alla polizia, di 
darmi una mano. Un mio clien- 
te che s'era fermato per fare 
benzina, è corso con l’auto si- 


ALTRO CHIOSCO DI BENZINA 
PRESO DI MIRA DA UN LADRO 


Il giovane sorpreso con le mani nel cassetto è riuscito a svignarsela 


no in piazza Garibaldi per chia- 
mare un vigile urbano». 

Quando però il signore è 
giunto con il vigile, il ladrun- 
colo era riuscito a sfuggire alla 
presa del signor Schellewald il 
quale non ha potuto più rincor- 
rerlo. «L'ho visto molto bene 
in faccia e saprei riconoscerlo 
tra mille — ha proseguito il 
’benzinaio” — se lo vedo un’al- 
tra volta non mi scapperà più». 

Il ladruncolo, come abbiamo 
detto, è un giovane sui vent’an- 
ni, con i capelli neri, che in- 
dossava un abito grigio di buo- 
na fattura. Nonostante la gior- 
nata fredda era senza cappot- 
to e sotto la giacca non indos- 
sava nemmeno il pullover. E” 
probabile quindi che fosse. ap- 
pena sceso da ‘una macchina 
lasciata in sosta nei pressi del 
distributore e che con quella 
sia poi fuggito. Sul posto so- 
no stati chiamati gli agenti del- 
la squadra mobile ai quali il 
gestore del punto di vendita 
«Shell» ha denunciato il fatto, 
Assieme al signor Schellewald i 
poliziotti hanno compiuto una 
battuta nei dintorni che è ri 
masta però infruttuosa. Sono 
in corso indagini. 


lazione per i piccoli ospiti. An- 
che la presenza delle autorità 
a queste cerimonie sottolinea il 
valore e la bontà di queste ini- 
riative che coronano il periodo 
delle festività di fine e principio 
d'anno. 

Al Mercato di via Carducci î 
posteggiatori e.î negozianti del- 
la zona hanno offerto doni a 
ragazze e ragazzi del «Rittme- 
yer» per un valore di oltre 400 
mila lire. Inoltre si provvede a 
consegnare all'Istituto una som- 
ma di denaro raccolta nel tem- 
po di Natale, Al centro del Mer- 
cato, sotto l’abete, è stata alle- 
stita una tavolata dove hanno 
preso posto i giovanissimi ospi- 
di con i loro accompagnatori. Il 
Sindaco ha rivolto parole di au- 
gurio e di viva simpatia per la 
iniziativa agli organizzatori ri- 
levando gli uspetti profonda- 
Wie: STE di questa manife- 
stazione. ci nasce spontanea 
dalla più schietta sensibilita po- 
polare. Era anche presente al 
festoso incontro il presidente 
del « Rittmeyer» ing. Oscar 
Brunner. I posteggiatori del 
Mercato sì sono avvicendati nel 


porgere i numerosi doni rac- 
colti. 


Analoga cerimonia, al ni 
tiggio, al Mercato Intanto 
di riva Ottaviano Augusto. La 
cornice è stata la stessa. Ogni 
genere di strenne raccolte in- 
torno al grande abete ricco di 


tri l'Arcivescovo. mons. Santin 
e l'assessore comunale Venier. 
Fattivo organizzatore di questa 
manifestazione che ha visto la 
presenza di 60 bambine dello 
Istituto teresiano e dell'Oratorio 
«San Giuseppe» il vicedirettore 
del Mercato Raimondo Marini. 
Con la collaborazione dei gros- 
sisti e degli operatori sono sta- 
ti raccolti doni per 350 mila U 
re e frutta per un valore di 200 
mila. Inoltre, come ogni anno, 
anche la Cassa di Risparmio di 
Trieste si è inserita generosa- 


mente nella cerimonia con la 
donazione di 40 libretti di ri 
sparmio per un valore comples- 
sivo di 80 mila lire. L'Arcivesco: 
vo ha rivolto alle bimbe parole 
di.affetto e ha elogiato l’atto di 
solidarietà che si ripete ogni 
anno. 

Il Presule ha colto l’occasio. 
ne per formulare auspici che 
il Mercato stesso possa allargar- 
st convenientemente di là della 
sua area attuale per meglio ri. 
spondere alle esigenze della sua 
attività economica. Alle parole 
dell'Arcivescovo hanno fatto eco 
quelle dell'assessore Venier che 
dopo aver recato il saluto del 
Sindaco si è unito nell’augurio 
di un potenziamento del Merca- 


to all'ingrosso con lo sviluppo 


luci. Sono intervenuti tra gli al- || 


della sua area e ha manifest 
to il sentimento del suo appre?| 
zamento per il nobile gesto 
generosità verso le piccole ospî' 
ti. E' seguita la distribuzioni 
dei doni e dei libretti di rispat' 
mio. I donì saranno distribuiti 
fra tutte e duecento le bimbî 
dei due istituti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Aldo. - Il sole sorge all). 
Ra e pico alle 16.42, Le nu 
le 20.51 e. tram do 

mani alle 10,20, ‘3% 
Teri: temperatura massima 4,3; n 
nima 0,2; umidità 56 per cento; pre? 
LE do 1019,9 stazionaria; tempo 
‘atura. del mare, 9,8; It e 
da EN.E. SE Da 
Maree — OGGI: bassa alle 519% 
cm. 10 e alle 17.41, cm. 60 sotto 
1. m.; alta alle 10.50, cm. 37 
di 1. m. — DOMANI: alta alle 0.34 
cm. 40 sopra ill. m. 


Farmacie in servizio diurno ini’ 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Giusti: 
via Bonomea, 93 (Gretta), tel. 30316 | 
dott. Rossetti, via. Combi 19, tel| 
le 8, ETA ee 
Dante 7, tel. amBagL 0 NOT I | 

Farmacie in servizi di 
le 19,30. all 8:00), Cao o 


S. Giacomo 1, tel. 90212; Alla Minef" 


Ai due mori, Piazza Unità ‘4, tel 


35478; Nicoli, 5 
ROLE) tato oa di Servola 80 (Sef 


Fotografia Industriale @ Foto- 
grafie di vetrine e iti Mini 
® Pannelli fotografici @ Ri- 
produzioni di Stampe e docu- 
meri ® Fotografie per arre» 
amento e allestimento di 
Stands e mostre @ Fotografie 
Der dilettanti @ Fotografie a 

colori. e in bianco-nero, d 


di 
ko ornalfolo 


Negozio: Piazza dell: 
Laboratorio: via ior n î 
Tel.: 38790 - 61515 - 61516 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREÉS 


‘ore 12 - 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


dott. A. Gioppi di Tirkheîn 


Specialista odontoiatria 
e protesi dentaria 


trasferito 
Via Carducci 30, telefono 996 | 


Ancora una volta facciamo una vendita speciale di fine stagione nei reparti 
loden da uomo e signora sarà praticato Io sconto 
fo exira del 10% - oltre le 
rateali di enti, società ecc. 

superiori a qualsiasi liquidazione, 
che ognuno può controllare. 


porti 
tia 
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PRIMO CONVEGNO DEL SINDACATO AUTOLINEE 


\Lacrisidelsettore 
|investe i lavoratori 


; Analizzate le richieste per il rinnovo globale del contratto 
"| Tra i problemi previdenziali evidenziato quello delle pensioni 


1el 


pu: Nella sala maggiore della se è ammissibile che la rappresen-{ attrezzato reparto di recente 
de della Camera confederale del|tanza dei lavoratori direttamen-| istituzione, le allieve potranno 
di) lavoro — a cura del Sindacato|te interessata venga deliberata-|PPrendere le tecniche del me- 


stiere ed esercitarsi in un am- 
biente che risponde fedelmen- 
te al classico salone per le sfi- 
late di modelli. Saranno impar- 
tite lezioni di ginnastica ritmi. 
ca, e verrà messa a disposi- 
zione delle allieve una sala di 
trucco e acconciatura. Le gio- 
vani che frequenteranno il cor- 
so dovranno però anche ap- 
prendere quanto è necessario 
ai fini della vendita. Saranno 
quindi oggetto di studio e di 
esercitazione: la merceologia 
tessile, la tecnica della vendi 
ta, la psicologia del mestiere 
ed i concetti fondamentali del- 
le pubbliche relazioni. 

Per maggiori informazioni le 
interessate possono rivolgersi 
al Centro ENALC di via Ros- 
sini n. 4 (tel. 24363 - 24076). 


roi Butolinee — si sono svolti i la- 
Vori del primo convegno sinda- 
Cale dei lavoratori di questa ca- 
g tegoria che — come ha già da- 
vil to ampio rilievo la stampa na- 
ac: zionale e locale — si trova in 
t«| questo periodo seriamente im. 
ol pegnata nell’azione tesa ad ot- 
10;| tenere il rinnovo del contratto 
5| nazionale di lavoro. 
i |_—Relatori ufficiali del convegno 
Sono stati Paolo Morpurgo, Giu- 
seppe Ricca e Giovanni Testo- 
ta lina, rispettivamente segretario, 
e| Vicesegretario e membro dell’e- 
el Secutivo nazionale della Federa- 
ilel zione lavoratori autoferrotran- 
s0| Vieri e internavigatori CISL. 
I lavori sono stati aperti con 
to il benvenuto ai lavoratori dal 
noi rappresentante della segreteria 
iso del sindacato, Milanese, il qua- 
uil le — dopo aver posto in rilievo 
Ie l'importanza dell'iniziativa ha 
dato la parola al segretario della 
Z\  CCdL Dario Pappuccia che ha 
(1) Portato il saluto della segrete- 
| tia camerale in rappresentanza 
del segretario generale dott, Li. 
| Vio Novelli, assente da. Trieste 
‘per impegni sindacali, 
Il primo relatore è stato Pao- 
lo Morpurgo che ha immedia- 


mente ignorata nei lavori di ri- 
cerca per la soluzione del deli. 
cato problema. 

Molti applausi hanno accolto 
le conclusioni di ciascun orato- 
re. I tre esponenti della CISL 
— sia pure nel limitato tempo 
a disposizione — hanno saputo 
infatti esporre, illustrare e com. 
mentare i numerosi problemi 
categoriali, per cui gli interve- 
nuti al convegno possono affer- 
mare di avere una chiara visio- 
ne del quadro della situazione 


Iscrizioni al corso 


per indossatrici 


A] Centro di formazione pro- 
fessionale dell'ENALC di via 
Rossini 4, continuano le iscri- 
zioni al corso per «Vendeuses 
Indossatrici». Com'è noto il 
corso avrà svolgimento nei 
giorni di lunedì, martedì, gio- 
vedì e venerdì dalle ore 20 al- 
le 22.30 in modo che anche le 
giovani già occupate vi possa- 
no partecipare. 

Per l’insegnamento l’ENALC 
si avvarrà della collaborazione 
di valenti professioniste e di 
personale altamente specializ- 
zato, Nel modernissimo e ben 


Nn 

Sul pavimento del corridoio della 
sua abitazione, è caduta sabato scor- 
so per un malore, Maria Fontanot 
ved. Millo, di 87 anni, abitante a 
Zindis di Muggia, al numero 9 della 
stradella «A». L’incidente è avvenuto 
ancora nella mattinata, verso le otto, 
ma la vecchia signora si è decisa a 
chiedere l’intervento della CRI ap- 
‘pena alle 17. Trasportata all’ospedale 
maggiore, è stata accolta nel reparto 
ortopedico con la prognosi di una 
ventina di giorni per la sospetta frat- 
tura del femore destro e contusioni 
alla gamba. 


IL PICCOLO 


(Foto Veloce) © 


Una terrificante visione della grossa. macchina ancora accartocciata intorno al palo în cemento 


| le vicepresidente dell’Unione, 


mbe Ti Lù Dt a rar da > 


Lunedì, 10 gennaio 1966 


Nel Sindacato dirigenti 


di imprese assicuratrici 


Indetta dal Consiglio diretti 
vo del Sindacato dirigenti assi 
curatori si è svolta in un alber- 
go del centro, una riunione 
conviviale di dirigenti delle tre 


TEATRI E CINEMA 


ASTORIA. 16.30: «Una moglie ameri- 
cana», un divertentissimo technicolor, 
con U. Tognazzi. Vietato ai minori di 
14 anni, l.a visione per S. Giacomo. 


ASTRA. Chiuso, Domani: «Ulisse», 


GRATTACIELO 


società triestine, Generali, Riu- canna Esse 
nione e Sasa. Con questa mani- SRO ZIE NS Iena Doeornel Tagore 
festazione essi hanno voluto HUDSON CARDINALE Sole n dr 


‘prendere commiato dal comm. 
Attilio Hilty, che, avendo risol 
to il proprio rapporto d’impie- 
go per limiti d'età, ha contem- 
poraneamente rinunciato alla 
carica di presidente del Sinda- 
cato triestino da lui detenuto 
da quasi tre lustri. 

Alla riunione ha partecipato, 
ospite gradito, il dott. Valdema- 
ro Slavich, presidente dell’Unio- 
ne dirigenti d’aziende, 

AI levar delle mense il neo- 
eletto presidente del Sindacato, 
dott. Federico de Morway ha 
rivolto al festeggiato, a nome 
dei colleghi, presenti e assenti, 
affettuose parole di saluto e di 
gratitudine per l’attività svolta 
a favore della categoria, con 
senso di collegialità e di pre- 
murosa attenzione, consegnan- 
dogli un pregevole dono-ricordo. 

Anche il dott, Slavich che du- 
rante questi anni ha avuto al 
suo fianco il comm. Hilty qua- 


IDEALE. 16: «Il nudo e il morto». 
Avvincente technicolor, con A. Ray, 
Cliff Robertson e Barbara Nichols. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La por- 
tatrice di pane». 

MARCONI, 16: «Crisantemi per un de- 
litto». Capolavoro Metro carico di 
sconvolgente suspense, con Alain De- 
lon e Jane Fonda. Vietato ai minori 


FOLD 


L’Arrare Buinp 
UN FILM UNIVERSAL 


Î: «Quartetto d'invasione», 
con Bill Travers e Spike Mulligan. 
SERVOLA, Chiuso. 


MUGGIA 


VERDI, 1°: «Passi nella notte», con 
‘Robert Taylor e Barbara Stanwyck. 


AL CRISTALLO 


Cagonavoro  M., Gi Ma, in 
cinemascope technicolor, con 
SOFIA LOREN 
PAUL NEWMAN 
DAVID NIVEN 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Alabarda, Aurora, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vitt. Veneto, Alcione, 
‘Aldebaran, Ariston, Jdeale, Marconi, 
Novo Cine, 


TEATRO VERDI. Alle ore 21, il Tea- 
tro Stabile di Genova presenta: «La 
coscienza di Zeno», di T. Kezich da 
I. Svevo. Protagonista Lionello, regìa 
di L. Squarzina. 

PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC- 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Riposo, 


Titolo a un esponente 
del «Lloyd's Register» 


L'Università di Newcastle ha 
conferito a Mr. Simon Archer, 
M.Sc., Capo del Reparto Ri- 
cerche e Servizi di Consulen- 
za Tecnica del Lloyd's Regi- 
ster of Shipping, il titolo di 
«Doctor of Science» per l’ope- 
ra da lui pubblicata nel campo 
dell'ingegneria meccanica na- 
vale. 

Mr. Archer sì è dedicato al- 
l’attività di ricerca ed investi 
gazioni tecniche presso il 
Lloyd’s Register of Shipping 
sin dal 1942. Dal 1957 al 1964 
egli ricoprì la carica di Ispet- 
tore Principale del Reparto ap- 
provazione disegni di macchina 
presso la Sede Centrale della 
Società. L’opera da lui pubbli 
cata riguarda principalmente 
gli aspetti della trasmissione 
di potenza negli impianti di 
propulsione navali ed include, 


ha voluto ricordare le beneme; 
renze acquisite, il fervore d’ope- 
ra, l'apporto di fattiva collabo- 
razione e la costante presenza 
ad ogni iniziativa mirante alla 
valorizzazione della categoria 
dirigenziale, 

Il comm. Hilty ha pronuncia- 
to parole di caloroso ringrazia- 
mento, formulando i migliori 
auguri a tutti i soci. 


ARCOBALENO. 16. Eccezionale pri- 
ma: Dino De Laurentiis presenta Ugo 
Tognazzi in: «Meénage all'italiana», 
con Maria Grazia Buccella e con la 
partecipazione straordinaria di Anna 
Mofto. Vietato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. 15: «I 4 figli di Katie 
Elder», in technicolor. Un film che 
supera tutti i capolavori western, con 
John Wayne, Dean Martin e Marta 
Hyer. 

EDEN (già Supercinema). 16: «Non 
disturbate», con D. Day e Rod Tay- 
lor. Cinemascope in technicolor. 
FENICE. 14.30, 3.2 settimana; «Agen- 
te 007 Thunderball (Operazione tuo- 
no)», in cinemascope technicolor, con 
l'autentico agente «007» James Bond 
(Sean Connery), Claudine Auger, 
Adolfo Celli e Luciana Paluzzi, 
GRATTACIELO, 16: «L'affare Blind- 
fold». Un eccezionale technicolor Uni- 
versal, con Claudia Cardinale e Rock 
Hudson. Vietate le tessere. 
NAZIONALE. 16. 3.a settimana: «La 
grande corsa», in cinemascope tech. 
nicolor. Il più grande divertimento 


Soggiorni invernali 


L’UTAT accetta iscrizioni per 
le settimane bianche a CORTI. 
NA e in altre località, 

Soggiorni combinati al prezzo 
eccezionale di Lire 1.800 giorna- 
liere per la pensione completa. 

Iscrizioni presso UTAT, via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


—=> 


tamente affrontato i problemi 
categoriali illustrando dapprima 
ì motivi che hanno determinato 


AUTENTICI SPELEOLOGI I NOTTAMBULI DI SAN GIUSTO 


la crisi in tutto il vasto settore 
dei trasporti — aumento della 
"ì 


Motorizzazione privata e conse 
guente calo del numero degli 
Utenti, aumento conseguente dei 
costi di esercizio, carenza della 
| Strutturazione delle concessioni 
Che non sono soddisfacenti per- 
chè contrastanti tra territori di 
competenza specialmente in al 
cuni centri industriali che so- 
No oggetto di gravitazione da 
Parte di due o più province, 
cc, — per cui la CISL ha pro- 
‘posto la costituzione di una 


ollaudavano sul tetto 
la corda per gli abissi 


Rilasciati î tre giovani dopo ulteriori accertamenti 
Il parroco li conosce perchè frequentano l'oratorio 


«commissione triangolare» (Go- 
Verno, rappresentanti dei datori 
di lavoro e dei lavoratori) per 
l'esame della situazione e la ri- 
cerca di logiche soluzioni dei 
problemi connessi; 
Il relatore ha quindi illustra» 
.| to le richieste presentate dalla 
E CISL per il rinnovo contrattua- 
‘| le rilevando che le stesse pun- 
"| tano soprattutto su alcuni isti. 
P"| tuti di carattere normativo e — 
N dimostrando senso di responsa- 
pi, bilità — contenendo al minimo 
ni indispensabile l'onere che ne 
:0°| potrà derivare all'azienda dal 
globale del rinnovo del contrat- 
J to, e ciò in omaggio appunto 


San Giusto erano confluite ben 
tre «Gazzelle» e tutte da strade 
diverse, bloccando praticamen- 
te ogni possibile via. d'uscita 
agli sconosciuti arrampicatori 
notturni. 


Non avevano altra intenzione 
se non di compiere una impre- 
sa sportiva, fuori tempo e fuori 
luogo, i tre giovani che l'altra 
notte hanno scalato la Cattedra- 
le di San Giusto e che sono stati 
poi fermati dai carabinieri ed 
accompagnati nella caserma di 
via dell’Istria. 

Il tre protagonisti della sin- 
golare avventura, due studenti 
(uno universitario di 22 anni, 
Sergio L. e un liceale di 18 anni, 
Giampaolo. V.) e un operaio, 
Giuliano P., pure di 18 anni, 
‘hanno infatti confermato di 
rante l'interrogatorio che la lo- 
ro impresa doveva servire a 
collaudare la resistenza di una 
lunga corda che avevano acqui- 
stato il giorno prima e che 
sarebbe loro servita per com- 
piere esplorazioni in cavità car- 
siche. 

Dapprima i tre non sono stati 
creduti dai carabinieri in quan- 
to tale prova poteva eventual: 
mente essere fatta anche di 
giorno, in altri luoghi, senza do- 
ver impaurire nessuno. Ma la 
testimonianza. del sacrestano e 
quella dello: stesso parroco di 
San Giusto, che aveva chiamato 
i carabinieri dopo aver scorto 
le tre ombre muoversi sul tetto 
della chiesa, sono state decisive. 
Entrambi hanno infatti dichia 
rato di conoscere bene i giova- 
ni poichè frequentano l’orato- 
rio, confermando che tutti e 
tre sono appassionati di spe- 
leologia. Così dopo ulteriori ac- 
certamenti i tre giovani sono 
stati rilasciati con l'ammonizio- 
ne a non ripetere più simili 
prove notturne di resistenza dei 
materiali di cordata. 

Se per i giovani si è trattato 
di un’esercitazione sportiva, per 
i carabinieri è stato un collaudo 
del servizio di emergenza, per- 
chè, se al posto degli sportivi 
in vena di scalate notturne ci 
fossero stati dei ladri (non si 
dimentichi che a San Giusto vi 
sono opere d’arte di valore no- 
tevole) a quest'ora sarebbero 
assicurati alla Giustizia. Era in- 
fatti trascorso solo qualche mi- 


Il «brandy» all'origine 
di un investimento 


L'incidente stradale avvenuto 
la sera di giovedì scorso in via- 
le Campi Elisi, dove uno scoo- 
terista ha investito da tergo un 
uomo che stava spingendo un 
carrettino a mano, avrà certa- 
mente uno strascico giudiziario. 
Infatti il conducente della mo- 
toretta, il marittimo Luciano 
Aliotta, di 35 anni, abitante in 
via dei Vigneti 20, è stato de- 
nunciato alla magistratura a 
piede libero per ubriachezza e 
guida di veicolo in stato di eb. 
brezza, 

In quella sera l’Aliotta stava 
guidando la. propria Vespa. (TS 
21255) verso la via San Marco 
quando, giunto all'altezza dello 
stabile contrassegnato con il nu- 
mero 53/a di viale Campi Elisi, 
egli aveva urtato di spalle il ma- 
novale Bruno Zigante, di 31 an. 
ni, abitante in via Almerigotti 
39. il quale — come abbiamo det. 
to — stava spingendo una carrio- 


alle difficoltà in cui il settore 

si dibatte. 
alel Ha preso quindi la parola il 
ut) sig. Giovanni Testolina che — 
d°| trattando del prossimo rinno- 
ni vo contrattuale degli autoferro- 
se | tranvieri — ha evidenziato le 
pé | disparità di trattamento riser- 
Vato a quest'ultimi rispetto a 
Quello dei lavoratori delle auto- 
linee e la necessità — proprio 
der il parallelismo esistente nel- 
le mansioni. svolte dai dipenden- 
ti delle due categorie —di giun- 
isti Rere, almeno per gradi, al livel. 
376 | lamento del trattamento econo: 
Si | mico e normativo. 
giò | Il sig. Testolina ha quindi 

Concluso soffermandosi a lungo 
da'| nella trattazione del problema 
or) | Organizzativo-sindacale dei lavo. 
96 | Tatori, auspicando per i lavora» 
tel| tori triestini un sempre mag- 
Se | gior rafforzamento del Sindaca- 
to democratico. 

Ultimo relatore è stato il sig. 
Giuseppe Ricca che con com- 
| Petenza ha illustrato i proble. 

mi previdenziali, rilevando co- 

DI) me Ja categoria abbia l'assoluto 

bisogno di veder aggiornato il 

| trattamento pensionistico alla 

| luce di quanto disposto recen- 

temente per gli assistiti del 
l'INPS. 

Successivamente il sig. Ricca 
ha ampiamente trattato il pro- 
blema della politica dei traspor- 
ti indicando ai convenuti l’in- 
dispensabilità per il Sindacato 
di inserirsi decisamente nel col- 
loquio che dovrà essere instau-| nuto dalla concitata telefonata 
Tato tra le parti, in quanto non] del parroco che sul colle di 
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PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.10: Pagine di mu- 
sica; 9.40: Viaggio tra quattro 
pareti; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 
Cronaca minima; 11.15: Itinerari 
italiani; 11,30: Musiche di G. 
Tartini; 12: Giornale; 12.20: Ar- 
lecchino; 13: Giornale; 13.18: 
Punto e virgola; 13.30: Nuove 
leve; 13.55: Giorno per giorno; 
15: Giornale; 15.30: Album di- 
scografico; 15.45: Quadrante eco- 
nomico; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 17: Giornale; 17.30: Ribal- 
ta d'oltreoceano; 17.55: Vi parla 
un medico; 18.05: Un fil di luna. 
Fantasie della sera; 19.05: L'in- 
formatore degli artigiani; 19.15: 
Itinerari musicali; 19,30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20,25: 
Il convegno dei cinque; 21.15: 
Concerto vocale e strumentale di- 
retto da A. Paoletti; 22.15: Ste- 
phan Grappelly e il suo com- 
plesso; 22.30: L’Approdo; 23: 
Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


Musiche del mattino; 
Giornale; 8.40; Concertino; 
9.30: Notizie 36: Il giornalino; 
10.30: Notizi 10.40: Le nuove 
canzoni ìtaliane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musica; 
Il moscone; 11.40: Per sola 
stra; 12; Crescendo di voci; 
12.15: Giornale; 193: L’'appunta- 
mento delle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14: Vocì alla ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi- 
cale; 15: Allegre fisarmoniche; 
(15,30: Notizie; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Recentissime di 
casa nostra; 16.35: Tre minuti 
per te; 16,38: Un italiano a New 
York; 16.50: Concerto operistico; 
17.30: Notizie; 17.45: «Le memo- 
rie di Barry Lindon», di W. Tha 


cheray; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre 
feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 


Punto e virgola; 20: Caccia gros- 
sa. Trasmissione a premi di Pao- 
lini e Silvestri; 21: Microfono 
sulla città: Gorizia; 21,30: Gior- 
nale; 21.40: Musica da ballo: 
22,30: Notizie. 


\ 

Sono in fase di ultimazione î lavori di costruzione del centro 
Studi e sperimentazioni agrarie dell'Ente Rinascita Agricola in 
località Probamira, Ecco il presidente della Provincia Savona, 
&ecompagnato dal dott, Natti, direttore dell'Ente Rinascita Agri- 
ola, durante la. visita ai nuovi impianti (Giornalfoto») 


la. In seguito all'urto, investito 
e investitore erano finiti al suo- 
lo. Il primo, lo Zigante, aveva 
tiportato contusioni alia gamba 
sinistra, per cui dopo la medica- 
zione all'Ospedale maggiore era 
stato dimesso e giudicato guarì- 
bile in sei giorni, All’investito- 
Te invece il medico di guardia 
aveva riscontrato contusioni con 
ematomi al volto ferite lacero 
contuse alla faccia, abrasioni al- 
le mani, stato di choc ed etili- 
smo in atto, 

Ieri. l’altro, dopo ;una breve 
permanenza al nosocomio, lo 
Aliotta è stato dimesso ed è 
stato subito convocato negli uf- 
fici della squadra del Traffico, 
dove i poliziotti gli hanno con- 
testato l’ubriachezza e la guida 
in tale stato. Il marittimo ha 
escluso recisamente di. essere 
stato brillo affermando di aver 
bevuto soltanto un DESDE E 
stato però ugualmente deferito 
alla Magistratura. 


_ + _—_—_—t 

Conferenze all’Alpina delle Giulie, 
Mercoledì 12 corrente, alle ore 20.45, 
Carlo Colussi, uno dei nostri più noti 
e apprezzati cultori della fotografia, 
‘presenterà alla S.A.G. una serie di 
diapositive a colori illustranti il no- 
stro Carso nei suoi multiformi aspet- 
ti sempre vari e interessanti, nonchè 
‘una. serie di diapositive di alte mon- 
tagne, mete agognate dei nostri al. 
pinisti e dei nostri rocciatori. 


(ORE DELLA CITTA) 
Autoscuola Automobile Club 
Corsi teorici e pratici completi 
ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato, At- 
trezzature moderne, Tariffa L. 22,500. 


Le iscrizioni si accettano presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piacza Duca 


degli Abruzzi n, 1 - Tel, 28435. 


Saldi... Rigutti! 


«Rigutti... veste tuttili, avverte 
i signori clienti che oggi inizia 
la vendita dei saldi di stagione a 
rezzi di assoluta convenienza. Visi- 


Titecit Via Mazzini 43. 
Vendita occasionale 


da Bruni & De Pol, via Battisti 


9. Grandi occasioni. 


Veglioni Enal-C.C.d.L. 


Nei locali del tutto rinnovati 
Gell'ENAL - CAL di via Duca 
d'Aosta 12 dove ieri si è svolto d 
le 


corsueto trattenimento 


di danza ospiteranno durante le 
una. serie di 
veglioni, dei quali verrà tempesti- 


prossime settimane 


vamente reso noto il calendario. 


Lutto nel sodalizio 
dei mutilati del lavoro 


La scomparsa del cav. uff. 
Mario Moretti, ex direttore del 
personale dei CRDA, ha col. 
pito profondamente tutta la fa. 
miglia dei mutilati del lavoro. 
Con Mario Moretti î mutilati 
triestini perdono un sincero 
amico e gentiluomo che per le 
sue benemerenze speciali venne 
da loro eletto socio «ad hono- 
rem» dell’Associazione mutilati 
del lavoro. Fu sempre vicino ai 
loro problemi e 
soprattutto fu un assertore e 
un propugnatore della creazione 
dei. soggiorni montani «Cap. 
Augusto Cosulich» che rappre- 
sentano un vanto anche per la 
nostra città. Nella triste ora 
della scomparsa di un così sen- 
generoso amico i muti. 
lati esprimono il loro cordoglio. 


I programmi RAI-TV 


mutilati nei 


sibile e 


TV NAZIONALE 


17.80: La TV dei ragazzi; 
18,3 


Telegiornale; 
Segnalibro; 


Telegiornale; 


Concerto sinfonico; 
Telegiornale. 


: Ritorno a casa: Non è mai troppo tardì; 


Ribalta accesa - Telespori - Cronache italiane; 


* TV 7 - Settimanale televisivo; 
«Don Chisciotte», di Cervantes; 


TV SECONDO 


: Telegiornale; 


21.15: Laurence Olivier: Vent'anni di cinema: «Orgo- 


glio e pregiudizio». 


RETE TRE 


10: Musiche corali; 10.25: So- 
nate moderne; 11 Sinfonie di 
F. J. Haydn; 12.35: Piccoli com- 
plessi: 12.50: Un’ora con Camillo 
Saint-Saéns; 13.50: «Ipermestra», 
dramma in tre atti di P. Metasta- 
sio. Musica di F. Di Majo; 15,55: 
‘Recital del violoncellista Ludwig 
Hoelscher e del pianista Hans 
Richter Haaser; 17: L'avvocato 
di tutti; 17.10: Musiche di G. F\ 
Ghedini; 17.35: Musiche di A. 
Tolivet. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. Frangaix: 
19: La socialdemocrazia in Euro- 
pa: 19.30: Concerto; 20.40: Mu- 
siche di F. Liszt; 21: Giornale; 
21.20: Le sei sonate per organo 
di Mendelssohn; 21.50: Storio- 
grafia e filosofia; 22.30: Musiche 
di Hans Werner Henze; 22.45: 
Orsa minore, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: Rapsodie 
triestine - Orchestra diretta da 
Gianni Safred; 13.30: L'amico 
dei fiori»; 13.40: Musiche di au- 
tori giuliani - Baritono Claudio 
Ciombi, al pianoforte. Claudio 
Gherbitz; 18.55: Il Circolo Trie- 
stino del Jazz presenta...; 14.20: 


Musici del Friuli; 14.40: Appunti 
di fisica, a cura del prof. Abdus 
Salam, direttore del Centro in- 
ternazionale di fisica teorica di 
Trieste (1.a trasmissione) «Le 
‘particelle elementari»; 19.20: Og- 
gi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium . (IV. canale) - 8 
(17): Antologia di interpreti; 
10.80 (19.80): Musiche per orga- 
no; 11 (20): Un'ora con Felix 
‘Mendelssohn-Bartholdy; 12 (21): 
Concerto sinfonico diretto da V. 
Gui; 13,55 (22.55): Musica da ca- 
mera; 14.25 (23.25): Musiche di 
ispirazione popolare: 15.30: Musi- 
ca sinfonica in radiostereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19); Fantasia musicale; 
#45 (13,45 e 19.45): Motivi del 
West; 8.15 (14.15 e 20.15): No- 
stalgia, di Napoli; 8.39 (14,39 e 
20.39): Istantanee musicali; 9,03 
(15.03 e 21.03): Giro del mondo 
in microsolco; 9.27 (15.27 e 
22.27): Appuntamento con l’au- 
tore; 9.51 (15.51 e 21.51): Le 
grandi orchestre da ballo; 10,15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
rette; 10.39 (16.39. e 22.39): @ran- 
di melodie di tutti È tempi; 11.08 
(17.08 e 23,03): Successì d'oltre- 
oceano; 11.27 (17.27 e 23,27): So- 
gniamo în musica; 11.51 (17.51 e 
23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18.15 e 0,15): Incontro con Nico 
Fidenco; 12.39. (18.39 e 0,39): 
Concertino. 


TERRIFICANTE INCIDENTE NOTTURNO 


di ogni epoca, con Jack Lemmon, 
Tony Curtis e Natalie Wood. A se. 
guito dell’eccezionale lunghezza del 
film, il primo tempo dell'ultimo spet- 


tra l’altro, memorie che trat- 
tano le avarie degli assi porta- 
elica nelle navi tipo Liberty, 


In un tremendo schianto con- 
tro un palo di cemento di so- 
stegno della linea elettrica d’al- 
ta tensione, una macchina di 
media cilindrata, la Ford Con- 
sul Cortina targata GO 32099, è 
stata tagliata quasi a metà, dal 
tettuccio al pavimento. Degli oc- 
cupanti, tre ragazzi tutti di età 
inferiore ai 20 anni e residenti 
a Monfalcone, due sono morti 
all'istante, fra le lamiere con- 
torte dell'autovettura, per frat- 
tura della base cranica; il terzo, 
proiettato nel canale che fian- 
cheggia la strada e nel quale 
scorre acqua poco profonda, si 
trova in gravi condizioni al. 
l’Ospedale civile di Monfalcone, 

La sciagura è accaduta la not- 
te scorsa, intorno alle ore 1,30, 
sulla strada provinciale n. 2, 
alla periferia di Staranzano, 
quando la macchina stava rien- 
trando a Monfalcone, provenien- 
te da San Canzian d'Isonzo, 

I due ragazzi che hanno tro- 
vato tragica morte sono Euge- 
nio Volpato di 19 anni, appren- 
dista carpentiere in ferro e saxo- 
fonista nel complesso ritmico 
«I destini», nato a San Canzian 
d'Isonzo, e residente a Monfal. 
cone in via Duca d'Aosta n. 39; 
Orlando. Bonetti, di 17 anni, 
studente privatista di un istitu- 
to tecnico professionale, nato 
a Monfalcone e qui residente 
in via Dandolo n. 9. 

Tl ferito è Bruno Zugan, ap: 
prendista, che compirà i venti 
anni in febbraio, nato a Mon- 
falcone e residente in via Ales- 
‘sandro Volta n. 16. Il medico di 
guardia al Pronto soccorso del. 
l'Ospedale civile, dove l’autolet- 
tiga della CRI ha trasportato lo 
Zugan intorno alle ore 2.30, gli 
aveva riscontrato subito un gra- 
ve stato di choc ,e un trauma 
toracico-addominale grave con 
fratture costali e sospetta emor- 
ragia interna; pertanto, la pro- 
gnosi era riservata, All’Ospeda- 
le civile è scattato immediata- 
mente il segnale di emergenza 
e si è provveduto ad effettuare 
al ferito tutte le radiografie ne- 
cessarie, mentre venivano chia- 
mati il primario chirurgo prof. 
Luigi Zilli e tutti i suoi diretti 
collaboratori, Lo Zugan è stato 
sottoposto a un delicato inter- 
vento chirurgico che si è proe- 
tratto per circa due ore. Le con- 
dizioni permangono stazionarie 
e la prognosi rimane riservata. 

Sul posto dell'incidente, i ri- 
lievi di legge sono stati assunti 
dagli agenti della polizia stra- 
dale di Monfalcone che ora stan- 
no vagliando tutti i dati nell’in- 
tento di poter ricostruire le cir- 
costanze della sciagura. 

Poco dopo il tragico inciden- 
te erano già presenti sul luogo 
della sciagura i carabinieri del- 
la Stazione di Staranzano, con 
gli agenti della polizia stradale 
e i vigili del fuoco di Monfal- 
cone con una piccola autogrù. 
Vi erano pure i genitori del Bo- 
netti con l’altro loro figlio, Bru- 
no, di 23 anni; qualche amico de- 
gli sventurati giovani e qualche 
altra persona ancora, Il ferito 
era già stato avviato all’Ospeda- 
le Civile di Monfalcone. 

La macchina era posta com- 
pletamente sul fianco sinistro, 
quasi accartocciata intorno al 
palo di cemento divelto e schian- 
fato che la tagliava a metà, 
profondamente. Si trovava in 
bilico, sostenuta dallo stesso pa- 
lo di cemento, con le sole ruote 
di sinistra appoggiate ai margi- 
ni del ciglio stradale, e avrebbe 
potuto cadere nel canale, largo 
circa tre metri e profondo! cir- 
ca due metri, ma con poca ac- 
qua, C'era inoltre il timore che 
la violenza dell’urto avesse spez- 
zato dei fili della line d'alta 
tensione e che una scarica po- 
tesse colpire chi sì fosse avvici- 
nato a toccare qualcosa. 

C'era, infine, la difficoltà di 
separare l'autovettura dal palo 
di cemento incastratosi fra le 


lamiere. 
I vigili del fuoco: hanno. chie 


Muoiono due giovani 
schiantandosi con l'auto 


Un terzo ferito grave - Le vittime sono di Monfalcone 
La macchina si è accarfocciata attorno a un palo 


progetto ed esperienza di fun- 
zionamento di riduttori ad in- 
granaggi, calcolo e rilievi di 
vibrazioni torsionali (un pre- 
mio «Thomas Lowe Gray» gli 
venne conferito dalla Institu- 
tion of Mechanical Engineers 
per una memoria da lui pub- 
blicata su questo argomento), 
nonchè progetto ed esperien- 
za di funzionamento degli al- 
beri delle manovelle per mo- 
tori Diesel. Nel 1964 egli pre- 
sentò la Thomas Lowe Gray 
Lecture su «La propulsione na- 
vale, con particolare riferimen- 
to alla trasmissione di po- 
tenza». 

Mr. Archer, che è un «Char- 
tered Engineers», è pure mem- 
bro della Institution of Mecha- 
nical Engineers, dello Institu- 
te of Marine Engineers e della 
North East Coast Institution 
of Engineers and Shipbuilders. 
Egli è pure membro della Ro- 
yal Institution of Naval Ar- 
chitects. 


Borse di studio 
della Cassa edile 


La Cassa edile di mutualità e 
di assistenza della Provincia di 
Trieste comunica che, allo sco- 
po di aiutare i figli dei lavora- 
tori edili, ha bandito un con- 
corso per. l'assegnazione di 50 
borse di studio a studenti delle 
scuole medie, per l'anno scola- 
stico 1965-1966, così ripartite: 35 
borse di lire 15.000 ciascuna & 
studenti che frequentano una 
scuola media inferiore o di av- 
viamento professionale; 15 bor. 
se da lire 30.000 ciascuna a stu. 
denti che frequentano una scuo- 
la media superiore. 

Il concorso si chiude il 31 
gennaio 1966 ed è riservato agii 
studenti promossi nella prima 
sessione dello scorso anno sco- 
lastico. 

L'assegnazione delle borse di 
studio sarà fatta entro il 15 
marzo p. v. Per quanto riguar- 
da le modalità di partecipazio- 
ne al concorso, gli interessati 
sono invitati a rivolgersi agli 
uffici della Cassa edile, via 
sini n. 4, dalle 8.30 alle 12.30 e 


tacolo inizierà alle ore 22 precise. 
Sospese le tessere. 


ALABARDA, 16, Ultimo giorno: «Agen- 
te S 03, operazione Atlandide», Color- 
scope. Travolgenti azioni nella miste- 
riosa Atlantide, con l’aiuto delle più 
belle donne, con B. Rock e J. Eric- 
son, Primavisione. 

AURORA, 16.30, Franchi e Ingrassia 
nel loro ultimo successo comico: «Co- 
me inguaiammo l’esercito». Prima vi- 
sione assoluta. 


CAPITOL, 16.30, ultimo spettacolo ore 
22 precise: «Lord Jim». Dal romanzo 
di Joseph Conrad, una colossale ope. 
ra cinematografica in technicolor, con 
P. O’Toole, James Mason, C. Jurgens, 
J. Hawkins, A. Tamiroff e D. Labi. 
CRISTALLO, 16: «Lady Ly. Eccezio- 
sto aiuto ai loro colleghi di Go- | nale capolavoro M.G.M. in cinema. 
rizia perchè scendessero con 
una grossa autogrù, come in ef- 
fetti è avvenuto alle ore 4, I ca- 
rabinieri da parte loro hanno 
provveduto a informare il com- 
petente ufficio dell'ENEL per- 
chè venisse tolta l’energia elet- 
trica sulla linea ad alta tensio- 
ne in modo da permettere ai 
vigili del fuoco di compiere la 
loro pietosa opera di ricupero 
delle salme e, ancora, il ricu- 
pero della macchina. 


Intorno alle ore 4,30 è stata 
tolta dalla linea l'energia elet- 
trica e ha potuto avere inizio 
l’opera di ricupero. Intanto, fin 
dalle 3.15, era arrivato sul po- 
sto il medico dott. Lucio Cor- 
batto da Staranzano, chiama 
tovi dai carabinieri; poco più 
tardi è giunto il Pretore di Mon. 
falcone dott. Finazzer-Flori, ac- 
compagnato da carabinieri di 
Monfalcone, ed è giunto pure il 
cap, Busetto, comandante della 
polizia stradale di Gorizia. 

Un'ora circa si è protratto il 
lavoro dei vigili del fuoco. Pri- 
ma ad essere estratta è stata la 
salma di Eugenio Volpato che 
si trovava sul sedile anteriore 
e che si ritiene sia stato alla 
guida della macchina anche per- 
chè era l’unico ad avere conse- 
guito la patente di guida in da- 
ta primo settembre 1965; sul se- 
dile posteriore aveva preso po- 
sto Orlando Bonetti. Difficile di- 
re in quale posto si fosse sedu- 
to lo Zuga, catapultato all’ester- 
no nel violento urto, 


scope technicolor, con Sofia Loren, 
Paul Newman, David Niven. 
FILODRAMMATICO. 16: «Agente 353, 
passaporto per l'inferno», in Color- 
scope. Avventure, donne, colpi di sce- 
na e suspense, nell'arroventato clima 
dello spionaggio internazionale, con 
George Ardisson e Barbara Simon. 
GARIBALDI. 16.30 (ult. 21.45): «Per 
chi suona la campana». Technicolor, 
con Ingrid Bergman e Gary Cooper. 
Per la prima volta in edizione in- 
tegrale. 
IMPERO, 16.30. Grande successo: «Un 
dollaro bucato», con N. Wood. Tech: 
nicolor. 
MODERNO. 16:30: «Laddy alla ri 
scossa», con Peter Breck, Peggy 
MceCay ed Îl cane Laddy, Technicolor. 
Segue cartone animato. 
VIALE. 16: «I magnifici Brutos del 
West», con «I Brutos», I.R. Stuart ed 
‘Emma Penella. Uno spettacolare film 
in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 15. Cinemasco- 
pe technicolor: «Il circo e la sua 
SERDdo avventura», con John Wayne, 
laudia Cardinale, Rita Haywori 
Lloyd Nolan, Capolavoro! 


ABBAZIA, 16: «Il vendicatore masche- 
tato», Tutto lo sfarzo della Venezia 
dei Dogi in un grande technicolor 
con' Guy Madison. 
ALCIONE (S. Vito). 16: «Anime spor- 
che», Un forte dramma nei bassifondi 
di New Orleans, Laurence Harvey, 
Jane Fonda, Capucine. Vietato al mi- 
nori di 16 anni. 
ALDEBARAN,. 16: «La signora e i suoi 
mariti», con Shirley McLaine, Paul 
Newman, Robert Mitchum, Dean Mar- 
tin, Gene Kelly. In uno sfarzoso e 
divertente. cinemascope technicolor. 
ARISTON. 16 (ult. 21,30): «Il ma- 
ico cornuto». La più esilarante, 
SRGRIIRATA Re fc peo 
‘ognazzi con Claudia Cardinale. Suc- 
cesso della comicità. Vietato ai mi-| dalle 15.30 alle 19.30 dei gior- 
nori di 14 anni, Ultimo giorno. ni feriali. 


Va ==» 


BREVE STAGIONE DI PROSA AL TEATRO VERDI 


«L'eterno marito» di Dostoievsky 
con la Compagnia di Salvo Randone 


Il romanzo appare sulle scene nella riduzione di Neda Naldi 


LA 


le recite de «L’eterno marito» 
inizierà domani alla Biglietteria 
del Teatro; prosegue intanto la 
vendita per le repliche de «La 
coscienza di Zeno». 


Mentre proseguono al Teatro di Elio Petri «I giorni contati» 
Verdi, con il più vivo successo |e con «La parmigiana» di Pie- 
le rappresentazioni de «La co-|trangeli accanto a “Catherine 
scienza di Zeno», che si susse-| Spaak. 
guiranno fino a mercoledì pros-| La vendita dei biglietti per 
simo, viene annunciato il se- Ù 
condo lavoro che completa la 
breve stagione dedicata questo 
anno dal Verdi alla prosa. 

Si tratta della riduzione, fat- 
ta per il Teatro da Neda Naldi, 
di un famoso romanzo di Fio- 
dor Dostoievsky, «L’eterno ma- 
rito», che la Compagnia di Pro- 
sa Salvo Randone e Neda Nal- 
di, diretta da Josè Quaglio, pre- 
senterà al nostro Verdi a par- 
tire da giovedì 13, sino a do- 
menica 16. 

Il lavoro, che ha recentemen- 
te esordito nelle maggiori cit- 
tà toscane ottenendo il più ca- 
loroso successo, permette di 
assistere ad una magnifica in- 
terpretazione di Salvo Randone 
nelle vesti del marito tradito, 
affiancato degnamente da Carlo 
Hintermann. Completano la 
Compagnia Anny Girola e. Vit: 
torio Artesi. 

La regìa è di Josè Quaglio, le 
scene ed i costumi sono di 
Mischa Scandella, le musiche 
di Chiaramello. 

Particolare interesse assume 
poi il ritorno di Salvo Randone 
sulle scene triestine dopo che 
negli ultimi tempi il bravo at- 
tore ha raggiunto una notevole 
popolarità alla televisione (Il 
Cardinale, I disonesti) e S0- 
pratutto nel cinema con il film 


Un tipico atteggiamento. di Salvo Randone 


IN CASA: PAREGGIANO MILAN E NAPOLI, PERDE IL BOLOGNA 


MA L'INTER SOLA AL COMANDO 


VETTORIONA A_RO 


gh Ul, 


È Con questa azione la Juventus ha vinto a Bologna: dopo un batti e ribatti Cinesinho (semicoperto sulla sinistra) ha trovato 1 
lo spiraglio «per spedire la palla in rete 


(Telefoto al «Piccolo») 


IL PICCOLO 
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IMPOSTAZIONE ERRATA DEGLI AZZURRI ALL’OLIMPICO 


Con tacilità i campioni 
piegano la Lazio 


‘MARCATORI: al # Domenghini, 
fl 21’ Mazzola, al 41’ Jair; nella 
ripresa al 32° Governato, LAZIO: 
‘Gorì, Zanetti, Vitali; Carosi, Dotti, 
Gasperi; Renna, Governato, D'Ama- 
to, Bartì, Ciccolo, INTER: Sarti, 
Landini, Facchetti; Bedin, Guarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola, Domenghini, 
Suarez, Corso. ARBITRO: Monti di 
‘Ancona. NOTE: Terreno scivoloso; 
spettatori 40.000; angoli 9 a 6 per 


, Inter. 


Roma, 9 

Un'Inter strepitosa nel: primo 
tempo quanto parsimoniosa nel- 
la ripresa ha surclassato. oggi 
una Lazio che, per tutti j primi 
45°, è apparsa soggiogata dal ti- 
more reverenziale di dover a 
che fare con ì bi:campioni del 
mondo. 

La partita, în certo qual mo- 
do, è stata proprio. falsata dal 
comportamento dei biancazzur- 
ri romani i quali, a prescinde- 
re dalla loro inferiorità, non 
hanno saputo nè tentato di fron- 
teggiare la dilagante forza vi- 
tale degli avversari, troppo con- 


= 


Serie « 


*Brescia » Varese 
*Cagliari + Roma 
*Fiorentina - Spal 
Inter « *Lazio 


*Napoli - Sampdori 
*Torino . Catania 


Inter 
Milan 
Napoli 
Juventus 
Bologna, 
Fiorentina 
Roma 
Cagliari 
L. Vicenza 
Ù Torino 
N Lazio 
Brescia 
Spal 
PI Foggia In. 
14 Atalanta 
-J Sampdoria 
Catania 
Varese. 


16961 
16952 
16862 
16.682 
16835 
166.64 
16655 
16655 
16565 


16259 
160511 


LE PARTITE 
16 GENNA 
Catania » Milan 


Inter - Napoli 


Spal- Brescia 


Varese - Roma 


ti, Nova, FOGGL 


*Milan - L. Vicenza 


A» 


X RISULTATI 


Foggia - *Atalanta 
Juventus - *Bologna 


ia 


LA CLASSIFICA 


30112441 
261423 — 2 
211522 — 3 
161020 — 3 
271619— 5 
191318 — 6 
131617 —7 
211117 —8 


202116— 8! 


161615—9 
162015 — 9 
20.19 15 —10 
192114 — 9 
141414109. 
15221311 
13 2612 —12 
1232 9—14 
1234 5-18 


DEL 
v(0) 


Foggia - Cagliari 

L. Vicenza - Bologna 
Lazio » Fiorentina 
‘Sampdoria - Juventus 


Torino - Atalanta 


LE ALTRE PARTITE 


CAGLIARI» ROMA 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘Rizzo al 7°, Cappellaro al 20’, Ri. 
va al 36’; nella ripresa Rizzo al 
18°, — CAGLIARI: Pianta; Marti. 
radonna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin, Rizzo, Cappella. 
ro, Greatti, Riva, ROMA: Cudici. 
ni; Tomasin, Ardizzon; Carpenet- 
ti, Losì, Carpanesi; Francesconi, 
Tamborini, Spanio, Salvori, Ba. 
rison. ARBITRO: Bernardis di 
Trieste. — NOTE: terreno legger- 
mente bagnato. Spettatori 13 mi- 
la. Angoli 7 a 5 per 


FOGGIA - “ATALANTA 3-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
Al 18° Mereghetti; nella ripresa 
al 26° Lazzotti, al 30° Micheli, al 
40° Maioli. — ATALANTA: Pizza. 
balla; Pesenti, Nodari; Canuti, 
Signorelli, Anquilletti; 
Magistrelli, Hitchens, Mereghet- 
: Moschioni; 
Corradi, Valadè; Bettoni, Taglia» 
vini, Faleo; Favalli, Lazzotti, Di 
Giovanni, Micheli, Maioli. ARBI. 
"TRO: De Robbio di Torre Annun. 
ziata. — NOTE: terreno în buo: 
ne condizioni, Spettatori 18 mi. 
la. Angoli 8 a 4 per il Foggia. 


TORINO - CATANIA 4-0 


MARCATORI: nel primo' tempo 
al 24° Simoni; nella ripresa al 
4’ Orlando, al 14' Simoni, al 21° 
Rosato. — TORINO: Vierl; Po. 
letti, Fossati; Puia, Cereser, Ro. 


la Roma, 


Danova, 


UNA ZAMPATA DI CINESINHO HA RISOLTO L'INCONTRO 


Fermata dai bianconeri 
la marcia dei felsinei (1-0) 


È MARCATORE: Cinesinho al 18° del 
primo tempo, — BOLOGNA: Ne. 
gri;  Muccini, Micelli; Tumburus, 
Janich, Fogli;  Perani, ‘Bulgarelli, 
Nielsen, Haller, Pascutti. JUVEN- 
TUS:  Anzolin; Gori, Leoncini; 
Mazzia, Castano, Salvadore; Del- 
l’Omodarme, Del Sol, Traspedini, 
Cinesinho, Menichelli. — ARBITRO: 
Campanati' di Milano, — NOTE: 
‘Terreno pesante causa la neve; 
spettatori 40 mila; al 43’ sono stati 
De ‘Haller, Bulgarelli e Leon. 
cini. 


e Bologna, 9 

La marcia del Bologna è sta- 
ta fermata ‘bruscamente oggi 
dalla Juventus sul terreno del 
Comunale, che ha visto così 
iper la terza volta la squadra 
di casa sconfitta. 

Su un campo piuttosto diffl- 
cile, scivoloso in alcuni punti, 
gelato in altri, dove mantenere 
il controllo della palla era tutto. 
altro che facile, il Bologna, oggi 
piuttosto dimesso e ben lontano 
dal rendimento delle recenti esi- 
bizioni, non è stato capace di 

I rimontare la rete di Cinesinho, 


sato; Simoni, Ferretti, Orlando, 
Moschino, Meroni. CATANIA: 
‘Branduardi; Buzzacchera, Ram. 
baldelli; Magi, Bicchierai, Fan- 
tazzi; Calvanese, Biagini, Petro. 
ni, Fanello, Facchin. ARBITRO: 
Motta di Monza, — NOTE: terre» 
no buono. Spettatori 12 mila. An. 
goli 5 a 3 per il Torino, Al 28" 
del primo tempo Poletti fallisce 
un calcio di rigore, 


BRESCIA - VARESE 2.2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 18* Combin; nella ripresa al 
"# Robotti, al 16° Bianchi, al 21° 
Bagatti, — BRESCIA: Geotti; 
Robotti, Fumagalli; Rizzolini, 
Mangili, Bianchi; Salvi, Beretta, 
De Paoli, Bruells, Pagani, VARE. 
se: Da Pozzo; Soldo, Maroso; 
Magnaghi, Beltrami, Ossola; Ba- 
gatti, Gioia, Combin, Andersson, 
Boninsegna. ARBITRO: Carmina. 
ti di Milano, — NOTE: angoli 
15 a 3 per il Brescia, 


FIORENTINA - SPAL 1-0 


MARCATORE: Morrone al 40° 
del primo tempo. — FIORENTI- 
NA: Albertosi; Rogora, Diomedi; 
Pirovano, Ferrante, Brizi; Mam. 
tin, Brugnera, Nuti, De Sisti, 
Morrone, SPAL: Cantagallo; Pa- 
setti, Bozzao; Reja, Colombo, 
Bertuccioli; Livieri, Bagnoli, In- 
nocenti, Capello, Muzzio. ARBI- 
TRO: Genel di Trieste. — NOTE: 
terreno scivoloso per la neve. 
Spettatori 8 mila, Angoli 5 a 2 
per la Fiorentina. 


segnata al 18° del primo tempo, 
su una delle poche azioni offen- 
sive dei bianconeri, Gli uomini 
di Herrera hanno infatti battu- 
to i rossoblu locali effettuando 
due soli tiri: quello di Cine- 
sinho, che ha centrato il ber- 
saglio, e uno di Leoncini, nella 
ripresa, che ha battuto sulla 
‘base del palo. Per il resto del. 
l’incontro i torinesi hanno ba- 
dato a difendersi dagli attacchi 
confusi dei padroni di casa 
uscendo solo raramente in qual- 
che azione di alleggerimento. 

Contro la munita. difesa ze- 
‘rata, ha battuto a lungo il Bo- 
logna senza riuscire a far brec- 
cia, Inutili, infatti, erano le cen- 
trate alte in area dove i di 
fensori bianconeri saltavano 
sempre più alto di tutti respin- 
gendo regolarmente; come inu- 
tile era l’affannarsi degli attac- 
canti locali, a volte appoggiati 
dai difensori in area di rigore 
avversaria, per trovare un corri. 
doio al centro, dove invece era- 
no concentrati quasi tutti gli 
avversari. Se a questo si ag- 
giunge che Pascutti non era in 
giornata di vena, e, insieme a 
lui, gli altri attaccanti, ad esclu- 
sione di Haller, rendevano oggi 
la metà del normale, che Niel- 
sen non era capace di svilco- 
larsi dalla ferrea guardia di Sal. 
vadore, e che, nelle poche occa- 
sioni in cui i tiri dei rossoblu 
giungevano nella porta juventi- 
na, un grande Anzolin era pron- 
to alle parate, si ha una idea 
precisa di quanto è avvenuto in 
campo. i 

La Juventus, forte del vantag- 
gio acquisito, lo ha difeso con 
tutta la sua esperienza confer- 
mando la saldezza della propria 
retroguardia. Le strette marca- 
ture sull’uomo e la fitta barrie- 
ra praticata davanti al proprio 
‘portiere hanno chiuso sistema- 
ticamente gli spazi ai locali che 
si sono persi così tra le maglie 
della difesa bianconera. 

Del Sol e Cinesinho, sono 
sempre stati nella propria area, 
mentre le ali ripiegavano anche 
esse per dar man forte ai com- 
pagni. Il solo Traspedini è ri- 
masto così in posizione avanza 
ta in attesa di qualche palla 
buona per sfruttare il contro- 
piede. 

Il Bologna ha subito la mag. 
gior consistenza degli juventini 
sulla zona del centrocampo e 
solo raramente, è stato in gra- 
do di sviluppare qualche buona 
azione, Il solo Haller, però, ha 
saputo svolgere il suo abituale 
ruolo, finchè. i nervi non lo 
hanno tradito. Le sue. offensi- 
ye sono state quasi continue, 
ma non erano ordinate e preci. 
se facendo così il gioco dei di- 


fensori bianconeri. 

Peccato che, giunti quasi al 
termine, sia accaduto lo spiace- 
vole episodio che ha dato il via 
alle espulsioni. Con una mag- 
giore severità iniziale, dell’arbi- 
tro, forse, non si sarebbe giunti 
a tanto. Il Bologna, naturalmen- 
te, ha subito il danno maggiore 
perchè sicuramente dovrà fare 
a meno nel prossimo turno. del. 
le due mezze ali titolari. 


Negli spogliatoi si tenta di 
ricostruire le fasi principali 
dell'incontro con particolare ri- 
guardo alla rete di Cinesinho 
e all'episodio finale che si è 
risolto con tre espulsioni. 

Heriberto Herrera sottolinea 
la prova maiuscola dei bianco- 
neri che, a suo giudizio, hanno 
tenuto sempre in mano le redi. 
ni della partita, nonostante 
che fossero reduci dall'incontro 
Coppa Italia, disputata giovedì 
e conclusasi dopo due ore di 
gioco. 

«La rete per me è senz'altro 
regolare — ha detto Herrera — 
e lo dimostra anche il fatto che 


arbitro e guardialinee non han- 
no avuto alcuna incertezza nel 
convalidarla, Tengo a precisare 
che il Bologna è sempre una 
buona squadra, ma oggi la Ju- 
ve gli si è dimostrata superiore, 
meritando di vincere». 

Per quanto riguarda gli inci- 
denti finali. Herrera ha dichia: 
Tato: «Indubbiamente Leoncini 
‘aveva commesso un fallo, ma 
questo rientra, nelle fasi di gio- 
co e il mio giocatore al fischio 
dell’arbitro aveva già chiesiv 
scusa a Bulgarelli. Viceversa 
Haller e lo stesso Bulgarelli Io 
hanno colpito a gioco fermo e 
questa jo la chiamo aggres- 
sione», 

Luis Camiglia, per contro, 
ha giudicato il Bologna migîio- 
re della Juventus, ritenendo poi 
irregolare la rete del successo 
bianconero: «C'è stato un fallo 
di mano di pell’Omodarme  - 
ha detto il tecnico rossoblù —; 
l’ala nel passare il pallone a 
Cinesinho si è aiutato con le 
mani; di conseguenza la rete 
doveva essere annullata». 


vinti di poter cogliere un suc- 
cesso pieno: Mannocci stesso ha 
cercato invano di giustificare la 
grave sconfitta, senza tiuscire 
a individuare ì punti deboli 0 
le debolezze generali della pro» 
pria compagine. SES 
«Pochi sapevano frenare ilrit- 
mo di Suarez» ha detto con 
semplicità l'allenatore laziale e. 
senza volerlo aveva centrato in 
pieno il tema-principe della par- 
tita. Il giocatore spagnolo oggi, 
infatti, ha confermato di essere 
tornato quel genio calcistico in 
grado di dare tono da solo ad 
un'intera squadra. Il suo con- 
trollo dì palla, certe «aperture» 
improvvise € precise, alcuni 
scatti a ripetizione funno parte 
di un repertorio di alto livello 
spettacolare che non solo ren- 
dono sul piano pratico, ma rie- 
scono a galvanizzare tutti gli 
altri componenti della squadra, 
spronandoli nell’emulazione più 
convinta. Così sono emerse le 
‘personalità di Mazzola e Domen- 
ghini, due attaccanti in conti- 
nua ricerca del gol e insidiosi 
in ogni fase offensiva. Forse dal 
punto di vista spettacolo posso- 
no essere piaciuti di meno Cor- 
so e Jair, ma il loro apporto, 
tuttavia efficace sia pure poco 
appariscente, ha influito sul ren- 
dimento generale dell'Inter che 
ha potuto contare inoltre su un 
Bedin più misurato del solito 
e di un Facchetti, îl cui rendi 
mento cresce incredibilmente 
quando la squadra attacca, 
Contro i campioni d’Italia e 
del mondo, poco hanno fatto i 
biancazzurri nel primo tempo. 
La colpa va divisa in parte 
guale fra loro stessi e l’allena- 
tore. Il faito che Mannocci 
si sia ravveduto nell'intervallo 
cambiando di ruolo alcuni uo- 
mini- chiave, dimostra chiara 
mente che l'impostazione inizia 
le era per lo meno criticabile. 
Nella ripresa la partita ha as- 
sunto un’altra fisionomia, ma 
V’Inter era già paga del vantag- 
gio acquisito e d'ora în poi sì 
sarebbe affidata ad azioni con- 
dotte ‘în contropiede. La Lazio, 
così vistosi tolto l'assedio degli 
stessi avversari e sfruttando me- 
glio le attitudini di alcuni suoî 
elementi, come Carosiì, Gover- 
nato e Bartù, è riuscita final- 
mente a infastidire da vicino 
Sartì, che nella prima parte del- 
la gara, aveva svolto un lavoro 
facile e privo di ‘interesse per 
un portiere della sua levatura. 
I biancazzurri liberatisi defi- 
nitivamente di ogni complesso, 
hanno cominciato ad attaccare 
in massa mettendo più volte in 
difficoltà la difesa milanese che 
ad un certo punto, specie dopo 
aver subito îl gol di Governato, 


ha preferito affidarsi al non-gio- 
co, con passaggi di preferenza 
all’indietro, giusto per «spezza- 
re» l’iniziativa dei romani. Quan» 
do partivano in contropiede i 
nerazzurri continuavano a se- 
minare sempre il panico e c'è 
voluta la bravura del portierino 
Gori, il sostituto di Cei, perchè 
molti spunti individuali di Maz- 
zola, Domenghini, Jair e dello 
stesso Suarez naufragassero ‘nel 
nulla. 

Dalla parte laziale la mano- 
vra ormai sì era sveltita molto, 
prendendo respiro soprattutto 
sulle ali o su spostamenti più 
insistenti e consistenti degli uo- 
minì di centro campo. Ciò per- 
chè, D'Amato dopo aver jallito 
clamorosamente una facile oc- 
casione da lui stesso propiziata 
con un «pezzo» di bravura alla 
fine del primo tempo, non ave- 
va avuto più spazio per entrare 
nell’area di rigore interista, in 
seguito ad una più attenta e 
scrupolosa guardia cui era sot- 


(3-1) 


toposto da Guarneri în prima 
e da Picchi în seconda battuta. 

Ma ormai il punteggio era sta- 
to fissato così perentoriamente 
da un’Inter risoluta ed efficace 
che qualsiasi reazione di qua- 
lunque altra squadra non avreb- 
be ottenuto risultati più con- 
creti. 


In conclusione a parte ogni 
considerazione tecnica, il suc- 
cesso dell'Inter va accettato nel- 
la sua giusta misura, 


I marcatori 


13 reti: Sormani (Milan); 

10 reti: Mazzola (Inter), Altafi- 
ni (Napoli); 

9 reti: Vinicio (Vicenza); 

" reti: De Paoli (Brescia), Ri- 
va (Cagliari), Muzzio (Spal); 

6 Te ALe € Nielsen (Bolo. 
gna), Rivera (Mil; è 

È (Napol: (Milan), Canè 
reti: Nova (Atalanta), t- 
Tone e Nuti (PIOTEGUZA) E. 
menghini e Facchetti (Inter) 
Ciccolo e D'Amato (Lazio); È 


Ponte della’ Fabra, angolo via Carducci 


di CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 
SALDI A PREZZI ECCEZIONALI 


La colonna vincenie 


Atalanta . Foggia In, (1-3) 2 
Bologna-Juventus. (0.1) 2 
Brescia - Varese (22) Xx 
Cagliari - Roma (40) 1 
Fiorentina - Spal (10) 1 
Lazio - Inter (13) 2 
Milan . L. Vicenza (11) X 
Napoli-Sampdoria (2.2) X 
Torino - Catania (40) 1 | 
Padova - Verona (1-1) x 
Pisa-Alessandria (9-0) X 
Cesena . Prato (sospesa) — 
Avellino » Barì (0-0) Xx 


Si vince con il «12»: 

quasi 15 milioni . | 

La direzione del Totocalcio co- | 
munica che questa settimana 
vengono premiati solo i «12» @ 
gli «ll», non essendo valida la | 
partita di Cesena, causa la neve. 
Ai vincitori con 12 punti (20) 
spettano 14.785.000 lire circa; ai 
Vincitori con 11 punti (452) spet: 
tano 654.200 lire circa. 

Monte premi: lire 591.410.922. 
I vincitori con punti 12 sono tut: 
ti anonimi tranne uno, Carmine | 
Santoni, abitante a Milano, if | 
Via Teodosio 52. i 

Nessun dodici nella zona del | 
Veneto Orientale. Gli undici so- i 
no 32, di cui 6 a Trieste, 2a Go 
tizia e 8 a Udine, | 


I 


FATICOSA RIMONTA DEI PARTENOPEI 
i © i 
Due volte raggiunta) 
® È 
lu Sampdoria (2-2), 


MARCATORI: nel primo 

al 15' Frustalupi, rara Forio 
nella ripresa al 7° Salvi, al 34 
Panzanato, — NAPOLI: Bandoni; 
Adorni, Nardin; Ronzon, Panzana- 
to, Girardo; ‘Bolzoni, Juliano, Al- 
tafini, Sivori, Bean, SAMPDORIA: 
Battara: Vincenzi, Delfino; Dordo- 
ni, David, Morini; Salvi, Giampa- 
glia, Cristin, Frustalupì, Novelli. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. — 
NOTE: terreno ,scivoloso. Spettato- 
ri 65 mila. Angoli 10 a 3 per il 
Napoli, 


Napoli, 9 


L’imbattibilità del campo del 
Napoli ha corso oggi un serio 
pericolo nella emozionante par- 
tita con la Sampdoria, Momen. 
ti drammatici sono stati vissu- 
ti soprattutto dai padroni di 


casa, i quali per due volte so- 
no stati costretti a rimontare 
un gol di svantaggio. 

Oggi per i napoletani, che 
schieravano di nuovo Ronzon 


coma battitore libero, la parti 
ta era nata sotto una cattiva 
stella, Inoltre Bandoni, in due 
momenti decisivi, cioè nelle due 
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IL VICENZA STRAPPA UN PUNTO A SAN SIRO 


Anche i pali congiurano 


contro l’incompleto Milan (1-1) 


MARCATORI: al 13’ Vinicio, al 
34° Sormani, — MILAN: Barluzzi; 
Noletti, Pelagalli; Santin, Maldini, 
Schnellinger; Sormani, "Trapattoni, 
Lodetti, Rivera, Maddè, L. VICEN- 
ZA: Reginato;  Volpato, ‘Rossetti; 
Tiberi, Poli, Carantini; Maraschi, 
Colausig, Vinicio, De Marco, Cam- 
pana, ARBITRO:  Vitullo di 
Roma, — NOTE: Terreno cospar- 
s0 di segatura; spettatori 25 mila; 
angoli 13 a 4 per il Milan. 


Milano, 9 

Ancora una volta assenti 
particolarmente le due ali tito- 
lari, Mora e Amarildo, il Milan 
ha denunciato difficoltà di ma- 
manovra all’attacco, Sulla ineffi- 
cienza della prima linea ha in- 
fluito. anche la ‘prestazione di 
Lodetti, non ancora rimessosi 
in pieno dall’incidente di dome- 
nica scorsa ed apparso alquan: 
to slegato. La manovra è stata 
a volte falsata anche dalle con- 
dizioni del terreno che presen: 
tava alcune chiazze gelate. 

ll Milan non ha avuto una 
delle sue giornate più fortuna- 


te, anche se si vuol considerare 
soltanto un episodio i tre pali 
consecutivi colpiti nel secondo 
tempo. Ma è altrettanto vere 
che i rossoneri sì sono scossi 
seriamente ed hanno impresso 
miglior ritmo e miglior consi- 
stenza al loro gioco soltanto 
quando hanno subìto la rete 
che ha portato in vantaggio il 
Vicenza, Allora ha cominciato 
ad essere più pericoloso Rive 
ra; da parte sua, Sormani, che 
aveva manifestato molto disap- 
punto per due tardivi interven: 
ti, ha intensificato il proprio 
rendimento riuscendo a segna- 
re il gol del pareggio. La pre- 
‘stazione di Trapattoni, nel ruo- 
lo di attaccante e di Maddè è 
stata soltanto volonterosa. Ri 
solutivi invece, gli interventi di 
Maldini sia in fase difensiva 
che a centrocampo e quelli di 
Schnellinger sia nel gioco di 
frattura che in quello di rifor- 
‘nimento alla prima linea. 

Nel finale, la squadra è riu- 


scita a ritrovare l'intesa più 
completa e il L. Vicenza, con 
una tattica intelligente, ha sa 
puto difendere il pareggio ri 
chiamando tutti i suoi uomini 
in difesa e lasciando soltanto 
a Maraschi e Vinicio il compi 
to di qualche rara puntata. 

I biancorossi hanno indubbia- 
mente meritato la suddivisione 
dei punti, dopo essersi trovati 
in vantaggio fino a 11’ dalla fi- 
ne. Sia pure con qualche inter- 
vento falloso, essi hanno alli- 
neato una difesa solidissima, 
rafforzandola, quando era ne- 
cessario, con l’arretramento de- 
gli attaccanti. Di questa tattica 
‘prevalentemente difensiva veni: 
va a soffrirne l'attacco, tanto 
più che specie Vinicio non po: 
teva agire con molta libertà, 
sorvegliato sempre spalla a 
spalla da Santin, Ne consegui- 
va la necessità di frequenti 
aperture verso le ali dove Ma. 
raschi e Campana fuggivano 
spesso in profondità con ll so- 


lo scopo, però, di tentare di 
aprire un varco per Vinicio op. 
pure di lanciare, Volpato, Ros: 
setti o Tiberi quando qualcuno 
di essi poteva proiettarsi in 
avanti nei momenti di minore 
pressione rossonera. 

Anche se aiutati dai pali, i 
vicentini hanno comunque avu: 
to il merito di sapere arginare 
nella ripresa la massiccia e con 
tinua pressione dei padroni di 
casa. I due portieri si sono 
comportati egregiamente in tut. 
te le occasioni, anche in quel- 
le più difficili; soltanto nelle 
azioni dei due gol hanno pec- 
cato forse di presunzione; la 
rete di Vinicio è scaturita ‘da 
una complicata respinta di Bar. 
luzzi in uscita, mentre Regina 
to è stato forse vittima di una 
errata valutazione, avendo cre. 
duto, cioè, che una punizione 
battuta da una decina di metri 
da fuori area difficilmente pos: 
sa andare a finire direttamente 
in rete. 


azioni del gol, ha avuto qualche 
attimo di smarrimento facen- 
dosi sorprendere dagli avanti 
avversari. Tuttavia il portiere 
napoletano si è rifatto in occa- 
sione di una azione di Cristin, 
salvando la propria rete con 
un coraggioso tuffo sui piedi 
dell’avversario. 
A proposito del portiere samp. 
doriano, Battara, va detto che 
il numero uno ligure è stato il 
vero artefice del pareggio con: 
seguito dai blucerchiati allo 
Stadio «San Paolo». Battara ha 
compiuto interventi prodigiosi 
facendosi battere solo da due 
PAT assolutamente inafferra. 
La 
Sivori è stato il grande regi. 
sta della squadra Sa 
Ha cominciato piuttosto in sor. 
«dina ed è venuto fuori alla 
distanza, da grande campione, 
Indubbiamente oggi il Napoli 
senza il suo apporto non avreb- 
be potuto rimontare lo svantag- 
gio dei due gol. L’argentino è 
stato meraviglioso specialmen- 
te nell'ultima parte della gara, 
Quando il Napoli ha sfiorato più 
Wi © la vittoria. Altafini è stato 
invece un po’ in ombra anche 
perchè marcato molto bene da 
David, i 
Nella Sampdoria, oltre a Bat- 
tara, che è stato il migliore in 
campo, sono piaciu: È 
stin e le dan o 
Il primo tiro è di Bean è 
viene bloccato da Battara, Si ha 
poi qualche azione alterna edi 
al 15’ il gol sorpresa della 
Sampdoria. Per un fallo di Ador. 
ni su Novelli, l'arbitro concede 
una punizione da trenta metri, 
Novelli passa a Frustalupi che 
con un forte tiro batte Bando. 
ni, Il Napoli reagisce immedia- 
tamente e al 24’ pareggia: Ron. 
zon tira da trenta metri. ul 
bravo Battara non riesce a fer. 
mare la palla e Juliano ripren- 
de e segna da pochi passi, 
Nella ripresa, dopo un paio di 
azioni del Napoli, la Sampdo- 
ria riesce a portarsi in vantag- 
gio in un'azione di contropiede, 
Cristin fugge al centro e passa 
@ Salvi il quale, da pochi me- 
tri, non ha difficoltà a segnare, 
Il Napoli reagisce lanciando. 
sì decisamente in avanti alla ri. 
cerca del pareggio, Si hanno co- 
sì tiri uno dietro l’altro di Al- 
azioni del gol, ha avuto qualche 
tafini, Sivori, Bean, ancora Al 
tafini e Bean, su una punizio 
ne da) limite, Al 34 gli azzur- 
Ti, oggi in maglia rossa, riesco- 
no infine nell'intento. Tutta la 
squadra del Napoli è all’attac- 
co, e un batti e ribatti viene 
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concluso da Panzanato con un 

forte tiro dal limite, Questa vol: |. 
ta Battara non può far nulla. | 
Il Napoli insiste ed al 37° Bean 


colpisce un palo. L'ultima occa- | | 


sone Der il Napoli è al 44°, ma 
iro di Sivori è an sven | 
tato da Battara, a 


'—r——— iii 
Pronostico 
sui «mondiali» = | 


C'è solo un gru So, $ 
€ lppo nella cop: 
ERE, di calcio che abbi | 
Russia e DIt SEanio soon el 
Jose Villalonga, 


i responsabile 
della nazion: 
Spagna, ale di calcio della 


Per quanto riguarda i massimi 
favoriti. del campionato, Villa: 
lonza È ha elencati in quest’ore | 
È e, i | 
sia e Italia, Suerte rs 


Serie aB» 
I RISULTATI 


*Lecco » Novara [54 
*Mantova - Palermo 22 
*Modena - Venezia LI 
*Monza - Potenza 10 
*Padova - Verona 11 
*Pisa » Alessandria 0-0 
*Pro Patria - Messina 11 


*Reggina - Livorno 


LA CLASSIFICA 
Lecco 18972 2312 
Venezia 18 963 2113 
Mantova 18 873 2312 
Catanzaro 18 792 1911 
Reggina 18 936 2418 
Potenza 18 848 1815 
Verona _ 18 6 84 1614 
Palermo | 18 67502115 
Messina 18 411 3 1512 
Livorno 18 6 66 2019 
Novara 18 312 3 1618 
Genoa 18 6 6 6 2021 
Reggiana I 56 6 1415 
Monza 7 647 1721 
Alessandria 18 3.9 6 l 16 
Pro Patria 18 4 6 8 1319 
Modena 18 297 1018 
Pisa 1845 91221 
‘ Padova 18 4 410 2126 
Trani 198 279 724 


[1221 

SERIE B 
LE PARTITE DEL 

16 GENNAIO 

Messandria - Pro 

Messina - Genoa ia 

Monza - Mantova 

2adova - Medena 

Pisa - Reggiana 

Potenza - Catanzaro 

Reggina - Lecco 

Trani - Livorno 

Venezia - Palermo 

Verona Novara 


l’Italia, ha detto oggi | — 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 gennaio 19668 


SERIE €: l'impresa del.C. R. D.A. riaccende la lotta per il primato 


ILGOMO-ELA BIELLESE LIMANO IL VANTAGGIO. DEL LEADER 


SUL CAMPO DI MONFALCONE E’ CADUTA UN'ALTRA STELLA 


| Nel finale Ciclitira punisce 
| l'inerzia preziosa del Treviso (4-0) 


MARCATORE: Ciclitira al 33° del 
secondo tempo, — CRDA MONFAL: 
CONE: Di Davide; Kuk, Mreule; 
Sortino, Morin, Cossar; Masat, Po- 
Utti, Ive, Ciclitira, Galeone, TRE- 
VISO: Zabeo;. Sirena, Bressan; 
D'Andrea, Secco, Spangaro; Galta- 
rossa, Zanardello, Volpato, Urban, 
Simonato, ARBITRO: Levrero. dì 
Genova, — NOTE: giornata fredda, 
senza vento; terreno asciutto, in 
buone condizioni. Spalti stipatissi- 
mi, con rinforzi di spettatori da 
Treviso in particolare e da Trie- 
ste; forse tremila in tutto. Nessun. 
‘incidente di rilievo, Ammoniti: nel 
primo tempo al 22’ Mreule (fallo 
su, Galtarossa); nel secondo tem- 
po al 31’ Volpato e Masat, per re- 
ciproche scorrettezze, Calci d’an- 
golo 9 a 2 (5-1) per il Treviso. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 9 

E’ caduta una stella a Mon- 
falcone; è caduto quel Treviso 
che dall’alto della classifica del 
girone e con una lunga serie 
Positiva all'attivo guardava le 
altre squadre con sufficienza. 
Ma il Treviso, come già il Pia- 
cenza (e come il Como a Trie- 
Ste, domenica scorsa) non ha 
destato una impressione ecce- 
zionale, anzi. Si direbbe che le 
Squadre alternantisi al coman- 
do della graduatoria vì arrivino 
Più per ventura che per merito 
proprio, mancano di quella per- 
sonalità tecnica, di quella auto- 
Tità di comportamento che rive- 
lano la squadra di lungo corso, 
D'accordo, il Treviso non pote- 
Va rischiare molto sul campo 
monfalconese e sì è visto chia- 
tamente che un pareggio lo 
@vrebbe soddisfatto; lo stesso 
Si può dire del CRDA, che con 
un Ive incerto se giocare o me- 
no fino all'ultimo, ed un Valen- 
Î a riposo, sì sarebbe detto 


_ contento del pareggio fino a un 


Quarto d'ora dalla fine. Avreb- 
de fatto un cattivo affare. 
Piuttosto rinunciatario il Tre- 
viso, con due soli uomini di 
Punta e d'altro canto poco de- 
Ciso il CRDA, con Ive, Cicliti- 
ta e Masat (ma raramente tut- 
ti e tre assieme) a cercare la 
Soluzione, quasi esclusivamente 
în contropiede. Una partita in- 
teressante, ma senza clamorosi 
Spunti offensivi, una partita de- 
Stinata ‘ad appagare l’occhio, 


| «Perchè le due squadre comples- 


30 


Sivamente sì sono date batta 
glia con bravura, sfoderando 
buone doti tecniche, ma incapa- 
ci di arrivare al brivido della 
Tete, poichè le due difese, otti- 
mamente impostate, si equiva- 
levano, controllando benissimo 
gli attacchi avversari. Questo 
Dareva il destino dell'incontro 
fino a quando Ciclitira non gli 

dato una spallata, con una 
di quelle azioni rabbiose, peren- 
torie, che solo lui riesce a im- 
postare, sia pure dopo una par- 
tita sconcertante. 

La vittoria del CRDA, una 
vittoria preziosa che rompe un 
periodo privo di soddisfazioni 
Viene collegata în origine all'ul 
timo successo ottenuto sull’En- 


_ tella, îl 31 ottobre scorso, ha 


nome Ciclitira per quanto ri- 
Quarda il realizzatore della rete 
decisiva, ma è frutto dell'impe- 
Qno e della volontà di tutta la 
Squadra. Bisogna convenire che 
Ciclitira, ove si trascuri la sua 
impennata peraltro decisiva, era 
Stato il più censurabile fra i 
giocatori locali per la sua con- 
dolta distaccata, apatica, priva 
d s ancio, comunque mal dosa- 
ta nell'impegno, Ciclitira ‘a 
larsi perdonare con le reti il 
Suo comportamento inconclu- 


dente; e finchè riuscirà a segna | COSSAR 


Te al termine dî prestazioni co- 
Mme quella odierna, la ragione 
Testerà comunque dalla sua 
parte, 

Sì diceva del Treviso. Una 
Squadra sana, bene organizzata 
în difesa. con terzini eccellenti 
colpitori, un «libero» (il piecolo 
D'Andrea), ormipresente, anche 
in fase di rilancio; uno Spanga- 


«To solido e tenace come un 


mastino (Galeone lo ha avuto 
di continuo alle costole), un 
Secco incollato su Ive, Lo stes- 
Spangaro, con Zanardello e 
Urban, ha composto una robu- 
Sta barriera a centro campo, 


| Dresidiato con autorità e con 


trollato in esclusiva. Se ha de- 
luso il Treviso, ciò è dipeso 
esclusivamente dalla sua ridot- 


ta manovra offensiva: una squa- 
| dra sicura di sè dovrebbe pro- 


lettarsi su campo, imporre il 
Sioco anzichè accontentarsi dì 
sparmiarsi, in attesa dell’occa- 
Sione favorevole. Francamente 
il Treviso, pur mostrando un 
Volpato che è davvero un gio- 
Catore promettente, un Galte- 


| Tossa generoso, un Simonato 


sempre sul chi vive, ha troppo 
trascurato l’azione penetrante e 


DI Corale. La sconfitta, il Treviso 


è andato a cercarla con il lan- 


| lernino, nello stesso momento 


i filo, 


m cui ha rinunciato ad attac- 


| are con più decisione. 


Il CRDA ha mostrato segni 
di risveglio, specie in difesa, 
Pur con l'assenza di Valenti, 


| Otfimamente sostituito da un 


orin impeccabile negli inter- 
Venti, fresco e generoso. Mrew- 
le è ‘stato al di sotto dei com- 
Pagni, quanto a rendimento, © 
Se non Lone per. il bel ricupero 
della pu dopo un primo 
infarcito di errori, sa- 
be proprio da desiderare ia 
Sua sostituzione. Sempre a po- 
to Kuk, che sta disputando un 
Campionato molto regolare, è 
Migliorato notevolmente Sorti- 
0. costante e positivo. Anche 
Ossar, sfrondando il suo gio- 
co da nocivi personalismi, è ri- 
Sultato più concreto nella pre- 
Stazione, E facendo un passo 

lietro c'è ancora da ricorda- 
Te che Di Davide, pur senza 
Sisere impegnato a fondo, ha 

puto ‘mostrare sicurezza in 

occasione, 


L'attacco del CRDA era rap- 
presentato dai soli Ciclitira e 
Ive, con l'intervento saltuario 
(e non sempre preciso, specie 
nelle conclusioni) di Masat. 
Oggi le squadre giocano con 
due punte e vanno ad affron- 
tare almeno sette difensori; ci 
sì domanda allora perchè le re- 
ti arrivino con il contagocce. 
Ma ormai è moda diffusa, que- 
sta impostazione, sicchè altro 
non resta che prenderne atto. 
Di Ciclitira si sono già dette le 
stranezze della sua partita; Ive 
è stato tenace, ha avuto buoni 
spunti, ha fornito a Ciclitira la 


palla-gol, în posizione eccellen- 
te. Di C'iclitira la rete dunque, 
di Ive il suggerimento decisi 
vo. Galeone è sempre il più ge- 
neroso fra gli uominiì dell’at- 
tacco, anche se la sua posizio- 
ne di centrocampista lo sot- 
trae ai compiti di sfondatore. 
Ma pure la sua opera è prezio- 
sa, determinante anzi ‘per rac- 
cordare attacco e difesa. A lui 
e a Politti, che con altro risul 
tato ma con uguale generosità 
ha curato i raccordì, sì può 
rimproverare. l'eccessivo darre- 
tramento, quasi costante nel- 
l’arco della partita, sicchè c’è 


A CALDO INTERVISTATI I PROTAGONISTI 


| cantierin 


ammettono 


d'essere stati forlunati 


Monfalcone, 9 


Volevamo ieri entrare ‘prima 
nello spogliatoio del Treviso per 
toglierci subito... il dente caria- 
to. Era, come si poteva imma» 
ginare: una mazzata troppo 
forte per gli ospiti ed abbiamo 
trovato la porta sbarrata. Non 
sì entra! ‘Ripieghiamo nello 
spogliatoio del CRDA., L’alle 
natore CERGOLI ci dice: «Il 
Treviso avrebbe potuto vince- 
Te; comunque non avrebbe do- 
vuto perdere, oggi. Invece nel 
gioco del calcio non si sa dove 
stia di casa la logica. Noi si sa- 
Tebbe dovuto vincere altre vol 
te quando s'è giocato meglio di 
oggi, ma abbiamo perso. Que- 
sta volta, pur non giocando 
molto, abbiamo vinto. Il Tre. 
Viso è una compagine molto 
forte, con atleti giovani, veloci, 
volonterosi, che si muovono in 
continuità e dal gioco. sbriga- 
tivo ed efficace. Ritengo che 
possa spuntare alla promozione 
e merita il posto che occupa in 
classifica. Il CRDA si è sveglia. 
to bene nell'ultima parte della 
gara, mentre nel primo tempo 
giocava troppo arretrato. Del 
risultato non posso dirmi che 
lieto», 

VALENTI (oggi fuori campo 
per infortunio): «La fortuna 
questa volta ci è stata vicina. 
Abbiamo perso incontri che do- 
vevano essere nostre vittorie e 
oggi si è avuta: la compensa- 
zione». 

MASAT: «Il gioco è stato du- 
To perchè lo hanno iniziato co- 
sì i nostri avversari, Noi si do- 
veva rispondere. La vittoria ci 
voleva per risollevare il morale». 

Ciclitira e Sortino sono dello 
Stesso parere e sottolineano la 
durezza della gara. MORIN: 
«Sono contento per la vittoria 
e per il mio rientro in squadra 
che con essa coincide, Spero di 
‘avere giocato abbastanza bene!». 

POLITTO: «Una gran bella 
squadra i nostri avversari di og- 
gi. La partita mi ha impegnato 
molto e ho giocato a momenti 
con il cuore in gola». GALEO- 
NE: «Difficile questa partita e 
assai faticosa, almeno per me!», 
? «Il gioco è stato ab- 
bastanza duro e ognuno sentiva 
l'importanza del risultato. Per 
questo non facevano compli; 
menti d’ambo le parti». 

Zeleznik persa al Treviso che 
«allo stadio di via Cosulich non 
ha fatto mai tela», comegli di. 


| ostacolato dalla forte. difesa 


Ce, e lunge: «La tradizione 
è stata ettata anche questa 
volta. Il Treviso come gli altri 
grandi che ci hanno fatto visi. 
a non ha vinto: anche se gli 
ospiti sono stati sempre perico- 
losi con leloro azioni, mai han- 
no effettuato tiri in porta che 
abbiano messo spavento. Il Tre- 
viso ha fatto registrare un pre- 
dominio di gioco, ma il CRDA 
‘ha segnato, pur giocando malue- 
cio. Altre volte invece si era; 
perduto giocando benino. Il Tre-| 
Viso è una bella squadra», 
Passato qualche fempo abbia- 
mo potuto avvicinare l’allenato. 
Te Manente nello spogliatoio del 
Treviso. Ci dice: «Come minimo ; 
noi si doveva fare un pareg- 
gio. Non si sarebbe dovuto per- 
dere, anche se molti nostri tiri 
a rete sono finiti male. Debbo 
considerare alquanto fortunosa 
la rete del CRDA su uno dei 
tarì tiri in porta. Il CRDA è una 
squadra robusta e che gioca so- 
do. Il nostro attacco è stato 


i 
Ì 


aziendale, che era rinforzata da 
elementi della prima ‘linea, I 
nostri giocatori, quelli di punta 
in particolare, sono stati intimo- 
riti dal CRDA che gioca deciso 
sull’uomo», 


Mafaldo Cechet 


I marcatori 


10 reti: Magheri (Biellese); 

9 reti: Crespi e Carminati (Sol- 
biatese); 

8 reti: Tassi (Cremonese); 

" reti: Menotti (Biellese), Cicli- 
tira (CRDA), Pantani (Entel. 
la), Braida (Udinese); 

6 reti: Costanzo (Biellese), Gi. 
tol (Como), Ferraro (Mar- 
zotto), Gittone (Savona), Si- 
monato e Galtarossa (Tre. 
viso; 

5 reti: Mentani (Piacenza), Do- 
natelli (‘Trevigliese), Zardo 
(Udinese); 

4 reti: Ive e Galeone (CRDA), 
Invernizzi (Ivrea), Brenna e 
Marchiol (Legnano), Cavic- 

chioli (Rapallo), Mola. (Mar- 

Zotto), Ratti e Taccola (Sa- 

vona); 

3 reti: Magri (Marzotto), Bre- 
solin (Mestrina), Onesti (Par- 
ma), Callegari (Piacenza), 
Rollando (Rapallo), Fazzi 
(Savona), Passera (Treviglie- 
se), Volpato (Treviso), Gen- 
tili (Triestina), De Checco 
(Udinese), 


stato a. centrocampo un vuoto, 
nel quale gli uomini del Trevi 
so si sono insediati comoda- 
mente. 

Diceva Zeleznik prima delia 
partita: «Il CRDA ha bisogno 
di una vittoria per rinfrancar- 
Si). Lo si è visto dopo îl gol, 
quanto più deciso è stato il suo 
gioco. Sentiva il successo 0? 
mai, a portata di mano e, ha 
aumentato il ritmo, per non 
dar tregua all’avversario. Sono 
emerse in quel frangente, în 
quei dieci minuti finali, le doti 
Cra fonda dei Gi ini, del re- 
8 in prece apprezza 
ti per scatto, freschezza, luci- 
dità di idee, Una partita posi 
tiva insomma per i ragazzi di 
Cergol, che non dovrà faticare 
per rimettere perfettamente in 
carreggiata la sua compagine, 
dopo il prolungato periodo di 
sbandamento. Oggi ha proprio 
dimostrato «di volerci arrivare 
al più presto. Aver battuto ia 
vedetta del girone è impresa 
che dà lustro al CRDA, rilan- 
ciandolo decisamente. 

Primo tempo al piccolo trot- 
to nella sua fase iniziale. Vol- 
pato sì presenta con un. tiro 
improvviso che esce a lato, to- 
sto imitato da Galterossa. Poî 
Cicliìtira crossa su Masat, ma 
l’ala. arriva in ritardo, Siamo 
ol 21° e Spangaro batte una pu- 
nizione per fallo di Cossar; Di 
Davide para senza trattenere, 


 poî blocca @ terra. Una beila 


azione del: CRDA al 26°, con 
Ciclitira che lancia sulla sini 
stra Mreule, avanzatissimo, t0- 
sto_ ricambiato, ma lo stesso 
Ciclitira, in posizione favorevo- 
le. non azzecca il tiro. Al 34° 
Cossar, con un tiro da lontano, 
chiama al lavoro per la prima 
volta Zabeo. Ed ecco subito una 
occasione mancata di un sof- 
fio da Ive, che di testa, su an- 
golo battuto da Ciclitira, man- 
da a lato. Il finale del primo 
tempo è ricco di fasi movimen- 
tate. C'è un tiro al'volo di Za- 
nardello, su azione d’angolo, 
poi è Galeone, sull’altro fronte, 
a tentare la soluzione persona- 
le; ed ancora Sortino salva în 
angolo su Urban, risolvendo 
una situazione densa di perico: 
li. Infine Di Davide sì salva în 
angolo intervenendo su Urban, 
fuggito in contropiede dopo un 
errore di Ciclitira, che aveva 
perso la palla in area di rigore 
trevigiana. 

La ripresa è promettente, Da 
uno scambio Politti-Ive il pal- 
lone è a Masat che tira bene; 
salva però in angolo Sirena. 
Un'altra occasione per i locali, 
con Ive che in corsa calcia fuo- 
ri. Altro intervento validissimo 
di Sortino, su centro di Urban 
troppo alto per Di Davide, AI 
2° Ciclitira pare bene proîetia- 
to verso la rete di Zabeo, ma 
alle soglie dell'area di rigore è 
sgambettato da D'Andrea; l’ar. 
bitro non sì crea problemi e 
semplicemente lascia correre, 
Di rimando è il CRDA ad accu- 
sare l'offensiva del Treviso, due 
minuti dopo. E Di Davide, per 
merito suo e per fortuna, vede 
un pallone stamparsi sulla tra- 
versa, terminando quindi sul 
fondo, in angolo. 

Dopo un grosso errore in fase 
offensiva, il Treviso viene: pu- 
nito senza scampo, Al 30? Vol 
pato tira a rete, ma più che 
un tiro quello è un invito a se- 
gnare rivolto ai suoi compagni. 
C'è Simonato che potrebbe rac- 
coglierlo, ma mon colpisce il 
pallone e addio rete! 

Ecco la replica‘ monfalconese, 
tre minuti dopo. E’ un'azione 
per linee orizzontali, nella qua- 
le si impegnano Politti, Galeone 
e Ive, L'intervento di quest’ul- 
timo è rappresentato da un pas- 
saggio verso il centro, a Cicli 
tira, che arriva in corsa e spa- 
Ta senza pensarci su, E° quello 
che ci vuole per cogliere Zabeo 


—————————— 


s ALLE Li AR 


fuori tempo e per batterlo sen: 
za remissione, Ecco la vittoria, 
în quella rete, e Ciclitira esulta 
per il successo personale, cor- 
tendo a perdifiato fino al cen- 
tro del campo, sfuggendo all'ab- 
braccio dei compagni. Un gol 
polemico anche, perchè fino a 
quel momento-Ciclitira era sta- 
to beccato dal pubblico e non 
certo a torto, se vogliamo, Ma 
chi segna ha ragione, non c'è 
scampo, 

Il finale della partita è viva 
cissimo, tirato alla diavola, sen- 
za scorrettezze, fortunatamente. 
L'arbitro controlla la partita 


(non è siatà certo una direzio- 
ne-capolavoro la sua) e non suc- 
cede più nulla, Emerge la dife- 
sa del CRDA, ma il pericolo 
più grosso è creato dai locali, 
da Masat che servito da Cicli 
tira manda il pallone a lambire 
la linea della ‘porta di Zabeo, 
quant'è lunga, Manon c'è nes- 
suno che arrivi a gettare il pal- 
lone dentro, E in fondo è giu 
sto così, Sarebbe stato. troppo. 
castigo un 2-0 per il Treviso. 


Dante di Ragogna 


GRDA:MONFALCONE + TREVISO 1-0, La difesa. del Treviso (in maglia scura) impegnata su calcio d'angolo, Ive (semicoperto 
dal portiere) ha colpito il pallone di testa, mandandolo a lato; Masat, a fianco di Zabeo, non è potuto intervenire (Raspar) 


cu 


PROPIZIATO 


DALL’UNICA IN 


=== 


CERTEZZA DEI DIFENSORI IL SUCCES 


SO DELL'ENTELLA 


La Triestina manca più volte 
il gol di un ben meritato pareggio (1-0) 


MARCATORE: al 15° della ripre: 
sa Pantani. — ENTELLA: Scabini; 
Deîle Piane, Ginocchio; Piquè, Na: 
dalin, Venturelli; De Rossi, Boido, 
Pantani, Colombo, Comini. TRIE: 
STINA: Colovatti;  Cattonar, Pezi 
Dalio, Varglien, Del Piccolo; Man 
tovani, Scala, Ciroi, Beorchia, Gen- 
tili. ARBITRO: Fioretti di Roma, 


NOSTRO: SERVIZIO. PARTICOLARE 
Chiavari; 
. Troppe volte il risultato d'una 
partita trae in inganno il letto: 
Te, giacchè lo porta ad esprime 
re dei giudizi iroppo severi suli 
la squadra che ‘ha perso, sugli 
errori che questa ha commesso 
e sulle occasioni che. ha. sciupar 
to, La partita fra Entella e Trie 
stina non si sottrae a questa re 
gola: la Triestina ha perso per 
Uno a zero @ come sconfitta do- 
vrebbe ora sedere sul banco de- 
gli imputati in attesa di regola- 
re processo. Ma diciamo su- 
bito che la squadra alabardata, 
sul piano del gioco, va piena- 
mente assolta. La Triestina ha 
perduto e, come ci diceva l’al- 
lenatore Arcari, Quello che con- 
ta oggi nel gioco del calcio è il 
risultato. Questa è la sola colpa 
dei triestini: non essere riusciti 
2 far punti, ma, obiettivamente 
il risultato di parità sarebbe sta. 
to il risultato più giusto, Un 
‘premio che. Timeritare: la 
Triestina per l’agonismo e.il.co- 
raggio. profusi nella Jotta,. più 
‘coraggio che non quello dimo- 
strato  dall’Entella, che pure 
aveva il. vantaggio del fattore 
campo. 


La: Triestina ha perduto la 
partita su di un errore dei di- 
fensori, Al 15° della ripresa, su 
lancio in area di Boido, un ter- 
zino rinviava corto la. palla e 


ibato 
falco spedendola in rete. Per ìl 
resto, le due sQuadre si sono 
equivalse nel gioco e nelle occa- 
sioni da rete, in verità poche. 
Nel gioco i giuliani hanno man- 
tenuto una leggera supremazia 


COLPA DEL NON. RIUSC 


=== ] 


ITO ESPERIMENTO DI MANGANOTTO? 


In giornata «no» l'Udinese 
si fa snobbare dal Rapallo (0-0) 


UDINESE: Galli; Bernard, Pin; 
Zardo, Zampa, Delpin; De Cecco, 
‘Manganotto, Braida, Dolso, Bos 
daves, RAPALLO: Giunti;  Biada, 
Ostermann; Bedin, Bellomo, Villa; 
‘Rolando, Cavicchioli, Galli, Desio, 
CI — ARBITRO: Porcelli di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 9 

Gli sportivi friulani hanno 
‘compreso, al termine dei no- 
vanta minuti di gioco, il motivo 
per cui il Rapallo sia finora 
uscito imbattuto da dieci tra- 
sferte, e per quale ragione ab- 
bia finora subito solamente set- 
te reti. Lo hanno compreso e 
hanno provato, nell'arco della 
partita, qualche brivido provo- 
cato dalle improvvise impenna- 
te degli ospiti bianconeri (1’Udi- 
nese giocava in maglia bianca 
per dovere d’ospitalità), i quali 
mai si sono lasciati imbottiglia- 
re nella propria area dai padro- 
ni di casa e hanno anzi portato 
îl maggior numero di pericoli 
sotto la porta difesa da Galli, 

Diremo che proprio ai difen- 
sori. friulani, oggi inspiegabil- 
mente pasticcioni, è andata be- 
ne in quanto se il centro ligure 
Galli avesse avuto in un paio 
d’occasioni maggiore calma e 
precisione non sapremmo pro- 
‘prio come se la sarebbe cavata 
il portiere friulano. Ma il Rapal- 


fallito. Il giocatore, lento nella 


lo, se ha messo in vetrina la 
robustezza della sua inquadra- 
tura e la potenza del suo se- 
stetto difensivo, ha fatto risal- 
tare la sterilità della sua linea 


di attacco. 


La squadra udinese, che si 
presentava con una nuova va- 
Tiante all'attacco, ha deluso la 
aspettativa di coloro che erano 
ormai abituati a vederla gioca- 
Te un calcio maiuscolo. Non si 
è compreso bene se sia stata 
proprio la variante portata al 
quintetto di punta a togliere 
estro e combattività alla squa- 
dra, 0 se invece le abbia nociu- 
to l’inattività della parentesi na- 
talizia: è certo però che la squa- 
dra non è più la stessa, è di- 
ventata confusionaria in fase of- 
fensiva e non riesce più a te- 
nere in mano la metà campo. 

Indubbiamente l’esperimento 
di Manganotto nella funzione di 
regista, almeno questa volta, è 


manovra, si è trovato quasi co- 
me un pesce fuor d’acqua, ha 
stentato a ingranare ed ha fa- 
ticato a muoversi, palesando di 
non essere nelle sue migliori 
condizioni, Anche a Bosdaves il 
forzato riposo ha alquanto nuo- 
ciuto e l’ala, da brillante quale 
erà, è diventata improvvisamen- 
te timorosa e imprecisa. L'uni- 
co a non deludere è stato in de-! 


finitiva il mezzo sinistro Dolso, 
e se qualche cosa. di buono si è 
Visto, questo qualche cosa è par- 
tito dal suo piede, 


Nemmeno nella mediana e in 
difesa l’Udinese si è comporta- 
ta. bene. Anzi ha fatto parec- 
chia confusione, tanto è vero 
che se gli ospiti fossero stati 
più precisi nello sfruttare un 
paio di occasioni, avrebbero po- 
tuto anche lasciare il Moretti 
con l’intera posta in tasca. 

L’unico grosso pericolo i bian- 
conerì ospiti l'hanno corso dopo 
soli tre minuti di gioco, allor- 
chè Giunti, uscito dai pali, re- 
spingeva sulla sinistra lasciando 
la porta incustodita. Braida ave- 
va scodellato la palla che però 
era andata a sbattere contro la 
faccia. della traversa e veniva 
poi respinta da un difensore 
ligure. 

AI 20° una stangata di Cavic- 
chioli dal limite, su punizione, 
infilava la barriera e Galli era 
bravissimo nel gettarsi in tuffo 
e a deviare di pugno. Ma ancor 
più bravo, cinque minuti dopo, 
era il portiere ligure Giunti, 
Îl quale alzava in angolo una fu- 
cilata di De Cecco da non più 
di quattro metri di distanza. 

Nella ripresa lo stesso por- 
tiere deviava al terzo un gran 
tiro di Zardo su punizione. Poi 
era il solito Cavicchioli ad impe- 


SerieC=Girone A 


T RISULTATI 


10 
3.0 
00 
10 
32 
0-0 

00 
41 
0-0 


*Marzotto .. Biellese 
*Mestrina » Legnano 
*Solbiatese - Piacenza 
*Udinese - Rapallo 


LA CLASSIFICA 
1610 3 3.20 923—1 
216 6213 
3 282121—3 
4161420 —4 
4 231719 — 4 
213 718— 6 
5 R61618— 6 
4 161218— 6 
5 131017— 6 
61619177 
5 R11416—8 
"12201311 
7 11 20131 
611712 
10 192411 —13 
812 22.10 4 
Ivrea 4 9 132610—15 
Parma 1771 9-3. 
Parma e Solbiatese 1 partita 
in meno, 


Treviso 
Como 
Biellese 
Piacenza 
Solbiatese 
Rapallo 
Savona 
CRDA 
Legnano 
Marzotto 
Udinese 
"Triestina, 
Entella 
Mestrina 
Cremonese 
Trevigliese 


gnare Galli con Un tiro non me- 
no convincente, mentre Braida 
al 16° commetteva un grosso 
fallo su Giunti, provocando la 
Teazione di Ostermann che ve- 
niva ammonito. 

La migliore occasione per gli 
ospiti si aveva al 23’, allorchè 
Cavicchioli, Rolando e Galli da- 
vano vita ad un'azione irresisti- 
bile che portava il centro avan- 
ti in posizione ideale: il suo tiro 
‘però si perdeva a fil di traversa. 


Isì Benini 


a centro ‘campo, zona in cui 
operavano costantemente il de- 
buttante Beorchia e Dalio, 

Indubbiamente il giovane 
‘Beorchia è statò l'elemento più 
interessante in campo; chiamato 
a sostituire l'infortunato. Palci- 
nì (una responsabilità non da 
poco) .lo ha fatto nel migliore 
dei modi, E’ un giovane dotato 
di una chiara visione del gioco 
ed in possesso di ottime quali 
tà tecniche; anche a contatto 
dell'avversario riesce sempre a 
disimpegnarsi, avvalendosi del. 
la finta di corpo. Il ragazzo ha 
dato movimento alla prima li- 
mea con i suoi passaggi di pri- 
ma, è stato il suggeritore e lo 
ideatore di tutte le azioni di at- 
tacco degli alabardati, ma non 
ha avuto la collaborazione delle 
punte avanzate. Tutto l'attacco 
non. è apparso in giornata di 
grazia, anche perchè ha avuto 
una stretta sorveglianza dei di. 
fensori biancocelesti. Troppe 
volte sia Mantovani che Gentili 
si sono perduti in inutili pas- 
saggi a.tre quarti campo invece 
che entrare in area di rigore e 
Ciroi in pochissime occasioni si 
è inserito nelle manovre, Ciroi 
è stato poco servito. Tutto il 
gioco ‘ensivo della squadra 
giuliana è stato impostato sulle 
ali e quando il centravanti è 
stato chiamato in causa si è 
trovato bloccato dallo stretto 
marcamento di Nadalin. 

Dalio ha diretto il gioco fin 
che gli avversari gli hanno da- 
to spazio e la Triestina, sotto la 
sua spinta, ha svolto una gran 
mole di lavoro, Poi, l'allenatore 
dei liguri ha incollato Boido sul 
capitano ed il gioco dei giulia 
mi ne ha risentito. La squadra, 
comunque, per tutto il primo 
tempo ha retto molto bene agli 
attacchi dei locali. Si è partico- 
larmente messa in evidenza in 
questo scorcio di gara una di 
fesa solida, precisa, che non ha 
lasciato spazio agli avversari. 
terzini hanno avuto 


mini; e sia Varglien che Del Pic- 
colo non hanno concesso spazio 
a Pantani e Colombo, che erano 
gli uomini più pericolosi e di 
maggior classe dell'attacco chia- 
‘varese, ma proprio Pantani, cioè 
l’avversario diretto di Varglien, 
è stato l'autore della rete del 
successo dell'Entella, ma ciò 
non toglie nulla alla bella pre- 


| stazione dello «stopper» triesti- 
‘no. Poco impegnato 


il portiere 
Colovatti, perchè occasioni da 
Tete anche l’Entella ne ha avute 
poche; e quando è stato chiama- 
to in causa lo ha fatto con si. 
curezza. ì 

Insomma la Triestina ha gio- 
cato una buona partita, ma non 
è stata ripagata in egual misura, 
L’Entella invece ha raccolto più 
di quanto non si Tutta. 
via la squadra è apparsa tra- 
sformata rispetto alle ultime 
settimane, Ha fatto vedere qual. 
cosa di buono nel gioco di as- 
sieme; è notevolmente miglio- 
rata in qualche elemento (Co- 
mini, Pantani e Colombo) ed ha 
fatto esordire due elementi che 
hanno avuto un peso determi. 
nante in questo successo; il por» 
tiere Scabini e il mezzo destro 
‘Boido. Scabini ha compiuto due 
parate molto difficili, che han- 
no dato sicurezza alla squadra, 
mentre Boido, finchè il fiato Jo 
ha sostenuto, ha controllato 10 
elemento. più. pericoloso degli 
ospiti, quel Dalio che nella pri- 
ma parte della gara. era stato la 
mente dei giuliani, 

Ripetiamo quindi che un ri- 
sultato di parità sarebbe stato. 
‘più giusto e comprendiamo la 
amarezza dell'allenatore Arcari 
negli spogliatoi al termine del. 
l’incontro: «Lo zero a zero era 
il risultato più logico, E’ amaro 
dover perdere una partita co- 
me questa per un solo errore 
dei difensori, o meglio un corto 
rinvio. Mi sembra che la mia 
squadra abbia manovrato molto 


bene, anche se è mancata, nella 
conclusione. Certamente la rete 
è stata una doccia fredda na 
noi, Un infortunio e nello stes- 
so tempo un regalo. Però ci sia. 
mo ripresi subito ed abbiamo 
continuato ad attaccare, Insom- 
ma è stato un incontro equili- 
‘brato ed una divisione di punti 
sarebbe stata giustissima». 

La cronaca è sintetizzata. alle 
note salienti. Al 4’ occasione per 
Pantani e palla sul fondo. Al 5° 
Mantovani è anticipato su servi. 
zio di Beorchia e al 6 Gentili 
con un gran tiro da fuori area 
costringe Scabini a volare sotto 
la traversa, Al 17’ azione perso- 
nale di Pantani e palla a Boido 
in area; l'attaccante cade a ter- 
ra e i liguri reclamano il «rigo- 
re», L'arbitro giustamente dice 
di no. Al 27° Mantovani ha la 
‘palla buona ma spara altissimo. 
Al 37° Beorchia mette in azione 
Ciroi che gli restituisce la palla. 
Indugia il mezzo sinistro ed i 


‘difensori possono liberare, In- 


siste l'attacco triestino, ma due 
tiri, di Scala al 38° e di Catto- 
nar, spostatosi in avanti, al 40”, 
non hanno esito positivo. Il 
tempo si chiude a reti inviolate. 

Nella ripresa, al 2’, Colovatti 
deve uscire sui piedi di Boido 
lanciato da Comini e al 12° pa- 


LE PARTITE DEL 
16 GENNAIO 


Biellese - Ivrea 
Cremonese » Como 
Legnano « Marzotto 
Parma - Piacenza 
Rapallo - Solbiatese 
Savona - CRDA 
Trevigliese - Entella 
Treviso» Udinese 
Triestina - Mestrina 


ra con facilità un tiro di Panta: 
ni, Al 15° la rete che ha deciso 
la partita: scende Boido sulla 
destra e giunto al limite del 
l’area mette al centro. Il terzi 
no rinvia corto proprio sui pie- 
di dell'accorrente Pantani, che 
non ha difficoltà a spedire nel- 
l'angolo basso. 

La Triestina accusa il colpo e 
la doccia fredda. si ripercuote 
sui giocatori che non hanno più 
lo smalto del primo tempo, Co- 
munque al 23° Varglien ripren- 
de di testa una punizione e in- 
dirizza nell’angolo. Scabini, con 
un gran balzo, salva la rete. Al 
33* ‘ancora Varglien in azione, 
ma il suo tiro si perde sul fon- 
do. Attacca con maggiore deci. 
sione la Triestina, ma la dife- 
sa ligure sì difende con ordine 
Delia © porta miete dalla porta: 

aa m sta: 
Retvido: Al 36° Nadalin putti 
tativo di liberare manda la pal- 
la a lambire la traversa, E° l’ul- 
tima occasione per gli ospiti, 
però i loro sforzi restano in- 


fruttuosi. 
Mario Sivori 


GIOVANILE SEMIPROF, 


Per 1-0 la Triestina 
batte l'Udinese 


MARCATORE: al 38’ Vidonis. 
TRIESTINA: Vatta; Gobet, Angile- 
ri; Canzian, Capitanio, Godas; Ma. 
tiani, Vidonis, Miani, Albano, Zer- 
lin. UDINESE: Fabbris; Cudicio, 
Vidoz; Montanari, Franco, Sdrigot- 
ti; Pellegrini, Gabriele, Vendrame, 
Vincenzi, De Marzi. ARB) i Vo 
larì di Duino. NOTE: temperatura 
rigida, terreno in eccellenti condi- 
zioni, Al 10' della ripresa l'Udinese 
sostituiva Vendrame con Di Giusto 
al centro della prima linea. Leggeri 
infortuni a Gobet e De Marzi. 


SEI PARTITE 
im sintesi 


Como Trevigliese 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 39° Mognon; nella ripresa al 25” 
Pestrin, al 43’ Ballarini, — COMO; 
Maschietto; Paleari, Boriani; Bal. 
larini, Barzaghi, Pestrin; Girol, 
Verga, Mognon, Sironi, Giaco- 
muzzi. TREVIGLIESE: Valsecchi; 
Rigamonti; Gira; Foresti, Inverniz. 
zì, Cavalletti; Mazzoleri, Passera, 
Donadelli, Ruggieri, Bramati. — 
ARBITRO: Bosso di Asti. — NO. 
"DE: Cielo coperto, terreno in buo. 
ne condizioni, spettatori 4500. An- 
goli 5 a 1 per il Como, 


Cremonese - Parma 0-0 


CREMONESE: Michelini; Mizzi, 
Tumiati; Ravani, Veechi, Bartolo- 
mei; Sarchi, Belloni, Zavaglio, 
Tassi, Velmini. PARMA: Uccelli; 
Grulla, Silvagna; Rancati, Rivel- 
lino, Polli; Deasti, Zurlini, Onesti, 
Fontana, Mattei, — ARBITRO: 
Ciceonetti di Pordenone, — NO. 
TE: Tempo coperto, terreno ge- 
lato; spettatori 2500, Angolì 9 a 4 
per il Parma, Tassi si è infortu- 
nato all’11 della ripresa; uscito dal 
campo, vi è rientrato al 35°, pra- 
ticamente ‘inutilizzabile, è 


Marzotto - Biellese 0-0 


MARZOTTO: Carnevali;  Ferra- 
ti, Anceschi; Donadello, Porta, 
Magaraggia; Ferraro, Bertoni, Mo. 

7a, Biasiolo, Benasciutti. BIELLE- 
| SE: Gallesi;  Caragiola, Nobili; 

Mosca, Boldi, Lastrucci; Costan 
10, Menotti, Magheri, Gallo, Nîn- 
ni, — ARBITRO: Pignatti di Lue- 
03, — NOTE: Tempo buono, ter- 
reno ghiacciato, spettatori 1500. 
Angoli 5 a 4 per il Marzotto. 


Savona » *Ivrea 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 13° Gittone; nella ripresa al 6 
Ballario, ‘al 10° Gittone, al 34° 
Silva, al 35° Pozzi, — IVREA: Bor. 
tolan;. Martinelli, Sgrablic; Fa. 
vetto, Eridano, Ravello; Alberti, 
Mariani, Silva, Invernizzi, Bal. 
lario, SAVONA: Tonoli; Verdi, 
Ratti; Bruno, Pozzi, Natta; Cal 
zolari, Gittone, Farri, Pietrantoni, 
Pittofrati, — ARBITRO: Scolari 
di Verona, — NOTE: Cielo coper- 
to, giornata fredda, campo bagna» 
to, spettatori 1500. Angoli 8. a 1 
per l’Ivrea. 


Mestrina - Legnano 0-0 


MESTRINA: Storto; Forin, Bel. 
lan; Maschietto, Gorghetto, Ga- 
vagnin; Dalle Fratte, Chinellato, 
Tonello, Bresolin, Messori,  LE- 
GNANO: Castellazzi; Talarini, Bo. 
sco; Lamera, Amadeo, Farina; 
Brivio, Peiti, Marchiol, Masche- 
ronî, Brenna. — ARBITRO: Ma. 
netti di Firenze. — NOTE: Terre. 
no ghiacciato; spettatori 3000, An. 
golî 9 a 0 per la Mestrina, 


Solbiatese-Piacenza 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6° e al 33° Carminati, al 26° 
Tasso, al 36° Rossi; nella ripresa 
‘al 16’ Dalle Crode, — SOLBIATE. 
SE: Pisci; Bertuolo, Galli; Mutti. 
Taddei, Bacher; Rossi, Carminati. | 
Ripamonti, Crespi, Dalle Ctode, 
PIACENZA: Tappani; Gasparini, 
Montanari; Belloni, Favari, Fra 
con; Brasî, Moroni, Mentanî, Tas 
so, Callegari, — ARBITRO: Mo 
retto di San Donà di Piave, — 
NOTE: Cielo coperto, terreno ir | 
buone condizioni, spettatori 1000, 
Angoli 7 a 3 per Îl Piacenza. 


Un tiro di graride effetto, ma 
molto preciso e angolato, ha da- 
to agli alabardati la, seconda vit- 
toria della stagione in questa 
penultima giornata del gitone di 
andata, A subirne le conseguen- 
ze è stato l’«undici» udinese che, 
subìto lo choc prima del ripo- 
so, ha cercato vanamente di ri- 
stabilire le distanze nella ripre- 
sa. Ma la scarsa decisione degli 
avanti in maglia bianconera e 
la buona intesa tra i difensori 
alabardati con un Capitanio im- 
battibile, ‘un Godas sempre 
pronto negli interventi volanti, 
un Gobet altruista e il «libero» 
Canzian, hanno inchiodato il ri. 
sultato sulla prodezza di Vidonis. 

La rete è nata a sette minuti 
dal riposo. Miani effettuava una 
lunga rimessa laterale, che Mon. 
tanari deviava debolmente di 
testa verso la zona centrale del. 
l’area di rigore. In quella zona 
era appostato Vidonis, il quale 
non esitava nel tiro, Il pallone, 
non tanto forte ma preciso, si 
insaccava sulla sinistra di Fab- 
bris lambendo il montante, qua» 
si a mezz’altezza. Il portiere 
udinese, dopo la rete, ha accu- 
sato i propri compagni per la 
scarsa visibilità goduta in occa- 
sione della rapida azione, 


Il resto della partita non ha 
offerto grandi spunti. Le due 
squadre hanno praticato in gio- 
co maschio, ma la maggior par- 
te delle manovre risentivano di 
una certa frettolosità e orga. 
smo. Miani si è fatto notare con 
qualche spunto individuale e 
due tiri insidiosi, passati oltre 
la trasversale. Tra gli udinesi, 
Vincenzi ha cercato i collega. 
menti tra i vari reparti con al- 
terna fortuna e utilità, L’ala- 
bardato Mariani ha combinato 
molto poco ed è apparso an- 
che indeciso nei tiri a rete, co- 
‘me pure sommari sono apparsi 
i passaggi ai suoi compagni. 
Zerlin non ha trovato mai la 
‘posizione giusta, ma non è sta- 
to agevolato dai propri compa- 
gni di reparto, dove è emerso 
‘però Albano in veste di coordi 
natore, L’arbitraggio non è sta- 
to sempre oculato' e tempestivo, 


Bruno Ive 


Girone B 


neve al 4 della ripresa 
sullo 0-0. 
Empoli - Massese 20 
Jesina - Perugia Li 
Lucchese - Anconitana DI 
‘Ravenna - Torres Lo 
Siena - Pistoiese Lo 
‘Ternana - Maceratese 00 
| LA CLASSIFICA 
Arezzo p. 24; Prato e Ternana 


P. 20; Cesena p. 19; Siena p; 18; 
Empoli, Massese e Rimini p. 17; 
Torres p. 16; Carrarese e Ravenna 
p. 15; Maceratese e Perugia p, 14; 
Lucchese, Jesina e Pistoiese p. 13; 
Anconitana p. 12; Carpi p. 7. Ce 
sena e Prato hanno giocato una 
partita. in meno, 


° 
Girone € 
I RISULTATI 
Akragas - Sambenedettese LI 
‘Avellino - Bari 00 
Casertana - Chieti 20 
Crotone - Pescara 30 
L'Aquila « D. D. Ascoli LL 
Lecce - Trapani 21 
Taranto - *Nardò 30 
Savoia - Salernitana 2-2 


Siracusa - Cosenza 


LA CLASSIFICA 

Salernitana p, 23; Cosenza p. 21; 
Sambenedettese p. 20; Bari.e L’Aqui- 
la p, 19; Akragas p, 18; Crotone e 
Trapani p. 17; Casertana, Pescara e 
Taranto p, 15; D, D. Ascoli, Lecce, 
Savoia e Siracusa p. 14; Avellino 
D, 13; Nardò p. 10; Chieti p. 8. 
Lecce e Nardò hanno giocato una 
partita in meno. 


Lunedì, 10 gennaio 1966 


DISINVOLTI E TENACI GLI AZZURRI DI 


primo tempo; Cremaschi al 32° del- |vagliando. Da tempo non è più|che la palla sì perde sempre 


Mazzolini; Corso, Carpin, Ceccotti, | l’inizio del campionato, e che |un'uscita di Ciardi che lascia 


di; Rossi, Bonifazi; Pierotti, Fiorin- | resto hanno portato in una posi-| maschi non ritiene opportuno 


reno ghiacciato e scivoloso, tempe- | distanze si sono così riavvicina- |ro di punizione di Mazzolini 
ratura rigida, angoli 5 a 2 in fa- {te; quindi il futuro del Saici|passa a fil di montante e si 
vore del Saici; incidentale distor- | dipenderà molto da quando e|perde sul fondo. Sino alla fine 
sione alla caviglia destra di Tortolo |come saprà riprendere una|del primo tempo non ci sono 


che è uscito dal campo per sei mi. | marcia più spedita. azioni degne di nota: tutto si 
muti nella ripresa. La cronaca della partita odier- | risolve în tentativi individuali, 
na non dà molti spunti Dopo |che perdono di mordente ancor 

DAL NOSTRO INVIATO alcuni minuti di iniziativa del\prima di giungere in area. Al- 


T 9 Gubbio, un improvviso rove-|l’ultimo minuto è di Mazzolini 

‘orviscosa, sciamento di jronte offre la|un tiro da 40 metri che il por- 
Ha vinto il Saici per due a|possibilità ai locali di passare |tiere non riesce a bloccare, e 

zero; ma di questo vanto non|in vantaggio. Al 5° la palla viag- 

si Ch Reano in maniera (i Sana RETI do 

assoluta perchè, specie nel pri-|dove Cecco; vorrebbe tirare 

mo tempo, tanto i padroni di|di «prima», ma egli la sbuccia LE PARTITE DEL 


casa quanto gli ospiti hanno|e la fa rotolare pochi metri 16 GENNAIO 
giocato în maniera alquanto di- | avanti, dove accorre Corso; Alma Juve - San Donà 
‘messa, C'è stato un gol inizia-| questi prontamente la rovescia Audace - Faenza 

le degli azzurri, bello nella sua|con parabola alta che spiove Forlì - Imola 
conclusione con rovesciata pa-|sotto la porta di Ciardi legger- Fortitudo - Pordenone 
rabolica di Corso, ma assoluta- | mente avanzato, sicchè può en- Gubbio - Baracca 
mente fortuito nella sua fase|trare in rete nonostante il va- Jesolo » Vis Pesaro 
immediatamente antecedente, |no tentativo del portiere di ri- Riccione - Città Castello 
nata da un mezzo «bucoy di|tornare sui suoì passi. Schio - Cervia 
Ceccotti che poi l'ala destraha| Dopo il successo, il Saici con- Vittorio Veneto - SAICI 


sfruttato bene e con fortuna. 
Questa rete sembrò dare l'a: 


tinua nella sua pressione co- 


Nella ripresa il Saici conferma 
la sua superiorità sul Gubbio (2-0) 


Medeot a riposo per il ricupero di mercoledì a Riccione 


Cremaschi, Plaini. GUBBIO: Ciar. |le battute e mezze battute d’ar- indifesa la sua porta, ma Cre-|saici mette maggior incisività 


di, Mariucci; Casoli, Tamponi, Ca- | zione di classifica tutt'altro che| di tirare subito, e dà tempo al i 
pannelli, Spogli, Flamini. ARBI- |sicura. Le squadre di coda han-|terzino di metterlo a terra al LR) Seno ORD HEpori 
TRO: Rossi di Piacenza. NOTE: ter. |no fatto buoni progressi e le'limite dell’area di rigore. IL ti-|Ima quest’ultimo arriva tardi 


IL PICCOLO 


TORVISCOSA 


MARCATORI: Corso al 5’ del (si che indubbiamente lo sta tra- \ stante ma talmente disordinata | sul quale si lancia Cremaschi 


che però viene fermato dall’ar- 


la ripresa. SAICI: Carmassi; Pas- |la squadra audace, battagliera, | sul fondo, Al 25° î locali potreb- bitro per carica all'estremo di- 
son, Nardini; Tortolo, Battiston, | sicura che abbiamo visto al-|bero raddoppiare a seguito di |fensore. 


Fin dall’inizio della ripresa îl 


nelle sue azioni, e al 5° una fu- 


sull’attaccante e la palla corre 
verso la porta lambendo, al- 
l'esterno, il montante sinistro. 
Quattro minuti dopo Tortolo 
deve uscire dal campo per una 
distorsione alla caviglia, e rien: 
tra sei minuti dopo rimanendo 
per un quarto d'ora inutilizza- 
to all’ala sinistra, mentre Plaini 
prende il suo posto. 

Due altri tentativi, uno di 
Carpin su cross di Corso, e 
l’altro di Cremaschi che Ceccot- 
ti non riesce a concretare, non 
danno risultato pratico, ma alla 
mezz'ora Corso riesce ad apri- 
re sulla destra con un lungo 
passaggio rincorso da Crema- 
schi fin sotto la rete di Ciardi; 
questi si fa incontro all’attac- 
cante, riesce a toccare la palla, 
ma nel rimpallo Cremaschi la 
tocca di testa e la mette nel 


SACCO, 
Tullio Stabile 


sullo sfondo 


SAICI- GUBBIO 2-0: la prima rete, autore Corso, che esulta 
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ENTUSIASMANTE GARA SGIATORIA DI FONDO A OSLO 


Fortissimo il norvegese Hjermstad 
che batte di un soffio Laurila 


Il finlandese relegato al secondo posto soltanto per sette decimi 
Lusinghiera prova di Franco Nones, il migliore tra i non scandinavi 


Oslo, 9. posto. Giulio De Florian si è, aileti, sia locali che di alcune s0- 
I fondisti scondinavi sono sta- piazzato ventiduesimo, mentre |cietà della Regione. \ 
= 
MA 
Po a 


li assoluti dominatori della Giuseppe Steiner figura al ven-| Classifica individuale maschi 
d E fillometri di Oslo, vinta dal tiseiesimo posto dell’ordine di|le senjores: 1) Rosenwirth 
norvegese  Reidar Hjermstad, | arrivo. Oltremodo scialbe le|Pino, XXX Ottobre Trieste, in 
L'italiano Franco Nones, che ha | PIOVe degli americani Michael |2'28”3; 2) Cellini Mario, Sci CAI 
conquistato il decimo posto, con Gallagher, Michael Elliot e Lar-| Monte Jouf, 2'32”6; 3) Sain Tul- 
il tempo di 57’34”10 è stato il|IY Damon. I tre yankee, infatti, | lio, XXX Ottobre Trieste in 
migliore tra i non scandinavi, |SOno venuti a occupare le posi- | 233”7; 4) Merlo Umberto (id.) 
Tl vincitore ha coperto il per- zioni di coda dell’ordine di ar-|2'34"”9; 5) Negri Ettore, Cementi 
corso, che si snoda in un parco rivo. Tolmezzo, 235”; 6) Collegani 
tra le bizzarre statue dello scul-| Ecco la classifica: ‘Gianfranco, (id.), 2°37”; 7) So 
tore Gustav Vigeland, in 56’00”8.| 1) Reidar Hjermstad (Norv.) | lari Sergio, (id.), 2°41”8; 8) Can: 
Secondo il finlandese Kalevi |56'00'8; 2) Kalevi Laurila (Finl.) | doni Mario, (id.), 243”4; 9) Boll op, 
Laurila, a 7 decimi di secondo. | 56’01”’5; 3) H. Groenningen (Nor. | CO Luigi, Sci CAI Trieste 2'44”4; p 
Nello stupendo scenario del|vegia) 56’09”’9; 4) Hannu Taipa- 10) Filipuzzi Eugenio, Cementi Sa 
parco Vigeland delle sculture | le (Finl.) 5628”4; 5) Johs Har-| Tolmezzo, 2145%5. | I 
all'aperto, oltre diecimila spet-|viken (Norv.) 56’38”1; 6) Odd Classifica individuale femmi- 
fatori hanno assistito all’appas-|Martinsen (Norv.) 56'38”6; 7) |nile: 1) Nicoletti Antonella, Sci | pag 
siohnante duello tra Reidar|Harald Persson (Sve.) 57/099; CAI Udine, 2°15”; 2) Tassan Ei Le 
Hjermstad e Kalevi Laurila, en- | 10) Franco Nones (It.) 57'34”; Gianna, XXX Ottobre Trieste, 
trambi impegnati fino allo ‘spa: | 20) Giulio De Florian (Italia) |220"1: 3) Oulterer Siglinda, Sci 
simo per vincere la gara di fon- | 59'04”3; 26 Giuseppe Steiner (It.) | CAI Trieste, 27276; 4) Cotti Ve- 
do di quindici chilometri. 1.00°56”1. È Sci CAI Gorizia, 2446”5; 5). 
Particolarmente ammirata è RR 2ODN. Maria, Cementi Tolmezzo, 
stata la tenacia del poliziotto sie 1 ; 6) Mizzan Graziella, Sol 
finlandese che, quando manca Larga partecipazione CAI Trieste, 3'26”5; 7) Vites Ele: 
vano meno di due chilometri e T f R Da; Sci CAI Trieste, 3'41”4; 8) 
mezzo alla fine della gara, ha al Trofeo avascletto |Candoni Silvana, Cementi Tol 
avuto una strabiliante ripresa e Ravasdi mezzo, 4’24”4; 9) Gregoratti Lui 
ha recuperato quasi tutto lo aos, letto, 9 |gina, UOEI Udine, 6’12”5. 
svantaggio di quindici secondi Sulle nevi di Ravascletto, or- Classifica per squadre, ma: 
che aveva in quel momento ri- ganizzate dal Gruppo sportivo Son) Sci CAI XXX Otto: 
spetto all’asso norvegese. Alla | UOEI Cantoni di Udine e dalla e Trieste, 137 3: 2) Cementi 
fine, solo per sette decimi di se- Associazione sportiva Ravasclet- pai T'53"8; 3) Sci CAL 
condo Laurila non è riuscito a to, si sono Svolte le gare di sla- î SE Jouf, 893773 + 4) Sci CAI 
battere il rivale. Jlom gigante seniores, maschili e| ©‘ SIE 837 9; 5) UOEI Canto: 
Come accennato, degli italiani femminili, per il Trofeo Rava- Re 839 6; 6) Sci CAI Goe 
va soprattutto menzionato Fran- scletto. Non si sono avuti risul. | tizia, 8°47”6; 7) Sci CAI Monte 
co Nones che ha saputo con- tati di rilievo, ma è stata abba. Canin Udine, 10”18”; 8) Associa: 
stanza folta la partecipazione di zione sportiva moggese, 11’ 7 de 


=== cn — 


vio a un punteggio massiccio, 
tanto più che i rossoblù di Cub- 
bio non reagirono minimamen- 
te alla segnatura, continuando 
su un metro modestissimo dal 
quale non si sono mai elevati. 
Invece il Saici, pur dominando, 
ben raramente è stato pericolo- 


riva. fuori dall'area di rigore e 
con tirì che mai trovavano lo 
specchio della porta, Individual. 


si sono mossi con una certa di- 
sinvoltura, ma in maniera asso- 
lutamente slegata, sicchè man- 
cando di penetrazione colletti 
va, è stato abbastanza agevole 
per la difesa avversaria soste- 
nere l'urto dei singoli. 

Oggi il Saici si è presentato 
in campo senza Medeot, tenuto 
— dicono — a riposo per un 
nuovo scontro che gli azzurri 
dovranno sostenere mercoledì a 
Riccione dopo la sospensione, 
a causa della nebbia, di dome- 
nica scorsa quando il Saici per- 
deva per 4-0. Il centrocampo ha 
risentito di questa assenza, an- 
che se Mazzolini, mediano di at- 
tacco, ha giocato un'onesta par- 
tita; certo non è un distributo- 
re della forza di Medeot e non 
ha il suo palleggio, sicchè si è 
notata una frattura notevole 
tra mediana e attacco. In com- 
penso Battiston è ritornato al 
suo posto abituale di terzino li- 
bero, tenuto con onestà, per- 
mettendo al Saici di giocare al- 
l'attacco con cinque uomini, at- 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21° Spangher, al 38” Blasig; nel- 
la ripresa al 39° Zorzenon, al 45° 
‘Blasig (su rigore). — PRO GORI. 
ZIA: Konic; Trevisan, Pisch; Me- 
deot, Marangon, Visintin;  Blasig, 
Cocco, Montegano, Amirante II, 
Visentin, MOSSA: Tommasin; Fere- 


di non espellere dapprima Span: 
gher, che gli si era gettato ad- 


Cresta, Spangher, Canciani. ARBI- 
TRO: Burdin di Cormons, — NO. 
TE: numerosissimo pubblico, con 
ampia rappresentanza di sosteni- 
tori degli ospiti. Calci d'angolo 4-1 
per la Pro (Gorizia. 


praticamente fermo, 


con i fiocchi, di quelli che sui 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gorizia, 9 
E’ finita con la «Celere» dap- | accorte, individualità di spicco, 


spogliatoi. La polizia presente |a due formazioni di valore indi 
sul terreno di gioco non È Ta 
taccanti veri anche se poco ma-|Stata a frenare l'irruenza dei tl 
novrieri. Pure l'esperimento di | osi e, quando questi ultimi nan- 
Carpin interno destro ha avuto | no preso d'assedio gli spogliatoi, 
un certo esito favorevole, tanto | ci sono voluti pure i rinforzi. |Jitiva la Pro Gorizia, che met 
che egli ci è parso il migliore | Decine e decine di sportivi, AT-|teva in mostra un gioco moder: 
della prima linea, colui che ha {rivati da Mossa al seguito della { no ed efficace. Anche se tre del 


esperti. Più vivace, incisiva, vo 


buone che nel secondo tempo 


90 minuti (in particolare nella | gell’arbitro, che le hanno de 
concessione del secondo rigore 
c'è molto da dire, soprattutto alla Pro Gorizia) e hanno accol. 
per l'inconsistenza del reparto |!° il signor Burdin, all’uscita 
di punta avversario, troppo no- | dal campo, con ingiurie, sputi 
vero per poter severamente im-|® UD nutrito lancio di sassi, che 


porta del Gubbio, 
Sull'efficienza della difesa non 


samente esatte. 
Ecco la cronaca. Borghes con: 


ni, Battiston e Carmassi, questo | 8912. 
ultimo rimasto inattivo per no-| Invece l'arbitro aveva ben di- 
ve decimi della partita. Comun- |retto, con polso e precisione, 
que sia, nessun appunto può es- 

sere rivolto ai DIETRO Che sÌ |__| 
sono permessi anche il lusso di 

lanciarsi talvolta in avanti con LE PARTITE DEL 


rimaneggiata. Gli schieramenti 


nella Pro, mentre nel Mossa i 


una partita non certo facile. Ha 
saputo tenere in pugno l’incon- 
tro a costo, talvolta, di sacrifi- 
care la regola del vantaggio, e 
il suo unico torto è stato quello 


deg spetto sisasi dosso nel corso SE ‘proteste ini 
sin, Casagrande; Marega, derivate dal secondo rigore con-/l + s pito ni 
I, Medeot II; Concina, Zorzenon, |cesso, e quindi il giocatore (Ma- Sei A: dh. 
rega o Cresta?) reo di un fal- 
laccio su Marangon, a gioco 


In tal modo è finita male una 
zio splendido, Un primo tempo 


campi delle nostre zone si ve- 
dono una volta all'anno, Emo- 
zioni, gioco piacevole, tattiche |f Pro Osoppo 16 


prima ai bordi del campo eldavano al pubblico presente la |f Cordenonese 16 
quindi davanti all’ingresso degli | sensazione di trovarsi di fronte|{ Brugnera 16 


scusso, Ammirevole il Mossa 
per la sua tattica accorta e per 
la freddezza dei suoi uomini 


smistato con raziocinio le palle | compagine ospite non hanno in-|1e quattro reti sono venute su 
fatti gradito il comportamento | calci franchi, sono state parti- 
sono andate a minacciare la|dell'arbitro nell'arco di tutti i/colarmente belle. Le decisioni 


terminate, sono risultate, da 
una valutazione obiettiva, deci- 


a ferma la formazione di dome- 
pegnare Tortolo, Passon, Nardi-| hanno colpito il direttore di|nica scorsa, mentre Orzan per|* 
le assenze di Bevilacqua e Mat- 

tioli, presenta una compagine 


sono pressochè analoghi: Maran-| P' 
gon libero e terzini sulle ali 


libero è Pio Medeot. Gli stop- 


a TANTE EMOZIONI E INTERVENTO DELLA CELERE 


bile, che però viene accolto nel 
modo che abbiamo esposto più 
ra, dai giocatori, dirigenti 


I RISULTATI 


*Pro Gorizia + Mossa RR suo be 
Colvipo Calco SE on OR de 
RSA asca REAL D ‘Borghes deve risolvere il pri 

Farra AI Cordeonoe LO ‘blema del tiro, e assegna il co; 

Mariano-*Sandanielese 21 ovamente a Blasig. Fia: 
to sospeso, ma l’ala destra sta- 
volta tira deciso, nello stesso 
modo, e insacca, ] 
1814 21 Resta ancora il tempo di ri- 
2212 19 {mettere il pallone al centro e 
20 15 19 f|per compiere il fallo ai danni 
2117 19 ||di Marangon, il quale per cin- 


LA CLASSIFICA 
Cividalese 16 " 


SI 


partita che aveva avuto un ini 


n 


17 || bordi del campo. 
Maurizio Calligaris 


——_——— 


RISULTATO EQUO 
Gemonese - Ricreatorio 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24° Patat; nella ripresa all'1’ 
Zuccolo, — GEMONESE: Croppo; 
‘Pasqualin, Baldissera; Vicario, Pa- 
tat, Stroili; Rossi, Martina, Da Pit, 
Buran, Lirussi. . RICREATORIO: 
Cecovich; Goi, Zentilin;  Ellero, 
Rosso, Peresson; ‘Buttazzi, Fucca- 
To, Zuccolo, Vicedomini, Ritella, 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 

ea 


Gemona, 9 


Pro Gorizia 16 
17 16 16 
16 
18.18 15 
17.18 15 
2117 14 
1321 14 
2125 13 
1322 1 
15 20.10 


Codroipo 16 
Ricreatorio 16 
Spilimbergo 16 
Don Bosco 16 
Sandanielese 16 


—————_———— 
i terzini e Pisch opera alcuni 
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RA INI 


con 
gh 
]j fall 


(Foto Stafuzza) | quistare un lusinghiero decimo cimi: 9) Sci Club Gorizia i 
== = smi 3 OE G 
i ARS 
minile: 1) Sc CAT Trieste, | fl a 
925 la tr 
I B. ur 
SULLE ALPI SVIZZERE pri 
AI francese Kill Fique 
’ L GIOCO DURS E FALLOSO RALLY CARO 
ALL’INSEGNA DE lo slalom gigante Hi 
Adelboden, 9 E 
Il francese Jean Claude Killf della 


mente Corso, Carpin, Ceccotti, 7 n 

Cremaschi e Plaini (questo il ® ® -Manzanese 1-0 1-0 di o la gara internazionale 

«i 2=«|Pro Gorizia-IViossa 2-2 (1- a 
————— ‘on la pari 


MARCATORE: nel primo tempo 
‘al 16° Poletto. — SACILESE: Bor- 
soi; Colussi, Bianchi; Cassin, Se- 
gat, Cadei; Poletto, Ulian, Rigutto, 


*Spilimbergo - Pro Osoppo 0-0 ||S0PT®.: ‘del Mossa, L’allenatore | pata, Brieda. MANZANESE: Furla 


nich; Martin, Petracco; Sabot, Cle- 
be, Coffieri; Della Negra, Bigot, 
Corolli, Del Bene, Zampa. ARBI- 
TRO: Alt di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Sacile, 9 
Brutta partita, quella dispu- 


tata oggi sul campo Sfriso di 
Sacile. tra la compagine loca- 
D 
2218 19 || que minuti buoni, ad incontro|le e Ja Manzanese, perchè l’ar- 
17 13 18 E scaduto, resta a terra ai| bitro non ha saputo frenare su- 
198 bito il gioco duro e troppo 


spesso falloso degli ospiti. Mal- 
grado tutto, la Sacilese ha sa- 
puto far sua l'intera posta, 
sviluppando un volume di gio- 
co ‘veramente pregevole e 
creando spesso azioni pericolo. 
se per il bravo Furlanich, 


Al 16° del primo tempo la 


Sacilese va in vantaggio ad ope- 
ta di Poletto che, con un po- 
tente tiro realizza; sembra pe- 
Tò che il pallone sia stato de- 
viato in rete da Clebe. La Man- 
zanese reagisce, ma le sue azio- 
ni disordinate e poco incisive 
sono facilmente neutralizzate 
dalla difesa sacilese. 


Il secondo tempo ha inizio 


con la Manzanese decisa a ri- 
salire lo svantaggio a qualun- 
i i joco, que costo, e la durezza del gio- 
5 So 6 co praticato suscita lo sdegno 
del pubblico che invita l'arbitro 
ad una maggiore decisione. Al 
10”, infatti, viene espulso Zam- 


cipazione di quasi tutti i miglio: 

. Ti specialisti del mondo. Killf 

Sacilese, ormai chiusa in dife-| Nella ripresa i locali hanno ha vinto brillantemente davanti 
sa, riesce a neutralizzare ogni prevalso, ma la loro azione e|all'americano Bill Kidd e allo 
iniziativa degli avversari. Te le SO Soa BEER 


ite. i 
Romaldo Otello 


Vincitore è stato protagonistà 

Deer cun me e dubbio no 

e el , scendendo i 1650 me 

Giovanile semipro |îri dei percorso, 410 metri. di 
I RISULTATI ce Siae 

d S "09. Kidd, ventiduenn?| è 
’Mestrina - Bolzano 11 |studente ‘dell’Università del Cor! 


—_ 


ABBASTANZA DIFFICILE 


Spilimbergo - Osoppo 0-0 


Brie, San Donà - Schio 10 ch 

Spilimbergo, 9 di lorado, è stato più lento di 10%. 
Dopo il lusinghiero pareggio | CRDA EA Menti tano tal 1 
di domenica scorsa a Codroipo, spinti vr LI |è stato di 1/48”05, ruggmal 


*Triestina - Udinese 10 
‘Riposava: Marzotto 
LA CLASSIFICA 


Ragazzi sciatori 


Osoppo. La partita è stata mOlto | Marzotto 871017 in visita | o 
animate, anche Reczena Treviso 8422 14 È i In visita in Norvegia 
campanile esisi Udinese 9 423 12 9 10] Una squadr i Club 
vicine antagoniste. Non sdvven Bolzano 8251 76 9 Topolino” è stata tmcisimente 
una partita facile, amica Mestrina 8 242 8 9 3 finvitata al «Donald Duck Chan! 
osovani si sono i Lo oe, CRDA Mont. 9 243 8 9 g |pionship», prova di slalom gf 
gno sa nel tr vet Pordenone 8 323 1013 8 |gante, che avrà luogo in Norv& 
SLA TT n Geo I 8233 987 SAGalLI al 13 febbraio. Vi pal 
5 hanno man: à 9 153 3 8 7 |teciperanno tre maschi e tr0 
cato delle buone occasioni CON| schio P È i 
£ È 9 225 1419 6 |femmine, due per la categori8 
Zanetti, Rossi e Magrelli Trento 6 024 19 2 |«cuccioli», due ia la categorii 


LE PARTITE DEL 16 GENNAIO SIRERZZIA e sua, felino Cr te 
CRDA Monf. - Treviso, Bolzano mpagnati dal presidente | 
Marzotto, Pordenone-S, Doni, Selo! Holy. Martbizie da un allenata Di 


È re. E’ la prima volta nella st0' 
Tiestina, Udinese-Mestrina. Ripose- | ria dello sci che una squadra, di 


dr 
PRECAMPIONATO JUNIORES 
Soccombe la Triestina (0-4) 


allo scatenato Ponziana | rà: mento. e in 

Battendo la Triestina per 40, tata all’estero, e per di più #| 
il Ponziana si è assicurato il| ‘ R è I (RE Questa prova, che è il campi0 te 
‘precampionato provinciale trie- egionale juniores |mato dei Paesi scandinavi. da 
stino «juniores di SEI I RICUPERI = = Ù " 
‘biancocelesti, dopo aver di (giocati zo 
tato (2-2) nella partita d'anda- Triestina ea "ear pt) ì 4 rugby dr 
ta disputata domenica SCOTSa,| *Manzanese - CRDA Mont. ti lta dei della decima giorn® n 
eri 00 impo la marie |" oi ot pad) © dì sogoe monao di sere | 
ta forte, come TI Ù ; ì ci lc 
chiaramente il risultato, Per la ritiene - Dino | 10 |AMileno: GC. batte Frascilj Am 
squadra allena! la (c) x ignan a 
ELENA segnato Ferrini e_Ros- Saici-*Porzio Udinese 21 Stio: Cus Roma batte P® > 
setti nel primo tempo, Bisiak LA CLASSIFICA ra 5-0 (0-0), 
e Rossetti ancora nella ripresa. | Fordenone 10 721 33 3 16 ovigo: Partenope batte R® 
La Triestina, scesa in campo| Triestina 10 80227 i6lg Vigo 6-3 (0-0). 
con una formazione rimaneg-| Sangiorgina 10 541 13 5 14 TONO: Treviso e Milan? 
giata, ron è mai stata in grado| Saici 10 541 2011 14 | Ap, (63). 
di contrastare il passo ai bian-| Udinese 10 532 19 7 13 San Parma batte Aquil? 
cocelesti che hanno dominato | CRDA Monf. 10 361 1517 12 ALI (30). 4 
l'avversaria dall'inizio alla fine.| Manzanese ‘10 424 13 8 10 vorno: Livorno matte Fiam 

Il terzo è andato al Gipo Via-| Porzio Udine 11 425 1115 10 d Oro 5-3 (0-3). _G3300 
ni, La squadra di Lupo, dopo| Aquileia 10 415 1416 9 Îta: $ sifica dopo la 10.a giorni = 
essersi imposta per 51 nella | Cremcatte 10 226 1024 6 sie ‘artenope punti 16; Rovizi 
partita d'andata, ieri ha nuova-| Ronchi 10 226 621 6 [parma Roma 13; Petrarca 1lil .,, 
mente superato la Libertas con 10 127 519 4 {la 10; Ii Fiamme Oro ed Ai dl Prin 
il risultato di 2-1. Palmanova 11 029 839 2 3 Livorno 9; Treviso & tit; 


G.B.C. 7; Milano 6; Frascati f ton 


L’Alma Juve ospite del Pordenone 
fa sua l’intera posta 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 3" 


, Nella ripresa si è assistito a 


Scarpa, al 9° Renzulli, al 14' Pao- l'un inizio ancora di marca nero- I RISULTATI 

Joni. — ALMA JUVENTUS: Darvi- ‘| verde, ma dopo appena tre mi- 

ni; Federici, Apostoli; Turra, Ca- | nuti l’Alma Juventus è passata *Città Castello-Audace — 

nistrari, Ghirardi; Piccoli, Bianchi, lin vantaggio su punizione battu- (rinv. i. c.) 

Scarpa, Paoloni, Malavasi. POR- |ta da Ghirardi e trasformata a- *Faenza » San Donà 11 

DENONE: Canese; Rumiel, Masoli- {bilmente dal centravanti Scarpa. Baracca Lugo-*Imolese 1-0 

ni; Gregori, Pussini, Iut; Renzulli, | La reszione del Pordenone è *Jesolo « Cervia 21 

Della Pietra, Betti, Brollo, Zampe- | stata immediata, e al 9° Zampe- Alma Juve-*Pordenone 2-1 

se. ARBITRO: Rizzi di Cremona. |se dopo essersi liberato in corsa *Saici - Gubbio 20 

di due avversari ha smistato al *Schio » Forlì 21 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |centro, dove Betti è riuscito a *Vis Pesaro - Fortitudo 3-1 

Pordenone, 9 toccare lateralmente allo smar- *Vittorio Ven.-Riccione 0-0 
ia cato Renzulli: pallone rasoterra LA CLASSIFICA 


Il Pordenone ha conosciuto la|e gol. 


prima sconfitta casalinga del gi. Sembrava a questo punto che Vis Pesaro 161240 3511 28 


one di andata, proprio nellUti | padroni di casa si fossero Fi |l Amiace SM. ma 152 11 6 19 
To ammico: Niente da dire sulle|messi in corsa per la vittoria, ll Jesso 16 754 12.9 19 
Tittoria dell Alma. Juventus,|ma dopo appena cinque minuti || Cervia 16 745 2515 18 
Squadre di limitati mezzi tec:|EH ospiti tornavano ancora in || pordenone 16 745 18.14 18 
nici, ma animata da una gran-| vantaggio su azione di calclo di ll vittorio Ven. 15 564 1614 16 
de volontà. DI contro, molto da| 208010. Batteva Malavasi © da: [ll saiei "15 645 1617 16 
fire sulla nullità del Pordenone, | VAnti a Canese si creava una mi- ||| Tmolese 16 475 910 15 
$! quale non può accampare nep: | Se018: Gregori non intercettava ll rom 16 385 1618 14 
+ pure le scusanti relative allatta s'era che perveniva a Ps0:|l schi 16 385 1235 14 
Thancanza di ‘alcuni. giocatori.|10n}- Aggancio e menza girata sl Città Castello 15° 456 13.15 18 
La difesa ospite; anche se ma-| voro, con Canese! VvanamMentA ll picci RSA TI 
le registrata, Na avuto buon gio-| PFOtes0 in tuffo. Eni ms Inni ii 
co di fronte alle abuliche mano-| , L'ultima occasione da rete PET || san Donà 16 457 16.2 13 
vre di Betti, Renzulli e Zampe-| il Pordenone al 35°. Punizione in {| raenza 16 457 1321 13 
se, e in una sola occasione ha|dUe tempi al limite dell’area jU- |} 4. J. Fano 16 349 918 10 
avuto dalla sua parte la fortu-|Ventina. Batteva Betti che smi-|| Gubbio 16 178 521 9 


na. Quest'unica occasione, sco-|Stava a Brollo, il quale saettava 
dellata dal Pordenone al 19° di|a filo d'erba sorprendendo net- 
gioco su un liscio di Turra, è tamente il portiere ospite. Il pa- 
stata malamente sciupata da lo pera s’incaricava di respinge- 
Brollo, che da non più di quat-{Te sfera. 

tro metri ha calciato a lato. Gildo Marchi 


Audace S. M, 2 partite in me- 
no; Vittorio Veneto, Saîci, Città 
Castello e Riccione una partita 
in meno, 


ABULICHE LE MANOVRE DEL QUINTETTO NEROVERDE |Slimosit 


l———___—__—___ 


Montegano, 
respinti dai piedi dei 


Passon e con Tortolo, nella 16 GENNAIO no da una Medeot e | cinque pa per scorrettezze continue, 
speranza di galvanizzare e di Mossa - Spilimbergo Lesina citi Fai AGSono l’area. E l ;pangher tal i| Al 32' l’unica occasione della 
dar man forte all’attacco. Tarcentina - Gemonese tizia adotta marcature molto | che batte: tiro violento che sca- locali e aiggi primo Manzanese di segnare viene 

Premesso che questa partita Mariano - Pro Gorizia strette, e pone Visintin alla|valca la barriera © Ai cita azione. di lin al Zuccolo ottene-l sciupata da Bigot, il quale, da 
non si poteva perdere contro Cividalese - Sandanielese guardia di Spangher, Il Mossa] all'incrocio dei pali, sulla destra | 27/07 SE oO ovo 
una squadra di livello così bas- Pro Osoppo - Don Bosco è più efficiente a centro campo, seguita quindi con fasi alterne, |spaglia il tiro 
so, ciò che oggi può preoccupa- |] Brugnera - Sacilese ma evanescente e praticamente ma il risultato è rimasto immu:|5028 ; 
re è il prossimo avvenire, per- Ricreatorio - Codroipo nullo all’attacco. Approfittando tato. Ultimi minuti di gioco con la 
chè non riteniamo che il Saici Manzanese - Cordenonese dell’arretramento delle ali del i Mario Copetti !Manzanese all'attacco, ma la 
abbia superato il periodo di cri- Mossa, la Pro attacca pure con 

o_—èè 
nm 


FIONDATA DAL DISCHETTO ED E' G0L 


Al 30’ Blasig tira al volo anti 
tro l’area mandando alto. Tre arcen INd- If Il DI Lal 
—«————TO OO°’ "vv—...,..li 


minuti dopo è Cocco, spostato 

sulla destra, che calcia da po- 

chi DERE ma rina SOI, 

pie un intervento prodigoso de- MARCATORE: Ra 
Viando in angolo. DIL Eroi: urta CORI 
DENONS: Perin; Bianchet, Zaia; 
Saccher, Gardonio, Zancai; Tomè, 
Zille, De Pellegrin, De Piero, En- 
drigo. TARCENTINA: Franzolini; 
De Agostini, Flebus; Reveland, Bol- 
di, Gallo; Zampaloni, Valvassori, 
Fioretti, Baron, Bazzaro. ARBI- 
TRO: Violin di Monfalcone. 


FISSESSI 
Cordenons, 9 
La generosità dell’undici cor- 
denonese non ha conosciuto 
confine nella partita contro la 
stretta” gui nini | modesta squadra tarcentina, che 
e tirare di si è portata a casa due pre 
ziosì punti, 
Non erano passati che cin- 
que minuti dal fischio d'inizio 
SIE, St punizione di: Ago: 
La ripresa, come detto, scade stini, il difensore locale Gar o 
di Vanoi L'incontro sembra av- Rio Tespingeva di pugno la i 
viato senza colpi di scena ver- Dea Ha di VIEGIBRIRIO Aa 
so la fine, Al 6’ da segnalare un dubbi gara non 2 AA 
intervento di Tommasin su un na Lal nell’indicare È 
tiro di testa di Visentin. La Pro| Reatizzava Baron. i 
Gorizia non è lucida e pronta] Confusì e sconclusionati, gli 


come nei primi 45 minuti. Il|uomini di payer hanno invano 
Mossa compie qualche azione in| cercato di reagire con azioni 
rofondità, e su una di queste | che potessero seriamente impe- 
"ala sinistra Canciani spreca, ti-|gnare gli ospiti; i gialli, a loro 
rando al lato, una buona occa-|volta, hanno saputo contenere 
sione, Al 39°, su un innocuo|questi sporadici tentativi. 

pallone alto, calciato da fuori| Nella ripresa abbiamo visto 
area, Zorzenon colpisce di te-|degli spostamenti effettuati nel- 
sta e indovina un pallonetto che| 1’undici ospite, che ha ammas- 
si insacca tra lo stupore gene-|sato nelle linee arretrate due 
rale, Gaudio dei tifosi ospiti,| uomini dell'attacco, giocando 
che viene però freddato proprio | così di contropiede, mentre i 
allo scadere, granata innumerevoli volte han- 
Visintin, in piena area, viene |no impegnato il ‘bravo portiere 
letteralmente falciato da un di-|Franzolini, il quale, con agili- 
fensore. Altro rigore indiscuti-'tà, ha sempre parato conser. 


tro che osservare 
uscire sul fondo, 
palo. 


vando inviolata la propria rete. 
Degli ospiti bene Boldi, Flo- 


retti e Baron; dei locali Sac- 
cher, Zancari ed Endrigo. Buo- 


no l’arbitraggio. 
Leonardo Bidinost 


CON UN RASOTERRA 
Don Bosco - Brugnera 1-0 


MARCATORE: Gismano al 35’ del- 
la ripresa. DON BOSCO: Maggi; 
Perroni, Muzzin; De Re, Ghilardi, 
Callegaro; Sburlin, Gismano, Luo- 
ni, Pezzot, Nordio. BRUGNERA: 
Pietti; De Re, Bellina; Rossi, So- 
nego, Simoni; Leiballi, Verardo, Lu- 
go, Carli, Burelli. ARBITRO: Mian 
di Cervignano. 


Pordenone, 9 


tutto il primo tempo senza riu. 


ta del portiere avversario. 


Nella ripresa, il Brugnera siè sà 
A stato colpito da un violento cal. 
on MERITA Dericoloso E 8! | cio, che lo ha dapprima immobi- piace perchè innanzitutto basa- 
me occasioni con Li i SÌ- | lizzato e quindi costretto a do- to sulla velocità e sugli scam-| Postelegrafonici 
n Lugo e Verar-| ver essere accolto all'ospedale, bi. Al quintetto attaccante non 


do. I padroni di casa si sono 
fatti poi nuovamente vivi e al 


35°, a conclusione d'una mischia | è ‘così incrinata e il dover poi |rete. Con questo principio tut-| Juventina 


in area ospite, Gismona ha bat- 


tuto imparabilmente Pietti con i 

ON| fuori causa ha portato alla scon- 
un forte SH ra Sterile pra Degli Doni ad eccezione f pronto a scagliare il bolide da 
alii tugmera, Calci lina difesa ostinata e continua, | dove gli giunge. 
d’angolo 5 a 4 per on Bosco.| che spesso ha visto tutti gli altri Detto degli ospiti, è dovero-| Itala Gradisca 


G. M 


Più che meritata, la vittoria|l’arbitro, dimostratosi incapace | Moezon di Porcia. 
del Don Bosco nel derby con i| di tenere in pugno le redini del- È 1 RICUPERI 

cugini di Brugnera. La compagi- | l'incontro, ha tollerato, limitan- San Daniele, 9 Juventina - *Postelegrafoniei 10 
ne oratoriana ha dominato per 


scire a concretizzare la propria 
Soeriorità per l'ottima giorna:| avuto una prima affermazione | Che se accompagnata da un 


2a È ‘ , ° E 
RICOVERATO ALL’OSPEDALE IL PORTIERE CAODURO 
S___+. ,. —11Z——=—m__ UU 


Codroipo-Cividalese 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 18° , a Luisa, non c* : 
Pagolto, al 37 De Sebelg CODROL © La reliomno SORIA. 
PO: Luisa; Frappa, Del Fabbro; Del- | 18* della ri; î ;; 
la Siega, Milgessi, Pagotto; De Lo. Coro SS0resa Na) prima, su 
Ma See Motie Do Sabata, Tube. | Gere gd) Punizione, e la secon-|il difetto di tenere troppo 
TO. Giacomuzai > CIVIDALE: Gao. l'de QUCIERE leg contropie-| palla tra i piedi, forse per 40° 
duro; Guizzo, Tosolini; Federicis, | visato. portiere improv-| pagare l’ambizioncella del su” 
Nadalutti. Santin; Dorlig I, Pitta: a. v. |0e850, personale 
ro, D'Odorico, Dorlig Il, Lorenzi. ehi A « V. | Servirà la lezione? Domeni& 
ni, ARBITRO: Celli di Trieste. CON LE CARTE IN REGOLA Toce and 

conti. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Mariano - Sandanielese 2-1 oli regolare — affermano fi 
Cividale, 9 MARCATORI: nel primo tempo ressati — per la vitto? 
Ere noto fin dalla vigilia che| sl 20° Medeot; nel secondo iempo ao fi 
l’incontro con le «furie rosse»| &!l’8' Pischiutta, al 28" Bigot. — i » all'atto della ri 
sarebbe stato per la Cividalese| SANDANIELESE: Gortan; Gallino, ca pet) dell'incontro nel 14 
difficile, ma il pronostico nonf Sclausero; Miani, Goi, Della Pie. ° di andata, erano in val'| 
prevedeva la sconfitta, che ipa-| 18; Infulati, Martinuzzi, Straut: | 'A£B!0. 
droni di casa non si sono meri-| "9 Munini, Pischiutta. MARIANO: Mario Job 
tati. Gli ospiti, davanti alla su-{ Candussi; Pelos, Picech; Brescia, DIE È, 

ANTI II CATEGO) 

da 
Girone D 


si non hanno avuto oggi la sof 
te dalla loro, nonostante 5 
possa rimarcare agli attaccanti! 


periorità dei locali, hanno oppo- Suit Legri; Drius, Bigot, Fur- 
sto un gioco pesante e deciso e| 18” Medeot, Madon. ARBITRO: 


dosi a fischiare punizioni fasul-| Nulla da eccepire sulla vitto- 
le e a sorvolare su fallacci del|Ti2 dell'avversaria di turno, per- 
gioco degli ospiti. Questi hanno| chè colta senza sotterfugi, an- 


(giocata giovedì) 


fin dal 18° del primo tempo, |Pizzico di fortuna. E’ una squa- 
quando il portiere Caoduro è dra, quella del Mariano, dr ha 
le carte in regola, il cui gioco 


con prognosi di quindici giorni. |importa chi sia a segnare, ba- 


La superiorità dei cividalesi si|sta mandare la palla a fondo| Turriaco 


to corre liscio, poichè chi non 
ha la palla fila a smarcarsi, 


giocare con l’estremo difensore 
Sagrado 
Edera 


Audax Gorizia 


MI WIEN ra oto 
È da 9A © DUI 
ai A 00 to a ta 


13 
13 
13 
13 
13 
13 
San Canciano 13 
13 
13 
13 
13 
w 


dieci uomini a far muro davanti | so riconoscere che i diavoli ros-| Primorie 
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DILETTANTI GIRONE <B> - SENZA GROSSE SORPRESE LA «PRIMA» DI RITORNO 


olo il Cervignano resiste alla capolist 


i MARTELLAMENTO OSSESSIONANTE | IMPRECISI NELLE CONCLUSIONI I LOCALI 


San Giovanni-Terzo 2-1|Muogesana-Palmanova -1 (1) 


MARCATORI: nel secondo tem. 

Do al 22’ Petelin, al 30° Costa, al MARCATORI: Cirian al 12, Brai- | precipitazione al momento cru-|i padroni di casa: calcio a due 

42° Vascotto.. — SAN GIOVANNI: da al 31' del primo tempo. — |ciale, sia per evidente incapaci- | in area palmarina con pallone 

Toppan; Doz, Del Ben; Petelin, De- MUGGESANA: Suraci;  Fontanot, |tà, di dirigere il pallone nella |che perviene a Bussi ben piaz. 
| lise, Filippi; Mersini, | Vascotto, | vano raggiunti da un bellissi-|anche concederlo, ma davanti Mamilovich; Derossi I, Brumat, | porta difesa da. Princig. zato; ma il tiro conclusivo è 

Beltore, Vouch, Rizzotti. TERZO: | mo gol di testa di Costa (il'alla legge del più forte per| Fabris: pe vago TICOLARE Dopo un primo tempo equili- | fiacco e centrale e nessuna diff- 
È ul; Ormellese, Bianchin; Donda |più pericoloso degli attaccanti | forza di cose prima o poi hi. a ay II Fa sà " | prato e piacevole, nel corso del coltà sussiste per Princig nel. 
sci a II, Venturini; Selva, Cap- |in maglia rossa), di quel Co-|sogna piegare il capo. Tuttavia| VA: Princig:- Dorigo, Boni Ci: [quale le due antagoniste hanno l’intercettarlo. 

etto, Costa, Zambon, Roso. AR- |sta che subito dopo stava per Turri, De Grassi; Culot, Costanti’ | dato una dimostrazione ‘di un| © 


0-1] 


genere, e al 22° coglievano la 
prima rete con Petelin su cal- 
cio di punizione, Ma purtrop- 
po otto minuti che si vede 


squadra che aveva mantenuto 
alto il livello della contesa. 
Che il Terzo non avrebbe me- 
ritato questa sconfitta si può 


Publio Tadeo 


an n a rimane agli onori della crona- an i Ù E 

ce O ei ci Veri. raddoppiare con una mezza T0-|ca l'alto Dia di disciplina di. ani EI ARBI ‘gioco di buon livello, nella ti- RARE 
sci vesciata sottoporta intuita €|mostrato dalle due compagini A a i presa si è assistito ad una spe: n 
Je: | Per tutto il primo tempo il neutralizzata per tempo dale io spirito di dedizione pro- cie di monologo da, parte dei I marcatori 


5). | ‘San Giovanni ha chiuso in di-| 10PPan. fuso nel gioco, così da render-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE] locali che per lungo tempo han- 
Di uo avversario, E olo il ira e suo 00, deriero enetazolam e ar: Minggia; 8 e opnoretane [np rotl Furani, (Fonziene); 
pa postante non è riuscito a Ros fi Mn i vincente dal primo all'ultimo | Grande delusione oggi ‘a Mug- T'ovi pesa stipreriazia territoria: 10 reti: Giulio (Sangiorgina); 
Assare, Forse, si penserà, per a uri ‘situazione. ‘In: minuto. . gia per il mancato pieno suc-|Je abbondantemente dimostrata, | 7 reti: Indri (Pieris); 
prorsczione dei suoi attac- diubbiamente “ia sua: olass6 era Aldo Priore cesso della compagine locale. |'tn definitiva 1° MALI E reti: K 
finti. Nemmeno per sogno. Ill c;neriore a quella del suo av. Delusione dovuta pit che altro Me: Sui iva L'LI che le ne 5 reti: Catania (Arsenale), Ver- 
ma. pur subendo l'iniziativa SERE il io predominio era alla mezza dozzina, almeno, di DR a a PARC De Zar 
pi triestini, non lasciava UN| ressochè costante e basato LE PARTITE DEL occasioni favorevoli che gli at-|sciava prevedere Site ‘2° | lazzolo), Della Rocca (Mug- 
alco, uno spiraglio, una. fes-|sulla velocità delle manovre e pa taccanti locali hanno banalmen- |.aito l'andamento ‘agi gioco in gesana), Bucchini (Palmano- 
Cale nel muro della sua dife-| lla coesione e corrisponden- JR GENNAL te e incredibilmente sciupato | quella frazione di ‘partità — una va), Vettorello (Pieris), Ruan 
di Teagendo con ordine e tem |. dei suoi singoli reparti, per nel corso della partita. Di fron- | conclusione ben ar è stat (Ponziana), Mian (Sangiorgi. 
Stività e cercando in tutti îl©3j non poteva non pervenire te ad un Palmanova gagliardo | Secettato dai tif ice) n nel ), Selva (Terzo); 
Modi di capovolgere la situa-|2] successo finale. Infatti al ma non proprio irresistibile, i | ilo stesso modo, GE ENItatO DERE d 
neo: di togliersi di ‘dosso|4> vascotto segnava su una muggesani hanno dato l’impres- | che pregustando un generoso e reti: Fogar e Eremondi (Cer- 
a peso di nove uomini &v-|meravigliosa azione di linea: sione di essere perfettamente | abbondante pranzo si ritrova al-|  Yignano), Carlet, Nardon e 
fgreari orbitanti nella sua me-|rnassaggio di Rizzotti dalla ban- carburati ma, purtroppo per lo- | ja fine con lo stomaco pieno sol-| Casarsa (Gonars), Fattorutto 


Arsenale - San Giovanni 
Palmanova - Aquileia 
Romana - Gonars 
Pieris - Ponziana 
Torriana - Cremcaffè 


CS 


campo. Ma il martellamen- Terzo - Sangiorgina ro, sono completamente manca- pra lazzol ligaris (Pie 

to Tossonero era continuo, 0s- senno aampata al Pelo deli Ronchi - Cervignano ti ‘nelle concinsioni fallendo il Soa ORO La Hi È sO; ila (Beggi, i pr ù 
PALIO va così la sua ottima presta Palazzolo - Muggesana bersaglio in maniera addirittu-|so le più succulente e appetito: |. Belfiore (San Giovanni), Cu-| CREMCAFFE'-PIERIS 1-0. Duello volante, per. contendersi di testa un pallone, fra un gioca» 
Già all’8* un tiro a parabola | zione, nonchè quella della sua ta clamorosa, sia per troppa|se. vivande, min e Tell (Torriana); tore isontino e il capitano dei triestini (Foto de Rota) . 


fa Filippi, che lambiva appena 
traversa, metteva in seria 
(coltà l’attentissimo e scat- 
fante Driul. Al 25, lo stesso 
tiul era costretto a salvarsi 
‘on una parata in due tempi, 
| 3lquanto indecisa. però, su un 
‘“Umine mientemeno del terzi 
| 20 Doz, che operava alla Fac- 
Chetti quasi sempre oltre la 
Sia metà campo, Allo scadere 
ella ‘mezz'ora interveniva la 


A fine partita si è sentito par- 
lare di furto. Accusati non era- 


‘BELLA ESIBIZIONE DEGLI AVANTI NOGARESI picass di Saito | ‘GLI OSPITI AVREBBERO MERITATO IL PAREGGIO 


Sansiorsina-Ronchi 5-0 Cremcaffè-Pieris 1-0 (0-0 


della partita aveva frazionato 
il gioco a proposito e. a spropo- 
sito, trascurando la regola del 
vantaggio, concedendo la puni- 
zione a favore dei palmarini 
ogni qual volta due giocatori di 
maglia diversa si disputavano 
MARCATORI: nel primo tempo | per «visionare» i più bravi, han-| bana, prima del suo trasferi-| verso la fine del primo tempo MARCA' n *l’ del- i l Pi ‘ovano il ) 
al 21’ Pertoldi, al 39° Bigotto, i no EEA quei saggi di bravu-| mento a Monfalcone. egli si vide costretto a espellere | 1, ita i oO dela SO pe RICO Cao ig fort a per 1a pr 
45° Fagnini; nella ripresa: al RES nel gioco possente ed ar-{ Al via parte di slancio la ARTI dai bordi del campo il diretto-| vento; Sterle, Fontanot; Bassane |tiva, Il Pieris, d’accotdo, non |praticavano subito un nuovo |spiccata superiorità nel gioco 
Mian, al 39° Giulio. SANGIORGI- { monico che di solito tanto vene | giorgina ed ottiene 3 angoli; Îl (re sportivo della Muggesana Per | se, Polli, Modolo; Siobec, Baudaz, |era un avversario da soltova-|modulo tattico, tralasciando gli | di testa. Al 17° un forte tiro di 
NA: Farfoglia; Sgrazzutti, Bigot- | sanno svolgere i nogaresi, Par-| primo pericolo comunque lo | qualche frase irriguardosa da| verbacci, Curzolo, Gamboz. PIE- i È i È ni i * 

Buttò: n} si » ) lutare, ma non bisognava nean-|attacchi in massa e schierando. | Calligaris sorvola di poco la tra 
to; Basaldella, Virgolini, Buttò; | ticolarmente a centro campo ed corre Farfoglia che deve uscire | quest'ultimo espressa nei SUOi| RIS:'Blasizza; Candotti, Predonza- | che dimenticare che domenica |si invece prudenzialmente nella | versa della porta triestina, (Al 
Giulto, Ferrara, Mian, star in funzione difensiva si è de-|in tuffo temerario per salvare | confronti. ni; Gregorin, Giordani, Cecone; {scorsa l'undici granata era ca-|propria metà campo, attenden-|19* terzo angolo per i gialloros- 
Pertoldi. RONCHI: Donda; Moi- | notato uno scarso affiatamento, | su Zanuttig, ben lanciato dal Te reti fatte e quelle manca-| Vettorello, Bonazza, Calligaris, Ca- | duto malamente a Gonars con-|do qui i loro avversari costret- |si e preciso colpo di testa di 
Fani EMO Sato o io Si uropocalo ir parta dalicrmioni oiran “Rispondono 1 dii te. Al 12° Cirian propone una| pello, Indri. ARBITRO: Gabelli di \tro una squadra del fondo clas-|ti a buttarsi tutti in avanti alla | Slobec. bloccato da Blasizza, 
lin; Zanuttig, pra Do È the fiche che l'allenatore Moro è| con Buttò, che lancia oa: it | azione in area muggesana con| Porcia. sifica e che inoltre ieri era pri- | disperata ricerca del pareggio. | mentre subito dopo gli ospiti im 
mtc Dn t i stato costretto ad operare per|lio sulla destra, ma l'ala, DI un allungo a Pevere che a Sua vo anche di Maricchio, un gio-|A questo punto si sono visti al- postano una bella azione di con- 
ERO sostituite ‘il ‘terso SM oreganin (aver lasciato i il pal | volta smista a Cirian; passag-| Questa volta la della» ha|catore indispensabile per il suo |cuni contropiedi condotti ‘abba- | tropiede con Vettorello-Indri e 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | %; rocinto di vestire la divisa mi- | lone, sbaglia d'un soffio a lato.| gio a Pevere che tira a rete. Pal-| cambiato casa e, abbandonato | insostituibile ruolo di uomo di |stanza bene da Gamboz e com- |Candotti, il cui tiro conclusivo 
î netto litare. Basaldella come «stop-| Ancora un pericoloso contropîe-|jone intercettato da un difenso-|il campo dei giallorossi, si è {raccordo. pagni, che però sono mancati | viene neutralizzato da Favento. 
di Iatore di a i logie or San Giorgio di Nogaro, 9 | per» e Bigotto terzino non han-| de ronchigino, ma Zanuttig nOn | re muggesano con rimbalzo sui | trasferita in quello degli ama- Appena iniziato il gioco si è|in pieno al momento di conclu- | Alla mezz'ora il Cremcaffè in- 
e) 5 REN SiR NERI e EZIanza Ai Ron-| no troppo convinto e solo la| riesce ad agganciare il traverso» | piedi di Cirian che calcia violen- | ranto, privandoli di un pareg-|visto subito che qualcosa non |dere. Il principale imputato per | comincia a muoversi con mag: 
6 Ae col. forte Dea or de chi contro la capolista! Senza| grande giornata di Farfoglia,| ne di Molinari dalla sinistra,|tsmente in rete con traiettoria | gio che, se raggiunto, avrebbe | funzionava nell’ingranaggio del-|1e azioni mancate nella parte fi. | giore scioltezza e al 39°, su pas- 
à sel rossi, il quale gli toglie. | il capitano Barbana, ancora de-|che ha parato parecchi palloni | con Farfoglia ormai superato. {gal passo in alto.iNulla da fa-|rappresentato per essi il giu-|ia macchina giallorossa; l’as-|nale dell'incontro è stato Slo-|saggio di Baudaz, Gamboz, ha 

la sfera proprio sul punto | gente all'ospedale, con Petraz e | veramente difficili, con audaci | | Al 21° Ferrara. lancia sulla SÈ | ve. per Suraci: Al-81’ pareggio |sto premio per quanto hanno! senza del; giovane Furlani si |bec, il'quale in ben tre occasio. |tra i piedi la palla buona ma 
a per. calciare li'a due Fontanot fuori squadra per în-|tuffi in uscita e con arrampica | nistra Mian in corridoio; esce per la Muggesana: ‘Braida, lan- | saputo fare jeri allo stadio di|faceva chiaramente sentire € |ni è venuto a trovarsi tutto solo |esita troppo e quando si decide 
DS dal bersaglio. fortuni, e con il morale ormai|te agli angolini, ha impedito al| male ed incerto Donda, che sì{ciato da Mamilovich imposta|Valmaura. Il calcio è fattolinvano Slobec-cercava di fare |dinanzi al portiere e ogni volta |a tirare lo fa precipitosamente 
Utt'altra fisionomia assu-|al confine della rassegnazione, | Ronchi la soddisfazione del gol. lascia superare dal non irresi-| in’azione personale, sfugge con |così; tutto pieno d’imprevisti | l'ala, mentre i due interni non|pa fallito il ‘bersaglio in modo |e male. Al 42’ tiraccio di Ver- 
eva la ripresa, Il San Gio-| la compagine ronchigiana nien- Su di giri anche il terzino| stibile pallone: svaria pertanto dribbling stretto ai difensori av- | che sembrano messi lì apposta | riuscivano a trovare la giusta SImorneo TEpieriatha premu: | bacci che il portiere friulano pe- 
ri era lui a subire l’ini-| te ha potuto fare per evitare la| Sgrazzutti, di domenica in do-| il centravanti libero sulla sini: { versari 6 realizza con tiro teso |‘per fare brutta figura agli in-|posizione, finendo regolarmen- ù si TERA er quasi tut- | ra con sicurezza. 
il piativa degli ospiti, Toppan ve-| sconfitta, anche perchè è in-| menica sempre più bravo, ed il| stra, quindi tocca preciso ale angolato. tenditori ed ai cultori del pro-|te tagliati fuori dal gioco mag La SORTA dA RErei Si tut | Ripresa, Subito i triestini in 
DIS ora spesso chiamato sul-| cappata nella giornata Slo centravanti Mian, che si è bat-| centro per Pertoldi che CLIO Nella ripresa: al 4° un rigore | ostico. giormente funzionale praticato | > joni Soialnenio ‘molto bene | avanti e Verbacci viene fermato 
SÒ È ni 1 fatta Cà e DARI i Torizto ‘ad TON Bona non concesso alla Muggesana | Dopo 1a trionfale ESTaL de CN ll Le) Teltlant elaborate finivano sistematica. | itregolarmente al limite del. 
ta su SEA inbolalaidi Cap! HeSrE 3 | AI DIGEMeE ‘3 tl per un fallo di mani involonta-| di S. Andrea, nel corso della|Fortunatamente la difesa reS-| mente per naufragare nella più |l’area. Punizione decretata dal- 
golata di Cap-| sante, tramutatosi in una depri-| essere il più intraprendente al-| diagonale violento di Molinari|t. Gi 3 Imarino: | quale ‘il Cremcaffè aveva lette-|geva abbastanza bene, soprat- pi rag: p ’arbil 
| Delletto (6) e un’altra poi, in| mente cinquina, l'attacco. Di Giulio, di solito il | ed ancora in gol i locali; puni-|ti0 di un difensore palmarino; | d d gs si n completa sterilità al momento |l'arbitro e barriera granata 
by 89), 901, n DE Ù o a 7 i Fe; » azioni, presso. | ralmente stracciato il quotatis-|tutto grazie alla giornata di|g; ? | pronta a chiudere allo speciali: 
ty b8 riscosso applausi "pro: La Sangiorgina ha Va più preso nel trovare la manie-| zione di Sgrazzuiti al 39 cal Sor È aio: atea DR 150” l'Sîmo Ponziana, tutti sì atten|buona vena del libero Bassa- di ET MOGTaio i DERRLAFACI nate or 
lenti con una uscita a va-, cile quindi, però nonostani ra facile per andare în gol, bi-| vertice destro dell'area, Ustolin| coxione, banalmente sciupate da | devano una vittoria chiara, cri-|nese, inesorabile spazzatore ES Hloah i iù kt o 
Di ga sui piedi dello stesso[ risultato vistoso non ha piena-| sogna dire che ha giostrato @| anticipa intempestivamente il Braida ‘e dn Derossi; al 19' e al | stallina, di quelle insomma che | della propria area di. rigore. nenticate al più presto. 
| Kabpelletto ormai sicuramen-| mente convinto. Forse la stan:| chiaroscuri, cercando più il pas-| suo portiere e respinge male,|onv ritre due favorevolissime oc-|non lasciano dubbi sulla au-|Finito il primo tempo a reti| Cronaca ristretta agli, episodi 
& rete, I ragazzi di Vagaia | chezza dei 5 ragazzi impegnati | saggio che l’entrata decisa ver-| proprio per Fagnini che pronto |©.sioni mancate per un soffo |tenticità delle credenziali del|bianche, l'allenatore” ‘Turcino |di maggiore rilievo. Inizio senza 
cai Dur risentendo dell’assenza| giovedì scorso nella vittoriosa| so rete. È tocca al centro verso Giulio che | °° Bussi e da Derossi; al 27'|vincitore. Invece niente di tut-|operava alcuni indovinati scam-|patemi d’animo anche se nel gi- 
è n Pittioni, di uno Stigliani | trasferta in. terra ligure con Ia \-#7Del ROnch resta poco da di-| tira rapido a rete. Devia Un|trcioli, ben lanciato da Bussi, |to questo. Gli uomini di Tur-|bi di ruolo all'attacco, spostan- {To di un minuto (6°) il Crem- 
un Sillani — non si ras-| Rappresentativa, forse l'emozio-|te. I giocatori amaranto co-| terzino, irrompe allora Bigotto| crira in area avversaria con-|cino sono incappati in una di|do Verbacci all’ala  sinistra|caffè batte due angoli consecu- 
dgpavano alla bella reazione| ne per essere tenuti sotto 0s-| munque si sono tutti battuti al- | è fa centro di prepotenza da di-|troliato da Dorigo che lo ferma | quelle giornate in cui tutto rie-|mentre Slobec si ripresentava |tivi senza esito, I portieri se ne 
“ell'eundici del Terzo, tutto| servazione dall'er portiere ro-|la maniera gagliarda, vitalizzati | stanza ravvicinata. i di prepotenza: non concesso il | sce difficile (anche le cose più|in campo schierato a mezzala. |stanno a lungo ‘disoccupati men- 
eso DEE Le = Oa TTT TI dio Si io Sa io Oo a de “Fini | rigore i elementari) e che sembrano| Passati immediatamente in |tre il gioco stazione inconsisten: 
0 e dimenticò ‘attore | delle «giovanili» de n, giun- 0 ù droni di casa: punizione sì ia P ; con- | vantaggio grazie ad un’azzecca- ‘te a centro campo, dove uo- 
“ampo ‘o di altre cause dell to RE) da Milanello applaudito in coppia con Bar-| rara, respinge Pivec, riprende Al 37° l’ultima occasione perl stregate tanto riescono a con. ggio gi DO; 8 
VS Ferrara ed opera il cross sul 
quale esce in ritardo Donda; 


e | lortuna per il Terzo. A por- il più 
tiere n Ca È il più innocente dei palloni. At- 
) ppelletto salva. i 
rie sulla linea bianca un tiro teggiamento criticabile . questo 


del signor Cover, ma, giustifica» 
bile quando. ricorderemo che 


So di Vascotto, il quale sulla 
si ‘a respinta della mezzala 
în impaperava e non riusciva 
Il tempo a saettare nuova 
PI Mente a rete. 
aa il vero intervento della 
ta bendata si aveva poco do- 
Quando lo stesso Vascotto 
Cocciava la traversa con una 
"A ta di testa’ quando aveva 
mai già fatto gridare al gol. 
40° però era la bravura di 
“Onda TI che salvava la pro- 
‘| Pria rete: Mersini lanciato da 
ascotto (onnipresente e tra- 


I RISULTATI 
*Cervignano - Torriana 1-0 
Palazzolo - *Gonars 2-1 
*Aquileia - Arsenale 0-0 
*S. Giovanni . Terzo Ra 
*Ponziana » Romana 11 
*Sangiorgina + Ronchi | 5-0 
*Cremealfè - Pieris 10 
*Muggesana-Palmanova 1-1 


LA CLASSIFICA 


=== 


SPETTACOLO DESOLANTE DI GIOCO CAOTICO 


Fagnini quindi lo anticipa di Sangiorgina 16 9/7 02910 25 

SENZA FARE TROPPA PFA TICA testa e fa calare il pallone sot- Cervignano 16 7 7 2 15 8 21 
sso ire rn ] to la traversa, Arsenale 16 6 8 2 14 9 20 

Ripresa. Il Ronchi non mol- Ponziana 16 7 6 4 2919 20 

la ed attacca alla disperata: Far- ® 5) Pieris 16 8 3 5 2616 19 

® a, foglia bravissimo neutralizza un ; Cremoaffà 16 6 6 4 181118 

difficile tiro di Molinari, Ri n = Palmanova 15 5 6 4 17.15 16 

vignano-Torriana 1-0 (1-0) £:=7-- SARE 
contropiede Mian al 15° sulla 3 Romana 16 48 4 1213 16 

È sinistra, filtra tra due amaran- S. Giovanni 16 5 5 6 1719 15 
i to, poi dalla sinistra doo Ù % ea ; x (6% SA È = Muggesana 16 5 4 7 1621 14 
7 qa Fis È; iagonale che fa passare la sfe- AQUILEIA: Moderz; Andrian I, | freddoliti cercavano di riscalda-| visto per la prima volta questo y tori al 10° e insidiosi Aquileia 16 4 6 6 1015 14 
DAARCATORE: Caporale all’8, del jarmi sufficienti per evitare la saggio indovinato di to FORA: di fra le gambe di Donda: 40. Goran: Spagnul, Ballaminut, Pe-' | re. ROMEA con qualche in- I i ci attende-| Zappolato, Catania e Venturini, || Torriana 16 011 5 1818 11 
#10 tempo. OERVIGNANO: Flo; sconfitta contro un Cervignano | ran obbliga Donda ad una Pa |‘ neora pericolosi i locali con| rusin; Moro, Barbana, Andrian II, | tervento,. sottolineando quelle | vamo qualcosa di più. Oggi l’un- | deviati in angolo da Moderz al|| Terzo 16 3.58 1421 11 
VR Trevisan; Pacco, Spon: |leggermente al di sotto delle |rata in tuffo veramente ecce-|rian al 21°, su bell'invito di| Piet, Momesso. ARSENALE: Croci; |rare fasi in cui le due forma-|dici arsenalotto ha lasciato la|18°, 20° e 40. Due puntate di|| Gonars 16 3 49 1924 10 


©, Sabbadin; Eremondi II, Capo- |sue possibilità ma pur sempre |zionale, È Giulio, ma.il centravanti ormai| Carone I, Coassin; Pescatori, Mar- | zioni si impegnavano di più, A | impressione di una squadra che Venturini e Zappolato all’inizio || Ronchi 16 3 211 1342 8 
e Pogar, Maran, Toros. TORRIA: |squadra di rango. Toros ha in-| Nella ripresa è sempre il Cer- | so70 in area incoccia lo spigolo | zati, Carone II; DI Bello, Catania, | rendere questo quadro, se pos: |non giochi affatto per la platea | della ripresa. Quindi l’Aquileia È SES È 
Donde; Santostfeano, Montana |segnato ai suoi discepoli l’arte | vignano a mantenere le redini | sterno destro del montante.| Bacilo, Venturini, Zabpolato, AR- | sibile, più desolante, c'è stato il {ma soltanto, e vorremmo dire | si mette in posizione d’attacco |l ita in meno. 
lab Sintin, Marucelo, Gioiello, Bal |del risparmio. dell'incontro, invano contrasta; | Berta parata di Donda su tiro| BITRO: Ceschia di Cormons. gioco caotico svolto, senza alcu- | unicamente, per il risultato. | insediandosi nell’area triestina. 
tit o D Grion, Tell, Cumin, Ros- | Realizzata la rete in apertura |to dalla buona volontà. degli | gi ragnini quindi al 39° Mian na eccezione, dalle due rivali, Non che abbia dimostrato in|La più bella, l’unica azione bri 
* ARBITRO: Driussi di Udine. di partita ad opera di Caporale | avversari che mancano di poco | #, j1 diavolo sulla destra: evita| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | che le ha portate alla fine sulla | questo sia pur crudo proposito | lante, al 20'. Momesso ricupera | rie il solito bolide chi 
che, se vuole, sa essere gioca- |il pareggio al 23‘, a conclusione | ;,, dribbling Zonca poì tocca # Aquileia, 9 |riva dello zero a zero, Il gioco, | idee troppo chiare, ma è una|in velocità una palla che sem- ad non De le che man- 
tore di efficace rendimento, la |di un'ottima azione di Rossit, preciso rasoterra al centro, Per] Faceva un gran freddo den-|0 meglio GIO ROSI rin: IO O SR i Prara cu Po ol: sl ; ci Para de Rata 
iuli Tae così la cin- il campo corse alla palla, che molto spes: | cuni elementi chiave che indub- | linea rale, 2g DI Ì ( ai 
Sitanicon Nd siano ad un me ana iù ù E so vagava in aria a campanile, RIA Tan al ca ne Lo En Gr SI 5 ar SRSRINO di Blasiz- 
a a. ite si è svolto un po’ qua, un po’| Arsenale parso infal una | saetta a rete da p i ;a 
FO SPIE Remo Gessi DE Ra MIRSRE là, senza un RAT sche- | squadra sorniona, una squadra | Croci si esibisce in una spetta- A questo punto gli ospiti rom- 
5 Li ma di attacco o di difesa, La| che ha cercato di far addor-|colare parata, salvando in cal.|pono ogni indugio e abbando- 
metà campo, quella dove si è mentare l’avversaria sul sedile | cio d'angolo, Al 35° tiro al volo |nano ogni prudenza  attaccan- 
protratta in massima parte la|a dondolo del gioco a tambu-|di Plef, che colpisce la traver. |do a tutta birra. Al 18° Verbacci 
disputa, è stata, più che con-|rello, per poi rifilare il colpo | sa, Un’ salvataggio di Andrian |rimane a terra dopo uno scon- 
trollata, contrastata da una o| basso. Per male che vada può | I su Zappolato al 40° . |tro con Vettorello e rientra do- 


“a tradurre in cifre concre-{re la partita dal primo all’ulti- dall’altra delle parti in causa.|Saltar fuori sempre un utile pa- Luciano Sanson po un paio di minuti. Gli ospiti 
Riteniamo sia superfluo aggiun- | reggio, insistono all’attacco e al 20° Cal- 


Ùl ioco. Abbiamo visto |mo minuto di gioco, rendendosi dio 
Zon Suo ‘gioco. i 5 RATASO ci ligaris. vii tacolato irri 
Mach «ll capace e appassionato specie; nella. ripresa” più volte gere altro per illustrare nel suo Questo gioco e questa tattica Pa e ano 05 SA Ri a 


° 
Allen; i icol tto la rete ottima È i ia della|1 ‘ine triestina li ha po-| TRASFERTA POSITIVA 
lui atore degli ospiti, e confpericolosa sotto la rete mi complesso la fisionomia della | la compagine t tini a PI bitro interven Al 26 Ò 
Ì dirigenti al seguito della | mente difesa da Donda; un ele- mn Li se artita odierna, tuti mettere in pratica grazie enga. peri 
Sauadra Gist ti mento quest'ultimo da segnala; ti ad niguni suoi uomini che nell Palazzolo - Gonars 2-1 |Siobec, partito in contropiede, 
AAT AI III SILA IAT 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | tore di e di 

È Cervignano, 9 formazione. locale ha. mollato | annullata da un felice interven- 
La Torriana ha perso ma si |le briglie, forse anche perchè |to dell'estremo. difensore del 

Merita la più alta considerazio- si è resa conto che ben pochi | Cervignano. 
x di ‘na squadra, quella di Gra- pericoli sarebbero potuti capi- Luciano Golinelli 
Sca, che nel corso di questo |tare da parte di una squadra 

anco non è ancora riuseta [BOSA SeSNE tl infortunato na % s 

te. 2ssaporare la gioia della vit- ‘ortolo, tuttora inf î 

0a; una squadra che gioca |e del più anziano, del Geleli ANCORA GIU' DI CORDA LA FORMAZIONE TRIESTINA 

Sca eee e e e e TT TT] éTTéé ZÉ 


\ ma che purtroppo non rie. | Erem: adi, ha saputo controlla- 


sca ===> = 


ta, visibilmente avviliti A ‘Aquileia non ha fatto alcun TAI i i 
de Questo ennesimo insucces. |re ai selezionatori della rappre- a ‘alle pre. | Sistema difensivo costitttiscono | \\RCATORI: nel primo tempo CR na Di Aa 
0, ormai venutasi a trovare in | Sentativa regionale. ì cedenti prestazioni. E° rimasta | dei veri macigni. Parliamo di| 139° Biasioli: nella ripresa al 14 [due facili occasioni per il nu- 
Situazione di classifica piut- |  Medeot, Pacco e Sponton sil MARCATORI: nel s. t. Ruan |ierl i biancocelesti hanno sten-{sui piedi di Ruan che da posizio- | ferma sullo standard della me- Croci, portiere gigante e flem-| peici su rigore, al 33' Fattorutto. | mero 7 giallorosso, che però non 
DS 0 difficile. Vorremmo che |sono rivelati i soliti baluardi| al 31°, Defanti al ‘6, PONZIA- |tato enormemente a trovare il|ne favorevole girava in rete coul diocrità, semmai con qualche TIBRTO. oltre che RI PALAZZOLO: Vit; Moruzzi, Pittà; [riesce a trarne ‘profitto, sba- 
fatch potesse reagire a questa | di una difesa che va conside-| NA: Degrassi; Norbedo, Primi; |passo e di riflesso ad aprirsi un|una mezza rovesciata, rendendo | accenno di flessione, In blocco ante nei TORTI i SrUAIA Licio Merlo Ciprian, Moroldo; Fattorut- 
ino, decisamente contraria e|rata indubbiamente tra le più| Ruzzier, \Sluga, Farina; Gran |varco . nell'attenta retroguardia | vano Il tentativo di parata di Pa-|vanno elogiati i due terzini e | Marzari, un altro gigante rompi- | 0, Biasioli, Suardo, Moro, Moret- 
gaggicare nei suoi generosi ra-|robuste del girone, mentre al-| zini, Fonda, Furlani, Zulich, |monfalconese. Le squadra ha at-|mano. L'incontro, a questo pua-|il trio della mediana, cinque tutto al centro della mediana, | + GONARS: Plebani; Candotto, |sa e la seconda con un. pas- 
mei quel senso di convinci. |l’attacco Maran ha dato la sen-| Ruan. ROMANA: Palmano; Grion, |taccato quasi in continuità, so-|to, poteva anche ritenersi conclu-| uomini veramente potenti e si-| Oltre che dei terzini, colpitori| carpin; Ferro, Nardon, Tavaris Il; | <agnio telefonato al portiere av- 
lento necessario per risalire | sazione di incominciare, a ter-| venuti; Romeo, Santucci, Simo- |prattutto nella seconda parte. del-|so. La Romana però non si ras-| curi, che costituiscono per l'un- decisi, e dei due laterali, SDe-| Cariet, Peloi, Casarsa, Vicedomini, | versario, 
mMecorrente. La Torriana se lo |reno asciutto, a ingranare alla | nit; Zimolo, Defanti, Cianci, Cos- |la gara, ma senza dare l'Impres- |segnava e sl prolettava con mag-| dici aquileiese una garanzia, |cie Pescatori, talvolta lanciato | Colussi. ARBITRO: Da Ros di San di 
ceprita perchè, al di fuori di vecchia maniera, ben coadiuva-| sovel, Tence. ARBITRO: Borgobello |sione di poter passare, gior vigore all'attacco, Dopo soli| Moderz, che sostituiva in porta anche in fase di tiro, Vito al Tagliamento. 
N ti piuttosto vistosi scompen- |to_ nelle sue manovre da un| di Reana del Rotale. La Romana, scesa a Sant’An-|cinque minuti l'eduibrio era ri-| Cocetta, ha avuto qualche in-| Anche qui però notevole ca- 
Sy de abbiamo notato e FA DORAD sd TUR Si n drea con la ferma intenzione di stabilito. Di RIO inspie- Genesi Fori aiatemeni dante Tena OE dolzinoonce 
anovre segnatamente & xa quegli ottimi suggeritor: Continua la seria mera per non ritornare a casa a mani vuo-|gabilmente libero Quasi al limite | reparabile, L'attacco invece jania, Zappolato e Venturini s0- Gi n o apparsi 
{fltro Gambo è allorche si trat- |ch» rispondono ai nomi di Ca-|Ponziana, T biancorstesti, opposti | te, resisi conto della. iomata | dell'aree, riusciva ad Impossessar. | punto debole della compagine|no stati i più attivi fra i cin-| lio oi de È 
in di scarsa vena degli avversari, si|si di un corto rinvio e spedire la | friulana, Dispone di un mezzo | que, Questa squadra, che non | visto giostrare ‘sul. campo contro Ulderico Dolfi 


gliandole entrambe (la. prima 
con un tiro alto sopra la traver- 


Al fischio di chiusura abbracci 
a non finire tra i triestini e fac- 
ce oscure tra gli ospiti, visibil- 
Gonars, 9 |mente contrariati per la discuti- 


apl poggiare sulle ali, ci è |pOrale e Toros, fra le mura di casa alla Romana 
iPParsa Una formazione bene |. L'inizio della contesa vede la | di Monfalcone, non sono riusciti |è fatta sempre più coraggiosa con |palla nell'’angolino alla destra di] destro, Barbana, che sa il fat-| na nulla di appariscente, non l'ospite Palazzolo. Domenica 
ll passare dei minuti, tanto da|Degrassi, to suo in quanto a gioco, ed è | ha tuttavia rubato nulla portan- | na splendida vittoria, oggi Mea ‘ome 


dj uadrata e dotata di elementi | compagine locale decisa a met- | ad andare più in la della sparti- È : ì 
tijp Timo ‘ordine. Gioiello, Cu-|tere al sicuro il punteggio pie. zione della posta, confermando di/rendersi abbastanza pericolosa è| ta cronaca, oltre alle que reti,| ammirevole per generosità e|dosi via il pareggio da Aqui-| ra sconfitta. Le cause che 1 o 


da , Santostefano e Montana-|no: dopo alcune azioni di as-|astraversare un periodo di scer-|sfiorare in alcune occastoni. lal'non ha altro da offrire dj inte-| impegno, Oggi i tecnici locali|leia. Se l'è conqui:tato rinun- | terminato questo risultato negativo 

8 TR anzi tutto; quattro gioca. | saggio Maran riesce a smarcare | sa vena. I triestini, anche se net- | marcatura. Nella ripresa, sotto 10|ressante, Nel primo tempo al 4v°| hanno tentato di galvanizzare | ciando, a tutto ciò che avrebbe | vanno Heercats nel fatto Sen 16: 

rn I che fanno ‘di ogni partita | Caporale che all’8”, con un tiro | tamente migliorati rispetto 2 Ot|incalsare della raobiosa. quanto|una grossa occasione mazicata da-| questo quintetto di punta con| potuto solleticare l'amor. PIO-| cati hanno giocato con impegno ma 

0 te Motivo: di impegno veramen- | secco e angolato, batte di pre-|to giorni fa, sono appa:sì ancora | mai disordinata offensiva dei pon-|gii ospiti con Zimolo che si ve-| l'innesto di Moro, Ma due uo-|prio di una compagine Che | con scarse idee, specie nell'area av- 

3 #| mpliotevole. Gioiello particolar- | potenza Donda. Nemmeno. un flonteni dalla forma migliore, quel: | zianini, ha dovuto barlare più A|deva respingere sulla linea di| mini non sono bastati per fare | avesse voluto invece farsi am: | versaria. at: 
6 a ille ha costituito un capitolo | minuto dopo, lo stesso Capora, | la, per intenderci meglio, che ave | difendersi che ad attaccare Der] porta un facile pallone de siuga| ciò che andrebbe fatto in cin:|mirare sul piano teonico, Gli | 11 Palazzolo ha avuto ll merito fi mi 4 GRA 


le sfiora la traversa con un tiro | Ya consentito agli uomini di Co- 
al fulmicotone. E* sempre il|vacich di rimanere a lungo nella 
Cervignano che domina la si.|Scia della capolista. 

il tecnico mediano |tuazione nonostante alcune pe-| Cosa accade al Ponziana? Sari 


im apertura, al 5’, grosso brivido | Que. S'insiste con Andrian II al| aquileiesi dunque, malgrado tut- operai deere a 
per i tifosi ponzianini: un granf centro dell'attacco. Il ragazzo | to, possono star contenti di NON | ii'ultimo minuto della A 
tiro di Tence andava a stampar- ha tiro, scatto, ed è veloce, ma | aver sofferto in questa partita, ‘ha presentato un Ciprian regista im- 
sì sulla traversa con il portier: | anzichè mettere a profitto que-| proprio ad opera degli arsena- ‘baregglabile a centro camino; Da se 


raggiungere la meta prefissa. Non 
è stata però una difesa affannosa, 

Gli ospiti ìn fase arginante si 
sono distinti sempre per calma e 


7 Ontino " ri h n 3 ) li 5 
8 0 si è ‘elevato di una|ricolosissime azioni di contro-|stato forse per il ricordo anco-|tranquillità, respingendo gli as causa, Alla mezz'ora | ste doti si distrae troppo spes-| lotti, un danno maggiore, x ‘ 
ni si vana su tutti, meritandosi la | piede degli ospiti, che obbliga. |ra fresco dello zero a tre contro|salti dei triestini che tuttavia al Ent RI, E 5 so in polemici gesti di protesta | Ed ecco in breve la cronaca. dibatte RO) Le 
19 ì & del migliore in campo. |no la difesa dei locali a salvar- | il Cremcatfè, oppure per le assen-|31' riuscivano a passare. COR ilich, che da pochi passi tirava | diventa rinunciatario quando | Primo tempo: un solo tiro dif}, costretto 4 locali a giocare in die- 
e | lo ‘a troppo la classe di Gioiel- |sì ripetutamente in ang: ‘o. Ad|ze di alcune pedine abbastanza |Ruan, L'azione nasceva da Un ti-| seboimente sul portiere, sarebbe invece il caso d’insiste. | Moro, al 9°, contro la rete trie-l oi fico, 
| na & volontà dei suoi compa- fun quarto d'ora dal termine {importanti quali Suard, Frama-|ro di Norbedo che un difensore i ‘te néll’azione, h stina. Gli ospiti sono più attivi: i, 
i squadra non sono state ldei primi 45° di gioco, su pas-lico e Chiodini, il fatto è che | respingeva, Il pallone terminava Claudio Nordio Dall’Arsenale, che ‘abbiamol'un bel colpo di testa di Pesca- Luigi Menon 


AGLI ITALIANI LA COPPA INTERCONTINENTALE DI MADRID 


Trionfo dell’Ignis 


sul Corinthians per 66-59 


Solo negli ultimi cinque minuti i brasiliani 
sono riusciti ad avvicinarsi ai varesini 


Madrid, 9 


Gli italiani sono stati più ve- 


Fiamma Trieste è nettamente 


L'Ignis Varese ha vinto la|loci e hanno mostrato maggior| calata nei secondi 40 minuti 


Coppa intercontinentale di pal- 
lacanestro battendo in finale la 
squadra brasiliana dei «Corin. 
thians» di San Paolo per 66-59 
(32-24). La Ignis aveva raggiun. 
to la finale battendo i campio- 
ni europei del Real Madrid per 
86-77, e i «Corinthians» batten- 
do i «Jamaco Saints» di Chica- 
go, campioni dilettanti degli 
Stati Uniti, per 69-62. 

Gli italiani conducevano per 
32-24 al termine del primo tem. 
po. Negli ultimi cinque minuti 
dell'incontro i brasiliani, pro- 
ducendo uno sforzo disperato 
sono riusciti a portarsi 55 a 59, 
ma non sono potuti andare oltre 
‘uno svantaggio di 4 punti. 

I marcatori italiani: Gavagnin 
(16), Gennari (16), Kimball (14), 
‘Remo Maggetti (12), Sauro Bu: 
falini (4), Ottorino Flaborea (4), 
Per i Corinthians: Rebello (4), 
‘Rosabranca (9), Marce Ubiratan 
(9), Edward Simoes (10), Anto. 
nio Renato Pena (16), e Wladi. 
mir Marques (11), 


precisione nel tiro a canestro. 


Serie B di rughy 
Chicken - Fiamma 


11-3 (0-3) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 25' Grebbello; nel secondo tem- 
po al 10" Petrini, al 22’ Pagan tra- 
sformata da Petrini, al 38' Colom- 
bo. — CHICKEN MILANO: Span- 
garo II, Pagan, Spangaro I, Vero- 
nelli, Filippini, Petrini, Damen, Ma- 
raschini, Oggero, Villa, Sgariboldi, 
Colombo, Zanella, Vajo, Tomas. 
FIAMMA TRIESTE: Jarc, Nadrak, 
Grebbello, Brigante, Fonda, Brai- 
da, Miani, Giorgi, Rossimel, Coc- 
ciani, Zavadial, Cossara, Bonifa- 
cio, Battig, Susa. ARBITRO: Ma- 
rino di Brescia. — NOTE: al 37° 
del secondo tempo, Miani della 
Fiamma Trieste ha lasciato il 
campo per una forte contusione 
ala testa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 9 

Dopo un primo tempo gioca; 

to con molto brio e con azioni 

anche di pregevole fattura, la 


E 


LE_CESTISTE_ AZZURRE 


AL_TORNEO. DI PRAGA 


Romania-Italia 53-52 


con finale incandescente 


Praga, 9 

Nel torneo internazionale di 
Praga la squadra mazionale 
femminile di pallacanestro è 
stata sconfitta dalla Romania 
per un solo punto: 53-52 (26- 
25). E’ stata în definitiva una 
partita molto equilibrata dal 
principio alla fine. La sconfit- 
ta dì stretta misura sì può con- 
siderare ‘un'affermazione per 
l’Italia, dato ‘il valore della 
compagine romena. 

Le italiane si sono dimostra 
te più tecniche, mentre le ro- 
mene hanno messo in mostra 
un gioco più veloce e più di 
forza. Ha vinto praticamente 
la squadra che è stata più pre- 
cisa nei tiri. Alla compagine 
azzurra è mancato purtroppo 
il pieno apporto della Ghirrì, 
non în buona forma e soprat 
tutto imprecisa nel tiro sia da 
lontano che sotto canestro. La 
Ghirri ha inoltre sbagliato pa 
recchi deî molti «personali» di 
cui ha usufruito. Ottima, inve- 
ce, la Gironi, la migliore în 
campo, autrice di ottimi ca- 
nestri. 

L'Italia. ha impostato una 
partita difensiva, alternando 
marcature. dirette con quella a 


zona. La Romania ha condotto 
per tutto l’incontro, raggiun- 
gendo un massimo distacco ai 
sette punti (51-44 al 15° del se- 
condo tempo) e facendosi ri- 
montare grazie ad un ottimo 
finale di netta marca azzurra. 
Tra le romene più preparate 
atleticamente e come detto, più 
precise nel tiro, ottime le Cher- 
ciov e la Spiridan; le miglio;i 
realizzatrici. 

ITALIA: Persi (5), Gironi 
(18), Ghirri (11), Cirio (5), Gri- 
sotto (11), Pausicich (2); vel 
Mestre, Crocito, Moreschi, To- 
riser, Zambon. ROMANIA: 
Cherciov (10), Spiridan (12), 
Ivanovic (4), Rakovita (10), Su- 
liman (14), Simon (3), Demian, 
Diaconescu, Dimitreskù, Ekéert. 
ARBITRI: Kavkicj e Danda 
(Cecoslovacchia). 

La Germania orientale. ha 
sconfitto la Cecoslovacchia per 
68-48 (32-21). Domani l’Itatia 
giocherà contro la Germania 
orientale. 

AS i aan 

L'ungherese Gyozo Kulesar ha vin. 
to a Parigi la copy «Renè Monaln 
di spada battendo fil connazionale 
Aroad Barany per 5-1, 5-4, 


facendosi sovente sorprendere 
dalle azioni di contropiede dei 
padroni di casa, i quali sono 
riusciti a chiudere l’incontro a 
loro favore con tre «mète» sca- 
turite tutte da incertezze delia 
difesa triestina, 

Ed è stato un peccato — non 
vogliamo però togliere il meri- 
to al Chicken — perchè nel pri- 
mo tempo la Fiamma Trieste, 
ben sorretta dal rientrante 
Braida, indubbiamente il m:- 
gliore in campo, avrebbe potu: 
to andare più volte in mèta, Le 
azioni degli ospiti sono sempre 
state fluide, vigorose e con un 
certo mordente. Ma i «trequar- 
ti» a volte sono stati troppo 
evasivi nel senso che invece ui 
far correre la palla hanno pre- 
ferito i «calci a seguire» che 
non avevano nessun esito, La 
unica volta che un «calcio a se- 
guire» ha dato un frutto, è sta- 
to al 25° del primo tempo allor- 
chè Grebbello, approfittando di 
una cattiva presa dell'estremo 
Spangaro II, è riuscito ad il 
possessarsi della palla e quindi 
a deporla vicino a i pali, La 
susseguente realizzazione, da 
posizione più che favorevole, è 
stata banalmente sciupata da 
Miani, il quale ha colto la tra- 
versa. E lo stesso Miani, oggi 
decisamente in giornata sfavo- 
revole, ha sbagliato anche tre 
calci piazzati, 

Con questa «mèta» all'attivo, 
la Fiamma di Triesté ha com- 
messo l’errore (o forse man- 
canza di adeguata preparazione 
atletica?) di non forzare nella 
pur vulnerabile retroguardia 
dei biancorossi locali di modo 
che, proprio allo scadere del 
tempo, il Chicken si è fatto 
sempre più minaccioso e sola- 
mente grazie a Braida e allo 
estremo Jarc, i padroni di ca- 
sa non sono riusciti a chiudere 
i primi 40’ di gioco in parità 
Poi, grazie ad una miglior te- 
nuta atletica, i giocatori del! 
Chicken, nella seconda mas'à 
della gara, hanno nettamente 
prevalso. Lo stesso infortunio 
a Miani, occorso allorchè le 
due squadre erano sul punteg- 
gio di 8 a 3 a favore dei locali, 
non può essere di giustificazio- 
ne per la sconfitta. 


Aldo Mariani 


I RISULTATI 
*Bologna - Venezia 
*Chicken - Fiamma 
*Casale . Brescia (rinv.) 
LA CLASSIFICA 
‘Brescia 
Bologna 
‘Venezia 
Casale s. Sile 
Chicken Mi 


60 12 
30 96 
20 33 83 
Fiamma Ts 207 44123 
Rosca S, Donà 8 206 41 68 3* 
* Un punto in meno per rinuncia. 


LE PARTITE DEL 16 GENNAIO 
Brescia-Chicken; Rosca S. Donà. 
‘Bologna; Casale-Venezia. 


9 
vi 
9 
9 


IL PICCOLO 


La Goriziana bloccata ad Ancona 
rimette in corsa Brindisi, Forlì e Safog 


Per soli due punti la Stamura | Con facilità la Safog 
batte la Goriziana: 52-50 (33-30) 


STAMURA ANCONA: Bambocci 
5, Mainardi 2, Pozzi 3, Polenta 4, 
Mengarelli, Petrocchi 2, Lucioni 2, 
Moroni 6. Freddari 4, Belardinelli 
24. GORIZIANA: Bisesi 11, Turra 
3, Comelli 4, Rossi 5, Del Ben 6, 
Kristiancich 8, Krainer 7, Tomasi 
6, Michelini, Pozzeco, — NOTE: 
usciti per cinque falli Bambocci, 
Mainardi, Pozzeco, Bisesi, Comelli, 
Rossi, Kristiancich e Polenta, Tiri 
liberi realizzati: Stamura 16 su 24, 
Goriziana 14 su 30. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ancona, 9 

Incontro vivace, veloce, ago 
nisticamente esaltante, con tut- 
ti i patemi che può offrire una 
partita di pallacanestro tirata 
allo spasimo. Ha vinto, e meri- 
tatamente, la Stamura in vir 
tù di una intelligente utilizza. 
zione di tutti gli uomini dispo- 
nibili, di un tempestivo ade- 
guamento. alle vicende dell’in 
contro, di un indovinato pas- 
saggio dalla zona all'uomo nel 
finale e di uno strepitoso Be. 
lardinelli, ‘autentico «match 
winner». 


I biancoverdi hanno trovato 
contro la quotatissima. avver- 
saria lo slancio. dei giorni mi 
gliori e hanno finito per travol- 
gere e frastornare gli azzurri 
che, nell’ultima parte della con- 
tesa, non hanno potuto fare 
valere la razionalità dei loro 
scambi, la cui geometria è sta- 
ta decisamente spezzata dalla 
determinazione degli anconeta- 
ni, E' difficile anche puntualiz- 
zare quell’attimo che in ogni 
incontro può far pendere la bi 
lancia a favore dell'una o del. 
l’altra compagine, perchè negli 
ultimi drammatici minuti, ogni 
canestro sembrava sssere quel. 
lo decisivo, ma la speranza 0 
il timore venivano immediata- 
mente fugati dagli eventi suc- 
cessivi, in un alternarsi di emo- 
zioni da mozzare il fiato. 

La Goriziana, nonostante la 
sconfitta, ha legittimato, sul 
rettangolo di via Maratta, le 
sue aspirazioni al ritorno in 
Serie A. Le sue manovre offen- 
sive lasciano ben poco all’im- 
provvisazione e seguono una, li. 
nearità di impostazione che 
porta sempre l’uomo più libero 
all'esecuzione finale. E ia «due. 
tre» degli stamurini ha dovuto 
sottoporsi ad un lavoro massa- 
crante per chiudere gli avver- 
sari, dei quali era ben difficile 
individuare il meno pericoloso. 
Bisesi, Comelli e Krainer han- 
no più volte costretto i bianco- 
verdi ad allargare le maglie e 
ciò li esponeva ad una minore 
copertura di rimbalzi. 

Sotto il tabellone c’è stata 
sempre una dura lotta e Lu. 
cioni, Pozzi, Belardinelli e Pa- 


I COLORI DELLA SCUDERIA YORK QUATTRO VOLTE VITTORIOSI A_MONTEBELLO 


Sicura trottata di Nuovastella che in 1.22 
respinge l'attacco finale di Merimée e Ivonne 


Batan e Gibeppe: 
Juist di spunto sul 


Competizione ad alto livello 
a Montebello, come spiega an- 
che il responso cronometrico 
assegnato alla vincitrice Nuo- 
vastella volata in 1.22 davanti 
a Merimée, Ivonne, Lerica ‘e 
Giacometti ovvero davanti ai 
migliori suoi avversari. 

Il Premio del Chianti è stato 
riportato dalla «Newstar» del- 
la Scuderia York, sempre pii 
dimostratosi autoritaria e sicu- 
ra come lo sono tutti i cavalli 
di una certa qualità. Affidata a 
Francesco Bertoli, Nuovastella 
ha ripetuto le corse brillanti 
fin qui disputate e ha colto un 
preciso traguardo su Merimée, 
classica:sua antagonista, la qua- 
le, ha dovuto imbarcarsi in 
‘una corsa tutta per linee ester- 
me che l'hanno messa in stato 
d’inferiorità rispetto alla. vin. 
citrice. 

Comunque è stata ‘una bella 
corsa dove anche Ivonne è mol. 
to piaciuta per un inseguimen- 
to autoritario dopo un intralcio 
patito sulla prima curva, e do- 
ve anche la svettante Lerica e 
il coraggioso Giacometti hanno 
dimostrato la loro qualità. 

La Scuderia York ha ipote- 
cato il successo subito alla mos- 
sa. Nuovastella è stata la più 
lesta e Lerica partita all’ester- 
no di tutti ha presto. chiesto 
strada alla compagna di co- 
lori. Sulla prima curva le due 
portacolori «rosanero» erano 
già sistemate all'avanguardia 
mentre Giacometti e Merimée 
all’esterno guardavano di non 
smarrirsi nella convulsa fase 
d’abbrivo dalla quale non si 
salvava Ivonne che perdeva ter. 
Teno prezioso. Poi Giacometti 
rinfrancatosi partiva deciso nel. 


.la dirittura di fronte, ma nella 


foga saltava via ritornando in 
sesto, rapidamente quando pe- 
Tò Merimée l’aveva superato. 
In testa Lerica a tirar via 
con piglio deciso e Nuovastella 
nella sua scia a tener d'occhio 
Merimée ormai. sistematasi in 
terza posizione. Questa la situa- 
zione al passaggio dove Brech 
sfilando alcuni passaggi inter- 
ni transitava quarto davanti a 
Giacometti e Ivonne, Poi Me- 


«en plein» nella Totip — Dolciastro sfugge ad Adonis 


favorito Baroncello 


Ttimée andava logicamente a dar 
battaglia, ma Nuovastella non 
si lasciava intimidire e non ap; 
pena l’allieva di Pedrazzani si 
annunciava nei suoi paraggi, la 
anticipava per muovere ratta su 
Lerica e superarla entrando in 
retta d’arrivo, dove anche Me- 
rimée e Ivonne avanzavano de- 
cise, e vincere poi con sicurez- 
za davanti alla stessa Merimée 
apparsa coraggiosa sino alle 
estreme battute. Buona terza 
Ivonne, e quarta Lerica dopo 
la dispendiosa corsa in avanti. 

Nella corsa Totip il favorito 
Boon, partito a razzo, si scom; 
binava gravemente sulla secon- 
da curva e rientrava nei ran- 
ghi. Passava allora a condurre 
Batan che poi controllava con 
calma la situazione nonostante 
un rabbioso ritorno di Boon che 
ripeteva lo sbaglio negli ultimi 
40) metri, Batan poteva allora 
conv udere con sicurezza, men- 
tre la lotta per la seconda mo- 
neta, vedeva campeggiare Gibep- 
pe che allo sprint aveva ragio- 
ne di Ordonez e Spriano. 

Sorpresa piacevole di Dolcia- 
stro nella corsa dei 3 anni dove 
si favorivano Adonis e Giove. 
Ben diretto da Luigi Baraldi, 
sempre abile nelle guidate di 
testa, Dolciastro si rendeva in- 
terprete di una gagliarda fuga, 
dopo che Giove aveva sbaglia 
to senza rimedio a 400 metri 
dal via, Adonis pedinava il fi- 
glio di Valverde risparmiando 
la stoccata per la dirittura d’ar- 
tivo ma allo spunto Dolciastro 
sapeva bravamente reagire al 
più classico rivale, 

Anche il Premio del Barolo 
presentava un campo di una 
certa levatura. Baroncello dopo 
aver mandato a vuoto il tenta- 
tivo iniziale di Queiros, reagiva 
anche alla intempestiva pres- 
sione di Maestrale, che aveva 
trovato una comoda posizione 
davanti al rinunciatario Quei. 
Tos. Però il figlio di Taiga non 
poteva opporsi in dirittura al- 
la fulminea stoccata di Juist 
che consolidava la felice im- 
pressione lasciata al debutto 


— Due vittorie per Bertoli e Quadri 


roncello molto combattivo visti 
all'opera in questa corsa dove 
ha deluso lo sfasato Oltraggio. 

Nelle altre prove, vittoria del. 
la 3 anni Anzara in apertura 
dove Ega cercava vanamente 
di respingere i tentativi della 
figlia di Henribote, Poi in «gen- 
tlemen» l’assiduo Wander ha 
trovato una corsa favorevole 
e non l’ha buttata, Presto al 
comando per l'allargamento di 
Napea e per la rottura di Ira- 
niano sulla prima curva, Wan- 
der ha poi fatto corsa a sè, e 
ben diretto dal suo proprieta: 
rio Del Cantero vinceva facile 
davanti a Lazzarino e Iraniano. 

Nelle due divisioni dell’han- 
dicap, finali ad effetto di Hit 
Ami e Valvoletta. Il primo, di- 
staccato: abbastanza nella pri 
ma parte per la fuga decisa di 
Gradese, scattava al momento 
giusto per vincere di precisio- 
ne (sono queste le più belle 
vittorie) su Allier che batteva 
anche lui Gradese sul palo, Val. 
voletta dal canto suo l’'impone- 
va allo spunto a Narbruna ap- 
parsa in buone condizioni, 

Nel convegno due vittorie per 
Quadri e Bertoli con Hit Ami 
e Valvoletta, il primo con Nuo- 
vastella e Batan il secondo. Per 
la Scuderia York quadruplice 
risalto in una domenica partico- 
larmente propizia per i suoi 
colori. 


Mario Germani 


Premio del Verdicchio (L. 262.500, 
m. 1650): 1) Anzara (U. Belladonna); 
2) Ega; 3) Willer. 8 part. Tempo al 
km. 1.279, Tot.: 50; 16, 20, 18; (116). 
Premio del Barbaresco (L. 250.000, 
mì. 2080): 1) Wander (F. Del Cante 
ro); 2) Lazzarino. 6 part. Tempo al 
km. 1.25.8, Tot.: 42; 31, 33; (346) 189. 
Premio del Rosatello (L. 420.000, m, 
1680): 1) Dolciastro (L. Baraldi); 2) 
Adonis. 5 part, Tempo al km, 1.26.1. 
Tot.: 61; 16, 11; (35) 223, Premio del 
Refosco l.a div. (L. 225.000, m. 
1660): 1) Hit Ami (A. Quadri); 2) 
Allier. 7 part. Tempo al km, 1,229. 
Tot,: 26; 31, 34, (69) 243. Premio 
del Chianti (L, 735.000, m. 1650): 1) 
Nuovastella (F. Bertoli); 2) Merimèe; 
3) Ivonne, 9 part. Tempo al km. 
1.92. Tot.: 17; 14, 14, 18; (26) 30. 


2050): 1) Juist (G. Rossi); 2) Baron- 
cello, 5 part. Tempo al km. 1,22.7. 
Tot 28, 33; (213) 246. Premio 
dei Vinì (L. 560.000, m, 1680, corsa 
Totip): 1) Batàn (F. Bertoli); 2) Gi- 
beppe; 3) Ordonez, 9 part, Tempo 
al km, 1.23, Tot.: 31; 22, 15, 22; (173) 
311. Duplice dell’accoppiata (5a e 
7.a corsa): 5280 per 100. Premio del 

sco 2.a div. (L. 225.000, m. 
1660): 1) Valvoletta (A. Quadri); 2) 
Narbruna; 3) Cerere. 8 part. Tempo 
al km. 1.236, Tot.: 40; 15, 16, 27; 
(45) 70. 


La colonna Totip 


1a CORSA: 1) Biscubio 
2) Quartz 
1) Piave 

2) Caracalla e Soda X 
1) Ertek 

2) Templeton 
1) Droga 

2) Altezza 
Non disputata 
Non disputata 
1) Batan 

2) Gibeppe 


La direzione del «Totip» comuni 
ca le quote provvisorie spettanti ai 
vincitori dell'odierno concorso pro- 
nostici: ai vincitori con punti 10 
(che sono tre) andranno L. 3.882.528 
circa; ai vincitori con punti nove 
(che sono 207) L, 55.201 circa. 

Nella. zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 31 nove, in 
quanto i premiati di questa setti- 
mana sono soltanto i dieci e 1 nove, 
non essendo stata disputata, a causa 
della neve, la corsa di Firenze. A 
Trieste sono stati realizzati 11 nove, 
a Udine 2, In tutta Italia si sono 
avuti 3 dieci e 207 nove. 

iena 

Il peso piuma italiano Renato Gal- 
li è stato sconfitto ieri ai punti dal 
tunisino Felix Brami, in un incontro 
di dieci riprese non valevole per il 
titolo, disputato allo stadio centrale 
pugilistico di Parigi. 


Md 


2a CORSA: 


29 


3,3 CORSA: 


4.n CORSA: 


5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Mellon 


+ 

La gara di staffetta uomini, per 
diecimila metri, disputata oggi a 
‘Bohinj in Slovenia, si è conclusa col 
seguente risultato: 1) Polonia 1.28.33; 
2) Cecoslovacchia 1.29.20; 3) Jugosla- 


dallo spunto notevole è un Ba-| Premio del Barolo (L. 350.000, m.| via 1,29,39; 4) Italia 1.31.24, 


sulla pista triestina. Un Nr 


‘ro senza tro; 


trocchi, hanno opposto un va- 
lido balaurdo, tanto che lo spau- 
racchio Rossi (due metri e die- 
ci), ha toccato ben poche pal- 
le. Gli ospiti hanno poi cercato 
di fermare l'offensiva della Sta- 
mura con la zona a imbuto che 
è stata battuta con accortezza 
dai biancoverdi, Moroni e Fred- 
dari hanno sempre servito tem. 
pestivamente Belardinelli che 
ha risposto alle chiamate dei 
compagni realizzando con una 
varietà di temi ammirevole. 

Nella parte finale Ja Stamu- 
ra ha disorientato i goriziani 
che non hanno saputo più con. 
trollare  l’irruenza dei dorici, 
Della Goriziana ottimi Bisesi 
e Comelli, mentre hanno delu- 
so Rossi e Pozzeco. Un genera. 
le elogio agli stamurini. 


Gianni Di Fabio 


Serie <B> maschile 
I RISULTATI 
*Stamura Ancona-Goriziana 
*Snaidero Ud - S.G. Triestina 
*Safog Gorizia - Robur Rav. 
‘Becchi Forlì - *Recoaro Vic. 
Ha riposato: Brindisi 


LA CLASSIFICA 
Goriziana n 52 532393 
Brindisi 68 42 394 370 
Becchi ‘Forlì 6 407 382 
Safog Gorizia 6 397 379 
Snaidero Udine 6 407 414 
Stamura Ancona 6 314 344 
S. G. Triestina 6 370 443 
Robur Ravenna 6 364 414 
‘Recoaro Vicenza 7 16 398 462 


LE PARTITE DEL 16 GENNAIO. 


‘Becchi - Safog; Robur - Snaidero; 
Triestina-Stamura; Goriziana-Brindi- 
sì, Riposa: Recoaro Vicenza. 


52-50 
83-52 
76-62 
70-58 


42 
42 
33 
33 
33 
15 
1 


supera la Robur 76-62 (36-23) 


SAFOG GORIZIA: Cella 4, Plo- 
tegher 14, Medeot 21, Hualic 19, 
‘Brumatti 18, Scappin 3, Illicher 2, 
‘Baucon 2, Lodatti, Plessini. RO- 
BUR RAVENNA: Berardi, Rossi 25, 
Bruschi 4, Fenati 2, Pierfederici 5, 
Minguzzi 6, Mamini 18, Venturini, 
Scaioli 2. ARBITRI: Giorgetti di 
Padova e Brunelli, di Vicenza. — 
Uscito per 5 falli: Rossi (R.) al 18* 
s. t. Tiri liberi realizzati: 18 su 32 
dalla SAFOG; 6 sù 14 dalla Robur. 


Gorizia, 9 

Veloce ma non avvincente: 
questo il succo del confronto 
tra SAFOG e Robur che ha 
riportato gli aziendali al piace- 
re della vittoria e nel «giro» 
delle prime posizioni di classi- 
fica, 

L'affermazione non è tardata 
a scaturire: le differenze di 
classe e di impostazione si s0- 
no fatte infatti subito sentire. 
L'offensiva dei locali, poggiata 
sull’acceleramento delle mano- 


Nel secondo tempo la S. G.T. 
crolla a Udine: 52-83 (20-22) 


SNAIDERO UDINE: Tavano 18, 
Poli 21, Bulzicco 1, Maset 2, Por- 
celli 22, Tomba 2, Triches 11, Pa- 
schini 2, Zanon 4. GINNASTICA 
"TRIESTINA: Welcher 4, Mocenigo 
10, Stibiel, Fortunati 10, Kafer, 
Schergat 4, Narder 3, Bianco 12, 
Yranceschini 7, Bici 2, ARBITRI: 
Visintin di Padova e Casale di Bol- 
zano. NOTE: Tiri liberi realizzati: 
33 su 48 dalla Snaidero; 14 su 36 
dalla Ginnastica. Sono usciti per 
5 falli nell'ordine: Paschini (S.), 
Bulzicco (S.), Fortunati (G.), Bian- 
co. (G.), Triches (S.), Mocenigo 
(G.); tutti nella ripresa. Al termi. 
ne dell'incontro i dirigenti della 
Snaidero hanno consegnato una me- 
daglia al giovane Olivo, un giocato- 
re della società che a seguito di un 
infortunio sul lavoro non potrà più 
praticare lo Sport attivo. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Udine, 9 
“Il punteggio © parziale delle 
due jrazioni di gioco dimostra 
con evidenza quanto sia stata 
strana la partita disputata que- 
st'oggi net Palazzetto dello 
Sport udinese alla presenza di 
un pubblico non molto nume- 
roso. Nei: primi venti minuti 
di gioco sì sono viste due squa- 
dre battersi su di un piede di 
parità. Nella ripresa una delle 
due è letteralmente sparita la- 
sciando via libera all'avversaria 
che è andata a canestro quan- 
do e come ha voluto. Come un 
tale fatto sia potuto avvenire è 
ben difficile spiegare, non sem- 
brandoci sufficiente addossare 
la colpa ai più giovani elemen- 
ti della squadra biancoceleste 
che, per la verità, sono sembra- 
ti frastornati. Possiamo. forse 
indicare nella sostituzione di 
Schergat, all’11.0 minuto del 
primo tempo, quando ormai 
aveva collezionato tre jalli, uno 
dei punti eritici della partita. 
Infatti fino ad allora la Ginna- 
stica era stata .in vantaggio (14 
a 11) mentre due minuti più 
tardi già contava sei punti di 
distacco (14 a 20). Ma pure al 
riposo i biancocelesti giungeva- 
ppi danni, essendo 
anzi riusciti a ricuperare buo- 
na parte dello svantaggio. 

Nella ripresa invece è avve- 
nuto il crollo. Nei primi sette 
minuti la Ginnastica è riuscita 
a segnare un solo punto su ti- 
ro di punizione mentre per con- 
tro gli avversari si involavano 
e ne ottenevano ben 15. Bisogna 
dire che’ Fortunati giocava da 
tempo sul filo di rasoio del 
quinto fallo, ma anche nelle fi- 
le udinesì c'erano giocatori nel- 
le stesse condizioni. Sarebbe 
stato forse ‘opportuno passare 
dalla «difesa individuale» alla 
«Zona», per evitare î contatti 
personali, ma probabilmente 
anche tale accorgimento a nul- 


la sarebbe servito. I compagni 
di Bianco sembravano frastor- 
nati; i passaggi sbagliati si con- 
tavano a decine così come 1 

ri a canestro; il pallone rista- 
gnava nelle mani dei singoli 
giocatori e stentava ad arriva 
re nell’area avversaria; i rim- 
balzi d'attacco erano del tutto 
ignorati. Insomma un disastro, 
che maggiormente si aggravava 
con l'uscita. dal campo per 5 
falli prima di Fortunati e su- 
bito dopo di Bianco. Ma già 
il distacco era arrivato ai venti 
punti e non si poteva perciò 
sperare che i ragazzi restati in 
campo con Franceschini e 
Schergat riuscissero @ raddriz- 
zare le sortì d'un incontro irre- 
parabilmente compromesso. 

S'è trattato evidentemente di 
una giornata negativa di tutta 
la squadra, chè anche nel pri- 
mo tempo, quando la Snaidero 
sembrava incapace di superare 
la difesa biancoceleste, la Gin- 
nastica non è mai riuscita @ 
svolgere un minimo di gioco 
collettivo, vivendo quasi esclu- 
sivamente sulle prodezze del 
mai tanto individualista Fortu- 
nati e sul lavoro di rottura 
svolto in prevalenza da France- 
schini, Bianco e Schergat, In 
questo periodo erano molti i 
tiri sprecati anche da buona 
posizione e ben dieci le punt 
zioni non centrate. Dato però 
che anche gli avversari non tl 
scivano a combinare nulla di 
buono, si arrivava CI 
con il vergognoso puni 
2a 200 Sonore della squadra 
ospitante. 3 

Duestiltima, come abbiamo 
detto, è stata pari all’avversa- 
ria nei primi minuti dia dioro, 
su di un piano di rendimento 
molto basso. Porcelli e Poli non 
riuscivano @ trovare la giusta 
mira mei «piazzati» e si trova- 
vano ‘sempre la strada sbarra- 
ta nei tentativi d’«entrata». In- 
fatti ‘soltanto tre canestri su 
azione essi ottenevano nel pri 
mo tempo contro i nove della 
ripresa. In questa seconda fa 
se della partita avevano mo- 
do di mettersi in bucna luce 
Tavano e Triches, che più di 
una volta arrivavano a cane 
stro sui lunghi lanci di Bulzic- 
co e Tomba. 3 n 

La Snaidero comunque ha îl 
merito di aver saputo approfit- 
tare delle pecche avversarie e 
forse il successo varrà a darle 
maggiore fiducia, visto che la 
squadra ha saputo operare ab- 
bastanza bene nella ripresa. 
Comunque anche gli udinesi, 
così come i triestini, dovranno 
ancora molto lavorare per po- 
ter tornare ad essere la bella 
formazione di qualche anno ja, 
quando giustamente aspirava 
alla promozione. 

La cronaca, molto povera nel 


rimo tempo, vede il primo pun- 
ti ottenuto su tiro libero da Ta- 
vano, cui fa seguito un canestro 
di Fortunatì. Il gioco ristagna 
ed îl punteggio sale con il con- 
tagocce. La Ginnastica spreca 
quattro tiri liberi con Schergat 
ma sì trova ugualmente in van- 
taggio a metà della jrazione di 
gioco (14 a 11). Subito. dopo 
Marini toglie dal campo per mi- 
sura prudenziale lo stesso 
Schergat che ha collezionato 
ire falli. Gli avversari sì fanno 
sotto e passano avanti metta- 
mente. Ancora ricuperano i 
biancocelesti finendo a contatto 
con gli avversari (20 a 22). 

Bianco e compagni rientrano 
dopo il riposo interamente 
svuotati di ogni iniziativa. Por- 
celli e Poli, ben coadiuvati da 
Tavano e Triches, prendono de- 
cisamente l'iniziativa e centra- 
no il canestro da ogni posizio- 
ne. La Ginnastica non esiste or- 
mai più in campo ed inutìl- 
mente Bianco si spreme per ri. 
portarne fiducia ed ordine nei 
suoi compagni. Egli otterrà 
qualche bel canestro, qualche 
altro punto lo raggranelleran- 
no Mocenigo e Nardar, poca 
cosa per. contrastare degli avver- 
sari che volano ormai sicuri ver- 
so la sonante vittoria, puntualiz- 
zata dai canestri a ripetizione 
di Tavano e Poli. 


Marsilio Vidulich 


= = 


vre e sul contropiede, è stata 
immediata: due distrazioni a 
centro campo con conseguenti 
«fughe» dei safogini Cella e 
Plotegher, demarcano i limiti 
di reazione degli ospiti (12-4). 
Ci vuole l’ingresso di Rossi tra 
i ravennati per rimettere un 
po’ d'ordine: l’anziano Minguz- 
zi non ce la fa a sbrogliare da 
solo la matassa. Prima che il 
longilineo «cecchino» ospite si 
riveli, passa però del tempo ed 
intanto la SAFOG è passata a 
25-10, grazie ad un bel servi. 
zio di Cella per Plotegher. Nel 
quintetto locale Gubana, sosti- 
tuisce Brumatti con Scappin 
ed è proprio il capitano che 
grazie ad uno stupendo retro. 
passaggio di Plotegher, inter- 
rompe nel bel mezzo una qua- 
drupletta di Rossi. Il tempo 
si conclude sul punteggio di 
36 a 23 per la SAFOG. 

Rallenta il ritmo degli ison- 
tini in inizio di ripresa: Lodat- 
ti ha frattanto sostituito Hua- 
lic mentre dall'altra parte en- 
tra Scaioli per far riprendere 
fiato a Minguzzi. E' il momen- 
to di Mamini, in pieno accordo 
con Rossi: i due centrano che 
è piacere. Al 4’ la Robur av- 
vicina gli aziendali (3541) ma 
poi si arresta: Medeot e Bru- 
matti, con Hualic pronto a ri- 
scattarsi dagli sprechi prece. 
denti, fanno ora il vuoto e la 
Robur cola a picco (59-39). 
Scarto massimo al 15° sul pun- 
teggio di 65-44: la squadra di 
Lelli tira fuori le unghie (quel. 
le unghie che in casa le per: 
metteranno di imporre l’alt al- 
la Goriziana) e mena qualche 
altra zampata. Mamini ha ora 
îl tiro facile, ma oramai non 
serve più. La SAFOG control 
la saldamente la situazione e 
conclude senza strafare. 

In definitiva tutto si è svol- 
to in maniera abbastanza. fa- 
cile per gli isontini che han- 
no messo in evidenza una mag. 
gior incisività, seppur rovinaia 
qua e là da qualche clamorosa 
imprecisione nelle conclusioni. 
Il difetto è stato comunque 
marginale, perchè è stato pro- 
prio sul ritmo che gli azien- 
dali hanno potuto imporre la 
distanza, evitando i pericoli di 
un gioco meno rapido che 
avrebbe potuto avvantaggiara 
gli ospiti, più precisi da fuori 
ma meno incisivi. 

L'intelligenza tattica è perciò 
servita in pieno a soddisfare 
i fini cui tendeva: al riguardo 
va segnalata l’egregia. prova 
fornita da Brumatti e quella 
altrettanto positiva di Medeot. 
Si sono disimpegnati assai be- 
ne anche Plotegher e Hualie. 
Tra gli ospiti, messe in risalto 
le prestazioni di Rossi e Ma- 
mini, va lodato anche il buon 
apporto dato da Bruschi, men- 
tre Minguzzi non reso al meglio. 


Giancarlo Bulfoni 


Serie <A> maschile 
I RISULTATI 

*V. S. Pesaro - Biella .... 68-64) 
Petrarca - *Partenope + 70-62 
*Simmenthal - Alcisa . . 11488 
*Oransoda - St. Azzurra 78: 
*Reyer - All'Onestà ...... 69-61 
Ignis » *Candy Bologna .. 76% 


LA CLASSIFICA 
Simmenthal 10 91 774681 ll 
Ignis Varese 10 817 639 16 
Petrarca Padova 10 727 634 16 
Candy Bologna 10 183 7351 
All’Onestà Mi 10 neo ns 1 
Reyer Venezia 10 705 677 10 
Oransoda Cantù 10 723 732 8 
Libertas Biella 10 627 656 È 
Alcisa Bologna 10 739 868 È 
Partenope Na 10 649 723 
Vuelle Pesaro 10 732 818 
Stella Azzurra 10 649 770 


LE PARTITE DEL 16 GENNAIO 

Petrarca-Simmenthal; Alcisa-Orali 
soda; Stella Azzurra-Pesaro; Biell@ 
Candy; Ignis-Reyer; All’Onestà-Paff?. 
tenope. 


Serie <C> maschile 
1 RISULTATI 
*Leacril Margh, - Bassano . 75% 
*Don Bosco Ts. Moretti Ud 55- 
Italsider - *Hausbrandt Ts 
Castelfranco-*CRDA. Mont.’ . ‘ 635 
*A.P. Treviso-Virtus Murano 866 
LA CLASSIFICA 

Leacril Marghera 7 447 366 1 
A. P. Treviso 467 408 
Italsider Trieste 463 424 
Don Bosco Ts 392 385 
Bassano 448 452 
Hausbrandt Ts 403 408 
Virtus. Murano 399 420 
Castelfranco V. 489 532 
Moretti Udine 472 459 
CRDA Monî. 372 458 

LE PARTITE DEL 16 GENNAIO 

Virtus Murano-CRDA Monfalconéi 
Castelfranco-Hausbrandt; Italsidelti 
Don Bosco Trieste; V. Moretti Udiné 
Leacril; A.P. Treviso - Gi. Bassanò 


Castelfranco-CRDA Monf. 
63-55 (28-29) i 


CASTELFRANCO VENETO: P@ 
setti D. 8, Pasetti G., Pasetti 
10, Berton F. 12, Berton D. i 
Ventura 5, Fabrin 7, Santi, Brus®| 
din, Berton A. ll. CRDA MONFAMÌ 
cone: Del Neri 16, Bernardoni % 
Grassetti, Ranut, Esposito 9, R 
si 6, Bonavia 1, Buiat 13, Trevi 
san 5. ARBITRI: Rotondo di Fef 
rara e Rodasa di Trieste. — NO 
TE: tiri liberi: Castelfranco real 
zati 11 su 22; Crda realizzati Î 
su 28. Usciti per cinque falli pel 


82 
82 
73 
64 
64 
46 
46 
37 
28 
28 
19 


sonali Bonavia e Trevisan del Par 
Poggi; 


Crda, entrambi al 7° della ripres& 


Nosti 


Sari 
Monfalcone, 9 Doni 


") 


Gli aziendali, privi del 10 
miglior uomo (Moimas) e 


Maj 


qualche altra assenza di rilier0| *Mlo 


sono stati costretti ancora ul 


ch 


velta ad abbassar bandiera né Saigo 


la seconda parte della gara. N' 
primo tempo il gioco è stalli 
equilibrato con azioni altern@ ;i ti 
il punteggio in altalena, Al 
‘poso andavano con lieve vani 
gi i padroni di casa, 


dallo 


inte 
È us 


te 
All’inizio della ripresa il 2°! ?azio, 


co mutava fisionomia e i ven? 
passavano subito decisamentii 
al comando senza essere pi! 
raggiunti, anche se a tratti elfi 
no tallonati da brevissima &' 
stanza. Sul piano tecnico la @f 
Ta non ha impressionato molli 
mentre su quello ago: si 
è giocato con generosità, in 
do particolare nella prima pai 
RR E 

Lo svedese Jan-Erik Lundquist 1 “0 
sconfitto ieri a Madrid lo spagnol! 
Manuel Santana 7-5, 11-9 nella 
le del torneo tennistico di inauguf! 
zione della nuova sede della soci! 
sportiva Real Madrid. 


NELLA «SERIE €» REGOLARI LEACRIL E TREVISO 


Don Bosco-V.Moretti 55-52 (22-23 È 


all'aperto con termometro a zerd 


DON BOSCO TRIESTE: Konrad- 
ter 7, Scabini 7, De Ponte, Gallina 
6, Padovan, Olivo, Turcinovich 2, 
Pistrin 19, Cuccari 10, Goitan 4. 
VIRTUS MORETTI: Termini, Sa- 
vio 15, Silvestrini 11, Pellizzari, Piz- 
zagallo, Prevedello 7, Coiutti 7, Mi- 
chelutti 4, Mazzoli, Zovi 8. ARBI- 
TRI: Miniussi di Gorizia e Boschin 
di Redipuglia. NOTE: infortuni a 
Konradter (7° primo tempo) e Gal- 
lina (3’ della ripresa), entrambi del 
Don Bosco, Il primo lamenta una 
distorsione al polso e una ferita al- 
la fronte, Gallina una distorsione: 
alla caviglia, Il Don Bosco ha usu- 
fruito di 26 tiri liberi realizzandone 
15; la Virtus Moretti ne ha messi 
a segno 14 su 26. 


Il Don Bosco è ritornato al 
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NONOSTANTE LA RESISTEN 


ZA DELLA MIVAR A 


Alle ragazze di Lubiana 
il torneo Porto di Trieste 


Muggia, 9 
Il torneo internazionale di 
pallacanestro femminile «Porto 
di Trieste» sj è concluso sta- 
mane nella palestra comunale 
di Muggia con l'affermazione 
della forte squadra jugoslava 
dello Slovan di Lubiana. Al 
posto d'onore s'è piazzata la 
Mivar A, seguita nell'ordine del- 
la Mivar B 6 dall’Acegat. Se per 
il primo posto il pronostico era 
favorevole alle vincitrici, altret- 
tanto non si può dire per l’asse- 
gnazione del terzo posto che le 
giovani di Oveglia han fatto 
DIOPEO di prepotenza, piegando 
però solo nel secondo tempo la 
formazione dell'allenatore  Co- 
drich. E’ stato in definitiva un 
successo per la Mivar, società 
organizzatrice di questo terzo 
Trofeo «Porto di Trieste». In 
un precedente incontro giccato 
a Lubiana contro lo stesso Slo- 
van, lo scarto di punti della 
Mivar era ‘stato molto più sen- 
sibile di oggi, ciò che prova che 
le triestine sono in fase di netto 
consolidamento. 


Slovan - Mivar A 
48-37 (28-12) 


SLOVAN LUBIANA: Gorsie 9, 
Kersnik, Dernic 12, Marencic 8, 
Terak 5, Gustin 4, Jelen, Agrez 
4, Kaiser, Muha, Zitnik, Ve- 
stelj 6. MIVAR A TRIESTE: 
Polli, D'Agostini 2, Bianchi 3, 
Kastner 12, Potleca B., Logar, 
‘Bernot 6, Marega 2, Colavizza 
10, Potleca R. 2. — ARBITRO: 
Pieruzzi e Forza di Trieste. — 
NOTE: Tiri liberi Slovan 4 su 
12; Mivar A 5 su 16, 


Le triestine si sono trovate 
subito in difficoltà nel contene- 
re le rivali; il loro disorienta: 
mento è durato una decina di 
minuti dando il tempo alle ju 
goslave di accumulare un van- 
taggio di quasi venti punti che 
poi con grande fatica hanno 
timontato. Specie nella ripresa 
si son fatte notare la Kastner 
con alcuni bei piazzati, la Cola- 
vizza e la Bianchi per la loro 
mobilità e l’intuito. di gioco, Se 


l'incontro fosse durato qualche 
‘minuto di più, la Mivar si sa- 
rebbe per lo meno avvicinata di 
molto al punteggio delle ospiti. 


Mivar B- Acegat 
36-26 (19-18) 


MIVAR B: Zaccaria, Pipito- 
ne R., Zuppin 3, Oselladore 8, 
Candusio, Pipitone M. 11, De 
Marchi 8, Raseni 6, Pribaz. ACE- 
GAT: Falzari 6, Otti 6, Di Pace, 
Meola, Valli 2, Pietrini, Taucer 
8, Astuto 2, Setterli 2, Redere, 
Caraloi, Harmon. — ARBITRI: 
Violin e Calcina di Trieste. — 
NOTE: Tiri liberi Mivar B 8 su 
22; Acegat 2 su 10, 

L'incontro ha avuto ben poca 
storia. Un primo tempo che 
è proceduto molto equilibrato, 
ma nella ripresa le varie Pi- 
pitone, Oselladore e De Mar- 
chi hanno trovato la via del ca- 
nestro imponendosi alla distan- 
za sulla combattiva compagine 


dell’Acegat. 
Enzo Deluchi 


successo dopo due consecuti 

battute d’arresto (Treviso e Bee. 
sano) superando, anche se di 
stretta misura, la Virtus Moret- 
ti di Udine ((55 a 52) a conclu: 
sione di un incontro che, sul 
piano tecnico, non ha detto as: 
solutamente nulla. Il ‘freddo 
pungente (la partita è stata di- 
Sputata all’aperto con una tem- 
peratura che oscillava attorno 
agli zero gradi) non ha permes- 
so ai giocatori di esprimersi su 
un livello accettabile e l’unico 
motivo che ha tenuto vivo V'in- 
teresse sino al termine, è stato 
l'equilibrio esistente fra i due 
quintetti. Hanno vinto i sale- 
siani per soli tre punti, e il ri. 
sultato deve ritenersi meritato, 
anche se i friulani sono stati 


ammirevoli per grinta e com-|c 


battività. 


La squadra di Garano, suben- 
trato a Graberi alla guida tec- 
nica, si è battuta con la forza 
della disperazione pur di non 
soccombere. Non è bastata però 
nemmeno l’ottima prova fornita 
da Savio per evitare questo 
nuovo scivolone che costringe 
la squadra a muoversi nei quar- 
tieri bassi della classifica. 

Il Don Bosco, a scusante della 
prova tutt’altro che convincen- 
te, può tirare in ballo gli infor- 
tuni. capitati a Konradter e a 
Gallina, costretti ad abbandona- 
te il campo rispettivamente al 
7° del primo tempo e al 8° della 
ripresa. Soprattutto l’infortunio 
di Konradter ha influito "sul 
re dimento della compagine di 
Pistrin. ul giocatore, nei minuti 
iniziali aveva dimostrato di es- 
sere in giornata di ‘particolare 
vena, realizzando sette punti in 
altrettanti minuti. n primo 
tempo ha visto le due squadre 
alternarsi al comando del ta. 
bellone, Al riposo la Virtus Mo- 
tetti conduceva per un punto 
(23 a 22). Equilibrio ‘perfetto an- 
‘che sino al 10” della ripresa, 
quando il Don. Bosco, grazie ad 
alcune realizzazioni di Pistrin, 
Tiusciva ad avvantaggiarsi di al: 
cuni punti (42 a 38 e 46 a 40” al 
16). Gli ospiti Teagivano con 
rabbia e si riportavano sotto, 
ma senza riuscire ad annullare 
tutto lo svantaggio e il Don 
Bosco poteva così condurre in 
porto, anche se affannosamente, 
una preziosa vittoria. 


Claudio Nordio 


ì 
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Italsider- Hausbrandî 
67-58 (31-24) 


ITALSIDER TRIESTE: Cavazzo! 
(15), Afernik, Pozar, Simsig (19) 
Giacca R. (1), Giacca D. (10), F®° 
vretto, Crisman (1), Volsi (2), Po” 


Ume 
to 
eng 


Te q 


ta; 


dn 


le 
celli (19). HAUSERANDE 18% Prel | Vene 
), Bianco (9), Lisiak, D'Ange? | %dicj 


(6), Dazzara, Fermo, Friedrich (14) 
Della Croce, Gori; Apostoli (25% 
ARBITRI: De Luca e Natale 
Udine. NOTE: Usciti per 5 falli nel' 
l'ordine: Dazzara (10°), Crism@*! 
an D'Angeri, Porcelli (19), Proi 

a eri: Ital: di 
Hausbrandt 17 su ZE Se 


nni { 


Il derby triestino della Ser 
Si è risolto meritatamente 
favore della squadra di Salidî 


"I 


vuto la meglio 
na e imp 


0 Giacca, sl ] 

difesa avversi]. 
i azzati dei vari to ] 

» Simsig e Cavi 

ultimo solo nella. fase Sinaio] I 
Gli esterni dell'Hausbrandt, il" 
Tee Br Srso palloni su pa Ù 
ioni e i soli Friedrich (nel 5 
condo tempo) e il lungo Sposi x 
li, riuscivano a mantenere le @! 
Stanze. Apostoli, poi, si esibilf| 
in tutta una serie di realizzazi! 


Î 


ni nei tiri liberi dei quali centi® 
va ben 15 sui 18 avuti a dispo’ 
zione, È 
L'inizio della partita si è mA 
tenuto in equilibrio fino al 
con i caffettieri avanti di qu?' | 
tro punti (14-10). Tutte e due ! 
squadre sprecano palloni su 
loni. A questo punto l’Italsid 
con due canestri ciascuno È 


ta avanti di otto punti e su 


ITA 


EESECE 


2. 
& 


Fi 


SE 


Porcelli, Giacca e Simsig, si pd 
Soe| 30 


sto vantaggio vivrà fino a m 
a L'Hausbrandt sveltis? 
la sua manovra e giunge per di 
volte a sei punti: 40. 46 © 48 
54, Si sveglia a questo punto 08° 
vazzon bene coadiuvato 
Sgusciante Simsig e l’Ttalsidelt | 


servare fino al fischio di ct 
sura nonostante il disperato 
rembaggio dei ragazzi Ri Micol. 


A, Z 


dall | teyy 
può riprendersi il vantaggio È ti 
nove punti che riuscirà a co! | DE 
Stra 
ta 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Hanoi — Scelepin e il Premier nord-vietnamita brindano durante un banchetto offerto ai russi 


| 


IL PICCOLO 


ee 


| DRAMMATICA VICENDA SENZA PRECEDENTI NELLO STRETTO DI FORMOSA 


| Sfortunata diserzione a Matsu 
i di tre marinai della Cina rossa 


Si sono impadroniti di un mezzo da sbarco uccidendo cinque commilitoni 
Poco dopo un caccia comunista ha abbattuto l'aereo che li portava a Taipeh 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Taipeh, 9 

Di una drammatica vicenda 
sono stati protagonisti tre 
membri di una piccola unità 
della Marina da guerra cino- 
comunista che dopo essersi am- 
mutinati e avere ucciso gli al- 
tri membri dell'equipaggio han- 
no raggiunto l'isola cino-nazio- 
nalista di Matsu e si crede sia- 
no poche ore dopo periti a 
causa di un attacco da parte 
di un aereo da caccia comuni: 
sta contro l'aereo su cui stava; 
no viaggiando diretti a For: 
Mosa. 

La notizia della defezione del 


te) 


IN ATTO NEL SUD VIETNAM LA PIÙ VASTA AZIONE MILITARE DEL CONFLITTO 


nidi 


nf. 


Mi 
10)“ 


jcontro il <«trian 


“Ottomila americani in azione 
golo di ferro» 


All'operazione prendono parte massicci reparti di artiglieria e 200 elicotteri 
TO Scoperta e fatta saltare una immensa rete di gallerie e cavità sotterranee 


i tr Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
per Saigon, 9 
di! Paracadutisti americani ap- 
cs Poggiati da reparti di fanteria 
“di Artiglieria — in tutto 8000 
"Lot {mini — hanno intaccato oggi 
coi) è Margini del cosidetto «trian- 
jev0| 20 di ferro» ad una trentina 
ui di Chilometri a Nord Ovest di 
Nd pen, nella più vasta azione 
stati Îlica che sia stata compiuta 
né Vietnam. meridionale mi- 
ne: Tante a stringere in una morsa 
nos ferro e di fuoco un impor- 
E° È te contingente ribelle. L'ope- 
di one «Crimp», questo il no- 
en e dell'azione, ha potuto con- 
Pi RS sul concorso di una im: 
e i iprento squadriglia. di elicotte- 
, dll Si comprendente ben 200 unità. 
par fs Operazione prende parte an- 
è un battaglione australiano 
‘0 Stesso che ha collaborato nei 
arte Riorni scorsi coi paracadutisti 
SÎa 1732 Brigata. nell’opera- 
st kr Me conclusasi avanti ieri 
pe Nella zona paludosa del delta. 


gui ainora nel corso dell’opera- 
cielti SONE si sono stabiliti solo bre- 
tin: sporadici contatti con le 
S dal nemiche, Un portavoce 
fe COmando americano ha ri. 
| NO che il numero dei guerri- 
| leri uccisi all’inizio dell’ope- 
| axzione è stato di 21. Obiettivo 
“ll'operazione ha precisato il 
îtavoce, è di accerchiare e 
| Struggere una forza nemica 
Cui consistenza è valutata in 
lt, I®ggimento, prima che rie- 
me disimpegnarsi al di là del 
lè Saigon. La forza alleata 
Do essere sbarcata dagli eli. 
a ha preso uno schiera. 
a to a «U», con la parte aper- 
Verso il fiume. Battelli dota- 

L' 


ù 
0 


0 


Li 


di riflettori dell'aviazione 
dimo inondato di luce le rive 
" fiume per tutta la notte al. 
emoopo di segnalare qualsiasi 
po di fuga al di là del 
Ne] e. La zona si trova inoltre 
te aggio di azione delle bat- 
cea dell'artiglieria che com- 
ni fndono pezzi da 105 e 155 m. 
50 | 08 e | giganteschi cannoni da 


‘parte anche reparti della prima 
divisione di fanteria america- 
na. Durante la fase iniziale due 
elicotteri sono stati abbattuti 
dal fuoco della contraerea co- 
munista e un altro è precipita. 
to per un guasto al rotore. Fi- 
nora le perdite subite dagli 
americani sono indicate come 
leggere. 

Gli aerei dell'Aviazione e, del- 
la Marina avevano preparato la 
operazione sin da venerdì scor. 
so con 47 azioni e ieri con al- 
tre 34 azioni. Essi avevano pre- 


so di mira in particolare con- 
centramenti di forze nemiche 
segnalati dalla ricognizione nel- 
le risaie, nella giungla e nelle 
piantagioni di gomma della zo. 
na. Si tratta di un terreno idea- 
le per occultare forti contin: 
genti di truppe e per prepa- 
tarvi delle imboscate. Nella zo. 
na oltre alla presenza di due 
battaglioni Vietcong si ritiene 
esista anche il comando del 
reggimento comunista. 

| Le truppe alleate impegnate 
‘nella operazione «Crimp» sono 


L'ORRENDA TRAGEDI 


A DI JOHANNESBURG 


Trovata mo 
che uccise 


rta la madre 
cinque figli 


E’ probabile che, tornata in sè dopo il delitto 


si sia tolta la vita con 


Johannesburg, 9 
Ai piedi di un edificio di 
quattordici piani, nel centro 
della città. è stato trovato il 
corpo della signora Freda 
Clack, di 41 anni, i cui cinque 
figli erano stati trovati uccisi 
mei propri letti, ieri mattina. 
Freda Clack era uscita ieri 
mattina dalla sua abitazione, 
in un sobborgo di Johanne: 
sburg, dopo avere detto a una 
vicina: «Ho appena compiuto 
una cosa. terribile». Mezz'ora 
dopo, alcuni coinquilini pene. 
travano inell’appartamento del 
la donna e trovavano riversi 
mei letti i corpi dei cinque fi- 
gli di lei (tre sorelle e due 
fratelli in età compresa tra i 
cinque e i diciassette anni). 
Secondo le prime indagini 
della polizia, i tre figli mag- 
giori era stati colpiti con una 


una iniezione di veleno 


coltellata al cuore, mentre i 
due minori erano stati uccisi 
con una iniezione letale. Quasi 
certamente tutti erano stati 
storditi con anestetico prima 
di venire uccisi. 

La signora Clack, inglese di 
nascita, era infermiera in un 
ospedale della città, Recente- 
‘mente erano nati dissapori tra 
lei ed il marito e questo ulti. 
mo aveva presentato istanza di 
divorzio, provocando nella don- 
na una alterazione psichica, E° 
probabile che la Clack si sia 
tolta la vita con del veleno, 


e 


INCENDIO IN. GIAPPONE 


Dodici morti 
Tokio, 9 
Dodici persone sono morte 
in un incendio che ha deva- 
stato un edificio di sei piani. 


33 Mmm. All’azione prendono 
o 


nel | 
mos | D 
Pr: 


JOPO UNA TRASMISSIONE DURATA NEANCHE UN MINUTO 


Li) 


‘Radio Tirolo libero» 


la polizia austriaca non è riuscita ancora a individuare l'emittente 


Innsbruck, 9 
@Mittente clandestina «Ra- 
lo libero» ha effettuato 
| sen Dreve trasmissione questa 
Megppoi la sua voce si è af 
la Vita, ed infine è cessata, 
| ho, gendarmeria austriaca ha 
90 sariiaio di ritenere che si 

tato di un guasto: 

mett petto che non risulta che la 
AG eso sia, stata trovata e se- 
imegrafe. L'emittente ha tra: 
Ù sulla consueta lunghez: 
id | 2, onda. Puntualmente alle 
) d letto Una voce femminile ha 
po” Tolo «Salve, questa è Radio 
qui 0 libero. Salutiamo i no- 
Compatrioti da Kufstein 
i Big Palermo, sui fiumi Etsch 
(Bg Ok e in Innsbruck. Que- 
Comp ,1® voce della verità, Noi 
Siiggpitlamo per. una giusta 


DI 
to. 


la 


c10 
all 
deli | 
E Li to saluto'è stato segui. 
A ehy Mode della marcia di Ra! 
Le composta da Johann 

Ugg 56 padre, per la vittoria 
“aaniresciallo austriaco sugli 
& Custoza nel 1848. Poi 


‘una seconda voce femminile 
ha detto; «Trasmettiamo noti 
zie sulla situazione nel Sud Ti 
tolo. Dopo il processo di 
‘Graz...», A questo punto la vo- 
ce si è affievolita, si è udito 
qualche suono incomprensibile 
e poi la trasmissione durata 
in tutto meno di un minuto, è 
cessata, 


47 STUDENTI A MADRID 


espulsi dall'Università 


Madrid, 9 
Quarantasette studenti della 
facoltà di scienze politiche ed 
economiche dell’Università di 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ERNEST 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tel. 2140 
filiale TRIESTE Largo Santorio 5 - Telet 96739 (Piazza Goldoni)  Visitateci! 


Madrid sono stati espulsi per 
aver disturbato «l'ordine uni 
versitario». Il provvedimento 
disciplinare del Rettore della 
‘Università significa che i gio- 
vani non potranno proseguire i 
propri studi a Madrid, Altri 148 
studenti sotto giudizio sono sta- 
ti assolti. Le accuse mosse agli 
studenti di disturbo dell’ordine 
dell’Università comprendevano 
la partecipazione ad «assemblee 
illegali», accuse personali ad al- 
tri studenti, distruzione di be- 
ni dell'Università, e altre. Una 
nota del Rettorato avverte che 
sono state prese misure per evi- 
tare il ripetersi di incidenti del 
genere nell’Università. 


riuscite a penetrare nel cuore 
di una rete di tunnel sotter- 
ranei così estesa da rievocare 
l’idea della metropolitana di 
New York. Squadre specializ- 
zate sono impegnate a far sal. 
tare centinaia di passaggi e di 
caverne sotterranei, che rap. 
presentano ovviamente il lavo. 
ro di molti anni e che risal- 
gono all’epoca della resistenza 
antifrancese, Depositi di armi 
sono stati scoperti dal batta. 
glione australiano, abbandona- 
ti nel dedalo dei tunnel, 

TM cosiddetto «triangolo di 
ferro» ha inizio subito al di là 
del fiume e comprende una zo- 
na che da anni ormai si trova 
sotto il completo controllo 
delle forze dei Vietcong. La 
operazione «Crimp» 
preludere con l'eliminazione di 
questo scudo di cui i comu: 
nisti dispongono al di qua del 
fiume all’attacco vero e pro- 
prio contro il bastione noto 
come «triangolo di ferro». 

Si apprende intarito che i 
marines sudcoreani e i reparti 
governativi hanno perduto il 
contatto con le forze nemiche 
nella regione di Tuy Hoa a 
Nord della cavitale. Finora es- 
si affermano di avere ucciso 
nell'operazione protrattasi per 
sette giorni 375 guerriglieri, I 
marines americani hanno con- 
cluso un'azione di rastrella- 
mento iniziata cauattro giorni 
fa a sud di Da Nangfl Nel 
corso dell’oberazione sono sta- 
ti uccisi 25 guerriglieri comu- 
nisti, ne sono stati fatti pri- 
gionieri altri 10 e sono state 
arrestate 39 persone sospette, 

Un improvviso attacco sfer- 
rato da un reparto Vietcong 
‘contro un ponte a Tan Khai a 
una decina di chilometri a 
Nord di Hong Quan nella pro- 
vincia di Binh Long, ha colto 
di sorpresa. una compagnia 
sudvietnamita stamani prima 
dell’alba. Nello scontro sembra 
che un plotone della compa. 
gnia che presidiava il ponte 
sia stato praticamente annien- 
tato; i difensori sono però riu- 
sciti a tenere la posizione fino 
al momento dell'arrivo di rin: 
forzi. 


I governativi hanno ottenu: 
to un successo a Cuatueu a 50 
km. a Sud di Saigon, dove 
‘battelli governativi hanno af. 
fondato due. giunche comuni. 
‘ste della zona, Le due giun- 
che avevano un carico di una 
mitragliatrice pesante, 164 fu- 
cili di fabbricazione sovietica, 
20 casse di munizioni e si tro- 
vavano inoltre a bordo diversi 
guerriglieri. Non si è potuto 
stabilire quanti guerriglieri sia- 
mo morti nell'azione. Oggi, in- 
fine, due aerei americani sono 
precipitati e si ritiene che i 
piloti siano morti, 

A. P. 


ea 


ATTENTATO DINAMITARDO 
all'alba a San Domingo 


San Domingo, 9 

All'alba di oggi una potente 
carica è stata fatta esplodere a 

“1 neo davanti una dro- 
gheria di proprietà di un cugino 
dell’attuale Presidente Hector 
Garcia Godoy. Non si lamenta: 
no danni alle persone. Il pro- 
prietario del negozio, Ruben 
Suro Garcia-Godoy, è un noto 
simpatizzante rivoluzionario. 


dovrebbe” 


mezzo da sbarco cinocomuni- 
sta, la prima di cui si abbia no- 
tizia, è stata data dal Ministe- 
ro della Difesa di Taipeh. Dalle 
informazioni rese note dal Mi- 
nistero risulta che l'unità, co- 
me abbiamo detto un mezzo da 
sbarco contrassegnato dalla st- 
gla «F-131» era salpato ieri sera 
dal porto fiuviale di Fuciow. 

Quando il mezzo si trovava 
in alto mare, tre uomini del- 
l'equipaggio e cioè Wu Wen- 
sien, Wu Cieng-cia e Wu Ciun- 
Ju, armati di mitra si sono ri- 
volti ai loro compagni e al co- 
mandante l’unità per invitarti 
ad unirsi a loro e a puntare la 
prua verso Matsu, l'isolotto ci. 
nonazionalista che si trova a 
40 miglia ad occidente di Tut- 
ciow. Di fronte al rifiuto del 
resto dell'equipaggio, i tre ma- 
rinai hanno aperto il fuoco. Ne 
è seguita una breve battaglia 
che si è conclusa con la vitto» 
ria dei tre ribelli e la morte 
degli altri cinque. 1 tre allora, 
puntavano immediatamente la 
prua verso Matsu dove giunge» 
vano nelle prime ore di stama: 
ni e si presentavano alle auto- 
rità nazionaliste per manifesta» 
re la loro intenzione di metter. 
si al servizio della Cina nazio. 
nalista. 


Della loro dichiarazione si 
prendeva atto mentre veniva di- 
sposto il sequestro del mezzo 
da sbarco e la rimozione dei 
cadaveri che vi si trovavano. 
Sî disponeva quindi che i tre 
disertori venissero trasferiti a 
Taipeh a mezzo di un aereo. 
Ora sembra che proprio questo 
aereo che stasera stava traspor- 
tando i tre cinesi nella capita- 
le di Formosa, sia stato attac- 
cato e abbattuto dalla caccia 
cinocomunista mentre sorvola- 
va le acque dello stretto. 

La notizia dell’abbattimento 
dell'aereo è stata data dallo 
stesso Ministero della Cina na- 
zionalista che ha aggiunto che 


navi da guerra sì sono messe 
alla ricerca del relitto e possi- 
bilmente di eventuali supersti- 
ti. Alle ricerche prendono par- 
te anche aerei. Ma tutto fa ri- 
tenere che purtroppo l'aereo 
con coloro che si trovavano a 
bordo sia scomparso per sem- 
pre in fondo al mare, 

Mentre da Taipeh si dava 
l'annuncio dell'attacco contro 
l'aereo con a bordo i tre diser- 
torì, a Tokio si capitava un co- 
municato dell'Agenzia «Nuova 
Cina» che riferiva l'abbattimen- 
to di un aereo di fabbricazione 
americana nelle acque dello 
stretto da parte di un caccia 


fr 


cinocomunista. L’Agenzia ha 
aggiunto che il Ministro della 
Difesa cinocomunista Lin Pia9 
aveva diramato un ordine del 
giorno per elogiare il pilota 
che aveva abbattuto l'aereo na- 
zionalista, A Matsu, dove î tre 
disertori erano stati accolti con 
manifestazioni particolarmente 
calorose, la motizia della loro 
probabile fine ha causato pro- 
fonda costernazione, In base 
alle norme attuali i disertori ci- 
nocomunisti vengono compen: 
sati dalle autorità nazionaliste 
con 300 once d'oro, l'equivalen- 
te di 10.500 dollari. 
A.P. 


DITTE IRR DA E A IRETDII 


Nuovo complotto comunista 
scoperto in Indonesia 


Singapore, 9 
Radio Giacarta ha annuncia. 
to che è stato scoperto a Pa- 
dang, a Sumatra occidentale, un 
complotto comunista inteso a 
compiere un altro tentativo di 
colpo di Stato in Indonesia. Il 


complotto è stato. scoperto, se. 
condo la radio, in seguito alla 
confessione fatta dal locale lea- 
der del PC indonesiano a Pa. 
dang. Una. perquisizione nella 
casà di questo esponente comu. 
nista ha consentito di ‘scoprire 
‘un nascondiglio in cui erano ce- 
lati importanti documenti con- 
cernenti piani in vista dì costì- 
tuire un nuovo Governo e allon- 
tanarte gli attuali dirigenti. 


ASSASSINI A NEW ORLEANS 
fre ragazzi per rapina 


Nevrr Orleans, 9 

Tre ragazzi, di dieci, undici e 
dodici anni rispettivamente, 
hanno ucciso ieri a scopo di 
rapina un uomo di 74 anni, Luis 
John Berg, un macchinista di 
bordo in pensione, mentre pas- 
seggiava per una via di New 
Orleans. I ragazzi compariran- 
no domani davanti a un tribu- 
nale minorile. Hanno reso piena 
confessione, Il delitto è stato 
commesso con un coltello preso 
dalla casa di uno dei tre. 


VISO TIOSO E E TZ 


Il giorno 8 gennaio si è 
i spento, dopo lunghe soffe- 
renze, il nostro caro 


Antonio Masseni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PAOLA, il figlio 
CLAUDIO con la moglie DINA, 
il nipotino STEFANO, le sorel- 
le ITALIA, MARIA e ANTO- 
NIETTA, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore le 
famiglie BORTOLUSSI, DRAS- 
SICH, SERGIO PINESICH, 
FONTANA e LIA. 


‘Prendono parte al grande dolore 
il nipote SERGIO e la fem. PINE- 
SICH. 
ZIA IO IZ 

Improvvisamente, presso l'Ospe- 
si dale civile di Gorizia, sì è spen: 
to il dott. 


Giovanni Capurso 


La moglie BRUNA, il figlio GIU- 
SEPPE, la sorella RESY, la mamma 
CELESTINA e i parenti tutti ne dan- 
no il mesto annuncio. 

©Oggi alle ore 14 nella Cappella del 
‘predetto Ospedale verranno celebrate 
le esequie. La cara salma proseguirà 
direttamente per il Cimitero centrale 
di Udine, con arrivo alle ore 15. 

Un grazie più sentito ai -ch.mi Pri 
mari prof. Giuseppe Gherardini di 
Udine, prof. Renato Cazzola, ai sigg. 
Medici, alle rev. Suore e al personale 
tutto del Reparto medicina dell’Ospe- 
dale civile di Gorizia. 

Un. pensiero riconoscente vada an- 
che ai sigg. medici dell'I.N.A.M. di 
Udine e di Gorizia. 

Si dispensa dalle visite 


Gorizia-Udine, 10 gennaio 1966 
(Preschern, tel. 9155) 


A LAGOS 


ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DEL COMMON 


WEALTH 


Smith pronto a riaprire 
le trattative con Londra 


Il Ghana intanto vuole deferire la questione rodesiana alle N. U. 
ed intende invitare altri Stati africani ad un intervento armato 


Londra, 9 

Il Primo Ministro britannico 
Harold Wilson ha avuto noti- 
zia questa sera — alla vigilia 
della sua partenza per la con- 
ferenza del Commonwealth a 
Lagos, in Nigeria che il Go- 
verno ribelle di Ian Smith in 
Rodesia è pronto a riprende: 
re i negoziati con la Granbre- 
tagna. La presa di posizione 
dei dirigenti. della minoranza 
bianca rodesiana è stata por- 
tata a conoscenza del Governo 
inglese dal deputato liberale 


Peter Bessell e altri tre parla- 
mentari, tornati ieri da una 
missione in Rodesia. 

Tl Governo del Ghana, intan- 
to, ha fatto sapere che intende 
deferire la questione rodesia- 
na alle Nazioni Unite, come 
minaccia alla pace del mondo, 
e intende invitare altri Stati 
africani ad effettuare un in 
tervento armato contro il Go- 
verno ribelle, Il Ghana, in una 
lunga dichiarazione, dice che 
gli inglesi «hanno perduto qua. 
lunque controllo» sulla Rode- 


A cavallo per le Su di 


New York 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


New York — La trovata «antisciopero» di un commesso viaggiatore: ha preso a nolo un cavallo 


sia, e che è tempo che si oc- 
cupi della questione «chi è più 
deciso e più capace della Gran. 
bretagna». 


Saragat all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario 


Roma, 9 

Alla presenza del Presidente 
della Repubblica, Giuseppe Sa- 
ragat, mercoledì 12, si svolgerà 
nell'aula magna della Corte Su- 
prema di Cassazione, la solen- 
ne cerimonia della inaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario 1966. Vi 
interverranno il Cardinale Vica- 
rio,.i rappresentanti del Parla. 
mento, del Governo, della Cor- 
te Costituzionale e le altre alte 
cariche dello Stato. La cerimo- 
nia avrà inizio alle 11 con l’in- 
gresso in aula del Capo dello 
Stato. Dopo. la relazione del 
Procuratore generale, Poggi, sul. 
l’amministrazione della giusti. 
zia, il Primo Presidente della 
Corte Suprema di Cassazione, 
Tavolaro, dichiarerà, in nome 
del popolo italiano, aperto l'an- 
no giudiziario 1966. 


orti 


NESSUN PROGETTO 
di fusione di banche 


Roma, 9 

Sulla base d'informazioni at- 
tinte da fonti competenti, l’agen- 
zia economica finanziaria può 
recisamente smentire la veridi- 
cità di notizie pubblicate da al- 
cuni giornali in merito a proget- 
tate fusioni che concernerebbe- 
to sette enti bancari. 


DUE SCOPPI DI BOMBOLE 
a Verona e provincia 


Verona, 9 


Due incidenti per lo scoppio 
di una bombola di gas si sono 
avuti oggi, l’uno a Verona e l’al. 
tro a S. Bonifacio, Il primo si 
è verificato in via Marconi, do- 
ve l’appartamento della signo- 
rina Pia Signorini, di 40 anni, 
è andato distrutto,.e il secondo 
ha scoperchiato la casa dell’ope. 
raio Luigi Ciman, di 33 anni, 
in località Prova di S. Bonifacio. 


=== 


ECISIONE «ESTREMA» CONTRO UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE 


Scolari con il lasciapassare 
a St. Louis per combattere i teppisti 


Questi da tempo si mescolavano agli studenti nelle scuole provocando disordini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
St. Louis, 9 

Quando, ai primi di febbraio, 
le scuole di St. Louis riapriran- 
no i battenti per il secondo se. 
mestre di lezioni, solo i giovani 
che potranno esibire uno spe- 
ciale lasciapassare potranno ac- 
cedervi, La decisione fa parte 
di un gruppo di misure che so- 
no state decise dalla commis. 
sione scolastica della città nella 
speranza che esse servano a por 
termine alla dilagante ondata 
di teppismo studentesco e di 
vandalismo, che ha turbato il 
primo semestre dei vari corsi. 


ca mosiLI 1912 - 1964. 
O FONDATA NEL 192 OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
0 - Tel. ECCEZIONALI RIBASSI 


Risparmierete 


Una indagine, svolta da un co- 
mitato presieduto da un ex pre- 
sidente della commissione sco- 
lastica e costituito da insegnan- 
ti, genitori e funzionari di po- 
lizia, aveva permesso di stabi 
lire che in buona parte disordi- 
ni, violenze e atti di vandalismo 
non erano opera di studenti ma 
di giovani che, pur non essendo 
iscritti a questo o quell’istituto, 
vi si recavano sia per svolgervi 
loro traffici più o meno puliti 
sia «in caccia di liti e di emo- 
zioni». 

Da qui la decisione di munire 
gli studenti di tessere di rico 
noscimento che all’ingresso ne- 
gli edifici scolastici dovranno 
essere mostrate agli agenti di 
servizio. Tali agenti costituisco- 
no anch'essi una novità. Infatti, 
poichè non sarebbero sufficien- 
ti i bidelli e gli agenti della 
polizia vera e propria, il consi- 
glio municipale di St. Louis ha 
autorizzato la creazione di uno 
speciale corpo di guardie giura- 
te volontarie (vi si sono iscritti 
soprattutto padri di allievi del. 


le scuole) che a partire dalla ri. 
‘presa delle lezioni svolgerà vere 
e proprie funzioni di polizia 
scolastica, con facoltà di trarre 
in arresto e denunciare alle ma- 
gistrature competenti eventuali 
violatori di norme di legge 9 
della disciplina e buona educa 
zione scolastiche. «Il seme della 
violenza — ha dichiarato James 
A. Hurt della commissione sco- 
lastica (con riferimento a un 


‘noto film di qualche anno fa) 


— deve essere sradicato a St. 
Louis altrimenti i giovani, an- 
che quelli diligenti e discipli- 
nati, non potranno avere più 
una educazione adeguata». 

Gli incidenti, le risse, la di- 
struzione di arredi scolastici 
erano diventate cosa di ogni 
giorno, o quasi, nelle scuole di 
St. Louis e talvolta capitava che 
gli studenti venissero affrontati 
e duramente percossi da bande 
di giovani teppisti solamente 
perchè «pretendevano di fre. 
quentare le lezioni». Nelle scuo- 
le miste, poi, e in quelle fem- 
minili c'erano volte in cui le 


i 


allieve non potevano arrischia:- 
si nemmeno ad andare ai gabi. 
netti perchè potevano essere 
disturbate, o peggio, da giovina- 
stri che molto spesso erano ar- 
mati di coltello o di arma da 
fuoco, 

La istituzione delle tessere di 
riconoscimento non ha trovato 
però favorevole accoglienza tra 
gli studenti, e ciò sia per la dif. 
fidenza che ogni americano ha 
per i «documenti» di ogni gene- 
re (salvo che non abbiano uno 
scopo pratico, come a esempio 
la patente di guida) sia perchè 
molti giovani non soffrono di 
non godere della fiducia del cor- 
po insegnante e dei presidi. Pe- 
raltro le tessere entreranno in 
vigore e il loro uso sarà obbli- 
gatorio fino a che la situazione 
non sarà decisamente e defini- 
tivamente migliorata. 


U. P. L 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E. T. 
Stab. Tip. Triestino + Via S, Pellico 8 


tt; 


Il giorno 8 gennaio si è spen- 
to improvvisamente il mostro 


Pietro Millo 


Ne danno il doloroso annun- 
cia la figlia PIERINA con il ma- 
rito LUIGI RUMER, i nipoti 
ALBERTO, NEVIA e SILVIO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.15 partendo dalla Cap- 
pella, dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Il giorno 9 gennaio è man- 
Li cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Gasperi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il fratello, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Prendono parte al lutto le fa- 
miglie GALANTE, LORITO, 
MORABITO, GATTUSO. i 

Un grazie particolare al Pri- 
mario, alle suore e alle infer- 
miere della I Div, Medica del- 
l’Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella mortueria ciel. 
l'Ospedale Maggiore, 
N RA 


T 


Marcellino Giordano 


si è spento addì 8 gennaio Ja- 
sciando nel dolore i figli e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 1445 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Prendono parte al lutto le famiglie 
ROMANO, POBEGA, NESPOLO. 
CIRITETERE VOI 

Sabato 8 gennaio, a Tarcento, è 
improvvisamente deceduta, stron- 
cata da male fulmineo, la signora 


Rosina Mihich 
ved. Chiuzzelin 


di anni 66 

Lascia nel dolore i figli ADRIATI- 
CO e ALBIO, le nuore e i nipoti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
10 gennaio alle ore 11 partendo dal. 
l’abitazione di via Cussignacco 54, a 
Udine, con la tumulazione della salma 
in quel Cimitero. 


Gorizia-Udine, 9 gennaio 1968 


Il 9 gennaio è mancata ai 
suoi cari 


Maria Babich v. Kermaz 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, le sorelle, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Per informazioni e preventivi 

di pubblicità sui maggiori 

quotidiani dell'Europa e 

d'Oltremare rivolgersi alla SPI 

Trieste, via S. Pellico n. 4 
— Telef, 55255, 55955 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


AVVISO DI VENDITA 
all'incanto di beni 


i Complessa aziendale, 
prezzo base L. 7.514.850. 


Ora LI une I lotto L. 100 
mila; II e o L. 20.000; 
to Li 5.000. NERE 


Cauzione e spese per il I lotto: 25 
Det cento del prezzo base entro il 26 
gennaio 1966. Depositi prezzo: entro 
50 giorni per il I lotto. All’aggiudi 
cazione per gli altri lotti. Informazio= 
Ni: presso il curatore avv. GB. Cos- 
sa di Gorizia e presso la Cancelleria 
del Tribunale, stanza 24. 


IL CANCELLIERE 
F.to Riccardo Zumin 


IL PICCOLO 


INTERAPPIA 117: 


do 
MI 
VIN Orti DI) 
NI Un \ Di) 
SSR RANA UAGZAZINIDI 


INCINARATTDIYA) 
ESASCRISAODI 
DARAMANIANAI 


d 


SERVIRE A CIASCUNO IL SUO 


CYNAR AL LIVELLO PREFERITO 


Per bere bene, per offrire come 
si deve, servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR a tre livelli. 


40 grammi di 
CYNAR + 
140 grammi di 


seltz 


seltz 


APERITIVO 
40 grammi di 


seltz 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


ERA i ie TERI ii ino case scared 


QUU:S! ECONOMICI 


MINIMO lè PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per. cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13'e dalle 
14.30 alle 18,30. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio. indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di. abbonamento che: è 
del costo .dell'inserzione - e 
il recapito .delle, offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 ‘per cinque giorni. 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati ‘presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con reiativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


Nel POMERIGGIO 


del «Piccolo Sera) esce 


B Offerte di lavoro 
personale di . Lu. 40 
PRESTASERV pace inte: 
ta giornata buon trattamento 
cercasi, Presentarsi via Strabo- 
ne ll villino (II traversale via 
Romagna) ore 9-11, 40335 B 


CC Lavoro a domicilio 
e. artigianato L. 40 


A, PITTURI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi  offronsi 
prontamente, tel. 43296. 27137 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni. 
"Tel. 225297 - 34167, 27389 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 


| Assortimento marmettoni plasti. 


ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro, Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895, 40209 CC 


—&————————_—__=X@kX@=@== == 
D Offerte d'impiego L. 40 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, Roiano, telef. 
38876. 12514 D 
ELETTRICISTI ed apprendisti 
cercansi. Officina Moratto, via 
Udine 10, 50470 D 
INTERNISTA anche ron prati- 
ca 30enne cercasi, Presentarsi 
Bar piazza Garibaldi 3; 27487 D 


G Istruzione 


LEZIONI costruzione per géo- 
metri ed elettrotecnica per stu- 
denti qualsiasi Istituto, imparti- 
sce ingegnere. Telefonare Trie- 
ste 40355, Monfalcone 73890. 


I Off, appart. e bott. L. 40 


AFFITTANZA cedesi tre came- 
Te cameretta cucina bagno rim- 
borsando spese. Altri camera 
cucina affittansi, Locali d'affari 
affittansi. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia, 12221/5 I 


con l'edizione delle 16 


« L. 40, 


AFFITTATI appartamenti cen- 
trali camera, cucina tutti com- 
forts da 26.000 a 30.000 mensili; 
altri paraggi Coroneo 4 stanze, 
cucina, bagno 30.000; altro 3 ca- 
mere, cucina, gabinetto 25.000; 
altro camera, cucina 20,000; sof. 
fitta 2 camere, cucina gabinetto 
7.000; altro centrale camera, cu- 
cina 12.000, AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8, 27257 I 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio. 
lo, centralnafta, ascensore, affit- 
ta prontingresso Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S, Giovanni 
4, tel. 61712, 21357 I 
APPARTAMENTO uso ufficio, 
CENTRALISSIMO, 4 stanze, 
WC., autoriscaldamento nafta 
affitta Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

27357 I 
APPARTAMENTO MOBILIA- 
TO, 3 stanze, cucina, bagno, pog: 
giolo, autoriscaldamento, affitta 
32.000, Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4, tei. 61712. 

27357 I 
MONFALCONE affittasi locale, 
buona posizione, qualsiasi uso, 
già bar, nessuna spesa. Telefo- 
nare 174831. 402 I 
NEGOZIO via Ginnastica affit- 
tasi 60,000; altro Rossetti adatto 
deposito 50.000; magazzino 350 
mq, affittasi via Crispi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8, 27257I 


N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa- 
Jotti, giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 23485. 40439 N 


O, Commerciali L. 50 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici, Via Mantegna 3, ma- 
gazzino, Tel. 1734291, 


27195 0 


L. 60 


Q Auto, moto, ciel 


FORD Falcon Caravan - 5000 
km, tassa annua L. 7000 come 
nuova vendo causa partenza. Au. 
torimessa Giuliano, Largo Pan- 
fiili 1 49991 Q 
ROTTAMI auto moto compero. 
Tel, 37646 ore 13-15. 40531 Q 


o 


R Cap. soc. cess, az. L. 70 


ALBERGHI modernamente ar- 
redati vendonsi causa partenza, 
Bar tutte licenze vendonsi. Pà- 
netteria con forno centro ven- 
desi causa altri impegni. Latte- 
rie caffè vendonsi occasione, 
‘Trattorie con giardino vendonsi 
condominio. Altre trattorie ven. 
densi occasione, Negozi frutta 
verdura vendonsi rarissima oc- 
casione, Corso Garibaldi 1l - 
Agenzia, 12227/3 R 
BAR centralissimo alcoolici, su- 
peralcoolici, totocalcio, via gran- 
dioso passaggio vendesi, Casset- 
ta 40297/1 R - SPI; 

BAR. superalcoolico, patentino 
tabacchi, posteggio vende; altro 
centralissimo fortissimo ‘lavoro 
vende; bar analcoolito paraggi 
D'Annunzio forte lavoro vende- 
si. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 27255 R 
BOTTEGHINO zona fortissimo. 
lavoro vendesi; altro zona Son- 
nìno vende, AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 27257 R 
CALZOLAIO cede locale. Ven- 
de macchina cucire finissaggio e 
inerenze. Scrivere. 50462 R 
LATTERIA-bar nuova arreda. 
mento moderno paraggi Rosset- 
ti vendesi 1.600.000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 27255 R 
LICENZA. alcoolici, superalcoo- 
lici; altra alcoolici, trasferibili 
qualsiasi Comune cedo, Casset- 
ta, 40297/2 R. SPI. se) 
MEGOZI abbigliamento vastissi- 
ma licenza vendonsi causa par- 
tenza, Salone parrucchiere cen- 
tralissimo I categoria lavoro si- 
curo vendesi causa ritiro, Altri 
negozi vendonsi occasione, Cor- 
so Garibaldi ll. Agenzia. 
NEGOZIO scarpe, vendesi occa- 
sione; altro rionale vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
NEGOZIO alimentari, frutta - 
verdura, pane vendesi vero affa- 
re 800.000 trattabili. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 27255 R 
PARRUCCHIERA zona popola- 


A MILANO 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE” — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 


CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na: 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 


Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade N 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti _ 

SOLBIATI — piazza Duomo 


ang, Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo: 

mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
Di — passaggio S. Marghe: 


a 

VOLPARI 1 — piazza S.: Ba 
bila ang. Monforte 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3, n. 4, 
n, 5, n 6,n.7,n8en.9 
della Stazione Centrale 


ta vendesi vero affare; altra zo- 
na centrale vende, AGENZIA 
GENTILE. TORO 8. 27255 R 
PIZZERIA buffet, zona fortissi- 
mo lavoro vendesi 8.500.000, 
anche condizioni pagamento. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

27257 R 
RIVENDITA tabacchi, giornali, 
vastissima licenza vendiamo. 


| Cassetta 40297/3 R - SPI. 


TRATTORIA centrale vendesi 
6.000.000; altra paraggi Rossetti 
vendesi. 3.800,000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 27255 R 


omo ___o©en 
S_ Case, ville, terreni L. 70 


A.A.A, APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio - Vergerio, prossi- 
mo ingresso 1, 2, 3 stanze più 
servizi, Finiture accurate, com- 
forts moderni, acqua calda cen. 
tralizzata, Prezzi convenienti, ec- 
cezionali condizioni di paga- 
mento, Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
20088 - 35107. 35 S 
AAA, APPARTAMENTI di 
lusso in palazzine con parco e 
vista panoramica zona Passeg- 
gio Sant'Andrea e via Bello 
sguardo (Notre Dame de Sion), 


Prezzi e condizioni di pagamen- 
to favorevoli. Informazioni: Ci- 
vidin & Rosenwasser, via Diaz 
17, tel, 30088 - 35107. 35 S 
AFFARONE casa piazza Vico 
rende 2.000.000 annui netti ven- 
desi 27.000.000. Cassetta 40297/4 
S-SPI, o 

APPARTAMENTI. condominio 
liberi 4 camere cucina bagno ri- 
postiglio vendonsi causa parten- 
za. Altri due tre camere cucina 
bagno vendonsi occasione. Altri 
casa nuova pronti due tre came- 
Te tutti comforts garage giardi- 
no vendonsi facilitazioni paga- 
mento, Locale libero centralissi- 
mo 350 mq. vendesi condominio. 
Altri locali vendonsi occasione. 
Corso Garibaldi 1l - Agenzia. 
APPARTAMENTI centrali, pe- 
riferici vero affare vendonsi libe- 
ri, affittati. AGENZIA GENTI 
LE, TORO 8. 27257 S 
APPARTAMENTI 2 camere, 1 
cucinino. bagno, ripostiglio tutti 
comforts moderni 4.600.000. Set- 
tefontane 51, pomeriggio. 40283 S 
APPARTAMENTO zona TI 
GOR, 1 stanza, soggiorno, cuci 
nino, bagno, ripostiglio, canti- 
na, vende 4.500.000, Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4, tel, 61712. 2757 S 


APPARTAMENTO GRETTA, 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, vista mare vende 
5.000.000. Immobiliare «CIVICA» 
Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
CERCO stabile centrale perife- 
ria 10, 20, 30 appartamenti per 
investimento capitale massima 
serietà pagamento contanti, Pre- 
go inviare distinta dettagliata. 
Cassetta 12227 S. SPI . Trieste, 
MONFALCONE viale S. Marco, 
vendesi appartamento esentas- 
se, tristanze, doppi servizi, cen- 
tralnafta, ascensore, 6.000.000, 
Scrivere Cassetta 401 S, SPI. 

TERRENO costruzione per 4 
edifici progetto approvato; via 


Flavia, e mq, 1012 all’inizio della | 


strada per Longera tutto piano 
vista mare vendiamo, Cassetta 
40297/5 S - SPI, 

VILLE signorili vista panorami. 
ca garage giardino libere ven- 
donsi causa partenza, Casette 
con orto uno due appartamenti 
vendonsi occasione, Terreni ven- 
donsi, Villette Aurisina grande 
giardino libere vendonsi. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 12227/2 S 
VUOTE camerino; mobiliate- 
conforto presso assente. Palma, 
telefono 94756, 55566 S 


3) 


ANSE 


Società per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 


Telef. 55955 


perla pubblicità dei vostri prodotti 
‘in ogni parte del mondo 


futta fo stampe 


quotidiana e periodica 


ci 5 


40 grammi di 
CYNAR puro 


CYNAR + 
40 grammi di 


long drink 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.43 A. Portogruaro 

6,10 R. Venezia Bologna . 
Milano. (1) . Genova 

640 D Venezia Milano To- 
rino Roma 

8.52 R. Venezia Roma (Ro 
ma prenot obblig.) 

9.32 DD Venezia. Milano . Pa. 
Tig 

10.15 A Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone ‘Porto. 
gruaro i 

17.28: DD Venezia . (Bari. Mila 
no L. . Parigi 

17.57 A Portogruaro 

19.20 A Portogruaro 

20.30 D Venezia Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia | Milano . To- 
Tino Genova Venti 
miglia Marsiglia clet- 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre 
Bologna Roma ‘let: 
to e cuccette Trieste. 
Roma) 


1) Solo I classe e prenotazione 
obbligatoria. ù 


ARRIVI 

6.22 A' Cervignano . Monfal 
cone 

7.25 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

8.00 DD Torino Milano . Ve. 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma . 
Trieste Marsiglia » 
Genova) 

9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi. Milano . Ve 
nezia 

13,30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal- 
cone 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia , Portogrua- 
To. Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

18.45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A Portogruaro . Monfal: 
cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.16 R. Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A. Venezia . Monfalcone 

23.48 DD Torino . Milano . Ge 
nova (II) . Roma . 


Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la: domenica, 


CENTRALE 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
3.40.,A. Udine . Tarvisio 
5:20 A. Udine € 
6.15/D Udine. Tarvisio 
6.21 ‘A. Udine ‘| 
7.16 D Udine Tarvisio 


Vienna . Monaco 


9.45 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D' Udine 
12.30 A Udine " 
13.25 DD Calalzo (solo il sab? 
e fino al 19 febbre! 
1430,A. Udine 
16.35 A. Udine . Tarvisio 
17484 Udine 
19.15 D Udine 
(19.53 A, Udine 
20.52 D “Udine. Tarvisio 
é Vienna . Monaco 
22.03 A , Udine 
ARRIVI 
1.07 A. Udine 
6.58 A Udine 
7.50 A Udine 
8.20 DUdne 
9.07 A Udine | 
9.25 D Vienna Monac0 | 
Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
17.32 A Udine 


18.55 DD Tarvisio . Udine 
1947 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine Ù 
22.45 D Monaco . Vienni | 
Tarvisio . Udine 
Calalzo (solo alla 4 
menica e fino al 20 Î° 
braio) 


23.55 D 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALT 


PARTENZE | 


0.22 D Poggioreale . Lubisfl 
- Zagabria Buda? 

7.03 A. Poggioreale $ 

9.00 D Poggioreale . Lubion! 


Zagabria Belgradb, 
11.55 DD Poggioreale . Zagab”i 
» Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale . Lul 
. Belgrado . Aten? 
Istanbul 
20.22 A Poggioreale 
ARRIVI E 
5.30 D Belgrado . Zagabrl | 
Lubiana . Poggior®” 
7.12 A. Poggioreale DE 
8.30 D ‘Istanbul . Belgredly 
Lubiana Poggiore | 
16.53 A Poggioreale 
17.03 DD Fiume Zagabria - 
o biana . Poggioreal?. , 
20.08 D Belgrado Zagabrty 
Lubiana , Poggior® 
21.40 A Poggioreale !] 


Dì 


Mesi 


[re 


da 
nis 
vis 


